Trieste (34122) Via S. Pellico 8 


Concessionaria Pubblicità: SPI, via Silvio Pellico 4 


Tel.: 55255 . 55955 (centralino a ricerca automatica) 


IL PICCOLO 


INSERZIONI; S.P.I. via S. Pellico 4, tel. 55255, 55955 
giornale si riserva ìl diritto di rifiutare qualsiasi inserzione 


» Prezzi per mm. d'altezza (largh. una colonna): Commerciali L. 
ABBONAMENTI (C/C Postale 11/5398); ITALIA annui 


Venerdì, 4 aprile 1969 


Anno 88. cspea. ano. postato - Gruppo 1 b1s) Lire 60 
Fondazione 1881 


N, 6891 nuova serie 


350 (festivi o posizione prestabilita L. 400) - Necrologie L, 375 (partecipazioni L. 500) - Finanziari e legali L. 600 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) + Avvisi collettivi: prezzi in testa alle rubriche. Tasse gov. in più 
lo L. 15.600, sem. L. 8.100, trim. L. 4.200 (col Piccolo del lunedì: 18,150, 9.450, 4.900) + ESTERO: ennuo .L. 25.700, sem, L. 13.150, trim, L. 6.750 (col Piccolo del lunedì: 29.700, 15.250, 7.800) 


» Copie arretrate il doppio 


DA E CERNIK IN VOLO A BRNO N° 
FORSE PER SVENTARE UN COLPO MILITARE +" 


ll ruolo equivoco del Ministro della Difesa Dzur nel gioco manovrato da Mosca - Dubcek alla televisione 
conferma l'unità dei dirigenti del partito - Le prime reazioni negative ai severi provvedimenti del Governo 


Praga, 3 
3 La gravità della crisi che 
a. riportato la Cecoslovac- 
chia sull'orlo della catastrofe 
Se illustrata questa sera 
SRL radio € alla televisione 
armo del partito co- 
soomista Dubcek, Il suo di- 
Sor n sintetizzato in poche 
Rane: appare chiaro. Egli 
SR to che lunghi mesi di 
diri 1 compiuti dagli attuali 
VESTE per rimanere al Go- 
RE Paese sono stati 
dal ones in poche ore 
E dimostrazioni antisovie- 
simili dei giorni scorsi: se 
Sh manifestazioni doves- 
coli Vipetersi, vi è il peri 
VEREAE e imminente di 
Sgt nuovamente i carri 
I0aRf 1 Sovietici percorrere 
Ei. Tade di Praga e delle 
© città cecoslovacche. 
fi; Dubcek, la necessità 
che Urgente è di impedire 
POMICO avvenga. Avremmo 
Si te cedere e andarcene, 
na a detto, ma non voglia- 
ni pr sare il Paese nelle ma- 
I go chi vuole opprimerlo, 
sa 5 oS ci hanno detto che, 
e non riusciremo a man- 
OE e l'ordine nel Paese, sa- 
a costretti a farlo loro. 
n volte ci siamo” richia- 
lità DI senso di responsabi- 
w% €1 cittadini, ma ciò non 
È ‘ato Sufficiente: ora ab. 
i Tani ovuto aggiungere agli 
SER alcuni drastici prov- 
S menti nei confronti del- 
Stampa e affidare a unità 
dell'esercito servizi di polizia 
interna, 
La comparsa di Dubcek al- 
la televisione è avvenuta do- 
PO che per tutta la giornata 
Sì erano segnalate voci, pe- 
l'altro ufficialmente smenti- 
le, delle sue dimissioni. Le 
Voci. sembravano avvalorate 
dal fatto che Dubcek non fa- 
ceva parte di una delegazio- 
Re De massimi esponenti 
5 ie, che nella mattina- 
ua era recata in volo a 
Rd per una visita a quella 
da emia militare: la dele- 
side ne era guidata dal Pre- 
O Svoboda e ne face- 
iL Mi parte il Premier Cernik, 
il nistro della difesa Dzur, 
Ri; ener céco Razl e il ca- 
È el partito comunista slo- 
‘acco Husak. 


a si è trattato evidente- 
Dina e di una visita di rap- 
to tanza, ma di un incon- 
vob olitico ad alto livello. 
ica Oda e i membri del Go- 
He «avevano bisogno di 
SA erire con i capi dell’eser- 
dergi cecoslovacco per ren- 
delle Mont dei loro umori e 
So, Oro intenzioni. Già ieri 
della detto che il, Ministro 
i difesa sovietico Grech- 
Pa sua missione in 
Si acchia quale invia- 
con ria siae o 
litari 9 con i dirigenti mi- 
e Secoslovacchi prima 
INS Ti quelli politici. I rus- 
sr evidentemente as- 
Hale = la collaborazione 
VII armate cecoslo- 
dI sian e sembra anzi che 
deù SHE già riusciti, se è 
Grechk da) l'ultimatum, di cui 
a Sarebbe stato latore, 
ca i ecziato al Mini 
SAGA ella difesa cecoslovac- 
j Zur, il quale si è poi 
‘caricato di farlo pervenire 
ai dirigenti del Paese, dichia- 
rando di essere perfettamen- 
te d'accordo con il suo con- 
uno: 

‘è Ja possibilità, duna: 
che la Cecoslorarani sinti 
Verso un regime dominato 
dai militari, anche se nelle 
intenzioni di coloro’ che 
starebbero manovrando per 
Questa soluzione vi sarebbe 
Quella di mantenere a capo 
dello Stato il generale Svo- 

Oda: ammesso, naturalmen- 
te. che il vecchio generale 
psi a questo gioco or- 
S o da Mosca. La visita di 
ceri all'accademia di Brno 

Incontro di Svoboda con 
ta TR: Militari viene interpre- 
seni igpme un tentativo di 
convi e Auesto piano e di 
botare le 1 militari a colla- 
attua son le forze politiche 
autorità pis al Governo. La 
bode de il prestigio di Svo- 
ne in Goo senza discussio- 
via so) ‘oslovacchia, tutta- 
litici qu CHE argomenti po- 
situazioni. che contano in 
ie ne. l'attuale. — 
questa 10 di Dubcek di 
far riten dovrebbe però 
politici e pale l'accordo fra 
‘almeno peri itari sia’ stato, 
giunto, C'è momento rag 
notizia da 3, Segnalare una 
cecoslovacca. Rte comunista 
segretario de condo cui il 

del p 

nev avrebbe CUS Brez- 
Dubcek per di telefonato a 

gli ch'egli era 


soddisfatto per i provvedi 
menti restrittivi adottati dal 
Governo di Praga e che, se 
non vi saranno nuovi inci- 
denti, le truppe sovietiche si 
asterranno dall’intervenire in 
Cecoslovacchia. 


Ciò naturalmente non to- 
glie drammaticità alle indi 
secrezioni secondo cui il col- 
loquio di Grechko e Semio- 
nov (viceministro degli Este- 
ri sovietico) con Svoboda, 
Dubcek e Cernik, al castel 
lo di Praga, ieri mattina, sa- 
rebbe stato burrascoso. Svo- 
boda avrebbe esplicitamente 
rimproverato a Grechko di 
essere arrivato senza preane 
nunciarsi (ciò che implicita- 
mente confermerebbe la sin- 
golarità degli incontri tra 
Grechko e Dzur). Ieri sera 
si era addirittura diffusa la 
voce che i sovietici avrebbe- 
ro proposto Dzur quale nuo- 
vo Capo del Governo. Ri 
sulta anche che lunedì, cioè 
il giorno dell'arrivo di Grech- 
ko, il consiglio dei generali 
cecoslovacchi avrebbe chie- 
sto ‘l'introduzione della cen- 
sura preventiva (ciò che è 
stato fatto ieri dal Governo) 
e il ristabilimento della for- 
mula di giuramento militare 
in cui si parla della «fedeltà 
all'Unione Sovietica». 


Da parte sovietica, si sono 
apprese notizie che confer- 
mano la fortissima pressio- 
ne esercitata per imprimere 
alla situazione. cecoslovacca 
una svolta decisiva, approfit- 
tando della occasione offerta 
dalle manifestazioni antiso- 
vietiche del 28 marzo. Risul- 
ta che il comando sovietico 
ha fatto sapere che le sue 
truppe spareranno a vista 
contro chiunque si avvicine- 
rà a meno di 500 metri agli 
acquartieramenti e ai milita- 
ri «con atteggiamento osti- 
le». Nel colloquio di ieri al 
castello, Grechko avrebbe 
chiesto a Svoboda di permet- 
tere la sorveglianza dall’alto 
con elicotteri sovietici della 
situazione a Praga, come pu- 
re altre misure dirette di 
sorveglianza da parte delle 
truppe sovietiche. Ma Svobo- 
da avrebbe detto «no». 

A parere degli osservatori, 
anche il discorso fatto que- 
sta sera da Dubcek alla TV 
conferma la gravità della si- 
tuazione e delle pressioni cui 
sono sottoposti î dirigenti cé- 
chi, conferma però anche la 
linea dubcekiana , del. dopo- 
gennaio, su cui invece l’ulti- 
ma risoluzione del presidium 
del PC cecoslovacco pratica- 
mente sorvola, a differenza 
degli altri precedenti docu- 
menti del partito. Infine — e 
questo è probabilmente lo 
aspetto in questo momento 
principale del discorso — da 
apparizione di Dubcek alla 
‘radiotelevisione, per Un di- 
scorso al Paese, indica che 
la direzione del PC, o alme- 
no la sua espressa maggio 
ranza, appoggia ancora la 
persona di Dubcek. si 

Cominciano intanto a giun- 
gere le prime reazioni alle de- 
cisioni governative. L'Unione 
dei giornalisti ha preso net- 


tamente posizione contraria, 


(Teletoto UPI al «Piccolo») 


Praga — Dubcek rivolge il suo radicappello alla Nazione 


respingendo ogni limitazione 
della già limitatissima liber- 
tà di informazione, L'Unione 
ha categoricamente dichiara- 
to che gli incidenti antiso- 
vietici del 28 marzo non pos- 
sono in alcun modo essere 
invocati a pretesto per colpi 
re il diritto di informazione, 

Nel campo dei mutamenti 
degli incarichi giornalistici, 
è da segnalare che il diretto- 
re del «Rude Pravo», Jiri Se- 
kera ha offerto le sue dimis- 
sioni, che sono state però re- 
spinte, D'altra parte, due vi- 
cedirettori del quotidiano del 
PCC sonò stati sostituiti, e 
sono stati nominati quattro 
nuovi vicedirettori. Il «Rude 
Pravo» è stato aspramente 
criticato nella risoluzione del 
praesidium. 

Si apprende infine che il 
Sottosegretario agli Esteri 
Pleskot ha inviato una circo- 
lare alle Ambasciate cecoslo- 
vacche riguardante nuove di- 
rettive sulla concessione di 
visti per giornalisti e studen- 
ti. D'ora in avanti le rappre- 
sentanze diplomatiche po- 
tranno rilasciare i visti solo 
dopo aver ricevuto il con- 
senso delle autorità centrali. 


La missione di Grechko-e Semionov 


Praga, 3 

Tì «Rude Pravo», organo 
del PC cecoslovacco, pubbli- 
ca un comunicato del consi- 
glio militare del Ministero 
della difesa cecoslovacco il 
quale deplora che «certi 
membri dell’esercito. cecoslo- 
vacco abbiano attivamente 
partecipato agli atti depreca- 
bili del 28 marzo», Il comuni- 
cato così continua: «Il co- 
mando dell’esercito ha già 
preso le misure necessarie 
‘contro i colpevoli, perché non 
vuole passare sotto silenzio le 
tendenze antisovietiche mani- 
festatesi negli ultimi giorni. 
Il comando dell'esercito con- 
danna severamente le azioni 
‘anti-sovietiche e i responsabi- 
li di tali azioni ed esprime il 
suo pieno appoggio a tutti gli 
organismi del partito comuni- 
sta e dello Stato, in ciò che 
concerne le decisioni prese 
per impedire l'eventuale ripe- 
tersi di avvenimenti simili & 
quelli del 28 marzo», L'ultima 
frase del comunicato, eviden- 
temente limitativo, sembra 
confermare le voci circa. l’in- 
tenzione che parte dei diri 
genti delle forze ‘armate di 
erigersi a tutori della volontà 
sovietica in Cecoslovacchia, 
di cui si è fatto direttamente 
portavoce presso i comandi 


militari il Ministro della dife- | 


sa sovietica Grechko. 
Intanto, radio Praga ha co- 
municato che il Ministro 
Grechko e il vice Ministro 
degli Esteri Semionov sono 
stati ricevuti da Lubomir 
Strugal, membro del Presi 
dium del partito e uno dei 
fedeli sostenitori di Mosca. 
La notizia conferma l’assen- 
za di ogni scrupolo, anche for- 
male, nel modo con cui gli 
inviali di Mosca svolgono la 
loro funzione in Cecoslovat- 
chia, Si dice che Vladimir Se- 


In nona pagina 
Sine 


Maria Beatrice 
grave 


all'ospedale 


La difficile figlia di Um. 
berto e Maria di Savoia, 
è precipitata da una fine- 
stra al secondo piano del- 
l'appartamento di un suo 
amico argentino. Incidente 
o tentato suicidio? La ra- 
gazza è ricoverata all’ospe- 
dale di Ginevra in. gravi 
condizioni; si è fratturata 
le gambe e il bacino, La 
prognosi è riservata, 


mionov rimarrà in Cecoslovac- 
chia sino a quando.non sarà 
cessato l’attuale deterioramen- 
to della situazione, La mis- 
sione di Semionoy sarà simi- 
lle pertanto a quelle compiute 
in precedenza dal primo vice 
Ministro degli esteri Kuznet- 
sov subito dopo l'intervento 
delle truppe del Patto di Var- 
savia e poi dal segretario del 
comitato centrale del PCUS 
Takuscev. 

Non si esclude la possibilità 
che sia stata presa in esame 
l'eventualità di inviare nuo- 
vamente a Praga Iuznetsoy 
dopo le manifestazioni anti 
sovietiche di venerdì Scorso, 
ma in tal caso la missione che 
Kuznetsov ha svolto a Wa- 
shington, dove si è recato per 
i funerali dell’ex Presidente 
Eisenhower, è stata giudicata 
più importante. 

Fonti informate cecoslovac- 
che hanno dichiarato oggi che 
«consiglieri sovietici» hanno 
soppresso in un rapporto sui 
casi di riabilitazione delle vit- 
time dei processi del periodo 
stalinista in Cecoslovacchia i 
riferimenti alla polizia segre- 
ta in relazione ai processi e 
alle esecuzioni avvenute in 
Cecoslovacchia negli anni ’50. 

Il rapporto è stato elabora- 
to negli ultimi mesi da un 
gruppo di giovani storici del 
partito comunista cecoslovac- 
co e riguarda i processi poli- 
tici svoltisi in Cecoslovacchia 
negli anni ’50. Copie del rap- 
porto sono state portate da. 
Praga a cecoslovacchi trasfe- 
ritisi a Vienna. Secondo le 
stesse fonti, l'eliminazione dei 
riferimenti all'Unione Sovieti- 
ca sarebbe stato uno dei mo- 
tivi della visita fatta-in Ceco- 
slovacchia nel febbraio scorso 
dal membro del Praesidium 
del PCUS Arvid Pelsce, 


Il documento è Wiventato 
loggetto di una disputa tra 
conservatori e progressisti. 
Secondo alcune fonti, il docu- 
mento coinvolgerebbe sedici 
membri del comitato centrale 
del PC cecoslovacco in rela- 
zione ai processi, attribuendo 
loro responsabilità in. vario 
grado. 

Secondo fonti cecoslovacche, 
due delle personalità menzio- 
nate nel rapporto sarebbero 
l'ex Ministro degli Interni e 
attuale capo del PC_céco Lu- 
bomir Strugal e il Presidente 
del Consiglio federale Oldrich 
Cernik, il quale era segretario 
del partito mella roccaforte 
Sstalinista di Ostrava nel 1954, 
Secondo alleune informazioni 
era stato deciso di presentare 
il rapporto durante una ses- 
sione del Comitato centrale 
del PC cecoslovacco, che do- 
veva svolgersi in marzo e che, 
a causa della situazione, è star 
ta rinviata. Al momento della 
sua visita Pelsce si era mo- 
strato preoccupato per i rifles- 
si del rapporto sui processi. 


RISERBO AMERICANO 


sulla situazione a Praga 


Washington, 3 
L’addetto stampa del Diparti- 
mento di Stato Robert Mcclo- 
skey ha detto oggi in una con- 
ferenza stampa che il Governo 
americano segue «con attenzio- 
ne e preoccupazione» lo svilup- 
po degli avvenimenti in Ceco- 
slovacchia. Mccloskey non ha 
voluto dire, in risposta a una 
domanda, se al Dipartimento 
di Stato risulti che l'URSS ha 
dato al Governo di Praga un 
ultimatum, minacciando il ri 
corso ai carri armati qualora 
sì verifichino altre incontrolla- 
te dimostrazioni popolari an- 
tisovietiche. 
Il Governo Nixon, evidente- 
mente, non vuole dare molto 
risalto alle sue reazioni agli 
avvenimenti cecoslovacchi. Mac 
closkey, infatti, nella sua confe- 
tenza stampa di oggi non ne| 
ha parlato finché non gli è stato 
chiesto un commento al ri 
guardo. 


Cracovia — Ecco la zona di 


DISASTRO 


AEREO IN POLONIA 


icone 


(Telefoto UPI- al «Piccolo») 
montagna dove ieri è precipitato l’aereo. delle linee polacche. 
Nel tremendo urto dell'apparecchio contro la cima hanno perduto la vita 53 persone 


CONTRO LA CRESCENTE MINACCIA DI UNA AGGRESSIONE SOVIETICA 


si univa per la 


enti anni fa l'Occidente 


difesa comune 


L'efficace struttura militare realizzata dall'Alleanza atlantica dei 15 Paesi 


Roma, 3 

Il Ministro della Difesa, on. 
Gui, ha indirizzato a tutti gli 
appartenenti alle Forze armate 
— nella ricorrenza. del 4 aprile, 
anniversario del Patto atlantico 
— il seguente messaggio: «Il 4 
aprile 1949, quando da poco era 
spento il conflitto che aveva 
incendiato il mondo e quando 
nuove minacce incombevano su 
di loro, i popoli liberi e demo- 
cratici dell'Occidente davano vi- 
ta all'Alleanza atlantica a di- 
jesa. della pace e per la loro 
sicurezza. Assicurata così la no- 
stra libertà, l’Italia, in questi 
vent'anni, ha ripreso nel mon- 
do il suo posto di nazione ope- 
rosa e pacifica, 

«Le nostre Forze armate, ap- 
punto perché rappresentano in- 
sieme a quelle alleate la garan- 
zia della nostra indipendenza, 


hanno dato un contributo fon- 
damentale allo straordinario 
progresso conseguito dall'Italia 
in questo periodo. Nel prendere 
atto del lavoro compiuto e de- 
gli obiettivi raggiunti, mirando 
ad ulteriori fecondi traguardi 
di pace e di benessere, noi in- 
tendiamo oggi rinnovare il lea- 
le impegno di concorrere alla 
difesa comune, scoraggiando 
ogni velleità di aggressione e 
assicurando le condizioni essen- 
ziali per la nostra libertà. Con 
questi sentimenti celebriamo il 
ventennale dell'Alleanza attanti- 
ca e inviamo ai Paesi alleati e 
alle loro forze armate il nostro 
beneaugurante saluto», 

La NATO, dunque, celebra 
oggi il suo ventesimo anniver: 
sario. Il 4 aprile 1949 î ministri 
degli esteri. degli Stati Uniti, 
del Canada e di dieci Paesì cw 
ropei (Belgio, Danimarca, Fran. 


TERMINATE LE RIUNIONI FRA IL GOVERNO E GLI ESPERTI DEI TRE PARTITI 


cia, Islanda, Italia, Lussembur- 
go, Norvegia, Olanda, Portogal: 
lo e Inghilterra) firmavano a 


FINALMENTE È QUASI PRONTA 
LA RIFORMA DELL'UNIVERSITÀ 


Restano da definire la spesa (oltre 900 miliardi) e l'inquadramento dei professori 
Donat Cattin critica Colombo per il suo fermo «no» ad aperture verso i comunisti 


Washington il trattato istitutivo 
dell'Alleanza atlantica. L’avveni- 
mento sarà commemorato il 
10 aprile a Washington. 
L'Alleanza nacque mell’atmo. 
sfera di tensione degli annì del 
dopoguerra; le potenze occiden- 
tali nell'euforia della pace ri 
trovata dopo tanto spargimento 
di sangue, avevano smobilitato 
le loro truppe. Dal canto suo, 
però, l'Unione Sovietica non 
soltanto manteneva le sue forze 
sul piede di guerra, ma aumen. 


Roma, 3 

La riforma universitaria è sta- 
ta finalmente messa a punto e 
sarà varata dal Consiglio dei 
Ministri giovedì dopo Pasqua. 
Costerà circa 900 miliardi, for- 
se mille. Per il provvedimento 
anche oggi c’è stata una riu- 
nione presieduta da De Marti- 
no, presenti Ferrari Aggradi e 
gli esperti dei partiti della coa- 
lizione, ed è stato il Ministro 
della P.I. a confermare che 
l'esame era concluso; domani 
egli definirà la spesa occorren- 
te in un colloquio con il Mi. 
nistro Colombo. 

Al rigusrdo i conti sono pre- 
sto fatti. Nel primo anno di 
attuazione la spesa sarà di 602 
miliardi, così suddivisi: 187 al 
personale docente e ai borsisti, 
70 al personale non docente, 
50 allo sviluppo delle attrezza- 
ture, 75 al finanziamento del 
«diritto allo : dio», 25 all’edi- 
lizia universitaria, 70 all'edilizia 
didattica e 125 alla ricerca scien- 
tifica. A queste cifre vanno agi 
giunti gli stanziamenti per la 
edilizia universitaria previsti 
dalla legge riguardante il set. 
tore. Finora sono già stanziati 
in bilancio circa 400 miliardi o 
poco più; occorre trovare gli 
altri 500 miliardi circa. Tocche- 
tà al Consiglio dei Ministri, gio- 
vedì della prossima settimana, 
indicare la «copertura». Proba- 
‘bilmente si dovrà ricorrere nuo- 


vamente al mercato finanziario. 

Nella riunione consiliare do- 
vrà essere presa una decisione 
anche per quanto riguarda l’ul- 
timo punto ancora in sospeso 
del provvedimento, cioè le obie- 
zioni dei repubblicani in meri- 
to all’inquadramento del nuovo 
ruolo di professore straordina- 


La minaccia di un colpo di 
stato militare preparato dai so- 
vietici in Cecoslovacchia; potrebbe 
essere il motivo che ha indotto 
il Presidente Svoboda, il Premier 
Cemnik e altri dirigenti del Go- 
verno di Praga a recarsi ieri in 
volo a Brno per una riunione 
con i capi delle forze armate, 
presente il Ministro della difesa 
Dzur. Gli osservatori danno per 
certa l'esistenza di un dissidio 
fra politici e militari in Ceco- 
slovaechia, anche se da molte 
parti si ritiene che il prestigio 
e l'autorità del generale Svobo- 
da serviranno a sventare questa 
nuova minaccia che si profila 
nel dramma della Cecoslovacchia. 

L'ipotesi di un «pronunciamen- 
to» militare è comunque da 
prendere in seria considerazione, 
se sì tiene conto degli assidui 
contatti avuti con Dzur e con 
i capi militari cecoslovacchi dal 
Ministro della difesa sovietico 


e ____1P1__.eUeUteeIeIIe.._:-O. 


rio degli\ attuali assistenti, in- 
caricati e liberi docenti, Si so- 
no palesate due tesi: quella de- 
mocristiana e socialista, favore- 
vole ad un sistema più aperto 
per la immissione dei nuovi pro- 
fessori straordinari, .e quella 
repubblicana che mira a filtra. 
re il maggior numero possibi- 


ILA SITUAZIONE 


Grechko, la cui missione in, Ce- 
coslovacchia continua, assieme a 
quella del vice Ministro degli 
esteri sovietico Semionov, La gra- 
vità della situazione nel Paese 
è stata sottolineata dal segreta. 
rio del partito Dubcek, che ha 
tenuto un discorso alla. televi- 
sione. Egli ha chiaramente detto 
che î dirigenti cecoslovacchi so- 
no costretti a prendere provve 
dimenti restrittivi poiché î so- 
vietici impongono loro di dimo- 
strare ‘che sono in grado di as- 
sicurare l'ordine pubblico. 

Le confederazioni sindacali han- 
no\deciso di rinviare lo sciopero 
nazionale di 24 ore dei lavoratori 
del settore pubblico dal 10 al 
19 aprile. Un esame dei problemi 
del settore è stato fatto dal Pre- 
sidente del Consiglio con il Mi- 
nistro della riforma burocratica 
Gatto, anche in relazione allo 
«sciopero bianco» degli statali. 


tava anche la sua produzione 
bellica; dopo il colpo di stato 
comunista in Cecoslovacchia e 
il blocco di Berlino, i Paesi er- 
ropeì che più si sentivano mi 
nacciati dalla politica sovietica 
e cioè Granbretagna, Francia e 
i Paesì del Benelux, decisero di 
organizzare in comune. la loro 
difesa e firmarono il trattato dì 
Bruxelles. Un anno dopo, la 
stessa necessità di difesa comu. 
ne determinò un'alleanza più 


le di aspiranti attraverso un 
concorso. Si è deciso di sotto- 
porre le due tesi al Consiglio 
dei Ministri per la decisione 
finale. 

Nella D.C. continua il dibatti- 
to o la polemica precongressua- 
le. Oggi l’agenzia «Forze nuo- 
ve», ha diffuso una nota criti- 
ca nei confronti di Colombo e 
della sua linea di politica eco- 
nomica; la nota viene attribui- 


Messaggio di Gui alle Forze armate: 


ta al sempre attivo Donat Cat- 
tin. Il Ministro del Tesoro vie- 
ne accusato di svolgere una po- 
litica «fuori fase» e in via di 
deterioramento. Critiche sono 
rivolte a lui anche per il deciso 
discorso di Bologna, in cuì ha 
categoricamente escluso la pos- 
sibilità di un’intesa. fra. centro- 
sinistra e comunisti; ma il di- 
scorso evidentemente non è 
piaciuto a Donat Cattin, auspi- 
cante maggioranze molto aper- 
te verso l'estrema sinistra. 

Su questo tema Malagodi a 
sua volta. ha scritto un artico. 
lo nel quale mostra di non cre- 
dere a Piccoli quando parla di 
difesa democratica dal comu- 
nismo. Dopo averlo definito un 
«neo-anticomunista», lo accusa 
di essere «variabile» in mate- 
ria, affe:mando che egli avreb- 
be precedenti che «gli permet- 
tono di tenere qualsiasi discor- 
so, aperturista o anticomuni- 
sta». 


vasta alla quale, uscendo da un 
isolazionismo dì 150 annî, aderi- 
rono gli Stati Uniti che mai, 
prima d'allora, si erano formal 
mente impegnati ad aiutare i 
loro alleatî europei în caso di 
aggressione. È 

Nei vent'anni di esistenza 
della NATO sì possono distin- 
guere tre grandi fasi: la prima, 
dal 1949 al 1956, è caratterizzata 
dalla creazione di una struttu. 
ra’ militare efficace con la co- 
struzione di centinaia di' campi 
d’aviazione, di migliaia di chi- 
lometri di oleodotti, di. centri 
radar, di depositi e di altre in- 
stallazioni militari. Il costo dî 
queste opere è calcolato intorno. 
ai duemiladuecento miliardi di 
lire, Questa prima fase è stata 
anche quella dell’allargamento 
dell'Alleanza con le adesioni 
della Grecia e della Turchia, 
avvenute nel 1952, e soprattutto 
con gli. accordì di Parigi del 


«Oggi rinnoviamo il leale impegno» 


1954, che consentirono alla Ger: è che non vi è incompatibilità 
mania di entrare a far parte|jra sicurezza militare e una po- 
della Comunità atlantica. litica di distensione fra VDEst e 


La seconda fase, dal 1956 al| Ovest. 
1967, è caratterizzata dall’espan- 
sione lenta ma continua della 
cooperazione politica dei Paesi 
membri, soprattutto grazie al 
«rapporto dei tre saggi» elabo- 
rato nel 1956 dai ministri degli 
esteri italiano (on. Gaetano 


Martino), nurvegese e canadese ì o TONE 
A sconto, portandolo | 

La terza fase, infine, quella ner cento, Si tratta del livello 
attuale, è caratterizzata dal ten-|più alto raggiunto dal tasso di 
tativo dì definire i compiti fu-|sconto negli ultimi quaranta an- 
turi dell'Alleanza. Nel dicembre |ni. Bsso era già stato aumentato 
del 1967, il Consiglio ministeria:| ‘dal 5 al 5,5 per cento) il 17 di- 


le della NATO ha approvato al forcbre Ii Dust Sr den 
riguardo un piano che porta il| Nel quadro delle misure anti- 
nome del Ministro degli Esteri e PL cono del. 

iniziati riserva federale leciso an- 
belga Harmel, su iniziativa dell ne ai aumentare il livello delle 
quale è stato elaborato. Il con-|riserve che debbono avere le 
cetto alla base del documentolbpanche, 


____—____+——_— 


GLI S.U. AUMENTANO 


al 6 pic. il tasso di sconto 
Washington, 3 

Tl consiglio della riserva fede. 

rale ha aumentato il tasso di 


LA LAVANDA DEI PIEDI 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il Papa bacia, dopo averlo lavato, il piede «di uno 
dei dodici ragazzì che hanno rappresentato i dodici Apostoli 
durante il significativo rito del Giovedì Santo, celebrato 
dal Pontefice. nella. basilica. di San Giovanni in Laterano 


MILANO: FORTE RIALZO 


Milano, 3 

Mercato în forte rialzo attra- 
verso attivi scambi. Sulla scia 
degli ultimi prezzi di ieri la 
quota azionaria ha registrato 
nuove migliorie che la riporta- 
no su livelli record per il 1969. 
Una eco fuvorevole hanno susci- 
tato è più recenti provvedimenti 
delle autorità monetarie, con i 
quali sì spera di poter frenare 
l'esodo di capitali e di incre- 
mentare gli acquisti italiani di 
titoli. Di fronte a queste pro- 
spettive la speculazione è inter- 
venuta in forma mussiecia, men- 
tre lo scoperto corre a chiude- 
re le proprie posizioni, Altro 
incentivo per il mercato è ve- 
nuto dalla quotazione odierna 
delle azioni Ifi privilegiate men- 
tre gli ultimi annunci di divi- 


dendo sono stati accolti favore- 
volmente. Dai progressi della 
apertura — che per molti vulori 
non è stato possibile effettuare 
— il listino ha realizzato nuove 
migliorie, ma la chiusura avvie- 
ne su basi miste per effetto di 
nuovi acquisti e sopraggiunti 
realizzi. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
18.000.000; Buoni del Tesoro 589 
milioni; obbligaz, 1.682.656.200; 
5.023.500 azioni. 

DOPOBORSA — Mercato atti. 
vo ed in ulteriore rialzo. Gene- 
rali 69500-69600; Fiat 3250-3260; 
Snia Viscosa 3650-3660; Monte- 
dison 1075; IFI privilegiate 9250; 
Bastogi 2120; Medio Banca 83800. 
(Prezzi rilevati a cura dell'Uf- 
ficio titoli di Trieste del Banco 
di Roma). 


Titoli azionari 


TITOLI 2-4| 3-4]  riroLi |2:4| 3-4 
Meccanicì e automobilistici 
2000 | Westingh, ‘+ . .| 1075/1080 
5520 | Flat eta 3160 3235 
7000 | Fiatpr. © + e «| 2507/2528 
123 Nepiolo, +» + | ‘759,50 796 
369 Olivetti ord, . 3410) 3505 
Olivetti pr. . 3465 | 3514 
Tosi Franco . . . 1980 1989 
Generali. . . . .| 68500 s v 
Ass Milano >: i| 44500] 4960 Minerazize metalurgio) 
Ass. Mil, pr, . «| 29860| ‘2990 
Ass. Torino. + 2 | ‘9650| ‘9900 | Acc Falport. © Sa] 
Ass Tor pr È 6760 | 6910 | Broggi-Izar . > 915 915 
Fond. Incendio .| 13100! 13650 | Dalmine Ao 1147 | 1154.50 
Fond. Vita. .| 29410| ‘29700.] tissaviola .. 845 850 
L'Assicuratrice . | 71500 | 72300 | ftalsider  . |; 983 | 1000 
o “2 » + | 50550.| 50800 | Magona sro 2442 | 2452 
1A; « + | 30200 | 30590 | Metal Italiana 3950 | 3930 
'Abeille > +l 84410 8525) M Amiatà ne 12820 | 13035 
Monteponi . + 259 254 
LR! Siele —. + e | 6250] 6255 
Mediobanca | 83350] 83700 | Trafilerie |... EG 600 
Chimici 
TORI econa 1000 GTI208 Tessili e manifatturieri 
Brioschi . + + .| 15650| 15650°| chatillon ». +. <] 41661 4160 
Gas Napoli , .. 897 902 | Cot. Cantoni . .| 18250 | 18300 
Caffaro R 37 319 | Olcese CA 376 380 
Erba 12960 | 13000 | Cucinini +| 7360] 7400 
Erba pr, 6945| ‘7105 | De Angeli 5080 | 5130 
Italgas 1172 | 1190 | Cascami Seta 7300) 7130 
Lepetit ord. 5140 | 5175 | Fisac 452| 445 
Lepetit pr. + | _5450| 5500 | Lanerossi, 3600 | | 3650 
Liquigas . + + .| 17250 179 | Gavardo . IT | 1781 
Mira Lanza + + +| 52400 | 53200 | Scotti. . 5 161 130 
Ossigeno . + + .| 1780) 1785 | Linificio . ... 582 579 
Pibigas GI) 86.12 88 | Marzotto pr. . :| 1335/1310 
Rumianca + + + | 1260/126150 | Rossari & Varzi| 8300] 8400 
Saffa = + «| 5895| 5800. | Rotondi — . +. | 29600 | 29600 
Sarom . . 008. 1199 1200 | ‘Man Tosi. +. 2660 2590 
Montedison i + 1066 | 1071.50 | Pacchetti. . +. 886 | 899.75 
Pierrel + + «| 9845] 9950 | Snia Viso. . ..| 3549] 3623 
Elettrici ed elettrotecnici RINACH S “i 2550 
Magneti >. | 1498], 1523 | Tilane ì 361 | 351.50 
Marelli i 616 | 623.50 | Un. Manifatt. 24800 | 25500 
Sip i «| 2762) 2800 
Tecnomasio . . + 985 990 Trasporti 
Terni Nuova _. . 265 274 
Alitalia priv. +. + 17760 17780 
Miao i: Sa 
Agr. Lig. LATI tren o OSTATO 7 
Bisto sa 2108 Mittel. 2a | 15330 | 15441 
reda 11) 
pense L 340 Diversi 
‘insider 624 
ù De Ferrari. + +.| 1430) 1430 
pra 1001 | Cart Binda ; > .| 534500] 34900 
Tr 452° | Cart Burgo : . .| 16495| 16600 
Ta ; Dago | Cart Donzelli , + 2350 2425 
eno 2ibo | Cementir + «| 4930] 5000 
posa 7299. | \Ger. Pozzi >. 1 <| 89.25) 9075 
Pirelli & 0, . 4090 | -Ger. Pozzi pr, ; <| 261.50 |. 268 
Emoto . 2430 | Cer Ginori . < | 52550) 547 
Stet. . Reja dl 3270. | Giza 111) 6500) e240 
Sviluppo . . + +| 27041 2705 | Cond. Acque TO. 989 989 
Immobiliari e agricoli | fistcabie.i (0.021 1-A600| + doo 
Aedes: iu. | 3405] 3420 | Italcementi | 26500] 26660 
Beni Stab, ._. 4100 | | 4150 | Cond. Acqua RO ;| 72225] 727 
Boni Ferraresi 11095 | 1100 | Ribascente .. 380:| 382.50 
‘o. Ge. +» | 10390) 10490 ASC Prg ila 247 | 250,50 
Fabian‘) 2) ‘2660| “2015 | Mondnabri pr. < .| 3660 3880 
Imm Roma... 590 | 603 | Pirelli S.p.A. . + 3562 3620 
SAGI 06 + | 1930| 1930 | Rejna: nec 990 |; 1000 
IN Fallizia . ++ 9 | 2950 | Smeriglio ( .. 6 mi 
Milano Cen. +. | 24000.| ‘24000 | SESexSarda ; 4384 | 4975 
Risanamento , .| 6428| 6500 | SGESexSeso , 1783 | 1790 
SACIE pr. 5 916 939 | Terme Acqui . .| 2282| 2240 
Silos Gen. . . .| 3810] 3799 | Petrolifera . . .| 1904] 1904 
. PUNrTÀ . o_o 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | 3 aprile | TITOLI 3 aprile 
Rendita .. . . (6% » . 1955, . 5,50% 
Redimibile 1934 3,50% ». 1999) | 5.50% 
Ricostruzione . 3.50% » 19600... 5% 
D 5% FF.SS. 1961. 15% 
Redim Ineste 5% » 19651 , 6% 
Riforms Fond. 570 » 1965II , 6% 
Redimibile 54 — 5% »° 1961 | 6% 
» 19611. 6% 
» 1967". + ‘6% 
LIMI XI. 6% 
». XVIM . 6% 
» XIX... 6% 
» XX... 6% 
» KXL 5% 
» RXII . 5% 
1977 » XXIII +. 5% 
A FF.SS » KXIV . 8,50% 
O.Pubbi SS » O XXV... 6% 
STR 8. » KXVI. , tai) 
» 358. > 1964 . 7a 
a 3 SSC1L  d% Gred Nav 63. 6% 
»o on SSCUIl 670 Cred Nav ‘67 6% 
3» SSC.ID 6% ENI 1956 ° 6% 
3» SSB3a 6% Meet 
ENEL 1968 1 6% #0 1957 | 1) 6% 
» l96601 ,, 6% » 1958 1. 6% 
» 19661. 6% 5° 1958/78) | (69 
» W6é61 . 6% » 1964... 6% È 
a 1967. 6% #0 19680. > 69% ; 
D iL i pp » Sud . 1959 6% } 
» guropa 6% » Sud. 1960 5,50% È 
EN 65 Il » Sud 1961 550% È 
IMI Fin Ind.Man 6% 3° Sud.IV $.50% 
IRI Sider 1953. 5,50% LO 5 50% X 
MUST Ra » Sud.VI . 550% 93; 
D RR » Sud-VIl . 5.50% DE 
STR » Sud-VII . 5.50% i 
Ea MeCLI » Sud-IX . 6% n 
dr Reno Va 5% IRI 1954/69, , 6% 99.85 
Grue balia 5% » 1956/74 . . 6% 99.65 
spet * 5,50% » 1957/78. . 6% 99.70 
® art » 1958/74, 6% 99.50 
a RIO TI, » ‘57/77 (XX) 6% 98.80 
LL cri Ott » 1958/78 8% 99.50 
Sie Se » 1959/79 5,50% 93.15 
Minas RIU » 1960/80 | . 850% 92.10 
ARIA 6% ‘» 1961/86 5,50% 90.60 
DE DOIAE Ie litoni » 1963/89. 5,50% 91.45. 
calcio » 1964/82... 6% 96.35 
O,P.Int.st.ss.1.. 6% » 1065/83 . 6% 96.50 
PIE » Stet, . 6% 99:80 
\P.Int. a da È 
Sea iata > 6,60% IRI Elet, opt. , 5,50% 95.60 
» 1953. . 6,50% MAC) 100.90 


Cart. Timavo 


CAMBI E VALUTE 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 627,50; lira sterlina 1508; fran- 
co svizzero 145,15; franco francese 
118; franco belga 11,84, marco te-l 
desco 156; scellino austriaco 24,25; 
‘peseta spagnola 8,83; escudo porto- 
‘ghese 21,80; dollaro canadese 578; 
fiorino olandese 172,55; corona da- 
nese 83,40; corona svedese 121,25; 
corona norvegese 87,15; dinaro ju- 
Ira 45; dracma greca t.g. 20, 
t.p. 21, 

Cambi esportazione: dollaro USA 
628,10; dollaro canadese 583,20; fran- 
co Svizzero 145,33: corona danese 
83,545; corona norvegese 87,99; coro- 
na svedese 121,56; fiorino olandese 
172,94; franco belga 12,476; franco 
francese 126,66; lira sterlina 1503,70; 
marco tedesco 156,19; scellino au- 
‘striaco 24,27; Fo a ,07; 
peseta spagnola 8,995. 4 
‘ Oro e monete (prezzi informativi): 
Sterlina oro c.v. 7900-8200; sterlina 
‘oro cn. 7100-7350; marengo svizzero 
8350-8700; oro 867-882; argento puro 
‘35000-39000;. 


TRIESTE 
del 
di ieri, ha fatto 
registrare per tutte le voci notevoli 
plusvalenze. Su tutti i valori spic- 
cano gli assicurativi, Viscosu, Ba- 
stogi, Fiat, Pirelli, Beni, Sip, Sme 
ecc. Anche fra i locali le Tripcovich 
guadagnano 500 punti mentre i Can. 
‘tieri sono in flessione, come pure 


le Marzotto, Su fondo buono il red: 
dito fisso, 

Titolì trattati: 11.300 azioni. 

Bastogi 2120; Finmare 340; Finsider 
624; Sip 2790; Sme 2430; Stet. 3270; 
Ass, Generali ‘70000; Ass. Italiana 
13000; Ras 51600; Gerolimich 5650; 
Premuda 32000; Tripcovich 33000; 
Marzotto priv. 1310; Viscosa. ord. 
3670; Viscosa. priv, 2800; Dalmine 
1155; Italsider 1000, Cantieri 100; 
Fiat ord, 3235; Fiat priv, 2530; Terni 
268; Anic 1295; Liquigas 179; Monte- 
dison 1074; Beni Stabili 4150; Immo- 
biliare 602,50; Pirelli. S.p.A. 3640; 
Rinascente 384; Rinascente priv, 250, 


NEW YORK 


(Perdita) 
La Borsa valori di New York ha 
chiuso oggi ancora lina Volta in per- 
dita, Le contrattazioni sono scemate 


verso la chiusura, I titoli in perdita 
sono stati in numero di circa due- 
cento più di quelli in aumento. Uno 
dei fattori della tendenza è costitui. 


LONDRA 


(Sostenuta) 

La Borsa di Londra ha chiuso oggi 
sostenuta con forti guadagni spe- 
cialmente da parte di quelle società 
di cui si è parlato di una possibile 
vendita o fusione, Fra gli industria 
li, tutti sostenuti, hanno guidato la 
ascesa‘ la Ipedirla Chemical e la 
Dunlop. 


IL PICCOLO 


UNA SCHIARITA DOPO LE ASSICURAZIONI DATE DAL GOVERNO SULLA RIFORMA 


NEL DISCORSO DEL GIOVEDI SANTO IN LATERANO 


eri 


Venerdì, 4 aprile 1969 


Rinviato al 19 lo sciopero 
indetto per il pubblico impiego 


Anche i dirigenti statali sarebbero disposti a una sospensione della protesta sindacale 
Distributori di benzina aperti a Firenze - Perfezionato dalla CONFAPI l'accordo zonale 


Roma, 3 

Dei problemi della riforma 
della pubblica amministrazione 
ha discusso oggi il Presidente 
del Consiglio Rumor con il Mi- 
nistro competente, Gatto. Per 
tale riforma, com'è noto, sono 
gia accantonati circa 500 miliar- 
di. Il punto della controversia, 
che ha messo in agitazione gli 
statali, è l’articolo 16 per lo 
sganciamento dei magistrati dal 
trattamento economico riserva- 
to agli altri statali. 

Su questo argomento e su al. 
tri, il Ministro Gatto discuterà 
con i sindacati della Dirstat 
martedì. La stessa Dirstat sem- 
bra decisa, in preparazione del- 
l'incontro, alla sospensione del- 
lo sciopero «bianco» che viene 
attuato in questi giorni dagli 
statali dei gradi direttivi. Una 
decisione al riguardo sarà pre- 
sa domani. 

Già stasera, ad ogni modo, i 
sindacati del pubblico impiego 
hanno deciso di spostare lo 
sciopero di 24 ore che avevano 
stabilito per il 10, al giorno 19, 
in attesa delle nuove proposte 
che potrà fare il Governo per 
la riforma della pubblica am- 
ministrazione. 

La manifestazione è stata rin- 
viata dalle. tre confederazioni 
per motivi differenti: dalla CISL 
per dare «l'opportunità al Go- 
verno di un sollecito approfon- 
dimento della materia collegata 
alla. vertenza in atto», e nella 
quale il problema del riassetto 
ha un carattere prioritario; dal- 
la UIL «per un atto di buona 
volontà sindacale nei confronti 
dell'apertura della trattativa 
operata dal Presidente del Con- 
siglio sul problema relativo al- 
l’ENPAS e anche per l'impegno 
preso dall’on, Rumor di affron- 
tare il tema del riassetto e del 
riordinamento delle carriere, 
ponendo fine così a quel silen- 
zio ‘seguito alla presentazione 
delle proposte confederali». La 
CGIL, invece, ha preso la deci- 
sione di rinviare lo sciopero al 
19 «al fine di determinare un 
largo schieramento unitario di 
lotta», ma senza condividere i 
motivi delle altre organizza; 
zioni. 

Per quanto riguarda lo «scio- 
pero bianco» dei dirigenti, il 
segretario generale della Dirstat, 
prof. Vestri, ha dichiarato que- 
sta sera: «Prendiamo atto della 
buona volontà del Ministro di 
avviare a soluzione la vertenza 
dei dirigenti statali. Ci auguria- 
mo che l’incontro di martedì 
possa far riscontrare elementi 
utili per la soluzione dei pro- 
blemi riguardanti la riforma, 
che interessano tutti i cittadini. 
Domani la. giunta esaminerà gli 
Sviluppi della. situazione». E” 
probabile che l'esecutivo della 
‘federazione ‘decida di sospende: 
re temporaneamente lo xsciope- 


‘ro ‘bianeoy in corso, in vista 


della riunione con il, sen. Gatto 
della prossima settimana. 
Sul «fronte» della benzina, la 
Situazione: si ‘va ihormalizzando. 
La commissione per l'esame dei 
problemi del settore della di- 
stribuzione di carburanti costi- 
tuita al Ministero dell'Industria, 
si riunirà probabilmente subito 
dopo Pasqua. La commissione, 
di cui.fanno parte i rappresen- 
tanti delle varie. amministrazio. 
ni statali, delle .società petroli- 
fere e dei. gestori (Figisc e Co- 
mitato intersindacale d'agitazio; 
ne), nelle prossime riunioni; do- 
vrà definire, secondo quanto si 
apprende, le linee del provvedi: 
mento legislativo che, secondo 
la proposta del Ministro Tanas- 
sì, dovrà dare «una nuova e più 
rispondente disciplina al settore 
della: distribuzione dei \carbu- 
ranti». Ù ò è 

La commissione, come è noto, 
nel corso, dei lavori già svolti, 
‘ha raggiunto un accordo’ di mas- 
sima per quanto riguarda la di- 
sciplina degli orari giornalieri 
di apertura e chiusura, della 
chiusura settimanale e del ser- 
vizio notturno e quella del ripo- 
so annuale. Sono stati anche in- 


attività. I gestori fiorentini ieri 
sera avevano deciso di prosegui 
re l'agitazione, contrariamente a 
quanto stabilito in sede naziona- 
le dalle due organizzazioni sin- 
dacali del settore (Figisc e Co- 
mitato intersindacale), poiché 
non ritenevano accettabili le 
proposte del Ministro dell’In- 
dustria. 

L'accordo di massima. rag: 
giunto l’8 marzo scorso per l’abo- 
lizione delle zone-salariali e il 
conglobamento dell'indennità di 
contingenza è stato perfezionato 
oggi dalla CONFAPI (Confede- 
razione italiana della piccola e 
media industria) e dalle confe- 
derazioni sindacali CGIL, CISL 
e UIL. L'accordo prevede l’abo- 
lizione delle differenze retribu- 
tive tra le varie zone e la zona 
zero con la seguente gradualità: 
34 p. ce. a decorrere dal 1-3-1966 
33 p. e. a decorrere dal 1-6-1970, 
33 p. e. a decorrere dal 1.12.71. 

A Milano, i segretari naziona- 
li del sindacato gomma. della 
CISL Quaglia, della UTL Cor- 
nelli e della CGIL Bottazzi han- 
no reso noto il punto di vista 
delle oroganizzazioni dei lavora- 
tori sulle recenti proposte avan- 
zate dalla direzione della «Pirel- 
li» in materia di orari di lavo- 
ro, maggiore utilizzazione degli 
impianti e aumento dell’occupa- 
zione. Una. prima riunione tra 
la direzione aziendale e i sin: 
dacati per la discussione delle 
proposte si terrà a Milano il 9 
aprile. 

Bottazzi, nel corso della con- 
ferenza, stampa, ha detto che 
la CGIL sì presenterà all’incon- 
tro con una propria piattafor- 
ma rivendicativa, che prevede, 
tra l'altro, l'attuazione di un 
orario di 40 ore settimanali ar- 
ticolate in cinque giornate la- 
vorative, con fermata del lavo- 
ro il sabato e la domenica; la 
sua organizzazione — infatti — 
respinge la giornata di riposo 
a scorrimento, 

Quaglia, dal canto suo, ha det- 
to che la CISL intende discute- 
re seriamente l’intera questio- 
ne. Egli ha sostenuto che le pro- 
poste della «Pirelli» rappresen. 
tano un «diversivo» alle rispo- 
ste che essa dovrà dare alle esi- 
genze prospettate a suo tempo 
dai sindacati. 

Cornelli ha sostenuto che, se 
la «Pirelli» vuole apparire so- 
cialmente aperta e avanzata, de- 
ve fare delle proposte che ten- 
gano effettivamente conto del- 
la realtà ambientale in cui ope- 
ra oggi l'operaio all’interno del. 
l'azienda, La UIL tiene conto 


che la produttività è in conti 
nuo aumento e che con la sua 
iniziativa la «Pirelli» tiene pre- 
sente soltanto le esigenze vecni- 
che e di produzione. 


MORTO IL GIORNALISTA 
Renzo Masotto 


Roma, 3 

E' morto oggi improvvisa- 
mente il giornalista Renzo Ma- 
sotto, ‘direttore dell’«Agenzia 
Giornali Associati». Renzo Ma- 
sotto era nato a Mantova il 18 
settembre 1909. Entrò nel gior- 
nalismo nel 1930 al «Popolo d’I- 
talia». Si trasferì poi in Africa 
dove fu redattore de «L'Avveni- 
re di Tripoli». Rientrato in Ita- 
lia lavorò in vari giornali e suc- 
cessivamente assunse la direzio- 


9, | ne del «Gazzettino Sportivo». 


Jemolo proposto dal PRI 
presidente della RAI 


Roma, 3 

La direzione repubblicana di- 
scuterà nei prossimi giorni, la 
questione della RAI-TV e co- 
munque prima del 12 quando 
si riunirà di nuovo il Consiglié 
di amministrazione dell'ente ra- 
diofonico. I repubblicani accet- 
tano che il socialista Paolicchi 
divenga consigliere delegato e 
che Bernabei resti direttore ge- 
nerale dell’Ente. Però chiedo- 
no che il loro rappresentante, 
Bogi, segretario del comitato 
direttivo della RAI - TV abbia 
maggiori poteri, e propongono 
che alla presidenza, al posto di 
Quaroni, vada una personalità 
qualificata ma non impegnata 
politicamente, come Jemolo 


PAPA PAOLO DENUNCI 
UN FERMENTO SCISMATIC 


La contestazione, ha detto, e l’oblio della struttura gerarchi 
corrodono gravemente la Chiesa e la spezzano in gruppi gelo 


Roma, 3 

La contestazione e l'oblio del- 
la struttura gerarchica corrodo- 
no oggi gravemente la Chiesa e 
‘un fermento praticamente sci 
smatico la divide, la spezza in 
gruppi gelosi di arbitraria e di 
egoistica autonomia maschera- 
ta di pluralismo cristiano: con 
queste affermazioni Paolo VI 
ha espresso la sua viva preoc- 
cupazione e il suo dolore per 
tutto quanto oggi travaglia la 
Chiesa, nel suo discorso, pro- 
nuriciato questo pomeriggio nel. 
la Basilica di San Giovanni in 
Laterano durante la celebrazio- 
ne. della tradizionale «Missa m 
Coena- Domini». - Nella prima 
parte del suo discorso, Paolo 
VI si.è soffermato sull'aspetto 
religioso del rito. che veniva 
celebrato, e poi ha parlato del 
la Chiesa e della necessità della 
sua unione, che è la qualifica- 
zione caratteristica della roma- 
* nità cattolica. 


Questo richiamo ci sembra op- 


portuno. Tanto si parla di uni-| Pap: 


tà nel mondo. La storia della 
umanità — ha detto Paolo VI 
— nonostante le fratture, le lot- 
te, di disparità che la dividono, 
cammina verso l’unità: vi arri 
verà? O sarà conato vano il suo 
sforzo di solidarietà mondiale? 
E se vi arrivasse, sarà sua for- 
tuna, o sua sventura per la «u- 
nica dimensione» che potrebbe 
assumere, cioè per la perdita 
delle sue libere e plurime e- 
spressioni? L'umanità ha biso- 
gno di unirsi nella solidarietà e 
nell'amore: e dove ne trova il 
tipo e.la fonte? Si parla di uni. 
tà nel pluralismo delle denomi- 
nazioni cristiane; e quando que- 
sta unità. potrà dirsi effettiva.e 
perfetta, se non quando sarà 
‘unanime nella confessione di 
unica fede, condizione indisgen- 
sabile per la partecipazione ad 
‘una medesima comunione euca- 
ristica? 


L’esodo di Pasqua dalla Capitale 


Roma — Decine di migliaia di persone hanno fatto la fila alla biglietteria della stazione Termini 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 
in vista del tradizionale 
viaggio di Pasqua, che ha ormai soppiantato l'usanza antica della «passeggiata fuori porta» e della relativa scorpacciata 


=== 


VANO ANCHE UN <RA 


STRELLAMENTO» CON CANI POLIZIOTTO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 3 

Nessun spiraglio si è ‘aperto 
nel fittissimo mistero. della 
«Primula Bianchi» insanguina- 
ta. trovata ieri notte abbando» 
nata al chilometro 310 dell'Au- 
tosirada del: Sole e della spari 
zione del proprietario, il rap- 
presentante torinese. Giovan 
Battista Borrì, Le ‘indagini si 
vanno facendo sempre più dif- 
ficili poiché non trovandosi il 
Borrì, vivo o morto, le ipotesi 
formulate dagli învestigatori s0- 
no tutte valide, Gli inquirenti 
hanno anche ddombrato quella 


dicati i mezzi è le forme d'in- 
tervento per ottenere, nell’ambi- 
to dell'attuale legislazione, una 
attenta valutazione per, le do- 
mande dei nuovi impianti sia 
sotto ll’aspetto tecnico-economi- 
co sia sotto quello della qualifi: 
cazione dei richiedenti. 

Nel frattempo, i gestori degli 


‘limpianti di distribuzione carbu- 


ranti di Firenze hanno deciso, 
così come già avevano stabilito 
ieri i benzinai delle altre pro- 
vince italiane, di riprendere. la 


che il Borri potrebbe avere si- 
mulato un suicidio. La spiega- 
zione potrebbe essere data dal 
fatto che il rappresentante pie- 
montese aveva parecchi debiti 
contratti con ì proprietari delle 
pensioni dove aveva alloggiato. 

Una buttuta a largo raggio 
è stata effettuata stamane a 
monte e a valle dell'Autostrada 
del Sole, nella zona dove la pat- 
tuglia della polizia stradale tro- 
vò la «Primula» abbandonata 
con la frizione bruciata, Sono 


po 


FORTUNATE PROSPEZIONI IN ADRIATICO 


Metano nel mare 
trovato dall ENI 


‘metanodotti dell’ Ente 


i Si ‘sviluppa ‘la rete di 


Li Roma, 3 
L'ENI rende noto che nel 
(1968 «sono state scoperte in 
Adriatico riserve di gas natu- 
rale per 56 miliardi di metri 
cubi, quantità mai raggiunta fi- 
nora, in un singolo anno, in 
tutto il periodo di attività del 
gruppo ENI: le riserve residue 
ammontano quindi a 159,9 mi- 
liardi ‘di metri cubi; comples- 
sivamente l’ENI ha scoperto in 
Italia 259,9 miliardi di metri 
cubi dî gas naturale. Il 93,2 
per cento della produzione na; 
zionale di gas naturale, cioè 
9,7 miliardi. di metri cubi, è 
stato prodotto nel 1968 dalle 
aziende del gruppo ENI: l'in 
cremento rispetto al 1967 è sta- 
to' del 6,8 per cento. 

Nel corso del 1968 sono star 
ti completati i rilievi sismici 
di prospezione preliminare nel 
Basso Adriatico, nel Mar Jonio 
e nel Tirreno, come disposto 
dalla legge del luglio 1967 sul. 
le ricerche nelle aree marine; 
i risultati sono stati trasmessi 
al Ministero dell’industria. Il 
metano distribuito attraverso 


_———_————_————m _______—————————— È—6 rete dei metanodotti del 


gruppo che comprende. il gas 
prodotto e quello acquistato 
da ‘terzi è stato: per la prima 
volta superiore ai 10 miliardi 
di metri cubi con un aumento 
del 15,5 per cento, il più forte 
aumento percentuale registra- 
to nell'ultimo decennio. Î con- 
sumi di gas nell’Italia centro- 
‘meridionale rappresentano or- 
mai circa; un terzo del totale 
nazionale. L'aumento delle for- 
niture è stato particolarmente 
forte nell’Italia. centrale ed in 
Sicilia. La maggior parte delle 
140' nuove grandi utenze indu- 
‘striali allacciate nel 1968 è lo 
calizzata nel Mezzogiorno. 

. Sono iniziati anche i lavori 
per la costruzione della cosid- 
detta «dorsale adriatica» che 
andrà da Ravenna a Chieti e 
collegherà le reti dell’Italia 
settentrionale con quelle del 
Centro - Sud. Nuovi metanodot- 
‘ti sono entrati în esercizio nel 
Friuli. Venezia Giulia, nel La 
zio e nel Mezzogiorno. Nel cor- 
so del 1968 sono stati allaccia- 
ti 81 Comuni tra quali Taranto, 
Udine, Catania, Carrara, Lan- 
ciano e Sarzana. 


stati impiegati un centinaio di 
uomini fra carabinieri e agenti 
di Pubblica sicurezza. Sono sta- 
ti impiegati anche due canì po- 
liziotto del. centro cinofilo dei 
carabinieri, IV terreno è stato 
frugato palmo a palmo con ri- 
sultato purtroppo negativo. At- 
traverso un taccuino pieno di 
indirizzi trovato nella misterio: 
sa «Primula» gli investigatori 
hanno rintracciato una ragaz- 
za con la quale il Borri è stato 
fidanzato per alcuni mesi, fino 
al gennaio scorso. La ragazza 
ha riferito alcuni dettagli ma 
non ha fornito nessun elemen- 
to utile ai fini delle indagini, 

Oltre all'ex fidanzata del Bor- 
ri gli inquirenti hanno interro- 
gato altre persone jra cui l'ad- 
detto al casello di Firenze Cer- 
tosa che alle 1,54 della notte 
fra martedì e mercoledì conse- 
gnò il tagliando d'ingresso nel 
l'autostrada al giovane torìne- 
se. IL casellante non si ricorda 
se a bordo della «Primula» vi 
era una o più persone. Sì cerca 
di. rintracciare un militare in 
servizio a Firenze che qualche 
‘mese ja il Borri presentò a una 
ragazza come suo cugino, Sta- 
notte, numerose Dole della 
squadra Mobile hanno battuto 
alcune zone della città, fra cui 
le Cascine ‘e l’Albereta, nella 
speranza. di potere acquisire 
qualche preziosa informazione. 
La fotograjia del Borri è stata 
mostrata a varie persone ma 
nessuno è stato în grado di jor- 
nire un particolare, 

Il sangue rinvenuto nella 
«Primula» è stato stamani con- 
segnato all’istituto di medicina 
legale per l'esame. I periti do- 
vranno. stabilire se sì tratta di 
sangue umano (e in tal caso di 
quale gruppo) 0 di sangue di 
animale. La «Primula» è stata 
ancora una volta attentamente 
ispezionata. Se il joro trovato 
sul sedile anteriore destro è sta- 
to prodotto da un colpo di ri. 
voltella dovrebbe trovarsi il 
proiettile. Purtroppo il proietti. 
le non si trova e questo fatto 
contribuisce. ad accrescere il 
‘mistero. Non si esclude nem- 
meno che il Borri abbia insce- 
nato un finto suicidio. 

Da Verona intanto la polizia 
fiorentina ha saputo che îl Bor- 
ri, nel gennaio 1965, tentò di uc- 
cidersi e per molte settimane 
fu ricoverato in ospedale, Sem. 
bra che Borri non ricavasse del 
proprio lavoro il denaro neces- 
sario per vivere e, quindi, la 
polizia sta accertando ora come 
facesse il rappresentante. @ 
mantenere un alto tenore di 
vita. Pur non avendo, a quanto 
è stato finora accertato, mai su- 
bito condanne, il Borri è cono- 
sciuto da diverse questure, per- 
ché è stato denunciato per reati 
contro. il patrimonio: truffe, as- 
segni a vuoto ed anche un ten- 
tativo di estorsione, 

: F. A. 


È introvabile il padrone 
dell’auto insanguinata 


Il rappresentante era in difficoltà economiche serie 
Si sospetta anche che abbia inscenato un finto suicidio 


Viceprefetto denunciato 
per peculato in Sicilia 


Palermo, 3 

Un viceprefetto distaccato in 
Sicilia, nei giorni del terremo- 
to, sarebbe stato denunciato 
dal Procuratore della Repub- 
blica, dott. Carlo Alberto Ma- 
lizia, per il reato di peculato 
per distrazione, Le indagini 
erano in corso dallo scorso set- 
tembre, Alcune notizie giustifi- 
cano il sospetto che la denun- 
cia sia da mettere in relazione 
alla distrazione di aiuti destina: 
ti ai terremotati, che non sa 
rebbero mai giunti. Ne avreb- 
bero viceversa usufruito perso- 
ne niente affatto bisognose. Ma. 
ci si muove sempre sul terre 
no delle ipotesi, essendo i fat- 
ti coperti dal segreto, istrutto- 
Tio, La denuncia infatti è già 
stata. formalizzata dalla Procu- 
ta e gli atti sono adesso nelle 
‘mani del giudice per l’istrutto- 
ria formale. 


GIOVANE STRANIERO A PORTOGRUARO 


SI TOGLIE LA VITA 
CONUNA COLTELLATA 


La salma non è stata ancora identificata 
ma si pensa si tratti di uno statunitense 


Portogruaro, 3 

Un giovane, del quale non è 
ancora stata accertata con si 
curezza l'identità, è stato iro- 
vato morto, con un coltello 
conficcato nel petto, alla peri- 
feria di Portogruaro. La sco- 
perta è stata fatta da tre stu- 
denti univeristari — Paolo Bo- 
nutti, Luigino Trampero e 
Carlo Uselli — i quali, reca- 
tisi a mettere în ordine un ap- 
partamento affittato di recen- 
te, aprendo una finestra han- 
no ‘scorto, nel cortile retro- 
stante, il corpo del giovane. 

I Carabinieri, immediata 
mente avvertiti, hanno comin- 
ciato le indagini interessando 
al caso anche «Interpol», in 
quanto — da alcuni indizi. — 
si presume che il giovane sia 
uno straniero. In una tasca, 
‘infatti, è stato trovato un in- 
vito a presentarsi all’ospeda- 
le cantonale di Zurîgo; l’invi- 
t0 era intestato ad un certo 


Robert Zbinden, che potreb- 
be essere il nome del morto. 
Si tratta di un giovane alto 
circa 1,70 e dell’apparente etù 
di 25-30 anni. Altri elementi 
fanno pensare possa trattarsi 
di un militare americano. 

Secondo un primo somma- 
rio esame della salma, sem- 
bra sia da escludersi l'ipotesi 
di un delitto; l'ipotesi del sui- 
cidio invece sarebbe avvalora- 
ta dal fatto che î polsi dello 
sconosciuto portano segni di 
ferite da taglio. 

Sì è intanto recato a Porto- 
gruaro a fare l'autopsia il 
prof. Introna dell'Università 
di Padova. Prima di essere 
ucciso o di suicidarsi la vit- 
tima avrebbe ingerito dell’al- 
cool puro visto che ne sono 
statì trovati dei flaconcini; in 
una tasca interna. aveva 8 dol- 
larì e qualche centinaio di li- 
re italiane. 


I 


| «Si parla — ha proseguito È 


della Chiesa di Dio; ma com 
‘potrà essere autentica e peri 
stente la Chiesa viva e vera, 
la compagine che la forma e Is 
definisce corpo mistico, spirt 
tuale e sociale, è oggi così Spes 
so e così gravemente corro 
dalla contestazione o dallo obli 
della sua struttura gerarchicé 
contraffatta nel suo divino e.ilt 
dispensabile crisma costitutivo 
che è l’autorità vastorale?». 
«Come potrà arrogarsi — 
proseguito Paolo VI — di esselt 
Chiesa, cioè popolo unito, all 
che- se localmente frazionato 
storicamente è  legittimameni 
diversificato, quando ‘un. fell 
mento praticamente scismati00 
la divide, la suddivide, la # 
za in gruppi più che d'altro 
losi d’arbitraria e, in fondo, 
goistica autonomia, maschei 
di pluralismo cristiano 0 di 
bertà di coscienza? Come pott 
essere costruita. da una attività 
che ‘vorrebbe dirsi apostolica 
quando: | questa è volutamenté 
guidata da tendenze centrifughé 
quando sviluppa non la meni 
tà dell'amore comunitario, 
quella piuttosto della i 


particolarista, 0 quando prefei 
sce pericolose ed equivoche sim 
patie, bisognosa di irriducibili 
Tiserve, alle amicizie fondate! 
basilari. principi e indulgen 
verso «i comuni difetti, e bist 
gnose di convergenti collabori 
zioni». 

E più avanti: «Si parla ancofi 
di Chiesa, e di Chiesa cattolica 
la nostra: ma possiamo noi dift 
a noi stessi che essa, nei suoi 
membri, nelle sue istituzioni. 
nella sua operosità è davvero # 
nimata da quel sincero spirit@ 
di ‘unione e di carità, co IE 
renda degna di celebrare, senzî 
ipocrisia e senza consuetudins 
ria insensibilità la nostra santi: 
Sima Messa quotidiana? Non Wi 
sono anche fra noi quegli «sc 
smata», quelle «scissuras» di ci 
la prima lettera ai Corinti di Sì 
Paolo, oggi nostra ammaestralt 
te lettura, dolorosamente deni 
cia? Abbiamo sempre bisogti 
di costruire quella carità, que! 
l'unità virtuosa di sentimento; 
di rapporti, che la Eucaresti 
sublimerà nelle parole test@ 
mentarie di Cristo». 


pui Papa era giunto nella 
silica lateranense poco. pri: 
delle 17 ed era stato ricevuti 
al suo arrivo dal cardinale 
cario di Roma, Angelo dell’A@ 
qua e da una rappresent 
del Capitolo cattedrale. Do; 
il canto del Vangelo, Paolo V 
ha proceduto personalmente 
la tradizionale lavanda dei pi 
di di 12 fanciulli del piccolo cl@ 
To di sei parrocchie romané 
I fanciulli erano seduti su del 
le panche appositamente sis! 
mate nella navata centrale. &' 
la Basilica; ad ognuno di « 
i. Papa ha lavato il' piede di 
stro, asciugandolo e. baciand® 
lo. Con questo rito il Papa 
ripetuto l'atto di umiltà e @ 
carità di Cristo verso gli Apo” 
stoli. Dono avere pronunciato 
il discorso, Paolo VI ha distri 
buito. personalmente la. comu: 
nione ai membri della Cappell 
pontificia e del corpo diplom@ 
tico. accreditato presso la San 
ta Sede. Al termine della MeS. 
sa, si è formata la procession@ 
per recare nella cappella di Sal 
Francesco le ostie consacrate ché 
serviranno per la comunione 
domani, Venerdì santo. Paol0. 
VI ha portato la pisside con 18 
ostie all'altare della reposizion 
; 


ne e, dopo averle incensate, ll 
‘ha racchiuse nell’urna. 


UN ATTENTATO A TORINO. 
alla statua al Carabiniere 


Torino, 3. 

Due. rudimentali ordigni, co; 
tenuti in scatole di plastica, so 
no stati fatti esplodere da igno 
ti la notte scorsa, verso le Lo 
ai piedi del monumento de! 

Carabiniere, nei giardini reali. 
Il monumento non ha subito 

danni, mentre il. forte sposta 
mento d’aria ha causato la rot- 

tura dei vetri delle abitazioni. 
adiacenti. Sono in corso inda 
gini. 

A quanto si è appreso, lo ste: 
so Ministro della Difesa, on. Gi 
segue con attenzione e interes: 
‘se il corso delle indagini svolte 
dai carabinieri e dalla. polizia 
per l’identificazione degli attert* 

! tatori. 


= - si 
‘CLAMOROSO DISSESTO IN' UNA FAMIGLIA DELLA ANTICA NOBILTA’” ROMANA 


IL PRINCIPE MARIO CHIG 
ARRESTATO PER BANCAROTTA 


E’ accusato di ‘aver fraudolentemente sottratto mezzo miliardo di lire 


Roma, 3 
Il principe Mario Chigi di 40 
anni è stato arrestato per ban- 
carotta fraudolenta di 500 mi- 
lioni di lire in seguito ad un 
mandato di cattura spiccato 


«contro di lui il 21 marzo scor- 


so dal Giudice istruttore dott. 
Capri. L'arresto, che è, stato 
eseguito stamani dai carabinie- 
ti del nucleo di Polizia giudi- 
ziaria in un appartamento di 
Ostia Lido, in viale Mediterra: 
neo, è conseguente ai risultati 
dell’istruttoria in corso contro 
Mario Chigi per. irregolarità 
compiute, secondo  l’accusa, 
nell’amministrazione della  s0- 
cietà per azioni «Molini e pa- 
stificio Cappelletti» di cui il 
principe è stato presidente del 
consiglio di amministrazione. 
Per concorso nel reato conte- 
stato al principe Chigi, è stato 
anche arrestato il ragionier 
Francesco Galletti, residente a 
Perugia. Quest'ultimo è stato 


catturato - ieri sera nel capo-|, 


luogo umbro dai Carabinieri 
del nucleo di Polizia giudizia- 
ria di Roma, in collaborazione 
con i Carabinieri del locale 
comando. 


Secondo l'accusa, in data an- 
teriore alla dichiarazione di 
fallimento nella società, il prin- 
cipe Mario Cheb che è figlio 
del ‘princi 'rancesco e di An- 
na Forionia, avrebbe sottratto 
dalle casse sociali considerevo- 
li beni, compiendo inoltre pre- 
lievi ed ordinando pagamenti 
a suo nome per un valore di 
circa ‘500 milioni di lire. Mario 
‘Chigi, inoltre, pur essendosi 
aggravata la situazione finan: 
ziaria della società di cui era 

‘ presidente, non avrebbe richie. 
sto, secondo quanto risulta da- 
gli atti, tempestivamente la. di- 
chiarazione di fallimento. Infi- 
ne il nobile romano, che a Ro- 
ma risiede in via di Villa Chi- 
gi 24, è accusato di non aver 
curato regolarmente la tenuta 
dei libri contabili. A causa di 
ciò è divenuta impossibile la 
ricostruzione. del movimento 
degli affari fatti dalla società. 

Tl ‘ragionier Francesco Gal- 
letti, presidente del collegio 
sindacale della «Molini e pasti. 
ficio Campelletti», secondo l’ac- 
cusa, avrebbe omesso di con: 
trollare l’amministrazione del. 
la società, consentendo in tal 


modo al principe Chigi di sot. 
trarre il mezzo miliardo di li- 
re. Il ragioniere è inoltre a0- 
cusato d'aver consentito la te- 
nuta irregolare dei libri conta- 
bili e di non aver chiesto tem- 
pestivamente la dichiarazione 
di fallimento, Dopo l'arresto il 
principe ed il ragioniere sono 
stati chiusi nel carcere di Re- 
gina Coeli a disposizione del 
dott. Capri, che li interroghe- 
rà al più presto. 


FE 


TERREMOTO IN PUGLIA 


ri, 3 
Due scosse di terremoto so- 
no state avvertite alle 23.15 cir. 
ca in vari centri della Puglia. 
Secondo le segnalazioni perve- 
nute, le scosse sono state per- 
cepite con maggiore intensità a 
Taranto, a Brindisi e a Lecce, 
in particolare nella zona del 
Salento meridionale. Numerose 
telefonate sono giunte ai co 
mandi dei carabinieri e alle 
Questure dei tre capoluoghi. 
Anche a Bari il terremoto è 
stato avvertito specialmente da 
quanti abitano nei piani più 


TRECENTO SUPERAZIEND 


domineranno ì mercati 


Palermo, 3 

Fra qualche anno i tre quare 
ti del portafoglio di tutte l 
azioni industriali’ deli mondo 
saranno nelle mani di circa 300. 
superaziende giganti: questa la 
conclusione più interessani 
cui operatori economici, esper. 
ti di ricerche di mercato, spe. 
cialisti sono pervenuti nel cor. 
so del convegno -. seminario 
che si tiene, da qualche giorno, 
a Palermo nei locali dell’ISIDA 
sul tema «L'azienda multinazio: 
nale». 

Il prof. Gabriele Morello, di. 
rettore dell’ISIDA, ha esposto 
la logica interna dell’azienda 
multinazionale che — egli af- 
ferma — segue una evoluzione: 
costante: prima esportazione, 
poi creazione di uffici di vendi- 
ta e di filiali all’estero, quindi 
cessione di brevetti e di licen- 
ze, promozione .di comunanze; 
di ‘interessi e infine società 
sussidiarie. e società interna 
zionali. Bea. 
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Cypress Gardens, Florida — A queste acrobazie sono ormai giunti i virtuosi dello sci nautico 


. leia fondata nella regione 
dei Carni, Livio in quella dei 
Galli, Dalle due dichiarazioni 
risulta la stessa cosa, che 
cioè i Carni erano di stirpe 
gallica o celtica. Anche Trie- 
ste, come da una precisazio- 
pet Strabone, era una bor- 
‘a carnica. Essi comunque 
abitavano principalmente la 
aria, il cui maggior cen- 
tro fuin età imperiale Iulium 
amicum, l'odierno villaggio 
di Zuglio, e costituivano una 
Stirpe ‘sana e forte e fiera 
ela propria indipendenza, 
Sosieché pur vinti dalla for- 
za di Roma più di una velta, 
furono sottomessi soltanto 
Nel 115 a.Cr. dal console 
arco Emilio Scauro che 
trionfò anche di loro, cioè 
de Galleis Karneis. Dopo di 
che la storiografia romana 
non si occupa più di questo 
Minuscolo gruppo etnico. E 
Piccolo esso è pure oggi e lo 
ù sempre, ma se il friulano, 
come da un nostro canto, è 
n: onest, lavorator, altret- 
into, se non più, è il car- 
nico. 
a friavico Zanini che al 
ti migrante» ebbe già a 
lcare anni or sono un vo- 
pi Interessantissimo a di 
Re Tazione delle grandi ope- 
ao per sempre al loro 
ne che gli operai friulani 
é aa lasciato nelle più varie 
RIE contrade, non solo 
digg: Uropa, ci ha regalato 
MOGANO altro suo libro, un 
ni lo del genere che mol. 
Ù a EMplicemente s'intitola 
( Casa e la vita in Carnia», 
7293; sin), edito di que- 
Biorni dalle Arti Grafiche 


Tiuli, 
mc chi è Vico di Cech, 
© egli ama chiamarsi 


ae a contatto con gli 
toni c ; Nostro Vico ha fat 
îî ri fornaciaio 
AEOna nei suol giova- 
SE anni, faticandovi co- 
ua Negro alle dipendenze 
Gee Padrone largo di pro- 
tati a esoso e avido di 
Fentato fine. E così Vico 
spor 9 in Friuli dopo que- 
S A Piacevole esperienza 
ni € a studiare, si laureò 
tenendo indi una direzione 
didattica a Udine che tenne 
fino al suo pensionamento. 
Ma quiescenza non equival- 
se per lui a inerzia o all’ozio 


teresse per la Carnia dal- 
le valli attraentissime e dal- 
la gente instancabilmente at- 
tiva egli l'ha voluta percor- 
Tere con passione d’innamo- 
Tato in lungo e in largo, con 
costanza e devozione senza 
pari, fra difficoltà multiple 
Senza tuttavia mai stancarsi, 


Scritti della gente nostra ed 
anche di quella d'oltralpe 
Quanto poteva riferirsi a 
di merciai ambulanti car- 

cÌ, detti nella tedescheria 
Vocal 4 in friulano, cramars, 
ché "0 tedesco con alcun- 
QUSS di spregiativo per 
disdegggo "duglioli che non 
mercio aAvano nessun com- 
più e il più umile e 
que oltre 10 vendendo dun- 
ghe un alle ‘spezie e dro- 
disanimao di tutto senza 
coltà, a Ea a nessuna diffi- 
questa visun ostacolo, Era 
bon sacrifici dura, congiunta 
insidie anche € non esente da 
doveva valica mortali per chi 
Verse Anto monti, attra- 
Pando talory TASTO 
nn: giungere. SE) Dit 
alla b ‘a località o 
svolgere PET l'attività da 


GENTE DELLA CARNIA 


PHINIO il Vecchio dice Aqui: ; 


La citata qualifica di cra- 
mars s'incontra già nel sec. 
XIII allorché i carnici pre- 
sero a visitare i paesi d'ol- 
tralpe per i loro traffici che 
ebbero uno sviluppo tanto 
più intenso nel sec. XVI fino 
ai primi dell'Ottocento. 

Ma qualcuno potrà chiede- 
re: Perché mai questo persi 
stente migrare, gravoso e pe- 
ricoloso, onde per tre quarti 
dell'anno tanti uomini erano 
costretti a vivere lontano 
dalla famiglia, dal paesello 
cui si sentivano tanto attac- 
cati e affezionati? La risposta 
è facile. Quando la terra ma- 
dre dai monti belli, sì, ma 
sterili, non basta affatto a 
nutrire i propri figli, che co- 
sa resta da fare? Già verso 
la metà del Cinquecento in- 
fatti, come c’informa uno 
storico, il paese, con un ter- 
zo della popolazione di oggi, 
mancava di grano e di altri 
generi di prima necessità. E 
sì che ogni lembo della ter- 
ra coltivabile — la proprietà 
è in Carnia frazionatissima 
— vi è sfruttato al massimo. 
Sono le giovani di squisita 
grazia femminile, dai bei 
volti fiorenti di salute e da- 
gli occhi di pervinca, ma 
anche le donne vecchie stan- 
che, quasi sfinite che, nella 
assenza degli uomini costret- 
ti a migrare, le une e le altre 
con la immancabile gerla sul. 
le spalle, il mezzo di traspor- 
to più comune, che si direbbe 
quasi concresciuto con loro, 
recano, nel contempo sfer- 
ruzzando, quanto necessita, 
compreso l’ingrasso animale, 
a mettere a frutto ogni più 
piccola aiuola. 

Stavo scavando decine di 
anni fa un fondo di natura 
archeologica in quel di Zu- 
glio quando una vecchietta 
mi disse garbatamente: «Ma, 
signore, lei viene a scavare 
qui da noi che abbiamo non 
più che un fazzoletto di terra 
a trarne quattro fagiuoli e 
un po! di patate, scavi invece 
nella Bassa dove l’arativo e 
il prativo abbondano». Quel- 
le semplici parole, lo confes- 
so mi turbarono poiché giu- 
ste, ed esse non rimasero per- 
tanto senza effetto su di me. 

Ma torniamo ai cramars e 
agli emigranti: il più antico 
accenno ai merciai girovaghi 
della Carnia risale al 1261. E 
ne! 1601 Tommaso Morosini 
riferisce alla Serenissima che 
la Carnia vive con quello che 
ricava dall’allevamento del 
bestiame — non è anche oggi 


così? — e «col negotio di|. 


Alemagna». 

E quel sacerdote che dal 
1780 al 1820 istruiva i fan- 
ciulli di Raveo con lezioni che 
in giorni di sole teneva al- 
l’aperto cuocendovi poi — se 
qualche buon'anima ne for- 
niva la farina — una fra- 
grante polenta per darne in 
premio una fetta a ciascuno 
di quei frugolini dal grande 
appetito? Bastano questi ac- 
cenni a far intendere, il che 
è troppo vero, come in Car- 
nia la vita fosse dura, fosse 
una cosa seria. 

Ma tanto ci sarebbe da di. 
re a lode di questi carnici 
vivaci di mente, forniti di 
spirito di iniziativa e di scru- 
polosa onestà nei loro affari, 
sì che molti di essi giunsero 
in città germaniche a rico- 
prire cariche pubbliche di ri 
lievo essendo ricercati per le 
loro egregie doti. Chiedo ve- 
nia se per esigenze di spazio 
nomino solo il ceppo degli 
Zanetti, il cui nome figura 


ta fra città e paesi della Ger- 
mania e dell'Austria, e quel 
lo dei Pustet di Ravascletto 
che divennero i Pustet di Ra- 
tisbona, cioè i fondatori della 
celebre editoria di Regens- 
burg che si specializzò nelle 
edizioni liturgiche conseguen- 
do notorietà e fama in tutto 
il mondo cattolico. Scrive lo 
Zanini: «Pustet e Ratisbona, 
un fortunato. binomio, nel 
quale la Carnia ha la sua 
parte di gloria». 

Ma qualcosa dobbiamo pur 
dire però anche del libro edi- 
torialmente riuscitissimo. Lo- 
de anzitutto alle. Arti Grafi- 
che del Friuli per la speciale, 
robusta carta patinata e per 
la stampa nitidissima che 
concorre a rendere la lettura 
del volume ancora più gra- 
devole. Né dimentichiamo 
Carlo Pignat, l'ottimo foto- 
grafo e compagno insepara- 
bile dello Zanini dalle cui 
assunzioni sono tratte le due- 
cento illustrazioni che ador- 
nano' il libro. Le peregrina- 
zioni carniche dello Zanini 
hanno fruttato questo nobile 
omaggio alla Carnia e alla 
sua gente che sa acqui- 
starsi ognora sincera simpa- 
tia presso quanti vengono 
anche oggidì a contatto con 
la stessa. 


Il libro ci auguriamo entri, 
trovandovi l'accoglienza che 
merita, in ogni casa della 
Carnia e del Friuli e della 
Patria in genere ,perché si 
conosca cosa è stata ed è la 
Carnia, che uomini dal vivi- 
do ingegno, dei nostri tempi, 
di alto valore scientifico, coi 
loro solidi studi hanno pe- 
rennemente onorato. 


Giovanni Brusin 


IL PICCOLO 


PIERIS, UDINE, PORDENONE, MESTRE E MOTTA DI LIVENZA IN FINALE PER IL «FOGHER D’ORO» 


E lastricata anche di pasta e fagioli 
la strada ideale della buona cucina 


Scopo del concorso enogastronomico di Pramaggiore, giunto alla sua quarta edizione, è di valorizzare 
i cibi familiari e tradizionali sposandoli con le giuste qualità di vino - I magnifici sette della tavola 


I MULTIPLI 


I multipli — secondo la definizione 
di Bruno Munari che appare sul ca 
talogo di una grande e ricch 
mostra ordinata alla Cappella di 
Trieste — sono gli oggetti a due 0 
più dimensioni progettati per essere 
‘prodotti in un numero limitato 0 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 3 
Friuli-Venezia Giulia «piglia- 
tutto» al IV Concorso enoga: 
stronomico interprovinciale del 
«Fogher d’oro», organizzato dal- 
la Mostra campionaria nazio- 
nale dei vini di Pramaggiore. 
Tre moti ristoranti di Udine, 
Pieris e Pordenone sono, in- 
jatti, entrati nella fase finale 
del concorso nella quale figu- 
rano altri due locali, uno:@ 
Mestre e l’altro a Motta dì Li- 
venza (Treviso). Dall'8 al 15 
aprile gli «chefs» di questi ri- 
storanti saranno in continua 
trepidazione perché vî si reche- 
rà la giuria del concorso per 
designare il locale vincitore 
del IV «Fogher d’oro», che ver- 
rà proclamato il 19 aprile. 
Le trattorie che si sono clas- 
sificate al primo posto aggiu- 
dicandosi già il «Fogher d'ar- 


pica în cui, ognî giorno, si pos- 
sa trovare, ad esempio, il «me- 
nu» che gli ha fatto vincere 
l'ambita insegna. Non doveva 
succedere ciò che è capitato 
a una giuria del «Fogher» în 
una delle passate edizioni. Re- 
catisi a cena in una tipica trat- 
toria di campagna specializza- 
ta in pasta e fagioli e in piat- 
ti a base di «galletto di primo 
canto allo spiedo», î «magnifi- 
ci sette» della buona tavola si 
sono visti servire, con sorpre- 
sa, tortelloni.alla panna.e ana- 
tra all’arancio, un piatto, que- 
st’ultimo, notoriamente di pre- 
rogativa dei grandi locali. Era 
chiaro, a questo punto, che ta- 
.le «menu», pér quanto appet- 
tittoso e ben preparato, non 
lo sì sarebbe certo trovato în 
un qualsiasi altro giorno, dato 
che era stato studiato proprio 


per l'occasione eccezionale. 

Così, da quest'anno, i cuochi 
hanno vissuto settimane di au- 
tentica trepidazione, in attesa 
di individuare, tra i tanti'clien- 
ti, quelli che componevano le 
varie giurie, dislocate nelle pro- 
vince di Venezia, Treviso, Udi- 
ne, Pordenone e Gorizia. Ma, 
a quanto risulta, i «magnifici 
sette» di ogni provincia sono 
riusciti a mantenere l'anonima- 
to. E non sono mancati gli 
equivoci. Una sera si è recata 
a cena in un locale della pro- 
vincia di Pordenone una co- 
mitiva di sette persone — tutti 
uomini anziani che nulla 
avevano a che fare con la 
giuria del «Fogher». Siccome 
sono entrati tutti assieme, in 
un momento ‘in cui il locale 
non era ancora affollato, come 
al solito, îl proprietario ha im- 


\ una serata davvero indimenti- 


mediatamente notato il loro 
numero e non ha avuto alcun 
dubbio nello stabilire che quel- 
la era proprio la tanto attesa 
e... temuta giuria. Le sette per- 
sone sono state fatte accomo- 
dare con garbo ed il proprie 
tario ha subito avvertito lo 
«chef» che il «maitre», nonché 
i vari camerieri, che a quei si 
gnori si doveva usare un trat- 
tamento di riguardo, Cibî ac- 
curatissimi, vini scelti con l'oc- 
chio ed il gusto dell'esperto: 


cabile, E anche il conto, caso 
questo davvero strano, era ude- 
liziosamente onesto. Al mo- 
mento di andarsene, l’anfitrio- 
ne ringraziò con le dovute ma- 
niere il proprietario e questi, 
presolo un attimo in disparte 
gli sussurrò, perché altri non 
sentissero: «Mi raccomando, 


gento», ed entrate così in fi-| E = === 


nale per il «Fogher d'oro», s0- 
no: il ristorante «Là di Mo- 
ret» di Udine, «Al Veiturino» 
di Pieris (Gorizia) e il risto- 
rante «AL Noncello» di Porde- 
none. Per il Veneto sì sono 
classificati: la trattoria «Ber- 
tacco» di Motta di Livenza 
(Treviso) e la trattoria «Al- 
l'Amelia» di Mestre. 

Scopo del concorso — come 
ha detto il cav. Terrida diret- 
tore della mostra — è d’inca- 
nalare una corrente sempre 
più elevata di buongustai e. 
turisti verso quei pochi risto- 
rantì del Veneto orientale che 
curano ancora una cucina fa- 
‘miliare e tradizionale. Ma non 
è sufficiente che le. pietanze 
siano quanto di meglio è pos- 
sibile: occorre, infatti, che es- 
se si sposino con le giuste 
qualità dì vino. Le cinque lo- 
calîtà in cui si trovano î loca- 
li finalisti — già per questo 
motivo vincitori di altrettanti 
«Fogher d'argento» — potreb- 
bero costituire una ideale stra- 
da del cibo genuino, che pas- 
sa dalla provincia di Venezia 
a quella di Treviso, a Porde- 
none, Udine e Gorizia. 

Per arrivare a «costruire»! 
questa sirada ideale della buo- 
na cucina veneta, ci sono vo- 
luti un paio di mesì. I risto- 
ranti in gara all’inizio erano 
una trentina e le varie giurie 
(una per provincia) vi giunge- 
vano di giorno o di sera, al- 
l'improvviso. I \commensali ‘sì 
accomodavano a tavola e or- 
dinavano, preferibilmente, i 
piatti del giorno oppure il 
«menu» caratteristico del lo- 
cale. Alla fine del pranzo, il 
presidente della giuria chiede- 
va il conto, come un qualsiasi 
anfitrione e, in segreto, i sette 
giurati esprimevano, con un 
punteggio, le loro preferenze. 

Quella di quest'anno è stata 
la prima volta che si è ricor- 
si a questa formula. Nelle tre 
precedenti edizioni del «Fo- 
gher», infatti, le riunioni delle 
varie giurie erano organizzate 
durante serate di gala, ma man- 
cava l'elemento sorpresa. Il 
«Fogher», infatti, non vuole 
premiare il locale nel quale si 
mangi sì veramente bene, ma 
magari di tanto in tanto, ma 
quel ristorante o trattoria ti- 


Fra amici e conoscenti, nelle nu- 
merose comitive, nelle società ove i 
componenti sono affratellati da co- 
muni passatempi, avviene talvolta, di 
trovare qualcuno disposto: a_ tener 
lieta l'atmosfera recitando dei versi 
composti quasi estemporaneamente e 
stilati nell'intento di ‘lasciare un se- 
gno degli accadimenti più importan- 
ti vissuti in compagnia, Il consenso, 
nell’ambito dei ritrovi infiorati da 
cordialità espansive, non manca qua- 
si mai, e tutti provano evidente il 
diletto nell’ascoltare quelle rime espli- 
canti casi e fatti dei quali si sento- 
no di volta in volta protagonisti e 
interpreti, dimostrando gratitudine al 
personaggio che con garbo e simpa- 
tia li ha ritratti o anche solo citati. 

I primi successi sospingono allora 
il verseggiatore a riprovarsi in altre 
accasioni, e la festosa accoglienza al- 
le nuove battute, recitate con intimo 
convincimento, lo spronano a ren- 
dersi attivo e presente in ogni ma- 
nifestazione. I. componimenti conse- 
guentemente si ammucchiano; molti 
di coloro che sono stati nominati e 
hanno avuto il piacere di essere pre- 
senti alle inaugurazioni, ‘ai ritrovi, 
alle scampagnate, partecipi di quel- 
Je descrizioni stimate’ memofabili, in- 
vitano allora con entusiasmo l'auto. 
re a far stampare i molti fogli che 
altrimenti andrebbero perduti. E suc. 
cede, come lascia capire nella prefa- 
zione del suo libro (uscito dalla ti- 
pografia del Villaggio del Fanciullo 
di Opicina) Giuseppe Macchi, che si 
cede alla tentazione; sOrvolate even- 
‘tuali lacune, aggiunta qualche strofa, 
scelte delle fotografie adatte ai te- 
mi trattati, si forma un bel volume, 
lo sì intitola «Cocktail di ricordi» e 
si dedica il tutto alla figlia («Se il 
fiore ha creato Iddio / per deliziar 
lo sguardo, / ebben, io più ti guar- 
do, / penso che tu sei il fiore mio»). 
L'accoglienza al lavoro è ottima. Ma 
non è finita: la radio dà ragguagli 
sulla pubblicazione e allora diventa 
opportuno e logico porre in vendita 
il nitido volume che parla anche del- 
la nostra città e dei dintorni. Al- 
cune pagine sono scritte in lingua 
(«Lungomare triestino», «Il mio Car- 
so», «Il Carson, «San Giusto», «So- 
gno», «Amore e arte», «Il cancro», 
«Il vischio», «San Felice Circeo»), 
tutte le altre in dialetto. Giuseppe 
Macchi, che ama definirsi pure «Pi- 


= | no solitario» oppure Cavi de banda» 


— per la sua passione alle cose di 
mare — si sofferma soprattutto a 
parlare della canottiera Adria e dei 
suoì soci, del vecchio galleggiante, 
della costruzione della nuova sede. 
Per concludere, citeremo una quar- 
tina che sa di critica più propria: 
«Mesta mesta, gira gira / un per un 
i nomi sorti / e cussì fora se tira / 
veci, muli, smilzi e forti», 


s. pi 

o 
Mare "Tolédano: Un francescano 
contro la Gestapo (SEI Torino, 


pagg. 211, lire 1200). Esce in questi 
giorni nella nuova collana del «Nuo- 
vo Graal» della Società Editrice To- 
rinese, che raccoglie famosi «best- 
sellers» e inediti di autori contempo- 
ranei, il romanzo «Un. francescano 
contro la Gestapo» di Marc Tolédano, 
dal quale è stato traito il film «Bour- 
ges: missione Gestapo» diretto da 
Claude Autant-Lara. 1 personaggi di 
‘Tolédano sono veramente esistiti, so- 
no tratti da terribili esperienze vis- 
sute dall'autore durante l’occupazio- 
ne della Francia da parte delle trup- 
pe naziste. Il francescano è frate Al 
fred, un uomo della Gestapo, solda- 
to e infermiere, che con sorridente 
furbizia sfida la rabbia vigliacca di 
commilitoni e. superiori, recandosi 
ogni notte a dare sollievo e speranza 
ai detenuti politici nelle celle della 
‘prigione di Bourges. Intorno a que- 
sta figura, luminosa agiscono molti 
altri personaggi, sadici, furbi, vili e 
grandi anonimi eroi. E’ un docu. 
mento di storia moderna, crudele nel- 
la sua precisione ma soffuso di sen- 
timenti profondamente umani. 


Ce] 


Vito Dumas: I quaranta ruggenti 
CEd. Mursia, pagg. 240, lire 2400). 
L’argentino Vito Dumas è stato. il 
protagonista di una delle imprese più 
memorabili nella storia della naviga- 
zione in solitario: la prima circum- 
navigazione del globo seguendo la 
«rotta impossibile». L'ha compiuta a 
quarantadue anni, nel 1942, con lo 
aiuto delle sue sole forze e la colla. 
borazione di pochi affezionati amici, 
mentre la seconda guerra mondiale 
era in pieno svolgimento, ed è riu- 
scito a stabilire ben quattro record: è 
stato il primo solitario a doppiare 
capo Ho e a sopravvivere, il pri- 
mo a doppiarlo da Ovest. a Est, il 
primo a seguire la «rotta impossibi- 
le» dei 40 ruggenti e il primo ad aver 
compiuto il suo viaggio ìn sole tre 
tappe. In questa relazione di quella 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


tra i civici registri di novan-Ì Brighion — Balzo di un ospite del Delfinario all'ora dei pasti l'eccezionale impresa egli si descrive 


La rassegna dei libri 
Cocktail di ricordi 


modestamente «uomo qualunque», con 
i suoi alti e bassi di morale, le sue 
paure, le sue gioie, i suoi progetti, 
le sue constatazioni, ed. è proprio 
questa sua modestia che lo fa grande. 
E”, in tutto, un vero uomo di mare 
e, insieme, un «maestro di vita». E la 
sua opera, oltre che il resoconto di 
una delle più grandi imprese del no- 
stro secolo, è una guida a vivere e 
a comportarsi da uomini in ogni cir- 
costanza. 


° 


Un significativo volume di poesie, 
«Rocce rosse», di Decio Sabellico, in- 


cui isce. Sorge il dubbio se l'auto- 
Te un autentico poeta e non forse 
anche un filosofo o addirittura uno 
scienziato privo dei relativi gabinet- 
ti di ricerca, L'autore si proietta nel 
tempo e arditamente scuote il comu- 
ne sentire. I paragoni sono odiosi e 
non servono a nulla. Perciò diciamo 
che il Sabellico è se stesso, e in se 
stesso vede, contempla e abbraccia 
tutti gli altri universalmente. La sua 
poesia, dall’inconfondibile stile, con- 
tiene ‘espressioni e concetti nuovi. 


Una bella promessa per il dinamismo 
moderno. 


commendatore, dica una buo- 
na parola ai suoi colleghi dela 
giuria; ci terrei tanto a poter 
mettere sulla porta d'ingresso 
il fregio del «Fogher». (Al che 
lo sbalordito cliente — a 
un po’ brillo — replicò, pi 
tosto seccamente: «Ma che giu- 
ria e Fogher; noi siamo «ra- 
gazzi del ’99», e ne ne andò 
lasciandolo di stucco. 
L'episodio è, comunque, si- 
gnificativo dell'interesse che 
questo concorso, in sole quat- 
tiro edizioni, ha suscitato. E 
non solo per l'insegna del «Fo- 
ghem». Tale titolo, infatti, è qa 
ranzia di un sicuro presti 
del locale che se ne jregia, 
Gigi Bevilacqua 


Contestazione 
al Festival di Royan 


Parigi, 3 

Contestazione, la notte scor- 
sa, al Festival internazionale di 
musica contemporanea di Ro- 
yan: al termine dello spettaco- 
lo della «troupe» di Maurice 
Bejart, gli spettatori sono stati 
accolti all'uscita dal «casino», 
da un centinaio di giovani che 
hanno intonato «l’Internaziona. 
le». Sui muri e sullo asfalto 
della strada i giovani avevano 
scritto slogan del tipo: «Abbas- 
so il festival borghese», mentra 
sulla. porta del casino campeg- 
giava un vistoso: «Vietato al 
popolo». 


illimitato di esemplari, allo scopo di 
comunicare, per via visiva, un’infor- 
mazione di carattere estetico a un 
pubblico vasto e indifferenziato. C'è 
da aggiungere che la funzione di 
questi oggetti non si esaurisce nella 
comunicazione, ma implica anche fi- 
ri dì carattere pratico. Come il «de- 
sign», per gli strumenti, gli apparec- 
chi, i mobili d’uso, cos i multipli, 
per gli oggetti non utilitaristici, co- 
stituiscono un tentativo di sottrarre 
la produzione all'esclusivo  condizi 
namento commerciale a basso liv 
lo ‘e l’arte al ristretto campo di 
scambiì dentro canali specialistici e 
prestabiliti. 

In un’epoca di crisi, qual è la pre- 
sente, è assai facile che il concetto: 
d'arte venga depauperato di tutta Ja 
ricchezza di significati e di sfumatu- 
re che era propria del passato fino 
a coincidere con l'abilità in una de- 
terminata tecnica (la pittura ad olio, 
la modellazione dell’argilla, l’incisio- 
ne su rame...); da ciò l’indinizzo op- 
posto che persegue il fine di far 
coincidere l'invenzione artistica con 
l'invenzione di nuove tecniche co- 
struttive, di nuovi significati delle 
forme in sé, non in quanto esse sia- 
no commento o illustrazione d'altro 
(benché. anche questa ipotesi trovi 
corso esecutivo, ad esempio nella 
cartella di dieci manifesti e una poe- 
sia dedicati da Ballo, Coppola, Hu- 
‘ber, Mani, Munari e Tovaglia ai pro- 
‘blemi del traffico, purché nuovo — 
nel caso: il manifesto — sia il cana: 
le di comunicazione) ma perché co- 
stringono e l'artista e l'osservatore 
a collaudare il proprio metro con 
termini di verifica inconsueti. 

SÌ tratta di un campo d'azione 
esteso a tutto il territorio della vita 
quotidiana: oggetti futili destinati a 
un rapido consumo, grafica pubblici- 
taria, linguaggio visivo dei segnali e 


Anche se i musicisti dell’or- 
chestra filarmonica di Parigi 
hanno trascorso la notte a guar 
dia dei loro strumenti per di- 
fenderli da eventuali «spedizio- 
ni punitive» dei «contestatari», 
nessun altro incidente di rilie- 
vo si è verificato. Prima della 
«contestazione», lo spettacolo 
più importante della serata era 
stato il «concerto» di danze 
presentato dal «Balletto del ven- 
tesimo secolo» di M. Bajatt. 
che ha ottenuto successo. 


RAORDINARIO 
I Jettoni di EPOCA 
— gratis a Capo Kennedy — 
2 vedere partire 
il primo uomo per la Luna! 


EPOCA, in collaborazione con l'ALITALIA, è lieta di poter offrire 
ai suoi lettori una straordinaria possibilità: andare a Capo Ken= 
nedy per assistere alla partenza del volo che porterà: il-primo, 
uomo sulla Luna. Qualcosa di indimenticabile. Saranno giorni,, 
ore, minuti di trepidazione, di ansia, di commozione. Venti let: 
tori li vivranno, come ospiti di EPOCA a Capo Kennedy, accan-. 
to alle persone che hanno preparato questa grande avventura 

EPOCA pubblica, nel numero ora in edicola, le norme di parteci- 
pazione al più fantastico concorso dell'anno. Lei potrebbe es- 
sere una delle venti persone che EPOCA porterà con sè a Capo! 
Kennedy. EPOCA è orgogliosa di offrirle una possibilità che non 

‘si ripeterà mai più: essere testimone:diretto di uno dei più gran- 
di avvenimenti della storia dell'umanità. Lei domani potrebbe dire: 


lo c'ero! 


‘ARNOLDO .. 
MONDADORI 
EDITORE 


delle figure, fumetti, impiego delle 
‘materie plastiche e dei metalli, com- 
posizione con elementi modulari ugua- 
li, stampa su lastre trasparenti e in- 
fine le plastigrafie, 

Ordinare tutto Questo materiale, 
‘prescindendo dalla: tecnica esecutiva 
e tenendo invece conto, dei moventi 
ideativi degli artisti, sarebbe un com- 
pito importante e davvero seducen- 
te. Ne verrebbe un chiarimento sul 
le «nuove iconi» della nostra civiltà, 
per usare la definizione di Dorfles. 
E' compito, però, di fronte al quale 
ci sentiamo impreparati e del resto, 
quand’anche avessimo il coraggio di 
affrontarlo, lo spazio concesso a una 
recensione non sarebbe sufficiente. 
Dobbiamo accontentarei perciò d'in- 
dicare, sommariamente, la strada ad 
altri che speriamo vorranno percor 
rerla. 

ll cammino è lungo. La mostra, al- 
la Cappella ha la sua origine storica 
in alcune proposte che sono nate die- 
er o vent'anni fa lungo le linee di 
rottura aperte nelle arti tradizionali 
(la. pittura che diventa scultura, la 
scultura che diventa oggetto prodot. 
to in serie, la pittura che si auto. 
demistifica presentando tubetti di co- 
lore), da alcuni protagonisti del no- 
stro mondo. Diciamo di Lucio Fon- 
tana, di Bruno Munari, di Arman, 
Fontana è presente con il libro-qua- 
dro, Munari con il Flexy (struttura 
aperta, cioè modificabile da chi la 
impiega, costituita da elementi ugua- 
li), Arman con un cristallo verticale 
doppio sul quale è stampato il tipi- 
co tema dei tubetti di colore che la- 
sciano le striature. 
\ Taluni autori sono documentati in 
una piccola personale: Eugenio Car- 
mi espone le sue «pitture multiple» 
che condensano un’esperienza di Ja- 
voro (fu art director dell’Italsider) 
e di ricerca teorica: «Il messaggio 
nella civiltà che si sta attuando — 
scrive Carmi — non sarà certamen- 
te più affidato a un quadro, ma a 
tutte quelle immagini vitali che co- 
stituiscono il nuovo paesaggio del. 
l’uomo, dai segnali alle luci della 
città, dai colori degli aerei al vesti. 
to di una ragazza». 

Di contro Renato Volpini esalta 
nelle «macchine inutili» i valori del- 
la fantasticità e del ritmo, dello svin- 
colamento dal determinismo tecnici. 
stico attraverso le muove, tecniche. 
Sì apre poi il panorama dei Festo- 
man di Trivulzio e dei 912 posters 
Cin parte già noti per una mostra al 
centro Feltrinelli) e si ritorna a una 
precisa qualificazione estetica nelle 
opere di Arcangelo, Toso, Pozzati, 
Vasarely e Le Parc; notevole soprat- 
tutto di quest’ultimo — che per la 
prima volta viene presentato a Trie- 
sfe — la cascata di quadrati metal- 
lici su sfondo rosso, connotante una. 
insolita preziosità magica. Si tratta, 
qui dei veri e propri multipli: og- 
getti prodotti in serie che, a, diffe- 
renza delle riproduzioni, conservano 
le caratteristiche di originalità del. 
l’opera d'arte appunto perché sono 
stati progettatì per l'esecuzione mul. 
tipla. 

Nella direzione razionalistica van- 
no citati Scheggi e Celli, Campesan 
e Campos; al limite opposto assistia- 
mo alla violenta intrusione delle «ico- 
ni» contemporanee. prelevate dalla 
‘produzione consumistica: le cravatte 
di Baj, i bersagli del luma park di 
Del Pezzo, gli animali di Berrocal, 
gli esercizi di piegatura di Simonetti. 

Sono schematizzazioni di comodo, 
Il senso di queste ricerche va trova- 
to più in profondità, nel momento 
in cui scatta il meccanismo dell'in- 
venzione, lo scatto della trovata che 
‘paradossalmente aspira alla condizio: 
ne di non-trovata proprio nelle con- 
dizioni più sfavorevoli. Ne offre con- 
‘vincente prova. il purismo spazialista 
di Enrico Castellani, nel quadro al- 
legato al libro edito da Achille Mau- 
ni. Il discorso dovrebbe continuare. 
Citeremo solo alcuni nomi: Ritva 
Raitsalo, Vinces Vinci, Spagnoli, 
Glattfelder, Ferro, Antoniazzo, Costa 
longa, Hsiao Chin. E concludiamo 
con un augurio: che la mostra alla 
Cappella abbia successo e che sia 
efficace l’azione dei «multipli». 


A Beretta e Torelli 


il premio «Dalla gavetta» 


Milano, 3 

Il premio «Dalla gavetta», 
bandito dal circolo della stam- 
pa di Milano su iniziativa dello 
avv. Francesco Ogliari, è stato 
quest'anno assegnato ai gior 
nalisti professionisti Dino Be 
retta per l'articolo pubblicato 
sul quotidiano «La Notte» del 
13 marzo 1969 «I mille miliardi 
della Novara» e Giorgio. Torelli 
per l'articolo pubblicato sul set- 
timanale- «Grazia» dell’8 dicem» 
bre 1968 «Il poeta dell'Alfa». 
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OPERAZIONE «VIA SICURA» PER LE VACANZE PASQUALI 


Motorizzati e polizia stradale 
alla prima prova della stagione 


Distribuito su vari percorsi il traffico in uscita dalla città 
nelle ore di punta - Necessita però soprattutto la prudenza 


s Sta Lista l’esodo di 
'asqua, Basta uno sprazzo di 
sole, basta che il cielo. sia pure 
imbronciato, si. apri all’azzar- 
To, e le quattroruote iornano a 
invadere le strade della regio- 
ne e oltre. I consigli alla pru- 
denza e all’attenzione, in que- 
sto caso. sono di prammatica, 
perché una gita non si debba 
trasformare in un doloroso epi- 
sodio. Il traffico si intensifica 
oltre misura, sulle strade viene 
a crearsi una situazione ecce- 
zionale, ed è giusto. allora cer- 
car di prevfienire possibili in- 
cidenti, più che reprimere. 

Un ordinato svolgimento. del. 
la circolazione costituisce pre- 
messa a un risultato positivo 
cui tendono, naturalmente, gli 
organi tutori. La Prefettura, al 
l'insegna di queste preoccupa 


Il tempo: 
forse oggi 
migliorerà 


Questo primo scorcio di 
primavera ne ha fatto vede- 
re di tutti i colori: pioggia, 
neve, bora. Dopo la pioggia 
che ha veramente caratteriz- 
zato le prime due settimane 
di quella che dovrebb'essere 
la più bella stagione dell'an- 
no, e la neve caduta sui ri- 
lievi montani (e non tanto 
lontano da noi), abbiamo 
avuto anche la bora. Ricom- 
parsi ierlaltro, i «refoli» si 
sono fatti sentire ieri con 
ancora maggiore intensità, 
superando | sessanta chilo- 
metri orari, e facendo riesu- 
mare i mantelli pesanti, a 
causa anche della tempera- 
tura, la cui massima non 
ha raggiunto nemmeno i die- 
cì gradi. Anche freddo, dun- 
que. Tutto, tranne quello che 

la’ stagione dovrebbe invece 
offrire: il tepore  prima- 


‘verile, ‘porta d'ingresso al- 
l'estate. i 

E mancano due’ giorni ad 
‘Pasqua: quali le  previsio- 


ni? Il direttore dell'Istitu-: 

to sperimentale talassografi- 

ico, prof. Polli, afferma di po- 
ter riscontrare un!netto mis 

glioramento ‘delle condizioni 

del tempo, riferibile però a 

“un arco non superiore alle 
ventiquattr'ore (a partire da: 

ieri sera, naturalmente). ‘E. 

‘poi?. Forse ci sì avviaverso. 
il bello, com'è negli auspici. 

di tutti. Ma non bisogna tra 

\scurare un'altra. considera: 
zione. Questa: il migliora; 

mento ‘ha avuto un decorso: 

rapido; e allora. — l’espe- 

| rienza. insegna — sì potreb- 
be verificare il contrario, con 

‘altrettanta: rapidità. Meglio, 
sarebbe stato, allora, sele 

condizioni del. tempo fosse- 
to cambiate con una. certa 

‘gradualità, più lentamenie; 
il tempo, infine, rimane tut-. 
| tora perturbato, per cui ogni 
previsione può essere quella 

buona. Da-tener conto infine 

— fa osservare il prof. Polli, 

— che stiamo attraversando 

un. periodo di transizione 

per eccellenza, come posso: 

no ‘essere -aprile-maogio, e 

ottobre (per l'autunno). 

Nessun pronostico, dunque 

— sottolinea il direttore del 

Talassografico sperando 

soprattutto che ciò porti 

buono. 


zioni, rinnova l'appello già ri-{ oltre il 75 per cento delle pro- 


volto la scorsa estate agli au- 
tomobilisti, di. usufruire cioè 
dei seguenti percorsi, a seconda 
della mèta da raggiungere: via. 
le Miramare e costiera (statale 
14) per coloro che intendono 
recarsi in. una località prima di 
Sistiana; ‘strada del ‘Friuli e 
provinciale Prosecco - Aurisina, 
oppure statale 202 (Triestina) 
per quelli che sono diretti a 
Sistiana, Duino.e località limi- 
trofe; statale 202 per quelli che 
si dirigono *verso centri posti 
fuori dalla provincia, 

Sempre da parte della Pre- 
fettura si invitano da domani 
gli automobilisti che vogliono 
usufruire in uscita del viale Mi- 
Tamare — specialmente nelle 
ore antimeridiane e nel primo 
pomeriggio {«uando il traffico in 
uscita è più intenso) — a voler- 
si disporre su due file del se- 
maforo posto all'incrocio tra il 
viale Miramare e largo Roiano, 
mantenendo il doppio incolon- 
namento fino a Barcola. E° evi. 
dente che, in quelle stesse ore, 
quelli che rientrano per il viale 
Miramare dovranno procedere 
invece su un’unica fila, non per- 
mettendo la larghezza della stra- 
da una diversa utilizzazione del- 
le due carreggiate. A tal pro- 
posito verrà intensificato il ser- 
vizio espletato dai vigili urbani, 
i quali cureranno l’osservanza 
di queste disposizioni. 

Per quanto concerne il rien. 
tro in città, nel tardo pome- 
riggio delle giornate festive, la 
Stradale — tenuto conto delle 
particolari ed. eccezionali esi- 
genze del traffico — potrà di- 
sporre il dirottamento, subito 
dopo Monfalcone, delle automo- 
bili che si dirigono verso Trie- 
ste lungo la statale 202 — la 
cosiddetta camionale — che sa- 
rà percorsa fino a Opicina. La 
Prefettura osserva che, grazie 
all'adozione di questi provvedi- 
menti, si mira a evitare ‘disagi 
e'pericoli per coloro che doves- 
‘sero percorrere le. strade ‘in 
quest'occasione. Perciò si racco- 
manda vivamente di adeguarsi 
alle disposizioni impartite: sia 
‘a’ quelle che sono rivolte alla 
spontanea applicazione da parte 
degli utenti (scelta degli itine- 
rari in uscita dalla città), sia a 
quelle che verranno applicate 
dai vigili e dagli agenti in ser- 
vizio sulle strade. urbane ed 
extraurbane. Per quinto riguar- 


| dala Stradale, risulta che il 


servizio verrà potenziato con 
rinforzi. provenienti dalla Que- 
stuta.. a 

E* opportuno, nell’imminenza 


!| delle festività pasquali, ricorda- 


re che la causa preponderante 
degli incidenti risiede nell’ec- 
cessiva velocità, nella mancata 
concessione della precedenza e 
nel sorpasso in ‘condizioni di 
azzardo, La velocità. eccessiva 
— non bisogna dimenticarlo — 
non è solo quella che supera 
gli eventuali limiti posti. sulla 
strada, ma anche e soprattutto 
quella che non tiene conto di 
condizioni obiettive e contin: 
genti' della strada e .del suo 
momentaneo traffico. Ogni con: 
ducente' di automobili, poi, in 
considerazione della sua età, 
esperienza,. abilità e reazioni 
ha un. suo limite psicofisico 
di velocità e, sulle autostrade, 
dovrebbe cercare di non supe- 
rarlo. 

La mancata cessione della 
precedenza è il fatto più dif- 
fuso nei centri urbani: vi è 


UN'IMPORTANTE INNOVAZIONE LEGISLATIVA 


GARANZIA REGIONALE 
PER I MUTUI DEL COMUNE 


‘Il problemi della garanzia re- 
gionale ai mutui degli enti lo- 
cali hanno costituito oggetto di 
esame da parte dell'assessore 
regionale alle finanze Tripani 
con il direttore generale della 
Cassa di Risparmio, dott. De- 


-lise. Per quanto riguarda, in 


modo specifico, le opere pub- 
‘bliche, l'assessore ‘Tripani ha 
sottolineato l’importanza delle 
‘modifiche apportate alla legge 


“regionale n. 23 del 1966, riguar: 
‘dante la garanzia dell’Ammini- 
‘strazione regionale, Sì tratta, in 
‘effetti, della legge per la costru- 


zione, la sistemazione e l'am- 


‘pliamento di cimiteri e per la 


costruzione, il completamento, 
l'ampliamento e il miglioramen- 
to di uedotti e fognature. 

In sostanza il passaggio dalla 


‘garanzia sussidiaria a quella di. 
‘retta consente ora di superare 


una diffusa. perplessità degli’ 
istituti bancari e notevoli ap 


; DK (Di di 


IL DECAFFEINATO 
che non si distingue 
‘dal caffè normale. 
Provatelo! 

è un prodotto della 


pesantimenti delle procedure e 
delle pratiche. Infatti, in caso 
di inadempienza del Comune 
contraente nor una o più ratea- 
zioni di restituzione, l’Istituto 
mutuante doveva prima riva- 
lersi sul contraente stesso e s0- 
lo successivamente, quale ulti 
ma possibilità, sull’Amministra- 
zione regionale, garante sussì- 
diaria. Di fronte invece alla ga-. 
ranzia diretta si vengono a su- 
perare evidenti remore nella 
concessione dei mutui rendeh- 
do più «operativa» la legge 
Stessa. 


E’ morto il papà 
dell’on. Barbi 


Un grave lutto ha colpito la 
famiglia dell’on. prof. Paolo 
Barbi, presidente nazionale del. 
l'Associazione Venezia Giulia e 
Dalmazia, già Sottosegretario di 
Stato all'Industria e Commer- 
cio e membro della Direzione 
della Democrazia cristiana. Sl 
suo adorato padre Pietro si è 
spento a Trieste, la sera di mer- 
coledì scorso, dopo un lungo 
periodo di malattia. 

Pietro Barbi era nato a Lesi- 
na, una ridente isola dell’arci- 
pelago dalmata meridionale, il 
13 febbraio 1889. Discendente da 
una famiglia di purissime tra 
dizioni italiane, già a Lesina in- 
cominciò a frequentare le scuo- 
le con lingua di insegnamenio 
italiana; poi, ‘ancora giovanis- 
simo, si trasferì con la famiglia 
a Trieste. Ma il suo destino era 
quello di vivere sul mare, e in- 
fatti si può dire che abbia tra- 
scorso la vita intera navigando 
intorno ai cinque continenti. Fu 
direttore di macchina di nume. 
rose navi. Da molti anni, ormai, 
era in pensione e le sue condi. 
zioni di salute erano, di recen- 
te, andate rapidamente  decli- 
nando. È 

Alla famiglia le nostre condo. 


babilità che se un incidente de- 
ve accadere, esso si verifichi 
per motivi di. precedenza. 

Una delle cause più frequenti 
di incidenti, infine, è quella of- 
ferta dal sorpasso azzardato: in 
tutti i casi, qualsiasi manovra 
dev'essere subordinata a crite- 
ri di sicurezza. E’ proprio per 
questo motivo che i tutori del- 
l'ordine pubblico hanno rice- 
vuto disposizioni ben precise, 
tendenti a intervenire con estre. 
ma severità nei confronti di 
tutti coloro che superano in 
condizioni di pericolo, appli- 
cando le sanzioni più decise an- 
che nei confronti di chi, pur 
senza conseguenze di fatto 
ha commesso un'infrazione e 
ha creato le condizioni poten- 
ziali di un incidente. 


DOPO IL LABORIOSO ACCORDO SULLE ZONE 


Scattata l'applicazione 
del riassetto salariale 


fili effetti sulle retribuzioni locali 


E’ scattata il primo aprile, 
per ì lavoratori dell'industria 
privata, la,prima tappa dell’ac- 
cordo per abolizione dell’asset- 
to zonale delle retribuzioni, con- 
cluso tra sindacati e Confindu- 
stria il 18 marzo. L'accordo sul- 
le zone prevede intatti l’elimi- 
nazione completa del. sistema 
zonale nello spazio di tre anni 
e tre mesi, secondo le seguen- 
ti fasi: 50 per cento della dit- 
ferenza rispetto a Milano e To- 
rino (zona zero), dal primo a- 
brile di quest'anno; il 25 per 
cento dal primo ottobre 1970, e 
il rimanente 25 per cento dal 
primo luglio 1972. 

Che cosa comporta in prati: 
ca, dal punto di vista retri 
butivo, questo primo avvicina- 
mento dell’annullamento degli 
scarti tra zona e zona per i la- 
voratori interessati di Trieste? 
E' l'Unione sindacale provincia- 
le CISL a chiaririo, rilevando 
che l'accordo Sul riassetto zo- 
‘nale rappresenta per Trieste un 
aumento delle retribuzioni (pa 
ga base e contingenza) per tut- 
ti i settori dell'industria priva: 
ta e delle singole categorie di 
lavoratori, pari al 2,5 per cento; 
dello scarto esistente tra la zo- 
na 2 (a Trieste, infatti, solo 
qualche singolo settore —.co- 
me i petrolieri — è inserito nel- 
la zona 1) e quella zero di Mi- 
lano e Torino. ‘ 

In termini monetari, un cal- 
colo può essere fatto solo ap. 
Re gseuna) Venenfo; in quanto 
le differenze tra i vari contrat. 
ti di categoria non sono ugua- 
li, variando le paghe tabellari 
sia da settore a settore, sia tra 
lle diverse categorie. 

L'accordo stipulato a livello 
nazionale — osserva la CISL — 
è inoltre arrivato in ritardo ri- 
spetto ai tanti accordi che sono 
stati sottoscriti tra i vari sin- 
dacati di categoria e le singole 
aziende cittadine, accordi stipu- 
lati sulla base dei risultati rag- 
giunti con l’Intersind, che asso- 
cia tutte le aziende a prevalen- 
te partecipazione statale. E ri- 
corda, lo stesso sindacato, che 
l'accordo sottoscritto con la 
Confindustria assorbe solo fino 
a concorrenza i risultati rag- 
giunti con le varie aziende. Ciò 
significa che accordi eventual. 
mente più favorevoli dovranno 
essere applicati. dalle singole 
aziende. Soltanto cifre corrispo- 
ste a titolo di anticipo sull’ac- 
cordo potranno infatti , essere 
assorbite, mentre resteranno in 
vigore accordi che vedono il 
raggiungimento della zona 0 in 
tempi più brevi di quelli pre- 
visti dall’accordo le sti 
pulato con la Confindustria. 

La CISL fa presente tuttavia 
che, in sede di stesura definiti. 
va dell'accordo, è sorta una 
grossa divergenza per quanto 
riguarda il conglobamento. dei 
41 punti della co enza; se 
venisse accolta l’in one 
della Confindustria, le tappe per 
raggiungere l'«azzeramento» ver- 
rebbero alterate, e la partenza 
non comporterebbe più un au- 
mento del 2,5 per cento, ma una 
percentuale inferiore. La CISL, 
pertanto, sollecila che il conte- 


nuto dell'accordo venga. appli. 
cato come è stato ci to, 
garantendo il 50 per Ta 


differenza‘ dello ‘scarto tabella 
re.tra la nostra zona e quella 
di Milano. 


DC e PSI soddisfatti 
dopo il voto al Comune 


All'indomani dell’approvazio- 
ne del bilancio comunale, note 
di commento sono. intervenute 
da parte della DC e del PSI. Se- 
condo una dichiarazione del ca- 
pogruppo consiliare della DC, 
Rinaldi, si tratta della «prima, 
rilevante attuazione programma: 
tica ‘della rinnovata coalizione 
di centro-sinistra al Comune; la 
approvazione del bilancio e la 
definitiva messa a punto del 
piano «quinquennale costituisco- 
no infatti — afferma Rinaldi — 
le premesse per un potenzia 
mento dell’azione amministrati: 
va chela Giunta Spaccini ha già 
impostato e avviato negli scor- 
si due anni e che ora, grazie al 
solidale e convergente impegno 
di tutti i gruppi di centro-sini- 
stra, potrà essere ulteriormen- 
te accentuata». Con questi piani 
d'attività, cioè con una detta- 


della spesa in rapporto alle pre- 
visioni d'entrata e al ricorso al- 
la mutuabilità, il Comune si è 
impegnato — di fronte alla cit- 
tadinanza — ha continuato Ri- 
nmaldi — «a raggiungere anno 
per anno, ed entro l’arco ‘del 
mandato che scadrà nel 1971, 
precisi obiettivi con la realizza- 
zione di nuove opere per un va- 
lore complessivo di 15 miliardi 
di lire, reperiti attraverso mutui 
a carico dell'amministrazione». 

Di fronte a un’attività così co- 
spicua, portata avanti in una si- 
tuazione finanziaria difficilissi- 
ma, anche dai banchi delle op- 
posizioni — ha concluso il ca- 
pogruppo della DC al Comune 
— sono venuti parziali o velati 
riconoscimenti per l’opera del- 
l’amministrazione, tanto è vero 
che mai come in questa occasio- 
ne è risultato evidente che il vo- 
to negativo al bilancio è sitto 
dato per motivi prevalentemen- 
te politici». \ 

Dal canto loro i socialisti sot- 
tolineano — in una nota del 
l'esecutivo — che «il bilancio è 
un:fatto democratico perché in- 
teressa tutta la popolazione; es- 
so è inoltre espressione della 
volontà del centro-sinistra di fa: 


Te di Trieste una città moder- 
na, risolvendo i problemi urba- 
nistici, del traffico, del verde 
pubblico, dell’il! ione, del 
le strade, del rifornimento idri. 
co, delle fognature e dei servizi 
sociali e stabilendo, con i cen: 
tri civici ‘e le consulte rionali, 
nuovi rapporti tra amministra. 
tori e amministrati». Sul piano 
delle scelte amministrative — 
conclude la nota dell'esecutivo 
del PSI — i socialisti «intendo- 
no confrontarsi, senza preciu- 
sioni 0 discriminazioni, con i 
comunisti e verificare la predi- 
sposizione dell'opposizione di si- 
nistra ad assumere atteggiamen- 
ti non, velleitari ma realistici, 
per allargare l'influenza del mo- 
Vimento operaio nella vita co- 
munale», 


IL PICCOLO 


La Pasqua in Cattedrale 


7 ; na 


(«Giornalfoto») 

Si è rinnovato iersera in catte- 
drale il gesto di profonda umiltà 
®e di amore fraterno compiuto da 
Gesù nei confronti degli Apostoli: 
la lavanda dei piedi. La pia prati- 
ca è stata fatta dallo stesso Arci. 
vescovo con dodici ospiti del geroco- 
mio dell'Ente comunale di assisten- 
za; San Pietro era raffigurato dal- 
l’ottantasettenne Adolfo Debelli. 
La lavanda dei piedi è avvenuta 
durante la concelebrazione della 
Messa «in Coena Domini», mentre 
nella mattinata era stata officiata 
la «Messa crismale», durante la 
quale si sono consacrati il Sacro 
Crisma, l’Olio degli infermì e quel 
lo dei catecumeni, 

Stamane, alle 8, si terrà il «Mat- 
tutino delle tenebre», seguito alle 
15 dall'azione liturgica in comme- 
morazione della Passione di Gesù 
e Comunione del clero e dei fede. 
ll. Alle 21 si svolgerà la solenne 
Via Crucis, dalla chiesa dei Cap- 
puccini alla cattedrale: vi parteci. 
perà lo stesso Arcivescovo, men- 
tre la Cappella civica, al termine 
della manifestazione liturgica, ese- 
guirà all'interno della basilica, 

Domani, Sabato santo, alle 22.15 
Veglia pasquale, che si concluderà 
‘a mezzanotte con il primo Ponti- 
ficale e suono a gloria di tutte le 
campane della città. La Domeni. 
ca di Pasqua, alle 10, sarà cele. 
brato il solenne Pontificale del 
l'Arcivescovo, con omelia; alle 18, 
i Vesperi pontificali. Il Lunedì di 
Pasqua, alle ore 10, Pontificale del 
Preposito capitolare, con assisten- 
za dell’Arcivescovo, 


Venerdì, 4 aprile 1969 


ORNALE DI TRIESTE 
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Sette chilometri | INFORTUNIO DI UN ANZIANO GUIDATORE 


non fanno notizia 


Il 16 aprile — annuncia una 
notizia d'agenzia, da Roma — 
entrerà in funzione il doppio 
binario ferroviario tra le sta- 
zioni di Latisana e di Palazzolo, 
sulla linea Venezia-Trieste; e si 
aggiunge che la realizzazione 
rientra nel quadro dei lavori di 
ripristino del doppio binario 
sul tratto Portogruaro-Cervigna- 
no, del costo di 2 miliardi 800 
milioni, a carico dei fondi stan: 
ziati con la legge n. 688 del 
1967. A questo punto non sì può 
non rilevare che — a due anni 
di distanza dall'emanazione del- 
la citata legge — il tratto che 
sta per entrare in funzione è 
lungo (o corto?) esattamente 
sette chilometri. Pertanto non 
solo si dovrà attendere fino al 
prossimo ottobre, se tutto an- 
drà bene, il completamento del 
raddoppio sui 43 chilametri fra 
Portogruaro e Cervignano, ma 
addirittura non si sa quando i 
lavori potranno infine estender- 
sì al rimanente tratto, fra Por- 
togruaro e Quarto d'Altino, cioè 
per gli ulteriori 44 chilometri. 
Infatti, la realizzazione del rad- 
doppio su quest’ultimo tratto è 
prevista soltanto nella seconda 
fase del piano decennale per il 
potenziamento della rete ferro- 
viaria nazionale, piano che pre- 
vede l’impiego di 450 miliardi 
nell’ambito dei quali si è atteso 
di reperire ji 3 miliardi per 
un’opera che Trieste  sollecità 
da vent'anni. 


Un cattivo 


lo ha messo nei gual 


parcheggio 


ai 


Manovrava con difficoltà perchè euforico 
Dai controllo all'ospedale alla denuncia 


Se fosse stato un abile gui- 
datore, forse il sessantenre Gio- 
vanni Germanis, abitante in via 
San Cilino 111, non sarebbe in- 
cappato nei rigori della jegge 
e non si sarebbe perciò buscato 
una denuncia, a piede libero, 
per guida di autoveicolo in sta- 
to di ebbrezza alcolica, 

Il fatto è avvenuto jl 18 feb- 
braio scorso. Una pattuglia in 
servizio di perlustrazione, tran- 
sitando lungo il viale Raffaello 
Sanzio, notava che una vettu 
retta stava facendo delle strane 
evoluzioni per parcheggiare, ben- 
ché ci fosse ampio spazio. Per 
di più, durante una sembplicis- 
sima «marcia indietro», il pilo 
ta andava. a cozzare contro una 
‘altra vettura regolarmente po- 
steggiata. Gli agenti sono scesi 
dalla loro macchina, si sono av: 
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POSITIVO SVILUPPO DELL'AZIONE SVOLTA DALL’ EPIT 


Riprendono slancio a Zaule 
le nuove iniziative industriali 


Altri tre stabilimenti e quasi mille occupati in più nel ”68 
metà dei quali assunti da fabbriche in fase di espansione 


La manodopera occupata negli 
stabilimenti del Porto industria- 
le di Zaule è aumentata in un 
anno di mille unità, Questo im- 
portante elemento emerge dal 
consuntivo di attività; dell'EPIT 
che è entrato nel suo ventesimo 
anno di attività, 

I dati relativi al 1968 ed ai pri. 
mi mesi di quest'anno, come 
hanno inteso di sottolinearci il 
presidente dell'Ente, avv. Sacer- 
doti, e il vicepresidente Ennio 
Antonini, fanno rilevare che le 
aziende operanti nel compren. 
sorio da 124 con 5.963 dipen. 
denti quali erano all’inizio del. 
l’anno, fanno contare oggi 127 
stabilimenti én funzione, con 


6.949 lavoratori occupati, cioè 


un aumento di 986 unità, pari al 
16,6 percento, 

Sette inoltre sono le industrie 
in fase di allestimento, e le pre- 
visioni occupazionali certe sono 
di 256 posti di lavoro. In questa 
cifra però non sono comprese 
le iniziative, che ormaì possono 
essere date per certe, ma che 
ancora nen hanno ufficialmen- 
te avviato i lavori di realizza- 
zione, Entro breve tempo co- 
munque la manodopera del com- 
prensorio industriale supererà 
le 7.200 unità, e questo senza 
tener conto della «Grandi Mo- 
tori» e di altre iniziative colle- 
gate alle scelte operate dal Cipe 
per l'industria triestina, 

Sostanzialmente il' consuntivo 
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UN «DOCUMENTO» E UN INTERVENTO PRESSO LE AUTORITÀ 


I progetti dell'Aquila e della Vincor 
nel giudizio del sindacato petrolieri 


Aquila ‘e Vincor: due raffine- 
rie, una che tende ora ad am: 
pliarsi, l'altra da insediare a 
Valle Noghere. Del problema 
— Che particolarmente in que: 
sti. ultimi tempi è venuto ad 
acquistare notevole attualità — 
si è interessato il direttivo del 
sindacato rolieri della Ca: 
mera federale del lavoro, 
‘anche con un intervento presso 
le autorità. 

Nell’esame fatto — ed ogget- 
to di un documento diffuso ieri 
— del settore, il direttivo della 
CCaL si è rammaricato che da 
oltre un anno la raffineria Aqui- 
da attenda ancora l’autorizza- 
zione a procedere alla costru- 
zione di un gruppo di nuovi im- 
‘pianti e relativi servizi @ serba: 
toi per il raddoppio dell’attua- 
le capacità produttiva, che do- 
vrebbe passare da 2,6 a 5 mi- 
lioni di tonnellate. Tale traguar- 
do verrebbe raggiunto con la 
costruzione dei seguenti nuovi 
impianti, serbatoi e servizi; im- 
pianto di distillazione atmosfe- 
Tica (capacità 3 milioni e 400 
mila tonnellate annue); desol- 
forazione catalitica (800. mila 
t/a); reforming catalitico per 
benzina pesante (580 mila t/a); 
trattamento e frazionamento G. 
P.L. (95 mila t/a); desolfora- 
zione catalitica: distillati medi 
(200 mila t/a). 

Tale raddoppio — sottolinea 
il sindacato — manterrebbe la 
Taffineria in una fascia di costi 
competitivi, mentre la  manca- 
ta effettuazione dell’'ampliamen: 
to avrirebbe a breve o lungo 
termine un periodo difficile per 
la vita dello stabilimento, con 
negativi riflessi per tutti colo- 
TO che vi sono interessati. Te 
nuto conto di tutto ciò, il di 
rettivo della CCAL ha dito man 
dato, alla segreteria nazionale 
della UILPEM e alla Camera 
del lavoro stessa di intervenire 


gliata e precisa distribuzione! presso i Ministri Tanassi e Pre- 


ti e il Commissario del Gover- 
no Cappellini, oltre che a livel 
lo regionale, provinciale e co- 
munale perché la tanto attesa 
autorizzazione venga alfine con- 
cessa. 

Per quanto riguarda la Vin- 
cor, la CCdL ricorda che quella 
società ha deciso di installare 
una raffineria da 1 milione di 
tonnellate nella zona di Ospo, e 
già nel novembre scorso aveva 
Ottenuto la relativa autorizza- 
zione ministeriale. In proposi- 
to, però, il sindacato petrolieri 
della CCdL ha inteso manifesta- 
re.la. propria «perplessità sulla 
validità dell'iniziativa «di un 


i gruppo' petrolifero indipenden- 


te, che risulta privo di greggio 
e di rete distributiva», e all’eco- 
nomicità ‘dei costi di una raffi- 
neria «di dimensione inferiore 
alla norma». Si valuta inoltre 
sproporzionato il rapporto fra 
il terreno occupato (550. mila 
metri quadrati) e i 150-200 di- 
pendenti previsti, soprattutto 
«in riflesso alla carenza di ter- 
reni disponibili per l’insedia- 
mento di nuove industrie». 
Queste considerazioni discen- 
dono da uno: studio fatto. dal 
sindacato. nel quale si rileva 
che nel dopoguerra il settore 
petrolifero di Trieste è stato 
travagliato. da numerose vicen- 


‘de; L'Aquila, fondata a Trieste 


nel ’34, ha continuamente svi- 
luppato i propri impianti, por- 
tando la capacità di lavorazio- 
ne dalle 360 mila tonnellate an- 
teguerra agli attuali 2,6 milioni; 
nel frattemvo è entrata a far 
parte della Total. La Esso Stan- 
dard, costruita nel 1896, ha in- 
vsce chiuso i suoi impianti lo 


‘scorso anno. La Esso ha rinun- 


ciato a ogni rinnovamento in 
quanto «non avrebbe avuto un 
mercato tale da poter consenti. 
re di arrivare a' una dimensio- 
ne competitiva». La Vincor (ex 


Irco) rigenerava lubrificanti 
esausti, e ha pure spento i suoi 
impianti licenziando un centi. 
naio di dipendenti 

Sottolineata la grande impor- 
tanza dell’oleodotto transalpino 
(«lo sviluppo che darà alla raf- 
fineria di Vienna ridurrà però 
la zona d'influenza di quelle lo- 
cali»), il sindacato ha ricordato 
la prevista costruzione di una 
raffineria a Capodistria («che 
potrà ridurre gli attuali acqui- 
Sti ugosljavi di raffinati in lo- 
co»). e l'allacciamento della Ve- 
nezia Giulia alla rete di meta- 
nodotti della SNAM, che provo- 
cherà «una pur relativa riduzio- 
ne nella regione dei consumi di 
olio combustibile per usi indu- 
striali e per produzione di gas 
ad uso domestico». Î 


Commemorazione a Opicina 
dei 71 fucilati dai nazisti 


L’ANPI provinciale, con l’ade- 
sione delle Associazioni dei mo- 
Vimenti della Resistenza A.N.P. 
P.I.A.,, ANED e FIAP, organizza 
per domenica 13 aprile, alle 16, 
Una commemorazione, per ri. 
cordare il 25.0 anniversario del 
sacrificio di "1 os'aggi, fucilati 
dai nazisti il 3 aprile 1944 al 
poligono di Opicina, per rap- 
presaglia contro un attentato al- 
le SS. 

Per ricordare l’eccidio, e per- 
ché in modo particolare, le gio- 
vani generazioni vengano a co- 
noscere ed a comprendere il 
sacrificio degli antifascisti ed il 
prezzo che alle nostre genti è 
costata la libertà le associazio- 
ni promotrici della manifesta- 
zione, fanno appello affinché 
tutti i resistenti e gli antifasci. 
ti partecipino alla. commemo» 
razione. 


(«Giornalfoto») 

Sono stati ieri ospiti dell’Acegat, 
il direttore dell'acquedotto del Risa- 
no, Karel Klun, i direttori tecnici 
ing. Musiza e ing. Stoinich dello 
acquedotto di Gradole, ed il prof. 
ing. Ivan Gulic dell'università di Za- 
gabria. Essi hanno avuto un lungo 
Scambio d'informazioni in merito a 
vari problemi di carattere tecnico 
organizzativo, sia con l'assessore ai 
servizi pubblici industriali, sia con 
gli amministratori e dirigenti della 
Acegat. Ne è seguita una, visita allo 
acquedotto del Randaccio e ai lavo- 
ri del «by-pass» cittadino, al Giardi- 
no pubblico, e in via Rossetti. 


[CALENDARIETTO | 


Oggi: Sant'Isidoro — Il sole sorge 
alle 5.40 e tramonta alle 18,36, La 
luna nasce alle 21.06 e tramonta do- 
mani alle 6.09, È 

Teri: temperatura massima 9,8, mi- 
nima 7,2; pressione mb, !1022,3 in 
‘aumento; umidità 53 per cento; ven- 
to km, 25 da E.N.E, con raffiche a 
55 kmh; pioggia mm, 1,l; tempera- 
tura del mare 9,1, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Croce 
Azzurra, via Commerciale 26, telef. 
88937; Dott. Rossetti, via Combi 19, 
tel, 94654; Dott, Signori, piazza del: 
l'Ospedale 8, tel 93006; Tamaro & 
Neri, via Dante 7, tel. 37623. 


Farmacie în servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 830): Godina, Campo 
8, Giacomo 1, tel 90212; Grigolon, 
piazza Virgilio Giotti 1, tel 761952; 
Ai Due Mori, piazza dell'Unità d'Ita- 
la, 4, tel. 35478; Nicoli, via di Ser- 
vola 80 (Servola), tel. 816296, 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
SÌ di irreperibilità ‘di altri sanitari, 
telefonare al 90235, 

Servizio medico per gli assistiti 
dell'INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, .. 


LON 


pensione, 


visite e transfer 


U.T.A.T., via Imbriani n, 


1968 dell’EPIT chiude quindi con 
una valutazione estremamente 
positiva, non solo perché è sta- 
ta estesa, nell'anno in esame, 
l’area di giurisdizione dell'Ente, 
ed è stata avviata la legge che 
proroga la sua atti e le 
agevolazioni connesse agli inse 
diamenti industriali, ma so- 
prattutto perché il comprenso 
rio di Zaule si è rivelato una 
volta di più uno strumento eco- 
nomico di grande importanza. 
In tempi come gli attuali in cui 
i rapporti tra investimenti e 
manodopera occupata hanno su- 
bito variazioni enormi, per la 
‘adozione di tecnologie sempre 
più avanzate, la «conquista» di 
mille posti di lavoro, con una 
serie di investimenti nuovi e di 
ampliamenti delle attività esi. 
stenti, è un elemento. confor: 
tante. 
Un. particolare incremento 
delle assunzioni di manodopera 
si è avuto soprattutto nella se- 
conda metà del 1968 ed anche 
in questi mesi. A titolo di esem- 
pio si ricorda che dopo il 31 
luglio 1968 si sono avute cospi- 
cue assunzioni alla ‘Calza Bloch 
(100 unità), al Cotonificio San 
Giusto (72), alla Don Baxter 
(74), alla Vetrobel (111), alla 
Filsnia (47), alla Italux (30); in 
tutto 434 nuove assunzioni di 
manodopera. 
Tra le aziende in fase di rea- 
lizzazione, la cu: entrata in at- 
tività è prevista a breve sca- 
denza, figurano poi la «Phi 
che occuperà 35 «lpend 
la «IRET» che si trasfe: 
la zona industriale con ‘i pro- 
pri 170 addetti attualmente in 
forza, ma con previsione di sen 
sibile imeremento 


La politica degli investimen- 
ti attuata dall’EPIT è stata po- 
sitiva, perché rivolta soprattut- 
to ad incrementare i livelli oc- 
cupazionali, in maniera da con- 
tribuire alla creazione di nuo- 
vi posti di lavoro, che è so- 
stanzialmente la prima preoc- 
cupazione dei responsabili del- 
la vita politica ed economica 
della città, stante la situazione 
di flessione che questo impor- 
tante «indicatore economico» 
registra negli ultimi anni. 

Per giudicare appieno infine 
il valore dell'aumento di mille 
posti registrato, va ricordato 
che esso si è verificato malgra- 
do-la cessazione di attività di 
alcune aziende e le riduzioni 
apportate da certi stabilimenti, 
per cui in cifra assoluta l’as- 
‘sorbimento di manodopera da 
parte di nuovi stabilimenti o 
di industrie in espansione, è 
stato senz'altro superiore. 

Contemporaneamente l’EPIT 
‘ha provveduto anche a mantene- 
re ed approfondire contatti con 
tutti gli imprenditori che han- 
no manifestato intenzioni di sta- 


vicinati al maturo pilota, e mr 
mediatamente sì sono accorit 
che egli non era in condizioni 
fisiche normali. E’ stato perciò). 
invitato a seguire i tutori del 
l'ordine che lo hanno condotto! 
all'Ospedale maggiore dove 
sanitario di turno ha riscont: 
to all’incauto guidatore un ce; 
to grado di etilismo, Il Germw 
nis è stato perciò denunciato. 
all'autorità giudiziaria. vi | 
Ki 


Così i negozi 
per Pasqua 


L'Unione commercianti e 

le associazioni di categoria 

| segnalano il seguente calen- 
dario degli orari dei negozi | 
per le prossime festività pa- | 
squali: 

Domani - Vigilia di Pasqua: 
tutti i negozi hanno la facol- 
tà di protrarre la chiusura 
serale di mezz'ora, compresi |. 
quelli di ferramenta, metalli | 
e macchine e di ricambi di 
auto ed autoforniture che, în 
deroga alla settimana semi- | 
corta, praticheranno l’aper- 
tura anche al pomeriggio. I. 
negozi dell'alimentazione in 
generale (commestibili, salu- 
merie, frutta e verdura, lat- 
terie e drogherie) potranno! 
inoltre anticipare l'apertura) 
pomeridiana di un’ora e pro- 
trarre la chiusura serale al- 
le ore 21. Le macellerie sa- 
ranno aperte dalle 7.30 alle 
13 e dalle 17 alle 19.30. Le 
rivendite di pane saranno 
aperte dalle 7.30 alle 13 e. 
dalle 16 alle 19.30 (viene ef-. 
fettuata la doppia panifica- 
zione). 

Domenica - Pasqua: chiu-. 
sura completa di tutti i ne- 
gozì, comprese macellerie e 
panetterie, con le seguenti’ | 
eccezioni: fiorai, che terran- 
no aperto dalle ore 8 alle 
ore 13; pasticcerie, confette- 
rie, biscotterie e rosticcerie, 
che terranno aperto dalle ore 
8 alle ore 21:30. 


Lunedì di Pasqua: chiusu- 
ra completa di tutti i negozi 
comprese le macellerie, con 
le seguenti eccezioni: latte- 
rie, che terranno aperto dal- 
le ore 7 alle ore 12; fioraî, 
che terranno aperto dalle 
ore 8 alle ore 13; pasticce- 
‘ rie). confetterie,  biscotterie 
e rosticcerie, che terranno .ì 
aperto dalle ore 8 alle ore 
21.30. Le rivendite di pane 
paranza aperte dalle 7.30 al- 
e 12. 


| STATO CIVILE | 


3 aprile È 


MORTI: Rampini in Rippa Pierin& 
i. 68; Colomban in Parma Lucia @ 
64; D'Angelo Giuseppe a. 60; Pregarà 
Matteo a, 73; Danielis ved. De Lo: 
renzi Antonia a. 91; Marassi Danilo, 
&. 53; Bardi. Pietro. a. #0; Ziberna. 
ved, Loy Maria a, 78; Vollo in Cos 
sutta Aida a, 71, 

NATI: ll. 


AVVISO 
in questi 
giorni da 


ha 


"2 Sena td 185 


Negozio di TRIESTE 
Piazza della Borsa, 7 


GRANDE VENDITA 
SPECIALE TAPPETI 
PERSIANI E ORIENTALI 


I tappeti orientali della Collezione 
Croff sono il ‘imeglio di una sele» 
zione accurata. Ecco perchè ogni} 
tappeto Croff ba un pregio rea= 
le, Qualità, ricercata bellezza del 
disegno, perfetta fattura, danno). 
al tappeto orientale Croff ga-} 


bilirsi nel comprensorio. 
Nel 1968 infine l’Epit ha ini 
ziato importanti opere pubbli-| 


che. Tra queste figurano i lavori * 
di costruzione del primo e se- 
condo lotto ferroviario tra la 
stazione di Aquilinia e la valle 
delle Noghere; opere di com- 
pletamento di altri raccordi 
ferroviari; lavori di pavimenta- 
zione delle strade interne del 
comprensorio (via Caboto e 
trasversale tre). Numerose sono 
state le acquisizioni di terreni 
ed inoltre è in costruzione un 
edificio di 15 appartamenti, per 
famiglie i cui beni sono stati 
espropriati. 

Il comprensorio ha avuto an- 
che rilievo per quanto riguarda 
il movimento portuale: senza 
tener conto degli errivi per 
l’oleodotto TAL, sono state ma. 
nipolate per le industrie di Zau- 
le tre milioni e mezzo di ton- 
nellate di materie prime, 


DRA 


VOLO SPECIALE DALL’I1 AL 4 MAGGIO 


Da RONCHI con trattamento di mezza 
albergo di 


prima categoria 
a LONDRA 


LIRE 69,000 


11 e Galleria Protti. n. 2 


ranzia di valore anche per il 
domani. 


Viaggi Cambio Valute. 
Dveumenti - Visti 


INGRESSO LIBERO È 
Piazza Unità telef. 24793 
Staz. Autolinee tel. 24009 


CIT tas. Centrale. tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA ELUME ore 8, 11, 18 

GENOVA via Mantova-Cremana 
glornabera ore 8.15 

GENOVA via Milano ore 21 

MILANO giornali. ore 8.15 e 21 

VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 16.15 


Per ogni aliro orario (autoli- — 


hee treni aerei ecc.) informa. 
zioni e ‘prenotazioni vi 3uersi | 
ai suddetti Uffici CIT 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE, 
ore 12 - 13.80 e 18. 20 
VIA TURREBIANCA N 43 
(angolo via. G Carducci) 
TELEFONO 61240 
16639/67 


Aut. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


PT _—_ _— 


È 


Valute 
Visti 


Venerdì, 4 aprile 1969 


Salso DIO a _____—rTrrrrPTT———rT—rrPP————mP—————_____rr———  Tlttturm_—my—__É_mrrr____É___É_r__@-mt_tr i Fon) 


PROCESSO IN DUE TEMPI DAVANTI AL PRETORE LOSAPIO 


e ingiurie registrate costano 
una grave condanna all’autrice 


Destinataria delle contumelie era una signora triestina 
Alla parte lesa cinquecentomila lire come <risarcimento» 


Processo in due tempi per 
Romilda Zaro-Reich, di 55 anni, 
abitante in via San Lazzaro 20, 
imputata di ingiurie, diffama- 
zioni e molestia a mezzo tele» 
fono in danno di una signora 
triestina. L'inizio del dibatti 
mento è di martedì scorso, 
Quando la Reich compare per 
la prima volta davanti al Pre- 
tore dott. Losapio, P. M. avv. 
Aleffi, cancelliere Corrado. Sul 
banco dell’ufficiale giudiziario 
spicca un. registratore: verrà 
usato per ascoltare il nastro 
con gli insulti per filo. L'accu- 
Sata è difesa dall'avv. Morgera, 
la parte lesa si costituisce P. C. 
con il patrocinio dell'avv. Anto- 
nini. Dopo la lettura del capo 
di imputazione, il giudice ordi- 
na la chiusura delle porte e lo 
sgombero dell'aula. 

«I Processo deve venire rin- 
viato in quanto manca un teste 
Citato dalla Difesa: il Pretore 
foto Un’ordinanza con la qua- 
le dispone che venga tradotto 
in aula dalla polizia. 

FARE @perte per la seconda 
rea în via preliminare, il 
net; Losapio rende noto che i 

onari incaricati di accom. 
bagnare in aula il teste assente 
si Ei informato che lo stesso 
5 TOVa a Treviso. L'imputata 
e di parlare e, avuto il 

‘senso, afferma di avere rice- 
SÒ Una visita dal testimone il 
so l'avrebbe informata che 
Tee e ndeva deporre e che sa- 
in € partito per sottrarsi alla 

‘Combenza, Il magistrato fa 
Verbalizzare le parole della 
eo dichiara chiusa l’istrut- 
SEE dibattimentale, riservan 

Osi però di condurre un’inda- 

e sul «caso» del teste as- 
sente, 

Incomincia la discussione: per 
Primo prende la parola l’avv. 
Antonini e, dopo avere soppe 
si l'episodio in fatto e in di- 
ia 0, Chiede l’affermazione del- 

Tesponsabilità penali della 


MOVIMENTO NAVI 


5 ARRIVI: mn. «Calchas» (ol.), mn. 
Uljanik» (jug.), mn. «Oseny (jug.), 
Tn, «Goldstone» {liber.), mn, «Jani- 
Da» (jug.), mn, «Virtala» (sved.), 
Mu, «Claudia» (naz.), mn. «Gabriel. 
la» (naz.), p.fo «Marechiaro» (naz.), 
Tn, «Piero» (naz.), 

PARTENZE: me, «Storangem (nor 
Vegese), mc, «De Baifn (îr.), mo, 
Elios» (riaz.), mn, «Palladio» (naz.), 
Ton, #Thermaikos» (ell.), mm «Brat- 


Reich e che la stessa venga 
condannata a pene di Giustizia. 

Anche il P. M. concorda sulla 
colpevolezza sia per l’ingiuria 
che per la diffamazione e pro- 
pone una multa di 200 mila lt 
re complessive mentre per la 
terza imputazione — la  mole- 
stia — propende per l’assolu- 
zione più ampia. 

Il difensore, avv. Morgera, 
critica le prove in ordine alla 
identificazione della voce regi- 
strata sul nastro e chiede che 
venga sottoposto all’esame di 
un perito. Il patrono conclude 


SU_ISTANZA DEL 


Concessa 


invocando. l’assoluzione sia pu- 
re con formula dubitativa per 
l’ingiuria e la diffamazione e 
l'assoluzione piena per la mo- 
lestia. 

Il Pretore riconosce la Reich 
colpevole e, con le «generiche», 
la condanna a un anno di re- 
clusione, un mese d’arresto, 
al pagamento delle spese pro- 
cessuali, al’ risarcimento dei 
danni alla P. C. valutati in 500 
mila lire da liquidarsi in via 
equitativa e alla rifusione delle 
spese di costituzione e di rap- 
presentanza di Parte civile. 


SUO DIFENSORE 


al medico 


la libertà provvisoria 


In margine al processo Reich, un episodio che riguarda 
il marito. dell’imputata, il dott. Pasco Reich: come abbia- 
mo già pubblicato, nella serata di lunedì scorso, vigilia 
della prima udienza, egli avrebbe avuto uno scontro con 


un teste. Quest'ultimo sostiene d'essere stato aggredito 


dal professionista mentre negli ambienti vicini ai Reich 
si afferma che il medico reagì per difendersi. Della cosa 


è stata informata l'autorità 


giudiziaria, e il Pretore dott. 


Losapio ha spiccato mandato di ‘cattura contro il dottore 


che è stato poi tratto in 
Squadra mobile. Mercoledì, 


arresto dai funzionari della 
il giudice ha interrogato il 


medico in carcere e, ravvisando nei fatti gli estremi degli 
articoli 336 e 341 del Codice penale (violenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale: tale è la personalità giuridica di un 
teste), ha rimesso gli atti alla Procura della Repubblica 
in quanto tali reati sono di competenza del Tribunale. 


Il difensore del medico, avv. 


Tacuzzi, ha presentato subito 


istanza di libertà provvisoria, e alle 15 di ieri il dott. 


Reich ha lasciato il Coroneo. 


IL PICCOLO 


ARGOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE ETRE NE CZ CONEE 


La Croce Rossa Italiana 
e la proposta di un giovane 


Sul problema della Croce Ros-|tuali assenze per malattia o mo- 
sa Italiana, anche in relazione |tivi vari, ed infine i servizi au- 
al recente sciopero, ma senza|siliari, si può concludere che 
entrare nel merito delle riven-|per ogni automezzo sono neces- 
dicazioni del personale, Giorgio | sarie una dozzina di persons, 
Rosso Cicogna, il triestino che |medici esclusi, 

In una valutazione puramen- 


recentemente ebbe il privilegio 
di rappresentare l’opinione dei 
giovani nell'incontro del Pre- 
sidente Niron con un gruppo 
di cittadini italiani al Quirina- 
le, ci invia questa nota: 

Gli scioperi sono ormai en- 
trati nel costume contempora- 
neo come un fattore ricorrente, 
anzi abituale. Di conseguenza 
anche la loro impressione sulla 
opinione pubblica risulta molto 
attenuata rispetto ai tempi in 
cui un corteo di lavoratori ap- 
pariva agli occhi dei benpen- 
santi come un attentato allo 
Stato. Ma anche se gli sciona- 
ri sono divenuti ormai la rego 
la piuttosto che l’eccezione, la 
astensione dal lavoro dei dipen- 
denti della Croce Rossa Italia- 
na non può passare inosserva- 
ta, in quanto mette in crisi il 
servizio di pronto soccorso, 05- 
sia una delle necessità elemen- 
tari che dovrebbero venir ga- 
rantite in ogni società civile. 

Senza entrare nel merito del- 
le rivendicazioni avanzate dal 
personale in agitazione, sembra 
comunque auspicabile un deci- 
so e radicale intervento della 
Stato, che potrebbe ad esem- 
pio assumere la gestione diret- 
ta del servizio, per mezzo di 
un corpo militarizzato, simile 
al Corpo dei vigili del fuoco. 
Una soluzione siffatta presente. 
rebbe innegabilmente il van: 
taggio della continuità e di una 
maggiore organicità del servi- 
zio, a costi notevolmente infe- 
riori di quelli attuali. 

Si pensi infatti che l’equipag- 
gio di ogni autoambulanza è 
composto da un autista: e da 
due infermieri. Considerati i 
turni di otto ore, nonché le gior- 
nate di riposo, le ferie, le even. 


La Messa del sabato 


per la domenica 

A PARTIRE DAL 12 APRILE 
UNA FUNZIONE ALLE 20 
A SANT'ANTONIO NUOVO 
La Curia Vescovile ci invia 
questo annuncio: 


La santificazione delle dome- 
niche e feste, con la.S. Messa 
e l'annuncio della Parola di Dio, 
mantiene integra la sua impor- 
tanza fondamentale per la vita 
cristiana: questa è per la Chiesa 
dottrina pacifica. La domenica e 
le feste hanno carattere sacro 
inviolabile. 

Oggi nuove: consuetudini socia- 
li, interessi turistici, sportivi, 
possono rendere ‘qualche volta 
‘molto difficile, l'assistenza alla 
S. Messa, che è dovere grave 
alla. santificazione della. festa. 
Per aderire a tali esigenze, fer- 
mo restando il carattere sacro 
della domenica, la Chiesa per- 
mette che-la Messa della dome- 
nica venga celebrata la sera del 
sabato precedente, in modo che 
coloro che vi assistono, soddisfi. 
no al precetto festivo di ascolta- 
re la S. Messa. Tale concessione 
della Chiesa viene offerta a co- 
loro che per le dette ragioni non 
potrebbero assistere alla Messa il 
‘giorno di domenica, 0 lo potreb- 
bero con molta difficoltà. 

Per venire incontro a queste 
persone, anche nella nostra Dio- 
cesi, a cominciare da sabato 12 
aprile, viene autorizzata la cele. 
brazione di una S. Messa antecì. 
pata. Coloro che vi parteciperan- 
no, avranno soddisfatto al pre- 
c.ito della Messa del giorno se- 
guente. Da quel giorno (12 apri. 
le) la S. Messa sarà celebrata 
tutti i sabati e le vigilie di fe- 
ste di precetto nella chiesa di 
S. Antonio Nuovo, alle ore 20. 


te teorica quale la presente sì 
può ipotizzare inoltre che ogni 
dipendente venga a costare ap: 
prossimativamente due milioni 
all’anno: il costo di esercizio di 
ogni autoambulanza può. così 
valutarsi intorno ai venticinque 
milioni. La spesa della colletti- 
vità nazionale per un efficiente 
servizio di pronto soccorso am- 
monterebbe quindi ad alcune 
centinaia di miliardi. 
Sostanziali economie potreb- 
bero verificarsi qualora il ser- 
vizio fosse svolto da personale 
militarizzato: infatti. — come 
avviene per i vigili del fuoco 
— i quadri potrebbero essere 
formati in buona parte da mi. 
litari di leva, dopo un adegua- 
to corso intensivo di addestra- 
mento. La soluzione così ab. 
‘bozzata si presenterebbe inoltre 
come una valida alternativa per 
gli obiettori di coscienza e per 
tutti coloro che si oppongono 
alla ferma obbligatoria nelle 
Forze Armate. 

Intenzionalmente si è trala- 
sciato di esaminare la posizio- 
ne del personale sanitario, il 
cui. inquadramento in un. cor- 
po militarizzato comporterebbe 
‘una serie di problemi da va. 
gliare separatamente. Comun. 
que le brevi considerazioni di 
cui sopra .non pretendono di 
risolvere l’intricato ed annoso 
‘problema della Croce Rossa Ita- 
liana. Tuttavia potranno forsa 
essere recepite dagli organi re- 
sponsabili e costituire un ela- 
mento da valutare nel quadro 
della ristrutturazione del servi. 
zio di pronto soccorso, che or- 
mai non può subire nuovi 
rinvii. 

PERE, SI 

Le aspiranti agli incarichi di sup- 
plenza nelle scuole materne comu. 
nali per l’anno. scolastico 1969-70, 
possono presentare entro le ore 12 
di sabato 10 maggio, al Comune - 
Ufficio presentazione degli atti, stan. 
za n. 32 . la relativa domanda su 
carta da bollo con i documenti, 


IL PICCOLO 
Referendum <LA COMMESSA IDEALE» 


Voto per 
commessa presso 


Indirizzo del negozio: 


Pag. 9 


Tel. _. 


(Cognome, nome e indirizzo del votante): 


Come previsto, si è accele- 
rato il ritmo di presentazio- 
ne delle schede per la «Gom- 
messa ideale del Friuli Ve- 
nezia Giulia». Nell'ambito re- 
gionale, Trieste è in testa, in 
questi primissimi giorni, con 
le prime concorrenti che han- 
no già totalizzato ciascuna i 
dieci voti previsti per essere 
ammesse al concorso. Anche 
alla nostra redazione di Gori- 
zia ci sono già concorrenti 
che hanno raggiunto sin dal. 
l’inizio il «quorum» necessa» 
rio, mentre a Udine e a Mon- 
falcone le schede pervenute 
sono già numerose ma non 
ancora «concentrate» su sin- 
gole concorrenti, che tuttavia 
si arricchiranno probabilmen- 
te, e presto, delle schede-voto 
sufficienti per entrare in gara. 

Sale intanto il monte-premi. 
La ATI (Aereo Trasporti Ita- 


La scheda, compilata e ritagliata, va fatta pervenire con cartolina o in lettera a: «Il Piccolo», Trieste, 
via Silvio Pellico 8; o Gorizia, corso Italia 36; Udine, via Belloni 6; Monfalcone, via Duca d'Aosta 102. 


Finale nazionale: Merano, 23 e 24 maggio - Patrocinio Azienda Soggiorno e Cura Merano 


Organizzazione O.M.I.T.A., Milano 


liani) ha offerto per la «Com- 
messa ideale 1969» due bigliet- 
ti gratuiti sulla linea Trieste 
Venezia - Genova e ritorno, La 
profumeria Guerin di Trieste 
ha donato sei flaconi di «par- 
fum de toilette Brigand», una 
creazione di Jacques Estrel, 
il sarto di Brigitte Bardot: 
questa confezione sarà conse» 
gnata alle prime sei triesti- 
ne classificate nel concorso. 
«Giornalfoto» ha offerto un 
servizio fotografico. Ricordia- 
mo ancora che a questi pre- 
mi sono da aggiungere quelli 
già annunciati della ditta trie- 
stina Hausbrandt-Recoaro (un 
orologio d’oro «Tissot»), del- 
la ditta Hausbrandt (dieci 
confezioni di caffè) e della 
profumeria Ermanno di Gal- 
leria Protti (un confezione di 
profumi francesi Nina Ricci 
di Parigi). 


SCEGLIETE LA «COMMESSA IDEALE» 


Viaggio aereo per due 
fra i premi regionali 


Per il momento l'iniziativa 
della scelta della «Commessa 
ideale» è ancora lasciata esclu- 
sivamente ai nostri lettori, 
che hanno a loro disposizione 
le schede, Più avanti entrerà 
in campo anche la giuria se- 
greta, composta da «osserva- 
tori avanzati» che avranno il 
compito di esaminare, non vi- 
sti, le commesse sul posto 
di lavoro. Giova inoltre ripe- 
tere che quest'anno, neî quat. 
tro centri di Trieste, Udine, 
Gorizia e Monfalcone, saran: 
no due e non una come lo 
scorso anno, le commesse 
ideali elette dal grande refe- 
rendum per la finale; una vo- 
tata dai lettori e una prescel- 
ta dalla giuria segreta. Sa- 
ranno quindi due anche le 
vincitrici regionali che parte- 
ciperanno poi alla finalissima 
di Merano il 23 e 24 maggio. 


Il prof. Livio Robba 


primario a Bergamo 


Il concittadino prof. dott, Li- 
vio Robba ha vinto, classifican- 
dosi al primo posto, il concor- 
so nazionale di primario diret- 
tore dell'Istituto di ricerche cli- 
niche dell'Ospedale Maggiore 
di Bergamo; è un'affermazione 
brillante che onora la classe 
‘medica triestina, ed è con par- 
ticolare simpatia che rivolgiamo 
le nostre cordiali congratula- 
zioni, con ogni migliore augu- 
rio, al prof. Robba, anche nel 
ricordo incancellabile di suo 
padre, il compianto primario 
Giorgio Robba, il cui nome si 
affianca, per la lunga e feconda 
attività a capo della divisio- 
ne dermatologica dell'Ospedale 


Il «salotto dei poveri»: 
un televisore in dono 


«Care *’Segnalazioni”’, sono il pro- 


prietario del negozio di radio-televi- 
sione di via del Teatro Romano, "Ri. 
notecnica”, cui si riferiva la. bella 
ed efficace fotografia pubblicata dal 


*"Piccolo” il 28 marzo e riproducen- 


sul marciapiede trasformato, 


‘avete scritto garbatamente, 
*salotto dei poveri”, 


te due persone anziane intente a se- 
guire il programma, televisivo attra- 
verso la vetrina del negozio, di sera, 
con 
due seggiole portate da casa, come 


l'ospitalità e d’una accoglienza cor- 
diale a giovani che desiderano co- 
noscere la vita normale d'una fa- 
miglia italiana, I responsabili locali 
dell’Associazione stanno raccogliendo 
adesioni e pregano pertanto chi aves- 
se intenzione di partecipare a que- 
sta iniziativa di 12ettersi in contatto 
al più presto con il sottoscritto (via 
Crispi 70, tel, 93159) organizzatore di 
questo programma estivo. Grazie per 
la pubblicazione Giampaolo d'Aprile». 


Le foche del Labrador 


«Ogni anno, al principio del mese 
di marzo, si verifica sulle coste del 
Labrador lo sterminio di decine di 


Auguri di lunga vita 
anche dal «Piccolo» 


«Care ’’Segnalazioni”, ho letto l’ar- 
ticolo in cui si diceva che Trieste ha 
il primato dei pensionati, Mi ha com- 
mosso la frase ‘il non invidiabile 
‘primato dei triestini pensionati ri- 
spetto a tutta l’Italia”. Ci preferite 
morti? x 

«Noi invece abbiamo l’intenzione 
di campare fino a cent'anni, e forse 
più, con gran rammarico del... Mi- 
nistro delle Finanze e giù di lì. 

«E' un onore per Noi; ciò vuol'di: 
re che siamo abilitati moralmente e 


SEGNALAZION 


vino comune, 120 i pani e 600 di 
percentuale servizio, 

«Alle mie rimostranze, il camerie- 
Te m’ha fatto capire che aveva fat- 
to i prezzi ‘in coscienza” essendo 
io triestina: e infatti a quattro te- 
deschî del tavolo vicino, per quattro 
porzioni di sgombretti, insalata e 
dolce è arrivato un conto di oltre 
11 mila lire, tanto che i quattro, 
indignatissimi, hanno deciso di par- 
tire subito per la Jugoslavia, anzi. 
ché fermarsi, come era loro inten- 
zione (lo dissero a noi), qualche 
giorno a ‘Trieste. 
«Può darsi che le associazioni de- 
gli esercenti ritengano questi prezzi 


= 


I cantieri edili 
da noi e all'estero 


In merito alla segnalazione «I can. 
tieri edili», pubblicata il 7 marzo, 
‘e in cui un lettore segnalava che in 
alcuni Paesì esteri s'impone ai co- 
struttori d’allestire,, aderente al re- 
cinto, una sia pur stretta passerella 
difesa da corrimano, l'assessore co- 
munale alla Polizia e annona, prof. 
Redento Romano, ci scrive cortese 
mente: «Nella concessione di aree 
destinate a cantieri edili, InAmmini- 
strazione comunale cerca, nel limite 
del possibile, di ridurre le richieste 


Doni ai fil 


del profughi 


Stvo» (jug.), mn, «Umag» Ci i ì terialmente tutte 1 je | più che giusti. Così, comunque, non i 

È P jug.), | Maggiore della nostra città, ni|commosso' da una scena così fuori o i | mal a tul le traversie n in modo da contemperare le esigen: 
în, «Calchas» (ol.), mn, ‘aAurora | nomi dei medici triestini più il-|del nostro tempo, vorrei tramite le a cpr Ritmi tem | della vita, e che nemmeno la nostra | è Perso né a me né ai turisti tede- | 2, delle ditte a quelle del traffico. 
Seconda (naz.). lustri. »Segnalazioni” far sapere alle due |Pi lino 2 famosa... bora ci spezza. Evviva i|Schi. Grazie e distinti saluti Marian- | Quando non è possibile concedere 


cuccioli, appena nati, Di questi. ul- 
timi, alcune settimane fa in soli due 
giorni ne sono stati abbattuti a ran- 
dellate e scuoiati ancora vivi circa 
45 mila, per ìmpossessarsi della loro 
pregevole pelliccia bianca, Queste 
foche e i loro neonati, che sono fra 
gli animali più timidi e innocui, era» 
no cento anni fa 20 milioni, Pochi 
decenni di caccia selvaggia: e indi. 
scriminata le hanno ridotte più o 
‘meno ad un milione, Se il Governo 
del Canada continuerà a non voler 
promulgare una legge che protegga 
questi sventurati animali dalla di- 
struzione totale che li minaccia, tra 
pochi anni essi non esisteranno più. 

«Allo scopo di evitare l’estinzione 
delle foche del Labrador, si;è costi- 
tuita  un’associazione internazionale, 
che presenta periodicamente le sue 
richieste al Governo canadese, I let- 
tori, tuttii benpensanti, aderiscano 
‘a questa forma di protesta, scriven- 
do al seguente indirizzo: Centro ”S. 
0.8, Fauna” presso l'Aquario civi. 
co, Milano, viale Gadio 2, E' suffi- 
ciente scrivere in questo modo: "Par. 
tecipo alla petizione per la salvezza 
delle piccole foche del Labrador, fir- 
ma e proprio indirizzo”, 

«Ringraziando sentitamente per la 
ospitalità nella tanto efficace rubri- 
‘ca, porgo i miei migliori saluti, G. 
Dannini». 


Concorsi comunali 
per ora bloccati 


Con riferimento alla segnalazione 
«Concorsi comunali», pubblicata il 
16 marzo, l'assessore comunale al 
personale, dott. Giulio Chicco ci 
scrive cortesemente: «Il Comune-di 
Trieste ha pubblicato due avvisi di 
concorso pubblico, pet la copertura 
di tre posti di perito tecnico di ter- 
za classe e di nove posti di ruolo 
di assistente tecnico e disegnatore 
di terza classe. 


na Bertozzi». 


alla ditta un'area inferiore alla lar- 
ghezza del marciapiede, sì usa farl, 
tracciare delle zonè pedonali zebrate 
se si tratta di strada di intenso 
traffico veicolare e pedonale, Nei ca- || 
si dove la larghezza delle carreggiate 
lo consente si ordina all'impresa la || 
esecuzione del passaggio pedonale 
protetto lungo lo steccato», » ; 


La tuta e la bora 


«Care ’’Segnalazioni’’, abito in via 
Concordia, e qualcuno che abita nei 
miei paraggi ha messo ad asciugure 
una tuta da lavoro, che la bora ha 
portato via... recapitandola da me. 
Ho cercato di trovare il proprietario, 
ma non ci sono riuscita. Voi forse 
penserete se val la pena di preoccu- 
parsi per una tuta: ma chi l’ha per- 
sa non pensa così. Ringraziando vi 
prego di mettere sul giornale soltan- 
to l'indirizzo di via Concordia 24. 
Cordiali saluti». Lettera firmata. 


LE ORE DELLA CITTA 


Gli Alpini a Bologna 
Si sta concretando la partecipa» 
zione degli Alpini di Trieste alla 

Adunata Nazionale che si svoigerà a 

Bologna nei giorni 25, 26 e 27 aprile. 

Gli interessati sono pregati di solle- 

citare le adesioni, che sono indispen- 

sabili, per definire le prenotazioni di 

alloggi. Per informazioni rivolgersi 

in sede dalle 19,30 alle 20, 


La Grotta illuminata 


Lunedì - seconda festa di Pa- 
squa - avrà luogo alla Grotta Gi. 
gante un'illuminazione straordinaria 
con ingresso continuato dalle cre 


pensionati! Cordiali saluti da una 


‘persone della fotografia che sarei 
graziosa vecchina». Lettera firmata. 


lieto di regalare loro un televisore 
in occasione della Pasqua, Grazie 
per l'ospitalità e molti cordiali au- 
guri anche a voi, Rino Belelli», 


Ospitalità triestina 
a giovani americani 


«In considerazione dei risultati po- 
sitivi degli anni scorsi, Trieste è 
stata nuovamente inclusa. nei pro- 
grammi ’’Experiment’. E° stato a 
Trieste il dott. Giuseppe de Stefa- 
no, direttore nazionale dell’,,Experi- 
ment” gli ultimi ac- 
cordi con i delegati locali per un 
soggiorno di dieci americani ospiti 
delle famiglie della nostra città. 

«Scopo dell’,, Experiment in Inter- 
national Living”, associazione apoli- 
tica. e senza scopi di lucro, è quello 
di far conoscere ai giovani di tutto 
il mondo — promuovendo la pace e 
la. comprensione internazionali 
vita, usi e costumi di gente diversa 
dalla propria, facendo trascorrere 
dei brevi periodi presso famiglie 
straniere. 

«Il programma comprende un me- 
se di ospitalità, cioè dal 2 al 30 lu- 
glio ed un viaggio di due settima» 
ne (1-12. agosto) sttraverso le più 
importanti città italiane, viaggio in 
cui i giovani americani (dai 17 ai 
25 anni) inviteranno un membro del- 
la famiglia ospitante che sarà com. 
pletamente spesato di viaggio, vitto 
e, alloggio. Durante il soggiorno in 
famiglia sono previste gite e visite 
ad importanti complessi industriali 
della, nostra regione. 

«A questo programma può parte. 
cipare chiunque; basta il dono del- 


= 


DOPO UNA SERIE DI LUNGHI APPOSTAMENTI 


Un giovane maniaco 
fermato dalla Mobile 


Attirava con delle scuse in luoghi nascosti 
le bambine all'uscita di alcune scuole 


o Qualche tempo alla Questu- 
riati nirale e ai vari Commissa- 
a pi di P.S. erano cominciate 
Rc denunce di qualche 
Sa nallido episodio che si ripete 

On una. certa continuità e 
ading Veniva in varie zone cit- 
le arc, Ia particolarmente nel- 

"e ar amiirofe sila vis Bose 
i giardini pu Î «Pons 
Ve) ‘antistante alla Scuola di 


Su per ciù FRETGI 

giù le segnalazioni era 

co uonibre le stesse: un giova 
raggi a sì aggirava nei pa- 
mentari Scuole medie ed ele- 
centi nucore adescava con inno- 
De al romesse o scuse le bim- 
ine delle lezioni ac- 


Velocità a Barcola 


«Ci rivolgiamo alla vostra cortese 
attenzione, pregandovi di segnalare 
quanto pericoloso si rende, con l’en- 
trante buona stagione, il traffico di 
viale Miramare ed in particolare do- 
po il casello del Dazio comunale, do: 
ve cessa il limite di velocità di 50 
chilometri, perché, da tale punto, le 
macchine, non essendovi limiti di ve- 
locità, filano a tutto gas. Pertanto, 
in particolare nella stagione estiva, 
riteniamo che il limite di 50 chilo- 
metri, dovrebbe essere esteso sino al 
bivio, perché, per quanto si voglia 
prestare attenzione, nell’attraversa- 
mento del viale, data l’eccessiva ve- 
locità delle auto, si può essere fa- 
cimente investiti. Perciò preghiamo 
l'assessore prof. Redento Romano di 
voler esaminare il problema». Seguo. 
no tre firme. 


Non è soltanto agraziosan, come si 
autodefinisce, con vezzo tutto fem. 
minile, la nostra lettrice» è anche 
spiritosa, e soprattutto simpatica. 
‘Ma dobbiamo chiarire che parlare 
di un primato non invidiabile, in 
questo campo, non Significa che ci 
si lamenti che i pensionati siano 
troppi, ma che siano poche — in 
proporzione — le persone che lavo- 
rano, indipendentemente dal fatto se 
la «sproporzione», rispetto alle altre 
città, sia dovuta a ragioni. demografi- 
che o alla ricerca di. un lavoro fuo- 
ri Trieste. Per quanto riguarda in- 
vece i pensionati, ci auguriamo di 
cuore che essi siano sempre. molti, 
e soprattutto in buona, salute \e in 
condizioni sempre meno disagiate, 


Ristoranti e prezzi 


«In tema di turisti, ristoranti e 
prezzi, vorrei raccontarvi un fatto 
accaduto personalmente a me, L'esta- 
te scorsa avevo ospiti due mie ami. 
che viennesi; al loro desiderio di 
mangiare del buon pesce fresco, sa- 
pendo purtroppo che ì prezzi prati- 
cati in alcuni ristoranti non sono 
proprio modesti, le ho. portate al 
(e noî omettiamo il nome), che ri- 
tenevo più. conveniente. 

«Le signore, contro il mio consì- 
glio, hanno scelto delle sogliole, che 
io. però avevo subito riconosciuto 
per surgelate, come spesso le pren- 
do nei supermarket. Sulla carta era- 
no segnate a 500 con vicino una pa- 
rola illeggibile, risultata poi: ”al- 
l’etto”, Arrivato il conto ci siamo 
visti affibbiare per le tre sogliole 
di circa tre etti l'una, due porzio- 
ni d’insalata, mezzo litro di vino e 
tre pani, la bellezza di quasi 7000 
lire; dunque 1800 per sogliola, 200 
per quattro foglie d’insalata, 400 ci 


(«Giornalfoto») 
Nelle scuole materne dell'Opera 
per l'assistenza ai profughi giulia- 
ni e dalmati ed ai rimpatriati, 
hanno luogo in questi giorni gli 
affettuosi incontri delle signore del 


Madrinato Italico con ì piccoli ospi- 
ti, per lo scambio degli auguri pa- 
squali. Per tutti i bambini, con 
una parola d’interessamento e. di 
affetto, c'è anche un piccolo dono, 
una lieta e simpatica sorpresa. 


come domestica, aveva abusato 
dello stato di suo padre per in- 
gerirsi nell’amministrazione del- 
la sua grande tenuta sulla Sa- 
laria, inducendolo a farsi sposa 
re e regalare una villa. 
Tn Corte d’appello, il procura- 
tore generale aveva chiesto, la 
conferma della condanna, I giù- 
dici però hanno accolto la tesi 
del difensore, avv. Augusto Ad- 
damiano, il quale ha sostenuto 
che il generale Vitale era tutto 
altro che infermo di mente, che, 
anzi, aveva riposto a ragione 
tutto il suo affetto nell’unica 
persona che lo aveva amorevol- 
‘mente assistito negli ultimi an- 
ni della sua vita. 
La Bratelli, che non si era 
presentata in udienza, è stata 
assolta «perché il fatto non co- 
stituisce reato». 


Nel salotto Cambissa 


E' stato ospite d’onore per i po- 

meriggi culturali che già da di- 
versi anni si svolgono con successo 
nell'accogliente salotto della signora 
GE Cna: ver Cesare 

ale si intende documentare l’atti.| Dal Palù, direttore dell'Istituto di 
ma dei più qualificati artisti della | Patologia medica del nostro Ateneo. 
‘Regione, comprende bronzetti, seri L'illustre studioso ha trattato l’argo- 
grafie, monotipi e disegni tra i più mento «La donna e le malattie del 
Significativi della produzione di Carà, | cUOre», con grande competenza e 
Nell'occasione è stato pubblicato un | on moita efficacia, e al termine del- 
catalogo che presenta lo scultore e|1® dotta esposizione è stato vivamen- 
ne»sottolinea l’intera attività, La ras-| te applaudito dal scelto pubblico. 


SEI tema e desti, fino ai ia con [Una mostra da visitare 


Ugo Carà a Gorizia 


Nelle sale del Centro culturale 
Stella Matutina a Gorizia è sta- 
ta allestita una mostra antologica 
dello scultore Ugo Carà. La rassegna, 
che rientra nel programma con il 


Rito istriano a Muggia 


Il Circolo culturale dell’Unione 

istriani ricorda che oggi, Venerdì 
santo, alle ore 20, avrà luogo a Mug- 
gia la tradizionale processione veneta 
del «Cristo morto», che un tempo si 
teneva in tutte le città istriane e as- 
sumeva particolare solennità a Capo- 
distria. Per l’occasione saranno por- 
tati i preziosi «attrezzi» barocchi del. 
le antiche «scuole» muggesane. Tutti 
gli istriani memori delle tradizioni 
patrie sono invitati a questa sacra 
cerimonia, che ormai si celebra solo 
@ Muggia, umica città dell'Istria ri 
masta italiana, 


giomi feriali e festivi, fino al 14 corr. 
Dopo il lusinghiero successo del- 


la mostra di disegni allestita a 
Natale, la Casa del Giovane ha in- 
detto un altro concorso fra la. gio- 
ventù del rione di S. Sabba, questa 
volta a soggetto puale © prima- 
verile, I partecipanti sono stati più 
di 150, le opere più o meno valide 
artisticamente, ma espressive tutte 


<A tutti coloro che hanno presen- 
tato domanda di partecipazione e 
che si sono rivolti per informazioni 
alla Ripartizione personale sono, sta- 
te date le più esaurienti notizie în 
argomento ed è stato loro precisato 
‘che non si conoscono, attualmente, 


iena 


Una nuova scuola a Muggia 


ABRANDOLI 


La sezione del buon costume 
della Squadra mobile, în colla 

‘azione con la Polizia femmi. 
nile ha reduto a continui 
ampostamenti che finalmente, ie- 


ti mattina, hanno dato esito po- 
Sitivo, L'individuo_è stato colto 
Quasi sul fatto, tradotto in Que- 
Stura e identificato nel fattorino 


VIA 5. MAURIZIO 2 


le probabili date d'esame. 
«Infatti, 


dopo la pubblicazione 
«dei bandi, sono state impartite, a 
mezzo di circolare ministeriale, 


nel loro genere, La mostra, inaugu- 
rata il 2 aprile alla presenza delle 
autorità, rimarrà aperta fino a gio- 
vedì 10 ed è visibile al pubblico tutti 
i pomeriggi dalle 15 alle 18 e dalle 


14.30 alle ore 17.30. Il pubblica potrà, 
raggiungere la grande cavità con 
Una passeggiata’ di circa mezz'ora sia 
da Prosecco che da Opicina, oppure 
usufruendo del servizio urbano 'Trie- 
ste - Prosecco e quindi della coin. 
cidenza da Prosetco per Borgo Grot- 
ta Gigante, Sul fondo della grotta 
funzionerà il servizio per l'inoltro 
delle cartoline ricordo, 


Assemblea ragionieri 


Oggi alle ore 18.30 avrà luogo 


istruzioni agli enti locali, con l’in- 
vito a risolvere il problema degli 
avventizi, mediante copertura dei 
posti vacanti, non per concotso 
pubblico, bensì a mezzo di concorsi 
interni. 

«Allo stato attuale dei fatti l’Am. 
ministrazione non ha ancora revo- 
icato i coneorsi già banditi e rimane, 
in via prudenziale, in attesa delle 
preannunciate norme di legge in 
materia. I lamentati ritardi, per- 
tanto, non sono da attribuirsi al- 
l'Amministrazione comunale, la 
quale aveva già espresso la sua vo- 
lontà, bandendo i due concorsi». 


I PRIEIENTO 
pacchi în via Romagna 
Il direttore provinciale delle Po- 
ste, dott. Achille Pavan, cortesemen- 
te ci scrive: «Con riferimento alle ri- 
mostranze espresse attraverso la ru- 
brica ’’Segnalazioni’’ del 23 marzo 
da un lettore che lamentava esser 
la via Romagna considerata "fuori 
zona” si fini del recapito a domici- 
lio dei pacchi postali, si precisa che 
detta via non è più "fuori zona” dal 
1.0 dicembre 1968. Da tale data, per- 
tanto, i pacchi in questione diretti 
tà che risiedono nella via 
ono e 
TS consegnati a do: 


igi D'Amore, di 23 anni, abi- 
tinte con la famiglia in Strada 
îe Friuli. Non c'è stato bisogno 
Tio. No stringente interrogato» 
fer, Îl giovane maniaco ha con- 
feto ammettendo ampiamen- 
1 sue colpe. 
pre poca pranzo 
"am estura, a disposizione del- 
l'autorità giudisionia. 0° 


nella sede di via Mazzini 20 la 
assembiea annuale del Collegio dei 
ragionieri e periti commerciali, con 
il seguente ordine del giorno: rela- 
zione sull'attività svolta; relazione 
finanziaria, svolta dal tesoriere; pre- 
sentazione bilancio consuntivo 1968; 
‘presentazione bilancio preventivo ‘69. 


La Persia a Trieste 
in via Palestrina n. 8. Tappeti 
persiani d'importazione, caucasici 

© Cinesi, vi offre l'occasione d’acqui= 

sto per questo periodo, Prezzi bassi 
© grandi sconti; C.D.A.O. 


Prosciuttini pasquali 


Prosciuttini Rollschinken arroto- 
lati crudi e cotti, li trovate nelle 
Formaggerie Lombarde, via Caduo- 


AI Mobilificio Ballarin 


La cucina Sabrina 
. E° un modello 


20 alle 22 in via S. Pantaleone 24. 


Via Crucis dei bambini 


Oggi gli alunni delle scuole ele- 

mentari sono invitati a parteci 
pare alie ore 15.30, nella Chiesa di 
Via, del Ronco 4d una Ione 
della Passione di Gesù, percorrendo. 
de Li pone porterà una croce 
ce, Ogni fanciullo poi 
di legno che avrà costruita, ador- 
nandola coi simboli della passione. 


Il VAL alla «Cappella» 


Martedì prossimo alle ore 16.30 

‘nella sede della «Cappella» in via 
Franca 17, avrà luogo un incontro 
del VAL con gli esponenti di questa 
neo-costituita fazione culturale 
per le SS oe pae 

visive, esporranno 
Sioremma d'attività, o 


Il biglietto fortunato 


E’ stato estratto il biglietto vin- 

cente il premio posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale 
d'Arte, E' risultato vincente il bi- 
glietto n, .6468, cui è abbinato il 
premio consistente in un olio del 
pittore G. Cornachin, Il possessore 
del biglietto vincente potrà ritirare 
dl premio presso la stanza n, 124 
del DRAZO Municipale, durante STO 
ore d' o, iando la s) 
de) biglietto, E 


NUOVI 

ARRIVI 

A PREZZI 
PIU' BASSI 


DeE___—_———_——_—m 
UN APPELLO A ROMA 


assolta l'ex domestica 
AE Sposò il generale 
domestice Maria Bratelli, l’ex 
«padrona ‘ariestina che divenne 
sato il suo 


per voi gio: 


fila 


Dopo l'approvazione della com- 
missione edilizia del Comune. di 
Muggia, anche il Consiglio comu- 
nale ha approvato, all'unanimità, 
il progetto esecutivo della erigen- 
da scuola elementare di Zindis. 
Attualmente la scuola è ospitata 
în un edificio dei CRDA, già sede 
della scuola parificata dei Cantie- 
ri, Il nuovo edificio sorgerà su una 
area già approvata dalla commis: 


to in base alla nuova legge sul. - 
l'edilizia scolastica n. 641 del 28 
luglio 1967, Il complesso compren: 
derà sette aule, delle quali due al 
piano terreno con un’aula maggio» 
re per riunioni e per lavoro  oltre- 
ché il gabinetto medico e servizi, 
altre cinque aule più una sala in- 
segnanti e servizi al piano rialza» 
to, Prossimamente il Comune prov- 
vederà a indire l'asta di appalto. 


sione per l'urbanistica regionale, 
nel centro di Zindis, ed ospiterà 
gli scolari di Zindis, San Rocco, 
Chiampore e Lazzaretto, Vi è pre- 
vista un’affluenza ed una capienza 
di oltre 150 alunni, 

Il progetto è dell’architetto Toso 
di Udine, La spesa stanziata è di 
62 milioni compreso l'importo per 
l'acquisto del terreno, Il finanzia- 
mento totale dell’opera sarà attua- 


LAMPADARI 


NUOVI MODELLI 
1969 


A denunci di incapace. 
Stata la finan la Bratelli era 
‘Viel generale, si- 

ale in Stirpe, la 


È ottima di 
la ricotta venduta nelle: Formag- 
gerie Lombarde di via 


26, perché sempre fresca e cremosa. 
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AZIONE UNITARIA PER 


POTENZIARE IL SETTORE 


Problemi del turismo 
esaminati alla Regione 


I presidenti delle Camere di Commercio 
ne hanno discusso ieri con l'assessore Moro 


I presidenti delle quattro Ca- 
mere . di commercio (Trieste, 
Udine, Gorizia e Pordenone) 
hanno avuto un incontro ieri 
mattina con il vicepresidente 
della Giunta regionale e asses: 
sore al turismo, Moro, per una 
puntualizzazione dei rapporti 
fra questi organismi economici 
e la Regione, nel quadro di una 
collaborazione costante che si 
sviluppi su un efficace coordi. 
' namento operativo, Un tema di. 
comune interesse è stato subi. 
to individuato nello sviluppo 
del settore turistico. Il vicepre- 
sidente della Giunta ha ricor- 
dato che nel 1968 il turismo ha 
dato al Friuli - Venezia Giulia 
‘otto milioni di presenze e un 
giro monetario di quasi sessan- 
ta miliardi di lire. Egli ha quin. 
di invitato i presenti, dott. Cai. 
dassi per Trieste, on. Marango- 
ne per Udine, cav. Bressan per 
Gorizia e avv. Moro per Porde- 
none, ad esporre punti di vista 
e suggerimenti per. potenziare 
il turismo nella. regione. trami- 
te un'azione unitaria. 

Il dott. Caidassi ha. riferito 
circa due iniziative prese. dalla 
Camera di Commercio di Trie- 
ste: la prima riguarda uno stu- 
dio, già ultimato, sui porti tu. 
ristici; la seconda, i contatti 
con le compagnie di navigazio 
ne aerea! tedesche per include- 
Te il Friuli - Venezia Giulia ne- 
gli itinerari.di base, verso le 
spiagge; italiane ed, europee, Il 
dott. Caidassi ha .caldeggiato 
una specializzazione del’ turi 
smo, riferendosi’ segnatamente 
a.‘ quello ‘per’ ‘la. provincia di 
Trieste: uma specializzazione in 
direzione del richiamo sportivo 
e ricreativo, con linea diretta 
mare - altipiano, 

Il cav. Bressan, ha sottolinea» 
to da parte sua l’esigenza di 
‘una perfetta sintonia fra Came. 
re di commercio ed Enti pro- 
vinciali per il turismo, conside- 
rate le prime quale organo pret- 
tamente economico, e i secon- 
di quale organo squisitamente 
tecnico, mentre all’ Assessorato 
regionale del turismo spetta la 
funzione di centro propulsore. 
Il presidente della Camera di 
commercio di Gorizia ha pure 
prospettato l'opportunità dello 
inserimento di un. qualificato 
operatore turistico fra i mem. 
bri delle giunte camerali. 

La necessità di non affidarsi 
quasi esclusivamente alle cor- 
renti turistiche dall’oriente, o 
comunque a pica estere in ge- 
nerale, ma di puntare anche, 


con più accentuato impulso or- 


ganizzativo e promozionale, a 
quelle nazionali, è stata sosts- 
nuta dall’on, Marangone. L’au- 
tostrada unirà presto in manie- 
ra completa il Friuli - Venezia 
Giulia all’«Italia del Po»; quindi 
‘bisogna vedere il turismo sotto 
una dimensione nuova. 


La. piena adesione della Ca. 
mera di Commercio di Porde- 
none, di recentissima istituzio- 
ne, è stata espressa dall’avv. 
Moro, il quale ha posto l’accen- 
to sui centri d'attrazione turi. 
stica di sicuro affidamento per 
il futuro: il Piancavallo, il Can- 
siglio ‘e la prospettata «Venezia 
delle Nevi», tenuto conto della 
positiva circostanza per cui la 
montagna del Pordenonese è la 
più vicina a Venezia. 

A conclusione degli interven- 
ti, il vicepresidente Moro si è 
detto d'accordo con le richie 
ste di uno stretto collegamento 
fra Enti provinciali per il turi- 
smo e Camere di commercio; 
preannunciando, anzi un incon: 
tro, entro il corrente mese di 
aprile, fra i presidenti di tutti 
gli organismi interessati al set 
tore del turismo. 


IL PICCOLO 


HANNO AL LORO ATTIVO MOLTI FURTI E PERSINO RAPINE 


Tre minorenni destinati 
al riformatorio giudiziario 


Processati e severamente con- 
dannati, alcuni rappresentanti 
delle nuove leve del crimine. 
Si tratta di quattro ragazzi udi. 
nesi che vengono giudicati dal 
Tribunale dei minorenni, pre- 
sieduto dal dott. Rossi e for- 
mato dal giudice a latere dott. 
D.Amato e da due professioni: 
sti, P. G. dott, de Franco, can 
celliere Villatore. 

Le loro vicende si articolano 
in più ‘procedimenti giudiziari 
che vengono riuniti sotto il pro- 
filo della connessione oggettiva 
e soggettiva in un unico pro- 
cesso, Un processo che costi 
tuisce la sconcertante pagina 
della vita di questi adolescenti 
imputati di una caterva di furti 
(due dei quali perpetrati nella 
villa di un patrizio veneto) e di 
qualche rapina. 

IP. G. chiede l'affermazione 
delle penali responsabilità degli 
accusati, e per tre di essi pro- 


E 


Biglietti aerei 

per tutto il mondo 
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pone l’assegnazione ad un rifor- 
matorio giudiziario mentre per il 
quarto, la cui posizione appare 
‘meno grave rispetto a quella 
degli altri, il perdono giudizia- 
le, Il dott. de Franco commen- 
ta con arroventati accenti il tri- 
sto fendmeno della delinquenza 
minorile che si sta estrinsecan- 
do con preoccupante crescendo 
e invoca misure per prevenire 
e arginare questo fenomeno che 
non è solo sociale ma anche di 
costume, 


In difesa dei ragazzi parlano 
tre avvocati del Foro di Udine 
e uno del nostro Foro, Il dibat- 
timento, che si è articolato in 
due udienze, finisce con la sen- 
tenza che, in accoglimento alle 
richieste del rampresentante del. 
la Pubblica accusa, destina tre 
degli imputati ad un riformato. 
Tio giudiziario per la. durata 
di tre anni ciascuno, e concede 
‘al quarto il perdono giudiziale. 

La restrizione in quel partico. 
lare «collegio» è una forma pu- 
nitiva quasi unica adottata fi. 
nora dal nostro Tribunale dei 
‘minorenni, che, come la Corte 
d'Appello, è a livello regionale. 
Con la differenza che i giova» 


UN COMMERCIANTE E DUE IMPIEGATI DAVANTI AI GIUDICI 
Licio eo 
Può costare carissimo 
® % | 

il caffè senza bolletta 


Sono stati condannati complessivamente a sei mesi di carcere 
e quasi dieci milioni di multa, più îl pagamento delle spese 


Crudo ma avvelenato, il caffè 
che ha, sospinto tre uomini da- 
vanti al Tribunale penale, pre- 
sieduto dal dott. Ligabue e for- 
mato dai giudici dott. Cola e 
dott. Salerno, P. M. dott. Ta. 
vella, pencalzere Chiarell 

commerciante 


tratta ‘A*turo 
Pigatti, di 47 anni, abitante in 
Vicolo del 28, tito. 


‘lare di una torrefazione, e degli 


impiegati Giusmopa Sillani di 48 
anni, ‘abitante Via San Vito 
13/4, e Nevio Tamaro di 48 anni, 
| abitante in via, dell'Eremo 74. 

Il primo é to di avere 
detenuto nel suo locale, in con- 
jcorso con ignoti, 440 kg. di 


caffè non giustificato da bol-|nei pressi della torrefazione, vi 
letta di legittimazione, e tutti|de giungere in auto il Sillani 


tre di concorso in detenzione 
e trasporto di caffè crudo sen- 
za bolletta: il Sillani per avere 
ricevuto da ignoti 135 kg, di co- 


Si|loniale che intendeva — secon 


do l’Accusa — consegnare al Pi 
gatti, il Tamaro per avere rice. 
vuto e detenuto lo stesso quan- 
titativo per lo stesso tine e, 
infine, il Pigatti per avere avu- 
to intenzione di acquistare ia 
merce. 

L'operazione finanza scattò — 
dice il Presidente — alla 13 del 
17 ottobre 1967 quando il ma- 
resciallo Caroselli si appostò 


Otto nuove interpreti 


z 


(«Giornalfoto») 

Otto brave e giovani studentesse 
sono state diplomate interpreti di 
conferenze nella. nosira Università, 
Ecco. nella fotografia il preside del- 


la Facoltà di economia e commer- 
cio, prof. Claudio Calzolari, diret- 
tore della Scuola per interpreti di 
conferenze, e il prof, Jean Herbert, 
della commissione esaminatrice, con 


poaseonnon 


le signorine Boscaròl, 
‘Bergani, Heinze, Marcucci, Tsamo- 


Colummi, 


pulos, Pipolo e Springolo, dopo 
lla. cerimonia. della, consegna , dei 
diplomi. 


LA VITA NEL PORTO 


In partenza per Bombay il ‘liner «Asia» - Intenso traffico 


| di caffè e pelli salate - Iniziata la campagna delle cipolle 


Nel «Lloyd Triestino» 

La motonave «Asia» partirà per 
‘Bombay il giorno 8, dopo aver im- 
‘bancato carta, macchinario e pro- 
dotti chimici. 

E° in porto la motonave «Isar- 
co» adibita alla linea India - Paki- 
stan che ha allo sbarco caffè, juta 
e tronchi; l’«Isarco» partirà il gior 
no 22 dopo aver imbarcato mac. 
chinario, carta e prodotti chimici. 

Sta ‘operando a Trieste anche la 
motonave «Caboto» della linea com- 
merciale per l'Australia; la nave 
che ha allo sbarco lana, alimentari 


e minerali ripartirà verso il giorno | 


13 con a bordo carta, acciaio e 
chimici. 

Verso il giorno 7 è attesa la no. 
leggiata «F. Zeta» adibita alla Mi- 
nea per il Sud Africa che sbarche- 
tà caffè, pelli e sisal. 


Nell'«Adriatica» 

Lascerà oggi Trieste la motona- 
ve «Palladio» della linea Grecia-Li- 
'bano-Cipro che nel nostro porto ha 
‘imbarcato alimentari, ferramenta, 
carta e macchinario, 

T1 giorno. 7 arriverà ‘la motonave 
«Enotria»' della linea Cipro-Israele 
che reca nel nostro porto un carì- 
co di merci varie; l’«Enotria» ri. 
‘partirà. il giorno 8 dopo aver im- 
‘barcato carta e generi alimentari. 

Per il giorno 8, invece, è attesa 
la motonave «Ausonia» la cui par- 
tenza è prevista il giorno 10 con a 
‘bordo alimentari, ferramenta ed au- 
tomobili. 


Nell’«Italia» 

LINEA NORD AMERICA 

Per il giorno 11 è atteso il tran. 
satlantico «Cristoforo Colombo» la 
‘cui partenza per un nuovo viaggio 
alla volta di New York è fissata 
per il giorno 18. 


Movimenti nel porto 
Indubbiamente il movimento del- 
le merci nei due Punti Franchi non 
è molto elevato, ma, ciò nonostante 
la situazione non è troppo chiara, 
dato che nel campo dei capanno- 
mi si nota una notevole congestio. 
ne, perché i capannoni sono zeppi 
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di merci varie in attesa del loro 
inoltro verso le varie destinazioni, 


Agenti marittimi fanno rilevare 
che il porto difetta tuttora di grui- 
sti, autisti, pesatori, di personale 
di manovra per carri ferroviari ecc. 
Evidentemente — secondo il pen- 
siero degli utenti portuali — le au- 
torità dovrebbero provvedere a si- 
stemare un maggior numero di uni- 
tà lavoratrici onde far fronte ai 
fabbisogni delle navi. Bisogna con- 
siderare che ‘oggi le navi tendono 
a preferire i porti che sbrigano le 
‘operazioni con una rapidità di ma. 
novrà più elevata del’ solito, cioè 
superiore a quella del passato, da-' 
ti gli alti costi che comportano le, 
soste delle navi. 


Tale preoccupazione armatoriale 
non vale solamente per Trieste, ma 
anche per altri scali a noi concor- 
renti. Peraltro, se guardiamo ad 
‘Amburgo, Brema, Rotterdam ecc., 
rileviamo che i problemi del perso- 
nale specializzato vengono risolti 
con maggiore velocità. Dalle rivi. 
ste specializzate, ‘quali il «Wicon 
di Amburgo, lo «Handelsblatt» di 
Duesseldorf, il «Journal de la Ma- 
rine Marchande» ecc., tanto per ci- 
‘tare le pubblicazioni che vanno per 
la maggiore in campo europeo, ap- 
‘prendiamo che altrove le situazioni 
di congestionamento vengono risol. 
te sulla base di piani predisposti 
in precedenza. 


Per quanto riguarda il mese di 
‘marzo, secondo nostre valutazioni 
il traffico dei Punti Franchi dovreb- 
be aver assunto una, dimensione di 
circa 150-155 mila tonnellate fra 
sbarchi ed imbarchi. Le quota in. 
dubbiamente non è soddisfacente, 
ma bisogna tener conto che anche 
la faccenda della sospensione del 
lavoro nel fuori orario, — ormai ri. 
solta — ha comportato delle diffi. 
coltà alle navi. 


Il mese scorso avrebbe registra 
fo un volume di merci varie da 
noi stimato in circa 125-130 mila 
tonnellate. Notiamo che ha avuto 
inizio la campagna delle cipolle egi- 
ziane. Il 31 scorso è giunta con 
1200 tonn. la motonave «Carso» del- 
la Flotta. Sperco; fra giorni è atte 


sa con carico consimile l'altra uni- 
tà Sperco, la m/i «Enriy. 

La «Kargopol», di ‘bandiera so- 
Vietica ha sbarcato 5500 tonn, di 
pirite per conto di Torviscosa. No- 
tevole è l'arrivo di pelli salate, 
‘mentre in forte incremento è quel. 
lo delle arachidi con guscio. Fra 
gli arrivi, le poste più interessanti 
sono date dagli agrumi, dalle ci- 
polle, dal caffè (sono attesi altri 
125 mila sacchi dal Brasile in con- 
to IBC), del tabacco levantino ecc. 

Fra le spedizioni da Trieste per 
l’oltremare notiamo partite di tubi 
‘per acquedotto per conto libico, 
nonché macchinari e merci varie 
d'ogni genere. Domani dovrebbe ar- 
Tivare un cargo:-cisterma con 7000 
‘hl. di ‘alcool per una ditta locale; 
il carico proviene da Le Havre. 
Circa i' mineralì, i movimento si 
mantiene molto scarso. Fra gli im- 
barchi notiamo quelli quasi setti. 
manali di zinco del Cadore per lo 
stabilimento Montecatini di Croto- 
ne. Scarso è pure il movimento 
dei legnami; le cause sono state da 
noi più volte illustrate. 


Presto inizia 

il servizio sovietico 

‘Apprendiamo dalla Martinoli che 
la ‘motonave. sovietica «Baltinski» 
dovrebbe giungere a Trieste verso 
il 10 prossimo per caricare merci 
varie. La stampa della Mitteleuro- 
pa e specie quella germanica ha. 
dato notevole rilievo all'apertura di 
questa originale linea, che congiun: 
gerà il nostro scalo con il porto 
persiano di Pahlevi sul Caspio, 
attraverso l’instradamento del Mar 
Nero - Don - Canale . Volga e Ca- 
spio. Si tratta di nuove possibilità 
offerte agli utenti del nostro porto 
di «comunicare» p con 
la sfera’ settentrionale dell'Iran, ed 
in particolare con Teheran. 


Servizi della Italpacific 

Oggi sarà in porto proveniente 
dalla costa occidentale del Pacifico 
americano la «Goldstone» con un 
carico di cellulosa. Prenderà a bor- 
do circa 200 tonn. di merci varie 
‘per Los Angeles, San Francisco, 
Vancouyer, Seguirà il 28 la «Jem- 
stoner, 


ed ebbe la sensazione che, dal 
bar, il Pigatti gli facesse un 
cenno sospetto. Il sottufficiate 
aveva appena scoperto i 135 kg. 
di caffè ch’erano a. bordo quan- 
do, motorizzato, capitò sul po- 
sto il Tamaro, I tre furono ac- 
compagnati al Comando per ve- 
nire interrogati, e soltanto, alle 
18 ‘il Tamaro confessò: aveva 
comperato 135 kg. di caffè da 
un tale che non conosceva, il 
quale gli aveva lasciato Ja mer- 
ce dietro un cespuglio che cre- 
sce dalle, parti del piccolo sotto. 


passaggio ferroviario di Rozzcl. || 


La merce fu recuperata, I due 
impiegati — allora erano ocou- 


pati ai Magazzini generali —| 


negaronò che tra essi ci fosse 
stato un preventivo accordo, Il 
caffè era stato loro offerto da, 
ignoti e l'avevano anche pagato. 

Sillani dice: «Il caffè volevo 
venderlo al Pigatti che conosce. 
vo come cliente del suo lonale». 
Tamaro: «La proposta mi fu 
fatta da una persona che non 
conosco, In porto, signor presi 
dente, si viene a contatto con 
tutte le razze di gente». Pigatti: 
«Non feci alcun gesto d'intesa. 
Vidi. passare il cliente e gli feci 
un cenno con la mano: era in 
macchina e non potevo dirgli 
certo ,,buongiorno”), 

S'apre una discussione sul ti. 
po di saluto, e il dott. Ligabue 
conclude. dicendo che «non do- 
veva essere proprio il saluto 
romano), ancora il ma- 
resciallo Caroselli e poi prende 
la parola ‘il P. M. «Il iatto in 
causa — dice il dott, Tavella — 
è forse un caso unico con pro: 
ve così complete, Appare prova: 
ta la responsabilità degli impu- 
tati sul fatto e sulla sua mate- 
rialità, e pertanto chiedo che, 
con le «generiche», siano così 
condannati: Pigatti due mesi di 
reclusione e 8 milioni di lire 
di multa e gli altri due mesi 
di reclusione e 2 [milioni e mez- 
zo di multa ciascuno, La parola 
alla Difesa: per il Tamaro par- 
la l’avv., Renato Bologna, per il 
Sillani l'avv. Annoscia, e per il 
Pigatti l’avv. Morgera, 

Dopo lunga camera di consi: 
glio, il Tribunale riconosce i 
tre colpevoli e, con le «generi- 
che», condanna il Pigatti a due 
mesi di reclusione e: 7 milioni 
e 100 mila lire di multa, il Sil 
lani e il Tamaro a due mesi di 
reclusione e un milione e 350 


Severe parole del P.(G. sul triste fenomeno della gioventù traviata 


nissimi violatori del Codice pe- 
nale vengono sempre giudicati 
a porte chiuse. Alla giovinezza 
traviata s’'addice' il silenzio e la 
discrezione di vun’aula interdet- 
ta al pubblico, 


Ufficiale concittadino 
«Naval Aviator» 


Il nostro concittadino sottote. 
nente di vascello Mario Maras- 
Si figlio del colonnello dell’Ae- 
ronautica, dott. ing. Aldo, usci» 
to dal Corso «Dragoni» dell’Ac- 
cademia Navale di Livorno, è 
stato mandato nel gennaio del 
1968, quale capogruppo degli 
Ufficiali italiani, ai corsi di spe- 
cializzazione di pilota. di aerei 
ed elicotteri negli Stati Uniti. 

In questi giorni la mamma ha 
ricevuto dall'ammiraglio F. C. 
Turner, comandante la Naval 
Air Station di Corpus Christi 
(Texas) una lettera nella quale 
è detto fra l’altro: «Vostro fi- 
glio ha completato il corso di 
pilotaggio è stato nominato 
Naval Aviator”. Mi è .gradito 
congratularmi con lei in questa 
circostanza. Il conseguimento 
del. brevetto è .il risultato di 
molti mesi \di duro lavoro. ri- 
chiedente lenza sia nello 
studio sia nel volo. Diventare 
un ‘’Naval Aviator” non è com: 
pito facile, e lei può essere giu- 
Stamente fiera del risultato rag- 
giunto da suo figlio, Io condivi: 
do questa za @ sono certo 
che egli darà um valido contri. 
buto alla sicurezza del vostro 
Paese nel suo prossimo servi. 
zio nella Marina militare italia 
na. Sono felice. di. rimetterle 
una fotografia presa il giorno 
della sua nomina», 

Al giovane ufficiale triestino, 
con molti auguri, vivissimi ral- 
legramenti. 


Rassegna fotografica 


alla Regione 


Si è inaugurata ieri sera pres 
so il Circolo dipendenti dell'En- 
te. Regione (in riva Grumula 
nel palazzo dell’Assessorato ai 
lavori pubblici) una mostra fo- 
tografica dei dipendenti della 
Regione. La ‘mostra resterà 
aperta: fino al 18 aprile, tutti i 
giorni. (escluso il sabato e la 
domenica) con il seguente ora 
rio: dalle 18,30 alle 20, 


.La LANTERNA 


via S, Nicolò 6 
sculture di 
ALICE GOMBACCI | 
fino all'8 aprile 
Orario? 
10,30-12,30 - 17:20 — Festivi 11-13 


Trattamenti minimi: 
nuova legge 


«Ciò che ho letto nella risposta 
data alla signora dei ‘’’trattamen- 
tì minimi” il 21 febbraio, mi fa 
perdere tutte le mie speranze e 
direi castelli in aria, Adesso dico 
perché, Nel ’’Piccolo’* del 14 feb- 
braio in prima pagina nella no. 
tizia ’’Entità e tempo dei miglio. 
ramenti”, alla fine di un capo- 
verso c'è scritto tra l’altro: ’’«Ci 
sono 700 mila pensionati sotto il 
minimo,. per alcuni scatterà l’in- 
tegrazione fino al minimo (come 
ad esempio i Sindacati forniscono 
quello di una vedova che goda 
di una pensione propria e di una 
di reversibilità)”, Leggendo una 
simile frase mi sì è aperto il cuo- 
re perché è proprio il mio caso: 
ho una pensione di L, 8000 per la- 
voro svolto dal 1920 al 1926 ed una 
di riversibilità per la morte di 
mio marito, V.B» 


L'articolo 7 della nuova legge sul- 
la «Revisione degli ordinamenti pen- 
sionisticin, attualmente in discussio» 
ne al Parlamento, nell’elevare i trat- 
tamenti minimi da 18.000 lire men- 
sili a 23.000 lire e da 21,900 a 25.900 
lire, non apporta alcuna modifica 
all: modalità per l'attribuzione det 
trattamenti stessi ma fa semplice 
riferimento all'art, 2 del D.P.R. del 
27.4.1968 n, 488 e quindi le norme 
e le modalità rimangono quelle pre- 
viste dalle disposizioni precedenti. 

Continua pertanto anche con la. 
futura legge l'attribuzione di un 
solo trattamento minimo quando con 
il cumulo di due o più pensioni il 
pensionato non supera il trattamento 
stesso. 

Si può sperare in un emendamen» 
to al progetto in sede di trasforma» 
zione in legge, considerato anche, da 
quanto ci risulta, che di emenda- 
menti più favorevoli ai pensionati ne 
sono stati presentati parecchi, 


Versamenti volontari 


«Assicurazione volontaria: dal. 
l’anno ; 1963 sono regolarmente 
iscritto alla V.V, con la regolare 
tessera. e applico le relative mar- 
che. Dal mio libretto personale 
oltre ai contributi pagati come di- 
pendente dall'anno 1937 ho versato 
con la prima tessera lire 368.500 
sino al 15 maggio 1965 e con la 
seconda tessera lire 490,500 sino 
alla data del 9 marzo 1968, Ora 
mi viene rimessa Ja nuova tessera 
e dovrei continuare ad applicare 
le relative marche, 

«La domanda che ora vorrei ri 
volgere è questa. Ho compiuto 
oramai 55 anni d'età. e tra cinque 
anni dovrei ottenere il pensiona- ‘| 
mento. Durante questo quinquen- 
nio dovrei pagare entro quale clas: 
se di contribuzione e l'importo 
corrispondente alla data indicata 
mon sarà forse superiore, Cioè non 
dovrò forse pagare di più di quan- 
to mi' sarà liquidato a titolo di 
pensione tra cinque anni? Grazie 
e distinti saluti, Mario Turola», 


Dall’entità dell'importo che il let- 
tore ci indica quale versamento di 
due anni di contribuzione. volonta 
ria, comprendiamo’ che avrà ‘scelta 
una «classe»: abbastanza elevata e 
cioè l'ottava o la nona. In base alle 
norme' attualmen*e ‘im wigore, per 
ogni ann> di versamento di contri. 
buti volontari della classe nona po- 
trà ottenere una quota ‘di: pensione 
annua di circa ‘26.400 lire. Nessuno 
vieta che l'assicurato volontario pos- 
sa scegliere una classe inferiore e 
variare la classe stessa quando lo 
ritenga opportuno. A nostro parere, 
vista anche la prospettiva di una 
nuova strutturazione della prosecu- 
zione volontaria della relativa uti- 
lizzazione agli effetti pensionistici, 
sarebbe consigliabile, sempre che le 
disponibilità economico-finanziarie i0 
permettano, di continuare i versa 
menti n.lla classe prescelta. 


Dipendenti 
da liberi professionisti 


«Siamo due ‘giovani impiegate 
presso up ufficio professionale, ab- 
biamo una paga base di 32.890 li- 
re più il 10 per cento di contin- 
genza (che sembra non aumenterà 
più), facciamo parte di una cate» 
goria molto vasta e dobbiamo ral- 
legrarci perché il nostro principale 
benevolmente, dopo anni di lavo- 


ro, ci dà qualcosa in più, Abbia. 
mo sentito che dall'agosto scorso 
c'è un contratto anche per noi con 
paghe decenti ed un periodo di 
ferie dî un mese. Abbiamo telefo- 
nato all’Ufficio del lavoro: Sì si 
gnorina, esiste questo contratto ma 
è a carattere privato e a Trieste 
nessuno vi ha aderito”? A questo 
punto cosa possiamo fare? Vi rin- 
graziamo per la cortese attenzio- 
ne», Seguono due firme, 


Esiste effettivamente. un accordo 
su scala nazionale, sottoscritto dalle 
associazioni sindacali, sul trattamen- 
to giuridico ed economico del per» 
sonale dipendente da liberi profes. 
sionisti. Tale accordo, a Trieste, non 
viene purtroppo osservato dalla mag» 
gioranza dei professionisti (non sap- 
piamo cosa succeda nelle altre città 
italiane) in quanto si ritengono uti 
beri» in senso assoluto e quindi an: 
che nello stabilire un trattamento 
economico, anche se esso può essere 
giudicato inadeguato. Sarebbe giusto, 
socialmente, e costituzionalmente do 
veroso, corrispondere anche a questi 
lavoratori una retribuzione equa co- 
me avviene per quasi tutti gli altri. 


INAM e cardiologia 


«A conoscenza degli sforzi che 
la: direzione dell’INAM fa per il 
benessere degli operai (mai rico- 
noseiuti da noi), chiedo se uno 
sforzo a Trieste viene compiuto 
nei confronti dei cardiopatici (a- 
dulti o bambini), Chiedo cioè se 
VIstituto abbia in progetto di 
mettere a nostra disposizione uno 
ambulatorio di cardiologia oppu- 


ea 


ET 


Venerdì, 4 aprile 1969 


Lavoro e previdenza 
nelle 


re un cardiologo, Una volta di. 
messi dall’ospedale, i malati di 
cuore devono recarsi per le con. 
tinue cure dal medico generico. 
E’ come andare per un guasto al 
motore da... un fabbro anziché 
dal meccanico, C,F.a 


Presso il Poliambulatorio dell'I.N. 
A.M. di via Farneto, esiste un ser- 
vizio di cardiologia. Tale servizio è 
limitato però alle consultazioni e non 
alla cura dei malati. Il medico ge- 
nerico cioè che ha in cura il cardiopa- 
tico può avviarlo allo specialista car- 
diologo per uno o più esami. In ba- 
se alla relazione dello specialista, 
il generico può benissimo procede» 
re nella cura dell'assistito. 


Pensione sociale 
e riscatto 1920-26 


La lettrice Antonia Frausin ci 
scrive per chiederci due informa: 
zioni: la prima in merito alla pos- 
sibilità di riscatto dei periodi di 
lavoro effettuati dal 1920 al 1926 
e quindi di ottenere la pensione 
dall’INPS, la seconda sulle moda- 
lità e sulle condizioni richieste dal. 
la legge in discussione al Parla. 
mento, per la concessione della 
“pensione sociale”. 

Per la seconda informazione de- 
sidererebbe in particolare conosce- 
re: 1) se il marito ha una pen- 
sione interiore alle 980.000 lire an- 
nue ed ha la moglie a carico que- 
sta ha diritto alla pensione socia» 
le? 2) Se i coniugi hanno una ca- 
setta alla periferia ad esclusivo 
uso di abitazione, l'affitto figura- 


= 


Franchezza e umanità 
nelle prose di Miglia 


«Le nostre radici» presentato al CCA 


Una piccola élite della critica 
letteraria triestina, Arduino 
Agnelli, Stelio Crise, Bruno Ma- 
der, ha presentato al Circolo 
della cultura e delle arti il nuo- 
vo libro di Guido Miglia, Tre 
‘personalità critiche, ma un uni 
co risultato di giudizio senza 
distinzioni ‘niterprotative: l'ons- 
stà dell'impegno civile, che si 
Tiflette nella franchezza e nel- 
l’umanità di queste prose, E 
non ci può essere alcuna 
alternativa quando si parla 
di Guido Miglia, di un autore 
cioè in cui natura umana e na- 
tura letteraria si presentano 
con assoluta chiarezza di sin- 
tesi. Questa peculiarità appare 
sviluppata nei 32 elzeviri del 
«Piccolo», ora. raccolti (dopo 
‘una ‘lucida prefazione di Libe- 
ro Mazzi) sotto il titolo «Le no- 
stre radici», titolo suggestivo ed 
illuminante di quella tematica 
dello «sradicamento» dalla ter- 
ra istriana, dibattuta. e variata 
con appassionata coerenza spi- 
rituale. Del resto, al consenti. 
mento della critica letteraria 
corrisponde la simpatia cdimo- 
strata a Miglia da parte di una 
vasta platea di lettorì. +» 

Prendendo per primo la pa- 
rola, il prof. Arduino Agnelli 
ha proposto alla critica il pro- 
blema. di ‘un Miglia, scrittore 
civile-morale politicamente im- 
pegnato, che tuttavia si espri- 
me nell'intimità del suo mondo 
interiore. Se da una parte dun- 
que lo scrittore di Pola si rial 
laccia saldamente alla tradizio- 
ne letteraria giuliana, dall'altra 
si direbbe partecipe di quella 
corrente . (Cassola, Fenoglio) 
che, da un presupposto i1deolo- 
gico resistenziale, si volge pro- 


AO ad una raccolta 
idagine privata, 

Riprendendo le considerazioni 
del primo oratore, Stelio Crise 
ha voluto sottolineare la «fre- 
sca e viva aderenza a questo 
tessuto di memorie», la costan- 
te di questo tema doloroso ep- 
pure nutrito da una ricchezza 
Apisodica ed evocativa che fan. 
no de «Le nostre radici» un li- 
bro di affascinante lettura, an. 
corché nato da un presupposto 
certamente non letterario. L'au: 
tore non si prefigge infatti ]a 
«bella pagina» letteraria: que- 
sta nasce comunque spontanea 
dal fondo umano delle sue ri- 
flessioni, ammesso che riflessio- 
ni si possa chiamarle, tanto in- 
tensamente sono sofferte. 

Infine il prof. Bruno Maier 
(presidente della sezione lette 
raria del C.C.A, che ha promos- 
so l’incontro) ha puntualizzato 
gli aspetti principali dell’appro- 
fondimento stilistico de «Le no. 
stre radici» rispetto all'opera 
precedente: maggiore equilibrio, 
maggiore essenzialità, ed anche 
maggiore incisività del discorso 
politico, Bruno Maier si è sof. 
fermato in particolare sul na- 
turalismo di Miglia come forza 
consolatrice della. stanchezza 
dell’autore. «Di fronte a tanta 
letteratura di dissacrazione, di 
contestazione» ha concluso Bru- 
no Maier, «piace imbattersi, fi 
nalmente in una letteratura di 
fede umana». 

Questa fede ha trovato accen- 
ti sinceri e commossi nelle pa- 
role dell’autore, che, calorosa- 
mente applaudito, è salito sul 
podio per concludere la mani: 
festazione, riconfermando il 
suo im o di scrittore «istria- 
no» nel rispetto di un’interiore 
necessità spirituale. Foe 


rc 
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NEGLI ‘STATI 


UNITI E IN CANA 


DA L'UNIONE DEGLI ISTRIANI 


La Crociera della fraternità 


mila lire di multa ciascuno, e|: 


concede a entrambi il beneficio 
della condizionale, ordina ia 
confisca della merce & delia 
macchina del Sillani (una vet. 
tura quasi nuova: aveva per 
corso si e no 800 chilometri) e 
‘condanna infine i tre al paga 
mento delle spese di giudizio. 


Conversazione conclusiva 
del dott. Lauritzen 


Si svolgerà domani, sotto ill 


patrocinio dell’Associazione me- 
dici dentisti italiani, Sezione di 
Trieste, presso la sala conferen- 
ze del Centro tumori, la giorna- 
ta conclusiva del corso di ag- 


giornamento tenuto nella nostra 


città dall'illustre 
Ticano dott. A. ct 
trattato è l'«Occlusione 


‘iodentali e disturbi del- 
azione  temporo-mandi- 


e dalla proiezione di diapositive. 

o a livello ionale, vi 
interveranno tutti gli stomato- 
logi aderenti all’ AMDI delle 
province di izia, Trieste e 
Udine. I lavori ‘avranno inizio 
Di e 10 x» si SA 

per riprendere al poma- 
riggio dalle 14 alle 17. 


L'Ufficio Regionale del Lavoro in- 
forma che sono richiesti per la Ger- 
mania. lavoratori in possesso delle 
seguenti qualifiche: operai specializ- 
vati, qualificati e manovali dei. vari 
settori; manodopera femminile gene 
rica e qualificata. Per informazioni 
rivolgersi al più presto dalle ore 8.30 
alle ore 12 all’Ufficio Regionale del 
Lavoro servizio emigrazione, via Do- 


Membri dell’Unione degli Istriani e dell’Unione Istria-Trieste 


di New York; all’aeroporto 


Kennedy, all'arrivo del quadrigetto con cui sono giunti i primi partecipanti alla Crociera 


Calorose accoglienze sono sta- 
te riservate ai 334 c 
la Crociera della fraternità, 
organizzata dall'Unione degli 
istriani, giunta a New York il 
30 a 31 marzo con due quadri- 
getti «Boeing 707» della Pan 
American, al gran completo, ap- 
positamente noleggiati dal be 
li sodalizio per i propri 
6 p 

Nonostante il tempo piovoso 
e l’ora tarda della notte in cui 
i due quadrigetti sono giunti, 
un gran numero di giuliani e 
connazionali hanno voluto at 
tendere all’aeroporto Kennedy 
i crocieristi ai quali hanno date 
un caloroso benvenuto. 

Le dimostrazioni di solida. 
rietà si sono ripetute nelle due 
manifestazioni organizzate dal: 
l'Unione Istria-Trieste, di New 
York, nel pomeriggio del 31 e 
del 1.o aprile, durante le quali 


1) l'entusiasmo generale, la 


è stata, fra l’altro, RE 

lele 
gazione dell'Unione degli istria. 
ni per la città di New York, 
alla quale il presidente avv. 
Sardos ha offerto il labaro in 
cui sono riprodotte incrociate le 
bandiere nazionali italiana © 
americana. A rappresentante 
della Delegazione è stato nomi 
nato il, sig, Urbani, presidente 
dell’Unione Istria- Trieste di 
New York. 


dente del sodalizio, avv. Lino 
Sardos Albertini, e îl presidente 
onorario dello stesso ing. Gian- 
mì Bartoli, è quali hanno 
strato le finalità dell’associazi 
ne da essì rappresentata incon- 
trando unanimi consensi. Nu- 
merosì presenti sono interve 
nuti per esprimere ai dirigenti 
dell’Unione degli istriani grati. 
tudine per la loro attività e per 
l'iniziativa della Crociera della 


| Durante, le suddette manie: | n 


stazioni ha portato il jraterno 
saluto agli istriani giunti dal- 
l’Italia, a nome dei giuliani resi. 
denti nella grande metropoli 
americana, lo stesso sig. Urba. 
ni, I sentimenti di solidarietà 
da parte dei connazionali sono 
stati invece espressi dal giorna. 
lista ed esponente sindacale 
italo-americano Vanni Montana 

A nome dell’Unione degli 
istriani hanno risposto il presi- 


colì fra i componenti la collet- 
tività istriana e mazionale în 
genere abbiano sempre più @ 
rafforzarsi. 

I crocieristi sono teri partiti 
da New York diretti a Montreal, 
in Canada, e quindi a Washing: 
ton. Anche in tale città sono 
preannunciate altre calorose 
manifestazioni di solidarietà. 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


Al Nord, sulla Toscana, sulle Mar 
che e sull'Umbria, coperto con piog» 
ge estese; nevicate sulle Alpi e local- 
mente sull'Appennino; nel corso del- 
la giornata tendenza a lento miglio- 
ramento. Su tutte le altre regioni in 
prevalenza nuvoloso con addensamen- 
ti più intensi sulla Sardegna, ove 
potranno aversi piogge; dal pome- 
riggio le piogge potranno estendersi 
anche al Lazio e alle regioni del 
basso versante tirrenico. 

Temperatura: stazionaria al Nord; 
in lieve aumento al Centro e al Sud. 

Venti: al Nord intorno Est, debo- 
li, localmente moderati; su tutte le 
altre regioni variabili, deboli, tenden- 
ti ad orientarsi a Sud e a rinforzarsi 
sulle isole e sulle regioni del versante 
tirrenico. 

Mari: poco mossi, con moto on- 
doso in aumento su Mar di Sardegna, 
Sicilia e Tirreno, 

Le temperature ‘minime e massime 
di ieri: Bolzano 6, 14; Verona 6, 9; 
Trieste ‘7,2, 9,85 Venezia 7, 10: Mi 
lano 6 7; Torino 5, 7; Genova 9, 
11; Bologna 7, 8; Firenze 6, 13; 
Pisa 6, 13; Ancona 9, 13; Perugia 
7, 14; Pescara 5, 14; L'Aquila 2, 13; 
Roma Nord 6, 18; Roma Fiumic. 6, 
17; Campobasso 5, 11; Bari 6, 16; 
Napoli 7, 17; Potenza 1, 13; S. Ma 
ria di Leuca 10, 15; Catanzaro 8, 16; 
Reggio Calabria 7, 18; Messina 11, 
17; Palermo 12, 15; Catania 4, 19; 
Alghero 6, 19; Cagliari 7, 16. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


tivo è considerato reddito? 


In merito al riscatto dei contri. 
buti per î periodi di lavoro effettua- 
ti dal 1920 al 1926 precisiamo anco- 
ra una volta che il termine per la 
presentazione delle relative domande 
è ormai da anni scaduto; sì hanno 
però buone speranze di una sua ria: | 
pertura. 

Per quanto riguarda la concessio» 
ne della pensione sociale agli uliras« 
sessantacinquenni sprovvisti di reddi» 
to possiamo dire che l'articolo 14 
del progetto legge prevede che «i ri 
chiedenti non siano titolari di red- 
diti risultanti dalla iscrizione nei 
ruoli dell'imposia di ricchezza mo- 
bile e che non appartengano a nu 
cleì familiari iscrittì nel ruoli del: 
l'imposta complementare sui redditi! 
(Vanoni)... e che non siano titolari‘ 
di redditi a qualsiasi titolo). Da ciò © 
si deduce che se la lettrice non paga © 
l'imposta di ricchezza mobile e suo 
marito non è tenuto per la famiglia © 
a pagare l'imposta complementare, 
potrà ottenere la pensione sociale» | 
A proposito possiamo anzi aggiun- 
gere che uno degli emendamenti pre- 
sentati in sede di dibattito al Par- 
lamento è proprio quello relativo 
al4 valutazione del reddito; il reddi- 
to da considerare. dovrebbe essere 
riferito solamente al richiedente @ 
non al nuéleo familiare. ì 


Domenico Pagliaro | 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Elisabetta Podbers 
sig, nel III anniv. 44-66, dalla so 
rella Melita Podbersig 10.000 pro Do 
mus Lucis, 

In memoria della N. D. Carmela 
Galdini Jacob, nel II anniv.,, dal 
la figlia Marinella e Gianlorenzo 
Pross 10,000, dalle nipoti Fiora, 
Gianna, Franca 15.000 pro Ospedale 
Infantile (lettino a suo nome), 

In memoria di Fabio Guidoboni, 
nell'8,0 compleanno 5-4, dai genitori 
Ito e Marcella 15.000 pro Ospedale 
Infantile (lettino a suo nome), 

In'memoria di Massimiliano Pu- 
rini, nel X anniv. 5-4, dalle sorelle. 
e dal fratello (assente) 5000 pro Isti- 
tuto dei poveri, 

In memoria, della baronessa Nora 
Economo, nel III anniv. 4-4-69, da 
Lia Crasso 5000, dall'arch. France 
sco Marsi 2000, da M.D.L, 10.000, 
da Mayer Argia 5000 pro Rifugio 
animali ASTIAD, 

In memoria di Jole Zanino, da. 
Loretta ed Edda Zanetti 4000 pro 
Ospedale Maggiore (centro di riani- | 
mazione); da Italia e dott. Glauco 
Furlani 3000 pro Soc. Culturale Dan- 
to Alighieri. 

In memoria di Graziano Railici, 
da Norina e Paolo Medani 2000 pro 
E.C.A.; dal prof, Bruno Cadalbert 
2500 pro Croce Rossa Italiana dal 
condomini di via La Marmora 11, li. 
le 3000 pro Villaggio del Fanciuilo; 
da Enzo Lionetti 5000 pro Unione. 
Italiana Lotta. alla distrofia musco- 
lare, 

In memoria  dell'Ambasciatore 
dott. Ezio Mizzan, da Pina e Atti. | 
lio Hilty 2000 pro Istituto Rittme- 
Yer; da Nandina e Piero Slocovich 
2000, da Carmela e Arturo Veniet' 
2000 pro Unione Italiana Lotta alla 
distrofia miscolare. 

Im memoria di Livio Bertolo, da 
Evelyn e Jenny Sorbello - New .ler- 
sev 6000 da Charles e Silvia Cante 
(New York) 6000 pro Unione Ita- 
liana Lotta alla distrofia muscolare; 
da Libera Cante 2000 pro Rifugio | 
animali. ASTAD, DI 

In memoria di Eva Specchi, da 
Tda, Silvana, Bruna e Uci 8000.pro 
E.C.A. (bambini): da Giulia Benisi 
e figli 5000 pro Istituto Rittmever. 

In memoria: Vitantonia ved Co- 
lueci, dal. personale e Ditta Bosut- 
ti 20.000 pro Centro. Tumori. 

In memoria di Giorgetto, dalla fa- 
miglia Nordio 5000 pro Ospedale 
Maggiore (lettino Giorgio Brosch). 

Im memoria dell'ing. Socrate Li- i 
berati, dai suoi superiori, amici @ 
colleghi delle FS, 20,400 pro Ass. 
Spastici, 

In memoria della figlia Luisa, dai 
genitori Anci e Bruno Mari 10.000 
pro Domus Lucis, 

In memoria di Danilo Piana, dai 
colleghi della Ditta Amadei 10,000 
«pro Centro Tumori, 

In memoria di Maria De Lorenzi, 
da Gilda-Elda Bertoli 5000 pro Chie- 
sa B. Vergine delle Grazie. 

In memoria di Francesco Trop- 
per, dalla cognata Anna "Tropper 
10,000 pro. Associazione Nazionale 
famiglie fanciulli subnormali, 

In memoria di Maria Loy, dai 
colleghi dell'Ufficio della figlia Rr- 
nesta 17.000. pro Opera) Parrocchia 

'incenzo de’ Paoli, 
Sn memoria di Gina Desilia, da 
Carla Desilia 2000 pro Centro Tu- 


eten +3 


mori, 

fm memoria di Luciano Frassinel- 
fo ‘prof. Bruno Cadalbert 2500 
pro Rifugio animali ASTAD, 

In memoria dei propri cari, da 
Carmela e Arturo Venier ‘000 pro 
Domus Lucis, 

Tn memoria dei propri defunti, 
da Lidia Soldat 2000 pro Domus Lu- 
cis, 

In memoria di Maria Renzi, da Ne- 
va e Giacomo Tosoni 2000 pro Ospe- 
dale Infantile. 

In memoria di Carlo Stock, da 
Vivi 3000 pro Chiesa di Santa Rita. 

In memoria di Francesca Vouh, 
dai nipoti Fulvio e Mariuccia Sgor- 
bissa 2000 pro. Istituto Rittmeyer: 
da Rosa Pero' 1000 pro Chiesa di 
San Luigi; da Aldo Pero* 2000 pro 
Unione Italiana Ciechi. 

In memoria di Giovanna Genel, 
da A, Bratos 1000 pro Domus Lucis, 

In memoria del prof. Giacomo 
Furlani, dal Partito Liberale Italia 
no - Direzione prov. di Trieste 50 
mila, da Nello e Lalli Morpurro 10 
mila, da Sergio e Flavia Trauner 
5000 pro Fondo Assistenziale \li 
Fonda; da Ester, Fernanda, Sabina 
Bastiani 10.000 pro Ente incremene 
to studi educativi, 4 

In memoria di Costa Anastassa- 
chi, da Antonio e Biancamaria Pein- 
kofer 5000 pro  E.C.A.; da Argia 
Mazzoli 2000 pro Istituto Rittme- 
yeri da Otto e Herma Kraus 6000 
pro Ospedale Infantile; da Ilda 
Trauner 13000 pro Ospedale Infanti. 
le (lettino dott. Giorgio Traunet); 
da Olga e Carlo Porges 5000, da 
Laura e Henri Monneray. 5000, pro 
Croce Rossa Italiana (pronto osoe- 
corso); da Ina Howard 8000 pro 
Centro Tumori; da Elsa Balazs 1000 
pro Croce Rossa Italiana. da Al- 
berta Irma Persiani 2000, da Virgi- 
lio e Maria Grazia Berlot 3000 pro 
Centro Tumori; da Maria Pastro. 
yich e Frida Pontoni 5000 pro Ass, 
Spastici (bambini); da Renato Sin- 
ceri 2000 pro Lega Nazionale; da 
Umberto e Lidia Nordio 3000, da | 
Miranda Suttora 3000, da Gisella Or- 
landi 2000 pro malattie cardiovasco- 
lari; da Maria Farolfi 4000, da Ma- 
riella Davanzo 2000 pro Domus Lu- 
cis; da Elena Klugmaun 3000, da 
Marcella e avv, Teo de Ferra 2000, 
da Sergio e Fulvia Kostoris Buio 
pro Unione italiana lotta alla d: 
strofia muscolare; da Sergio e Fla- 
via ‘Trauner 3000 pro Fondo assi 
stenziale F.lli Fonda; da Margheri 
ta De Negri - Andrea e Bianca Lo- 
cuoco 5000, dall'avv. Spiro Curuppì 
10.000, da Lily Luxardo 20,000, da 
Titti e Jose Lacerda 20,000, da Nico 
e Annamaria Luxardo 10.000, da 
‘Andina e Giullo Mocka 5000, da 
Giorgio TTsamopulos 5000, dal dott. 
Demetrio e Zeffi Giorgacopulo 2000, 
da Giulietta Sianos 2000 pro Comu= 
nità ‘greco-orientale: dall'ing, Ce- 
sare Gialdini Mistrovachi 2000 pro 
Ass. spastici e 2000 pro Comunità 
greco-orientale, 

In memoria di Francesco Tropper, 
dalla famiglia Bassi 5000 pro Ass, 
spastici. p 

In memoria di Elisabetta Nordio, 
dalle colleghe dell'ECA 20.800 pro 
Centro Tumori, 
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Î | »* CRONACHE DEGLI SPETTACOLI:E DELLA TELEVISIONE» EURÙ INTERNATIONAL FILMS 

Tr Un solo uomo aveva osato toccare Gli intoccabili 
era HANK MC CAIN! 

si PREVISTI ANCORA OTTO FILM SU 007 TEATRI E CINEMATOGRAFI | OGGI ALL’ AUROR A Uomo cd eROne, e bio gent. Uma 

i Ma James Bond_—- DI CORE 

] Ma dnmes Bend = cesti ee | rg || DOMANTAL FENICE 


Naggio di Jame: l’Egmont ed il Primo Con- || Dick vi ke, Sally Ann Howes,| ARISTON. «Orgasmo». 
5 « SATIRA Pa — ha|| certo per pianoforte e orche- {| Lionel Sete on fin di Albert Ri| ASTRA. «Probabilità zero». MONFALCONE 
boni, detto B si stra; di Wagner il Preludio ||Broccoli, Superpanavision. Technico-| CAPITOL. «Tepepa». EXGELSIOR, 16: «Dove osano le 


da 

der 
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Fiducia dei produttori nel fortunato filone 


Milano, 3 
James Bond, nonostante la ri- 
nuncia di Sean Conn 


Roma hanno voluto dare una 
dimostrazione concreta di sti. 
ma e di simpatia a papà, al 
quale sono vicini con tanto slan- 
cio anche molti attori giovani, 
che all’epoca del ’’Teatro dei 
gobbi” erano bambini, ma che 
si rendono conto di quanto quel 
genere di teatro cui è legato 
il nome di Alberto Bonucci ab. 
bia precorso i tempi», 


nu Italia per presenta- 
Te l’ultimo film, ur citty 
i c) Doni IARO anch'esso da 

lanzo-favola di Fleming, 
DIOR ha detto che l’ultimo 
ilm della senie di Bond sarà 
piego tra qualche mese, Si trat» 
sua Ludo, nn ea 
Fugno », di da Ken 


Dopo questo film ne verranno, 
Scaglionati nel tempo, ben altri 
fetta che saranno ricavati da al- 
Tettanti libri di, Fleming dei 
Quali Broccoli e Saltzman si s0- 


Stasera il concerto 
Paray -.Cigoli 


Avrà luogo questa sera, al 
Teatro Verdi, con inizio al- 
Je ore 21, il secondo concer- 
to della stagione sinfonica 
di primavera. A dirigerlo sa- 
rà il Maestro francese Paul 
Paray, mentre, in qualità di 
solista, suonerà la pianista 


no da tempo assicurati l’esclu Annamaria Gigoli, Entrambi ||contestazione familiare me diverten- M, Per 
È ‘esclu- ri Î i i ITA . Perschy. A colori, Ult. 21,30. 
Biva. Inoltre i due prodi sono ospiti per la prima vol. ||tissimo con Doris Day e Brian Keith. | Jantissimo technicolor con Vittorio Domani: 
Iuttori, ||: ti Technicolor. Questo film si proietta VITTORIA. Oggi chiuso. " 
esaurita la age Y ta del nostro Teatro. soltanto oggi. Gassman e Lisa Gastoni, RRel'doinaze Fiat to», con T; 


TI programma comprende: 


0 inventare una storia || gi Beethoven l’ouverture del- 


anno imperniata sul perso 


Broccoli — che dei cinque 

film dei goti da pere c 
i lo che ha ottenui 

Moggiore successo in tutto il 

Gr che di prnderbella, cioe il 

i avvalso, più degli 

putti, di ritrovati ERI ab- 


del Lohengrin, l’Incantesi 
mo del Venerdì santo, dal 
Parsifal e, in chiusura, la 
ouverture del Tannhiuser. 


ceun uUoMo T% 
NEL LETTO « MAMMA 


"TEATRO VERDI. Stagione sinfonica. 
Questa sera, alle 21, concerto diretto 
da Paul Paray; pianista Annamaria 
Cigoli; in programme musiche di 
Beethoven e Wagner. Orchestra del 
‘Teatro Verdi, Vendita dei biglietti al- 


A 


la biglietteria del teatro (tel. 23938). 
TEATRO AUDITORIUM. Oggi riposo. 
Domani due rappresentazioni (diurna 
alle 16.30, serale alle 20.30) di 
«Cocktail partyy di Thomas S, Eliot, 
Regia di Mario Ferrero, Compagnia 
del Teatro Stabile della città di Ro- 
ma. Settimo spettacolo in abbona- 
mento della stagione di prosa. Do- 
menica ultima replica. Bigliettenia 
Centrale di Galleria Protti (tel. 36372. 
38547). 


EDEN. 16: «I diavoli volanti», con 
Stan ‘Laurel e Oliver Hardy. 
EXGELSIOR. Apertura 16, ult. 22.10: 
«Le spie vengono dal cielo», con Ro- 
bert Vaughn, David MeCallum, Carol 
Lynley, Bradford Dillman. Techni. 
color. Il film non è vietato. 
FENICE. Apertura 15.30, ult, 22.10: 
«Faustina», con Vonetta MoGee, Enzo 
Cerusico, Renzo Montagnani, East- 
mancolor. Il film non è vietato. 
GRATTACIELO, 16: «C'è un uomo 
nel letto di mamma». Il film della 


NAZIONALE. Apertura 15, ult. 
22,10: «Citty Citty Bang Bang», con 


lor, Il film non è vietato, 

RITZ. 16: «Cinque per. l'inferno». 
Un grandissimo film d'azione con 
Klaus Kinski, John Garco e Mar- 
garet Lee, 


ALABARDA. 16.30. Urì gradito diver- 


GRANDE SUCCESSO 


cissimo: «I due sergenti del general 
Custer», con Franchi e Ingrassia. 
‘Technicolor. 

ARISTON, 16: «La più grande sto- 
ria mai raccontata». Colossale tech- 
nicolor-ultrapanavision con Charlton 
Heston, John Wayne, Sidney Poitier, 
Van Heflin e Dorothy McGuire, 
ALDEBARAN, 16,30: «Trappola per 
quattron, | Dramma  nell’infuocato 
Oriente, Technicolor con, L. Jeffries 
ASTRA. 16,30, A richiesta ritornano 
Silvestro e Gonzales in «Miao miao 
arriba arriba». Technicolor. Domani: 
«Il medico della mutua», 


IDEALE. 16, Technicolor: «Il papa- 
vero è anche un fiore», Yul Brynner, 
Angie Dichinson, Omar Sharif, Ste- 
‘phen Boyd, Dal racconto di Fleming 
il creatore di 007. 

LUMIERE. Domani: «C’era una volta 
un piccolo naviglio». È 
MARCONI. 16: «Ursus e la ragazza 
tartara». Cinemascope in technicolor 
con Joe Robinson, Yoko Tani e Akim 
'Tamiroff. Domani: «La più grande 
rapina del West». 

RADIO. 16: «I ragazzi di Bandiera 
gialla». Technicolor con Marisa San- 
nia, Fabrizio Moroni, Patty Pravo, 
Ricky Shayne, Lucio Dalla, Rocky 
‘Roberts, Equipe 84. 


UGGI 
VERDI. 17: Mi pecora nera». Bril. 


UDINE 


CENTRALE. «Gli anni impossibili». 
ODEON. «Nuda sotto la pelle». 


PUCCINI. «VIP- Mio fratello super- 
uomo». 

CRISTALLO. «Silvestro e Gonzales, 
sfida all'ultimo pelo», 

DIANA, «Gioco mortalem, 

ASQUINI, «Per favore non mordermi 
sul collo», 

ROMA. «Il ciarlatano». 

FRIULI. «Incredibile avventura». 
FERROVIARIO. «I lunghi giorni del- 
la vendetta», 


GORIZIA 


CORSO. 16, 18.45, 21.30: «Dove osano 
le aquile», con R. Burton e M. Ure, 
Scope a. colori. 

VERDI. 17: «L’oro di Mackenna», con 
Gregory Peck e Omar Sharif. Cinema- 
scope a colori. Ult, 22. 
MODERNISSIMO. 17, 18.30, 22: «Olt- 
ver», con M. Cester e O. Reed. Scope 
a colori. 

CENTRALE. 1%: «Muori leutamente,,. 
te la godi di più», con L. Barker e 


Torday e J. Piat. A colori. Vietato 
ai minoni di 18 anni. 


aquile» con Richard Burton e M. Ure, 


Cinemascope technicolor. 


EURO INTERNATIONAL FILMS 


presenta 


i UN FILM PRODOTTO DA i 
| ll MARCO VICARIO e BINO CICOGNA | 


'BLIINTOCCABILI! 


UN FILM DI 
GIULIANO 
D° MONTALDO 
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pr quella di Bach nel caso speci-Icelebrato anche in Italia. - - 
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. Un affresco 


Me PIER] AT 


Le nuvole del venerdì santo si 
ammassano si spingono si pigiano 
lanose come le pecore del Pian 
delle 5 Miglia che belanti dietro 
al pastore vanno, dopo la lunga 
sosta invernale, incerte di quel so- 
licello stentato e di quei ciuffi di 
erbetta titubante, nella. convulsa 
terra molisana, 

Seguono l’uomo che le somiglia, 
lo stesso abito ricciuto e caldo e 
morbido sulle spalle, e zufola, po- 
co dissimile al fauno d’Arcadia, a 
rompere la quiete amara e ruvida 
delle alture appenniniche scontro- 
se come le loro genti, use a dialo- 
gare solo coi cieli, 

Stanotte un’aquila s'è messa a 
giocare coî voli. In fantasie colo. 
rate d’argento, oltre i silenzi che 
salgono dalle valli, sopra la Majel. 
la ancora qua e là chiazzata di 
bianco, sono salite, le ampie ali 
rapaci, dove incominciano le stelle 
@ raggiungere il solito faccione gi- 
ramondo, 

— Comare luna, l’avete saputo 


IL PICCOLO 


PASQUA A RIO NER 


che al paese è venuto a far Pa- 
squa Franco, il figlio della Pep- 
pinella? "i 

— Vuoi dire quel moccioso in 
ghingheri, comare aquila? 

— E’ un ufficiale comare, e da 
queste parti se ne vedono di rado! 

— Infatti, Ed è per questo che 
il paese è in euforia da quando 
ierì la macchina l’ha portato a 
Sulmona, Ma io quello lì l'ho vi. 
sto andare scalzo e bretelle alle 
caviglie e mordere e graffiare co- 
me un gatto selvatico e ogni volta 
che lo vedo tornare al suo campa. 
nile tutto lustro in quella divisa 
— che gli sta bene, devo ammet- 
terlo, e se la merita — devo darmi 
un pizzicotto sulle guance per con: 
vincermi di non scambiare perso: 
naggio. Però me lo godo questo 


spettacolo da sagra: monelli intor- 
no a contargli i bottoni della giub- 
ba, donnette dietro usci e balconi 
a spiare la direzione dei suoi pas- 
si e perfino l’arciprete a guardar- 
lo con aria insospettita.. 

— perché stavolta non è l'ele- 
ganza stonata tra le callosità cam. 
pagnole a mettere î compaesani 
in stato d'allarme, Im paese si 
viancia d’amore... 

— Sei una bellissima aquila, tu, 
ma sei ancora molto giovane, Se 
avessi i miei secoli non ci faresti 
gran caso a certe storie, Posati su 
questo raggio e ascolta, Fu duran. 
te una licenza del bell’ufficialetto 
che Gasbarro approfittò per pre- 
sentargli la ragazza... 

— Gasbarro faceva il pirotecni- 
co, La guerra l’aveva arricchito e 


lui se ne era andato a Napoli. 
Ogni tanto tornava al paese e una 
volta che vi trovò Franco, non re- 
sistette all'antica sollecitudine di 
combinar sponsali e lo, portò dalla 
Ernesta, Gli propose di accompa- 
gnarlo a Pietra Avellara, una pas- 
seggiatina di qualche chilometro 
nell'aria natia che gli avrebbe gio- 
vato al colorito, Voleva salutare 
della buona gente che non vedeva 
da tanto, Così, con aria di puris- 
sima innocenza, E ingenuamente 
Franco accondiscese, con la sua 
mentalità ormai cittadina, Gli mo- 
strarono la casa, il giardino, il 
gregge e l’Ermesta, Era quasi ba- 
stato per un contratto matrimo- 
niale e Franco nell’uscire si trovò 
poco meno che fidanzato, Non la 
rivide più l'Ernesta. Solo poco 


tempo dopo, senza ben sapere per» 
ché, le mandò un anellino, E lei 
aspettò che tornasse per le nozze. 

Intanto, per le vie della bella 
città dove l’ufficialetto ammini. 
strava le Forze Armate e sfoggia- 
va divise impeccabili al cospetto 
del lungomare e delle belle ra- 
gazze, si aggirava, in cerca di ber- 
saglio, l'Amore, Solo e povero, 
arco e frecce, senza casa né cam- 
pagna né pecore, S'imbattè una 
sera in Franco che adesso è tor- 
nato al selvaggio sperduto paesi- 
no 8 dire di no all'Ernesta, Ga- 
sbarro nel frattempo era partito 
— per la Turchia — diceva, 

Aveva fatto tappa a Tripoli da 
dove aveva mandato un telegram- 
ma: «Mangio, bevo e gioco a tres- 
sette», 


Di lui non si era saputo più 
nulla. 


L'aquila è tornata ai suoi aqui. 
Jotti ancora innocenti di preda, la 
luna è andata in cerca di Feli- 
cetto, il poeta straccione dalla 
lunga giacca sfilaceiata tra i rovi 
e le macchie di quercioli e lecci 
nani dove siede a serivere î suoi 
versi sulle chiacchiere raccolte nel- 
la bottega del fratello farmacista. 


Le nuvole del venerdì santo han. 
no sentito il dialogo sopra la 
Majella chiara e mite nota ai greg- 
gi belanti, 

Ora sì ammassano si spingono 
si pigiano lanose come le pecore 
del Pian delle 5 Miglia, curiose di 
ascoltare ciò che diranno le cam- 
pane dei fonditorì di Agnone e le 
Usanze pagane che tuttora soprav- 
vivono in superstizioni primordia- 
li, nella Pasqua di Rio Nero San- 
nitico, 


Michela C. 


LE «FRATERNITIES> E LE «SORORITIES»> DELLE CITTÀ UNIVERSITARIE NEGLI U.S.A. 


americana 


Gabriella Schifani-Corfini, di. 
plomata alla Scuola interpreti 
di conferenze dell’Università di 
Trieste, ha vinto una borsa di 
studio per un corso di perfezio- 
namento della lingua inglese in 
un «college» americano, Da un 
«campus» (città universitaria) di 
Pullman (Washington) la studen- ‘ 
tessa triestina ci offre ‘un affresco 
di vita goliardica americana, 


Entrare a far parte del usiste- 
ma greco» è un privilegio e un 
onore che non tutti gli studenti 
americani possono ottenere, Il 
«sistema», che è una delle carat- 
teristiche più importanti della 
università americana, è costitui- 
to dall'insieme delle «fraterni- 


. ties» e «sororities» che esistono 


sui «campuses» degli Stati Uniti, 
La vaga associazione con la Gre- 
cia, o meglio con l'alfabeto gre- 
co, deriva dai nomi che queste 
speciali case dello studente si 
scelgono, Così ci sono Kappa 
Kappa Gamma «sororities», per 
esempio, o Alpha Beta Rho «fra- 
ternities», Le case del «sistema» 
ospitano una vera e propria 
élite di studenti e seguono cri- 
teri ben definiti nella selezione 
dei loro futuri membri, Alcune 
case si «specializzano», tendono 
ad accettare cioè solo studenti 
con certe caratteristiche, Così ci 
sono «sororities» rinomate per 
le belle studentesse che ospita- 
no o per le medie particolar- 
mente brillanti riportate da que- 
ste negli studi o, nel caso delle 
«fraternities», per j giocatori di 
«football» più prestanti e popo- 
lari, Naturalmente questi criteri 
di scelta non sono riconosciuti 
ufficialmente ma, visto che sono 
gli stessi membri a decidere se 
accettare 0 no i nuovi «aspiran- 
ti», sono universalmente messi 
in pratica. 

1 membri del «sistema» prefe- 
riscono stare tra loro e le in- 
tense attività sociali per cui so- 
no famosi, li vedono sempre in- 
sieme. Gli studenti «normali», 
quelli cioè che vivono nei co- 
muni dormitori, dicono mali 
gnamente che questa è la solu- 
zione ideale, visto che î ragazzi 
e le ragazze del «sistema» par- 
lano, si vestono e si comporta 
no come se fossero fabbricati in 
serie. La vita condotta dai mem- 


bri del «sistema», però, continua | ragazzi si lanciano all’insegui- 
a essere la segreta aspirazione |mento delle impaurite canterine. 


di tutte le nuove matricole. 
Ogni casa è diretta da un co- 
mitato formato dai membri più 
popolari, e rieletto ogni seme- 
stre. 

Quello che è membri cercano 
di stabilire è il sincero deside- 
rio degli «aspiranti» di servire 
la casa in tutti i modi, di rispet- 
tare la costituzione della «fra- 
ternity», non infrangere certe re- 
gole fondamentali (invitare una 
dopo l’altra due ragazze della 
stessa «sorority») e camportarsi 
da «fratello» verso gli altri mem- 
bri. Avvenuta la prima selezio- 
ne, gli aspiranti membri passa 
no un lungo periodo di prova 
durante il quale devono esegui- 
re ogni ordine dei membri (ser- 
vire i pasti, lavare i piatti, ecc.). 
Nel frattempo vengono aiutati 
ad ambientarsi e entrare nello 
spirito della «fraternity» dal lo- 
ro «big brother» (fratello mag- 
giore) che viene loro assegnato. 
Finalmente i candidati passano 
attraverso la misteriosa cerimo- 
nia di iniziazione. Il segreto più 
impenetrabile circonda questa 
oscura cerimonia e nessuno, a 
parte gli iniziati, sa esattamente 
în cosa consista. 

Naturalmente, le attività so- 
ciali delle «fraternities» non 
comprendono solo misteriose ce- 
rimonie, Uno dei costumi più 
gentili è quello delle serenate 
che i ragazzi delle varie «frater- 
nities» vanno a cantare sotto le 
finestre delle «sororities». In ge- 
nere arrivano di notte, quando 
le ragazze sono già a letto, nel 
grande dormitorio dalle finestre 
spalancate, e allora è un corri 
corri alle finestre in pigiama e 
bigodini a fare il tifo e magari 
un cenno al «boy friend» del 
cuore. Alla fine di ogni coro, le 
ragazze cominciano a gridare e 
applaudire; quest’ultima parte è 
importante perché, per quanto 
romantici, j ragazzi ci tengono 
a vedere apprezzati i loro sforzi 
e tornano più spesso dalle «soro- 
rities» più simpatiche. A volte, 
invece, sono le ragazze che, tra- 
vestite nelle maniere più strane, 
vanno a cantare sotto le finestre. 
delle «fraternities». Gli applausi 
in questi casi non finiscono più 
e trascinati dall’entusiasmo, i 


Ogni «fraternity» elegge un nu- 
mero incredibile di reginette e 
miss varie; l'annuncio della pre- 
scelta, in questo caso, viene da- 
to da una seria delegazione del- 
la «fraternity», che consegna un 
mazzo di fiori e una poesia alla 
vincitrice tra gli applausi entu- 
siastici delle «sorelline». Spesso 
le «fraternities» organizzano fe- 
ste e balli e l'annuncio viene 
dato nei modi più... selvaggi: tut- 
ta la «fraternity» in blocco ir- 
rompe nella sala da pranzo del- 
le sorelle all’ora di cena; in ge- 
mere i ragazzi si travestono in 
modo fantastico, da pirati o in- 
diani, e con la scusa del trave- 
stimento rubano il «dessert», 
quindi procedono all'annuncio, 
invitando tutta la «sorority» in 
blocco. 

Bisogna dire che i balli orga- 
nizzati dalle «fraternities» sono 
davvero fantastici e costano, a 
volte, migliaia di dollari; ci so- 
no vere e proprie gare tra le 
varie case del «sistema greco» 
a chi organizza meglio le varie 
feste e specialmente il gran «for- 
mal», che ogni «fraternity» orga- 
nizza in primavera, Anche se lo 
smoking è obbligatorio, i ragaz- 
zi trovano sempre il modo di 
fare colpo, La moda maschile è 
molto seguita specie in questo 
campo e smoking intonati al ve- 
stito della dama dai colori più 
luccicanti si sprecano. Poi ci 
sono le altre feste, le «fraterni- 
ties» sì trasformano; i ragazzi 
lavorano duro per decorare le 
varie sale, installare luci strate- 
giche e spesso una saletta di 
proiezione coi vecchi films di 
Charlot. Le «sororities», invece, 
si specializzano in «spaghetti 
dinners». Per l'occasione la sala 
da pranzo sì trasforma in un 
piccolo angolo d’Italia 0 meglio 
dell’Italia che gli americani si 
immaginano: lume di candela, 
musiche sentimentali, tutto se- 
condo la tradizione classica, 
tranne gli spaghetti che, definire 
mollicci è fare un complimento 
e la mancanza di vino (proibito 
ai minori di 21 anni) sostituito 
dall'immancabile latte. 

Ma il divertimento preferito 
dai ragazzi del sistema è il ral- 
ly. Il rally è una esercitazione 


Per la moda è già estate 


ROTOLO DI POLLO TONNATO (per 6 pers.) 


Un pollo rotolato del peso di circa 800 grammi, una 
cipolla, uno spicchio d'aglio, una carota, una costa 
di sedano, un mazzetto di erbe odorose, il succo di’ 
mezzo limone. Per la salsa, tonno all'olio gr. 150 acciughe 


Twill di seta pura stampata 
a grosse righe neì toni di 
grigio, giallo e bianco, per 
l'abitino da città con scol- 
latura chiusa. da una pic- 
cola sciarpa e sottolineato 
da un motivo a intreccio ai 
bordi. Il modello è realizzato 
in 10 varianti di colori su 
fondo bianco (Mod. Fiorio) 


Particolarmente adatta per ‘ 
le occasioni eleganti questa : 
deliziosa casacca con mani: 
ca 7/8, scollatura a giro & 


allacciatura a tre bottoni, 
realizzata in twill di seta pu 
ra bianca con righe vivacis- 
sime stampate. Il modello è 
realizzato in 10 varianti dj 
colori: dal grigio, al giallo 
chromo, al blu, 
fondo bianco. (Mod. Fiorio) 


tutti su A 


In cucina 


gr. 50 (oppure un cucchiaio raso di pasta 


d'acciughe), tre cucchiai d'olio, due tuorli d’uovo sodi, 20 gr. di capperi sottaceto, il succo di mezzo 


limone. Mettere il pollo in pentola, coprirlo appena con acqua, aggiungere il succo di mezzo limone, la 


cipolla, l'aglio, la carota, il sedano, sale, e qualche chicco di 


‘pepe. Portare ad ebollizione e lasciar 


cuocere, A cottura compiuta estrarre il pollo arrotolato e farlo sgocciolare. Quando sarà raffreddato 
tagliarlo a fette di circa un centimetro. Passare al tritatutto tonno e acciughe aggiungere i due tuorli 
passati e i capperi. Ammorbidire il tutto con un poco di brodo di cottura, aggiungere quindi l'olio è ; 
il succo di mezzo limone, mescolare, versare sulle fette di pollo; tenere in freddo per due ore e servire. 


(Collaborano con noi cinque 


PER UNO STUDENTE È UN GRANDE PRIVILEGIO 
ENTRARE A FAR PARTE DEL «SISTEMA GRECO» 


Regole ferree e misteriose cerimonie - Feste e balli fantastici 


«Spaghetti dinners» - Le romantiche dichiarazioni d’amore 


collettiva a fare il tifo per l’in- 
contro di football che avrà luogo 
l'indomani. Per comprendere il 
rally bisogna conoscere l’entu- 
siasmo, l'adorazione che gli stu- 
denti e le studentesse ameri- 
cani hanno per la loro squadra 
di football, I giocatori non han- 
no vita privata e sono continua- 
mente sotto pressione sia da 
parte degli aliri studenti, sia da 
parte dell'allenatore. In compen- 
so hanno facilitazioni enormi ri- 
spetto agli altri studenti, per 
esempio seguono corsi più fa- 
cili, che non richiedono molto 
impegno per via delle ore di 
allenamento che passano sul 
CAMPO. 

Il giorno del rally le «frater- 
nities» si riversano nelle varie 
«sororities», sì scelgono una ra- 
gazza e vanno allo stadio. Sul 
campo alcune tra le ragazze più 
in vista dell'università, con in- 
dosso i colori della squadra uni- 
versitaria, incitano la folla sal. 
tando e facendo passi di danza, 
ad applaudire forte, sempre più 
forte. Cartelloni di vari colori 
sono passati di mano in mano e 
serviranno, al momento giusto, 
a formare altrettante scritte di 
incoraggiamento, Popcorn, hot 
dogs, e gelati nel frattempo si 
sprecano. Entra quindi in cam- 
po la squadra e ultimo, în gab- 
bia, il simbolo vivente dell’uni- 
versità, che a Pullman è un pu- 
ma. A questo punto Spplanei e 
grida salgono alle stelle; tutto 
finisce qui, All'indomani i gio- 
catori sanno che il tifo non man- 
cherà, a meno che la maggior 
parte degli studenti non debba 
stare a casa col mal di gola. 

Gli americani sono notoria- 
mente molto pratici, ma a volte 
sanno essere molto molto ro- 
mantici. La cerimonia del «pin- 
ning» che è una delle istituzioni 
base del «sistema greco» è un 
buon esempio di questo strano 
‘miscuglio. Ogni,casa del «siste- 
ma greco» ha un simbolo: una 
chiave, un triangolo, riprodotto 
in una spilla (pin), che solo i 
membri delle «fraternities» pos- 
sono indossare. Dare il «piny 
della propria «fraternity» a una 
ragazza significa dichiararsì pub- 
blicamente e, naturalmente, le 
ragazze ci tengono moltissimo. 
L'annuncio nelle «sororities» vie- 
ne dato la sera prima del «pin- 
ning», alla fine del pranzo. Le 
luci sono spente e, a lume di 
candela, un mazzo di rose bian- 
che e una rossa viene passato 
di mano in mano. 

La sera dell'indomani ha luo- 
go la vera cerimonia. I ragazzi 
della «fraternity» arrivano e for- 
mano con delle torce il simbolo 
della loro «fraternity», quindi 
cominciano a cantare. Le ragaz 
ze, ciascuna con in mano una 
candela accesa, rispondono con 
un altro coro. Il ragazzo si av- 
vicina alla sua ragazza e le por- 
ge un mazzo di rose; quindi, 
mano nella mano, i due stanno 
di fronte ai loro amici che al 
ternano i corì. 

Le case del «sistema greco» 
sono organizzate per dare al 
nuovo studente l'impressione di 
entrare a far parte di una gran: 
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INDIRIZZI UTILI 


Da Guerin 


una nuova difesa del vostri capelli 
KUR de CHEVEUX lozione concen- 
trata di estratti di erbe e di olli 
vegetali elimina la caduta dei fa 
li. KUR de CHEVEUX contro la for- 
fora e la seborrea, contro i capelli 
grigi, In vendita presso la profume- 
tia GUERIN, via Tarabochia n, 1 


de famiglia. Una famiglia, però, 


l'affetto tra è membri; invece 
gli sforzi di Questi ultimi sono 
tesi a far aumentare il prestigio 
della casa sul «campus», attra 
verso la selezione sempre più 
accurata dei membri, la promo- 
zione delle attività sociali più 
divertenti e, possibilmente, buo- 


Pellicce 


Pellicce persiano, ratmusqué, occasio- 
nissima, Altre: visoni, ocelots. messi. 
cani peludas, baby, castoro, castori- 
no, murmel similvisone, lontra, fo- 
ca, cavallino, Modelli supereleganza. 
Guarnizioni varie; stole, colli, cappelli 
Prezzi imbattibili alla Pellicceria 
CERVO, Viale XX Settembre 16. 


I coiffeurs 
‘aecon- 
ciatori che per le loro squisite crea- 
gioni godono da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama presso un 
pubblico di classe. Vi ricordiamo i 
loro nomi: 
NEREO, Viale XX Settembre 19 
, Via Ginnastica n.1 
CE, Via Muratti n. 1 
ANO, Corso Italia n, 21 
(RIE, via dell’Agro 6/3 


ne medie universitarie. Natural- 


è cuì obiettivi principali non so-| mente non c’è posto per chi la 
no la comprensione reciproca e| pensa diversamente, 


per chi 
pensa che ci sono modi migliori 
‘per impiegare il tempo e il de- 
naro spesi per le «funzioni so- 
ciali». In fondo, di fraterno, le 
varie «fraternities» hanno solo 
il nome; ma pochi tra è membri 
se ne accorgono, 
Gabriella S. Corfini 


Venerdì, 4 aprile 1969 


CABARET CORROSIVO 


La forma di spettacolo co- 
nosciuta come teatro-cabaret 
va facendosi faticosamente 
strada in Italia, ed è ancor 
oggi riservata a quei pochi 
«amatori» disposti a ingoiare 
(e digerire) una rappresenta- 
zione assolutamente priva di 
«décor», valida per quello che 
dice e solo assai marginal. 
mente per quello che fa ve- 
dere. Il compito primo, in- 
fatti, di questa inconsueta 
forma di spettacolo è quello 
di «castigare ridendo mores», 
mettendo in piazza e fusti. 
gando con una buona dose 
di spietatezza i tanti vizi, e 
anche le piccole pseudo-virtù, 
di questa nostra società dei 
consumi. 

Se poi, a spettacolo finito, 
il pubblico vuol risentire an- 
cora una volta quella che, 
nei casi migliori, può essere 
definita «la voce della co- 
scienza», può ricorrere alla 
collana «Off», una serie di 33 
editi dalla Belldisc, che ri. 
propone’ nella precisione e 
nel nitore di suono dello ste- 
teo, le voci più significative 
di una «contestazione» in mu- 
sica tanto più valida quanto 
meno espressa in forme esa- 
sperate. Uno dei migliori 
prodotti della serie è «Dove 
correte», titolo. complessivo 
di un corrosivo gruzzolo di 
canzoni, ironicamente inter- 
pretate dal funambolico Dui- 
lio Del Prete (un illustre 
sconosciuto per i non addetti 
ai lavori; forse un po' meno 
ora, grazie a una sua esibi 
zione televisiva). 


Seguendo le parole delle 
canzoni (che sono molto più 
importanti della melodia, qua- 
si sempre ridotta a funzione 
di controcanto), ci accorgia- 
mo che quello che Del Prete 
vuol dire è in fondo molto 
semplice: corri, corri — egli 
ammonisce — perché non ti 
rendi conto che ti sta suc- 
cedendo qualcosa di poco 
simpatico? stai perdendo la 
libertà. Questo, Del Prete ce 
lo ripete esattamente undici 


volte, in varie forme, seguen- 
do un’ispirazione mutevole, 
ma sempre valida: cosicché, 
dai disgraziati tentativi di 
scatto sociale del povero dia- 
volo di «Maloha Malù» (la 
sua speranza è lavorare in 
piedi mentre gli altri piega. 
no la schiena), alla condan- 
na di. ogni futile motivo di 
lotta ne «La pipì» (sissignori: 
un bimbo fa la pipì a letto, 
viene picchiato, plange, pro- 
vocando l’ira dei coinquilini, 
e specialmente di un padro- 
ne di fabbrica, la cui irrita 
zione si gonfia fino a causa- 
Te — per reazione a catena 
— la guerra mondiale e la 
conseguente ira del Signore, 
che polverizza il mondo), al 
divertente (ma sappiate leg- 
gere «sotto il velame delli 


versi strani»!) «Czar», alla 
conclusiva «Dove correte» 
(«Dove correte — ma dove 
correte — sospinti dal de. 
monio — che ha ridotto la 
vita — a un gran premio»), 
abbiamo un ritratto compiu: 
to di quello che, ahinoi, sia- 
mo, senza alcuna indulgenza 
per quello che vorremmo es- 
sere, «Abbiamo fatto i calli 
— constata amaro Del Prete 
— sui gomiti e sul cuore», 
senza raggiungere alcun ri. 
sultato valido, anzi. perden= 
do di vista noi stessi. 


Per coloro che apprezzano 
il genere, il 33 è un’occasio- 
ne da non perdere; per gli 
altri, sia pure ridotto a li- 
vello di curiosità, è un’espe- 
rienza che potrebbe essere 
stimolante. 


COMPLESSI 
DA CONSUMO 


«Yummi, yummi, yummi» 
cantavano quelli dell’Ohio Ex. 
press, attingendo con preme: 
ditazione a quel gergo infan- 
til-onomatopeico affermatosi 
col dilagare dei fumetti. Con 


quella premessa, il secondo. 


disco del quintetto americano 
non poteva essere che «Gulp, 
guip» o «Smack, smack» o 
«Slurp, slurp»: previsione ab- 
bastanza azzeccata, invero, 
dato che il 45 da poco edito 
dalla Ricordi reca il titolo. di 
«Chewy, chewy» e corferma 
che l’Ohio intende portare 
avanti il suo esplicito discor- 
so di «musica da consumo», 
lontanissima da qualsiasi pro- 
blematica, scacciapensieri, di- 
vertente e basta. Il che non 
toglie che il complesso ame- 
ricano ottenga effetti di una 
sorprendente freschezza, co- 
me ad esempio nella cinguet- 
tante iterazione del ritornello 
(sul retro del 45, «Sweeter 
than sugar»). 

Un discorso analogo va fat- 


to per un altro camplesso 
americano della valida scude- 
ria della Ricordi, la 1910 
Fruitgum Company (quella di 
«Simon says» e di «I, 2, 3 
red light»), che ancora più 
schiettamente enuncia i suoi 
Obiettivi attraverso il riferi. 
mento alla gomma da masti. 
care compreso nella sua weti- 
chettan (musica, appunto, co- 
me chewing-gum, da masti- 
care a tempo perso, da farci 
‘un po’ i palloncini e poi da 
buttar via). La vocazione per 
il bubble-gum è anzi tale che 
il complesso le ha dedicato 
l'indovinata facciata B del 
suo nuovo disco, «Goody goo- 
dy gumdrops»; noi, comun- 
que, com'è logico, preferiamo 
il pezzo forte del disco, che 
è «Indian giver» (un titolo di 
Bobbie Gentry), dove la 1910 
sì conferma, per uno dei 
«groups» USA più ricchi di 
grinta e di colorito sound. 
Cur. 
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IL PICCOLO 


UFFICIALMENTE SI TRATTA DI UN INCIDENTE, MA CIRCOLANO INSISTENTI VOCI DI UN TENTATO SUICIDIO 


<TITTP GRAVE ALL'OSPEDALE DI GINEV 
HA COMPIUTO UN VOLO DAL SECONDO PIAN 


Maria Gabriella si è fratturata le gambe e il bacino e ha la commozione cerebrale: la prognosi è riservata 
Nella notte di sabato è precipitata da una finestra dell'appartamento di un amico argentino con il quale si trovava 


TUTTI I FAMILIARI ACCORRONO AL SUO CAPEZZALE 


Ginevra, 3 

«Titti», l’ultimogenita prin- 
cipessa di Casa Savoia, giace 
in gravi condizioni nel repar- 
to chirurgico dell'ospedale 
cantonale di Ginevra, dopo 
essere precipitata sabato se- 
ra da una finestra, al secondo 
Diano d'una casa nella «Vieil- 
le Vielle» ginevrina. Fonti uffi- 
cialî affermano che L'episodio, 
in seguito al quale Maria 
Beatrice ha riportato commo- 
zione cerebrale e fratture al 
le gambe ed al bacino, è ac- 
caduto unicamente a causa di 
un malore; ma circolano voci 
insistenti che lo attribuiscono 
ad un insano gesto di «Titti», 
che avrebbe tentato di toglier- 
SÌ la vita. L'appartamento do- 
Ve è accaduto il fatto è quel- 
lo abitato abitualmente da 
Luis Reyna, un argentino ami 
co. della principessa; egli si 
trovava insieme a lei al mo- 
mento. dell'episodio. Tutta la 
Vicenda, comunque, è circon- 
data dal massimo riserbo. > 


E: notizia ha cominciato a 
; ‘olare questa mattina, mol- 
o: ma all’inizio è stata 
ting amente smentita. da Mer- 
pose la residenza abituale del- 
Ex tegina Maria José. Quando 
«Titti cominciato 1a. parlare di 
De 1) în ospedale con le gam- 
eni il bacino fratturato; in 
iepdizioni assai gravi, i giorna- 
i Sinevrini si sono. subito 
Posti a caccia di notizie e 
conferme, i 
Ria Merlinge, come si è detto, 
in € l'ex Regina Maria José vive 
ie (Fllio insieme con il Princi- 
5 Vittorio Emanuele e la giova- 
È «Titti», non è stato. possibi- 
n avere alcuna conferma; allo 
ture ale cantonale di Ginevra, 
rato un'infermiera la scorsa 
SÒ ha implicitamente ammes- 
50 1a presenza di Maria Beatri- 
Soglel reparto chirurgia. Inter. 
AI da un giornalista, l'in 
ia Îmiera, di nazionalità spagno- 
ts a infatti affermato che «Tit4 
in (è stata! ricoverata sabato 
e: ‘avrebbe riportato fr: 
‘Ure al.bacino é‘alle gambe ca- 
dendo: dal secondo piano ‘di un 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 


Ginevra — Ecco «Titti», la Principessa Maria Beatrice di Sa- 


voia, în una recente immagine: 


ora ella si trova all'ospedale 


n _  rtl—_——r_r__rrete—e—”lE"l“lé MlEJléEMZ»O 


lizia Levraz si è stamani rifiu- 
tato di rispondere alle loro do- 
mande: «Siamo legati dal se- 
greto professionale», è stata la 
sua laconica risposta. Eguale ri- 
‘serbo viene mantenuto dal per- 
sonale dell'ospedale cantonale, 
dove Maria Beatrice è ricovera- 
ta nel reparto neurochirurgico. 
Da fonte qualificata è stato tut- 
tavia possibile sapere che «Titti» 
soffre di una frattura al bacino 
‘e di commozione cerebrale: le 
sue condizioni sarebbero, gravi, 
‘a ‘quattro ‘giorni dal suo rico- 
(vero... 

Intanto l'argentino Luis Rey- 
ina, taggiurito telefonicamente a. 


Alloggio © nella ‘«Vieille ville», | 


Quartiere: residenziale frequen- 
tato soprattutto da artisti ‘e da 
Studenti.i <> Pg 

Tuttavia, mentre’ l'infermiera 
Spagriola ammetteva il ricovero: 
di Maria: Beatrice;«.il\fapo:re 
parto, sopraggtunto in ‘quel mo- 


mento, ‘allontanava' il giornali-|. 


Sta, ‘dichiarando ché si ‘trattava 


“Un: errore è.che nell'ospedale |. 


nom è ricoverata ‘alcuna ’princi 


La governante dell'ex Regina, |. 


Madame Charton, interrogata 
Sua’ volta, ha risposto: «Ignoro 
tutto dell'accaduto, ma posso di- 
Te che si tratta di voci calunnio- 
DI Non ha voluto tuttavia pre- 
Conto dove: si trovi in’ questo 
pio Maria Beatrice. 
e @ Principessa è Stata vista 
ta enti ‘ultimi - tempî «frequen- 
ts Assiduamente un giovane 
ITRRO, residente a Ginevra, 
«Reyna, funzionario, di una 
Si egazione permanente presso 
Scgenizzazioni internazionali : 
ARL) amjci comuni, i due 
de ci avevano smesso di vé- 
se alcuni giorni fa. Il giovar 
ved egentino ha lasciato Giné- 
UTo Jet e il suo ritorno è previ- 
AI. Martedì prossimo. 
più ‘6 Insistenti telefonate dei 
Fg olsa, a Merlinge, è stato 
bit: ‘mi ifPondere stamani che 
Tar essa a punto ufficiale sul- 
pi dell'incidente alla Prin- 
fatto 1a. Maria, Beatrice, , sarà 
put N giornata: «Siamo molto 
messo pati: — ha ‘più tardi am 
le tel Madame. Charton — per 
È SARO Calunniose: che potranno 
ciae diffuse su un banale in- 
CIR. Mentre a Merlinge si 
del Dr il tono eil contenuto 
È ade rnicato ufficiale sull’ac- 
tai SÌ della giovane «Tit- 
0 Che in questi giorni aveva- 
te antennto segreto l’inciden- 
pi ‘ominciano. a :dare differen- 
TUO dell'episodio. 
Tit Versione più diffusa è che 
Son ARG precipitata dal 
7 BI ici î 
NO RL ‘un edificio del. 
«Vieille vi 
rico di Ginev 


sa : 
stata ci 


malore mentre era affacciata ST 


la finestra di auell’anvartament. 
to; per'altri invece, essa era' sof 
ferente: di ‘una forte depressio: 
ne dopo la ‘recente rottura con. 
il giovane argentino Luis Reyna, 
che. ella- frequentava assidua 
mente da mesi. 

| Tentativo di suicidio o bana- 
le incidente? La risposta uffi- 
Ciale a questa domanda non è 
Stata ancora data da Merlinge, 
lasciando la porta aperta a il 
lazioni, che si moltipicano @ 
figantiscono il caso, Alla re 
Sidenza dell'ex Regina Maria Jo- 
pa » assediata da giornalisti e da 
rotografi, è stata chiusa nel po- 
Meriggio la erande cancellata di 
0 che conduce nel corti- 
CE eil CIRO, 
sponde più agli appelli 

To enienti da ogni un 
vuta Un'ultima conversazione a 
to perdi madame Charton è sta- 
di eun Posibile avere conferma 
CISA accaduto a 
ice: «Non posso di- 
Te Nulla», na detto la nai 


te, È 
condi pngendo tuttavia: «Le 


Per il momento, e non 
Ti Seni dichiarazioni da fare. 
Dente e è quindi immlicita- 
fepinge. ‘CONosciuta anche Ni 
si SR Polizia si è chiusa nel 
dos di etico silenzio, rifiutan- 
dell'in Tivelare le circostanze 
cuni Cidente: interrogato da al- 
‘Ornalisti, il capo. della Po» 


dici dell'ospedale cantonale di 
Ginevra la tengono sotto stret- 
ta sorveglianza, 

Frattanto si è appreso che 
da Londra, dove si sarebbe re- 
cato nei giorni. scorsi per sotto- 
porsi ad una delle sue periodi. 
che visite mediche, è atteso a 
Ginevra nelle prossime ore Um- 
berto di Savoia; da Parigi do- 
vrebbe far ritorno anche Vitto- 
rio Emanuele e forse anche le 
sorelle Maria Pia e Maria Ga. 
briella, «Maria Josè è sconvol 
ta», ha fatto dire l'ex ‘Regina 

sone intime, che hanno te- 
lefonato oggi per avere notizie 
della figlia, 

Non è questa la prima volta 
che «Titti», balza alla -ribalta 
della cronaca: più di due anni 


ill'fa, Ja Principessa rimase ferita 


dizioni sono” consì-| 
assai gravi; i me: 


a Madrid da ‘un colpo di pisto- 
la, La spiegazione, ufficiale di 
quell’incidente fu che Beatrice 


‘aveva fatto partire ‘un Colpo 46” 


\cidentalmente mentre puliva un 


revolver, ma l’episodio fu per 
molto tempo al centro di con- 
getture le più disparate, In se- 
guito, ci fu il tempestoso idillio 
con l'attore italiano Maurizio 
Arena, che dapprima Beatrice 
disse di voler sposare per poi 
invece separarsene. 

Questa sera, l'ex Regina Ma- 
tia Jose, ha fatto diramare un 
breve comunicato in cui è detto 
che «l’incidente è accaduto sa- 
bato sera, poco prima delle ore 
22. Colta da improvviso malo- 
re, la Principessa è caduta ri- 
portando commozione cerebra- 
le, nonché la frattura di un 
braccio ed altre lesioni meno 
gravi», Il fatto, precisa inoltre 
il comunicato, non è grave ma 
comporta, come sempre in que 
sti casi, un pericolo di emorra- 
gia cerebrale, E' pertanto ne- 
cessario un assoluto riposo e le 
visite sono assolutamente vie- 
tate. La prognosi è riservata 
per quindici giorni, ma non Vi 
è alcun pericolo di morte. 

‘Per quanto concerne il caso, 
il mistero timane ancora fitto: 
è stato finora confermato che 
l'incidente è accaduto sabato 
sera alle 21.30 e non nella not- 
te di domenica; Maria Beatrice 
non era sola nell’appartamento 
di Rue Etienne Dumont. Con 
lei si trovava anche Luis Rey- 
na, che vi abita, il quale, dopo 
avérla accompagnata all’ospeda- 
le cantonale e fatta la sua depo- 
sizione si sarebbe allontanato 
dla Ginevra, 

«Non ne sappiamo assoluta- 
mente niente» ha dichiarato @ 
Cascais un portavoce autorizza- 
to di Villa Italia a cui erano 
stati chiesti particolari sulle 
condizioni della Principessa Ma- 
ria Beatrice, La stampa porto- 
ghese che ha riportato, come 
quella, elvetica, con rilievo, in 
prima pagina, la notizia, non 
riferisce altri particolari. Essa 
comunque, esprime l’interroga- 
tivo «incidente o tentativo di 
suicidio?». 

Quanto sarebbe accaduto alla 
più giovane delle ‘figlie di Um: 
berto, ha fatto letteralmente 
trasecolare elementi molto vici 
ni all’ex-Re, che si sono chiusi 
nel. più stretto riserbo dopo 
aver appreso la notizia, 


ARENA ARRIVA 
COL FOTOGRAFO 


i Ginevra, 3 | 
Stasera si è avuta-la confer: 
mavdell’arrivo di Maurizio Are: 
na, giunto da Roma in' aereo 


O PRIMA DELL'INTERVALLO DI MEZZOGIORNO 


| NEL MODENESE POC 


«Colpo»in una banca 
Intre quasi 5 milioni 


Due banditi. mascherati hanno fatto irruzione con le pistole in mano | 
Vuotata la cassaforte, fuggono su 'un’auto con un complice al volante ' 


% Modena, 3 

Una rapina è stata compiuta 
nella filiale del Banco San Ge- 
miniano e San Prospero di Ca- 
stelnuovo Rangone nel Modene: 
se; due malviventi si sono im- 
possessati di circa quattro mi 
lioni e mezzo; poi sono fug- 
giti salendo su ‘un'automobile 
che era stata lasciata in sosta 
davanti alla banca e a bordo 
della quale era un terzo uomo. 

Il fatto è accaduto alle 12.25, 
poco prima cioè della chiusura 
degli sportelli: due uomini col 
viso coperto da calze di nailon 
ed armati, sono entrati e. han- 
no' intimato. ai tre impiegati 
di mettersi con il viso al mu- 
ro. Uno dei rapinatori si è poi 
avvicinato .al cassiere, ingiun- 
gendogli di consegnare tutto ìl 
denaro che aveva. Poiché la 
somma non gli è sembrata rile- 
vante, il rapinatore ha scaval- 
cato il bancone ed è saltato 


Ol dall'altra parte entrando -negli 


Uffici e, aperta la cassaforte, si 
è impossessato di tutto il de- 
Raro, € o 

‘AI momento dell’irruzione, si 
‘trovavano nella banca il cassie- 
| fe rag. Alberto Morandi, di 38 
n di Modena,. e due impie- 
Sat, il rag. Giorgio Venturelli, 
fag ca anni, di Maranello, e il 
Vigneiatonio Gozzoli, di 29, di 
selle Il. direttore era as 


Uno dei i 
to urlato: deri na subi: 
cia al muro». Poi, a e fac- 
Impiegati si sono vere i due 
i Sono voltati obbe- 
dendo all'ingiuzioni i 
P = e, il cassie 
re è rimasto indeciso  fissand 
l'arma puntata quasi la riten cea 
se un giocattolo. Tl malvivente 
allora gli ha detto «Si scansi 
faccia presto, titi fuori ‘i sol: 
di»; e, a dimostrazione che Ja 
arma impugnata era vera ha 
fatto. scattare il caricatore fa. 
cendo uscire dall'apertura ‘la. 
terale una pallottola. 

Constatato poi l'esiguità della 
somma contenuta nel cassetto, 
l'uomo ha messo i piedi (la- 
sciando ben nette le impronte). 
sul balcone saltando dall'altra 
parte e asportando dalla cassa- 
forte tutto il contenuto, Il de- 
naro rubato, ammontante come 
si è detto a circa quattro mi- 
lioni e mezzo di lire, è stato 
\poi infilato in una) sacca di ti- 
po sportivo. I due hanno quin- 
di lasciato precipitosamente la 
banca e si sono allontanati con 


la vettura in sosta davanti all 


la banca. —. È 

Del fattosi è accorta la mo- 
glie del direttore, Marilena Ba- 
gni, di 28 anni, mentre si.tro- 


vava nel suo;appartamento so- 
vrastante: affacciatasi alla fine- 
stra, ha scorto la vettura fer- 
ma con il motore avviato; ha 
immaginato allora che fosse in 
corso una rapina, ma per la 
paura si è chiusa in casa. 


—_——T— 


Arrestato a Milano 


UN LATTAIO CONFESSA 


un traffico di eroina 
Milano; 3 
E* stato portato nel pomerig: 
gio dalle carceri di San Vittore 
alla Questura centrale, per es- 
sere interrogato © dalla polizia 
giudiziaria e da due ispettori 
della; polizia svizzera, un lattaio 
con negozio a Porta: Magenta, 
Amleto: Milazzo di 44.anni, fer- 
mato nel corso delle indagini 


sul traffico di eroina provenien- 
te dal Medio Oriente e destina- 
ta agli Stati Uniti. 

‘Amleto. Milazzo. ha rivelato 
agli investigatori numerosi par- 
ticolari. sulla! partecipazione ‘al- 
l’attività della ba: la internazio- 
nale di trafficanti di erdina e 
sul proprio «reclutamento» nel- 
la rete: nell'ottobre del ‘1966, 
egli conobbe nelle carceri di An- 
necy (Francia), dove stava scon- 
tando una condanna: per. con- 
trabbando, il ginevrino Luis Bri- 
que, uno: dei personaggi chiave 
della. rete clandestina che è sta- 


to poi arrestato dalla polizia el- | 


‘vetica. 


Uscito dal carcere francese | 


nel dicembre del 1967, il Mila: 
zo — sempre secondo le suè 


ammissioni — entrò ‘a far parte!l-di 


della banda divenendone «l’agett- 
te di collegamento» a Milano. 


verso le 18.15. E” accompagna- 
to dal suo fotografo personale 
e si propone di farsi riprendere 
accanto al capezzale di «Titti», 
Ha dichiarato di aver deciso la 
sua partenza per Ginevra non 
appena ricevuta da un amico 
la notizia della gravità delle 
condizioni di Maria Beatrice, 
la quale, stando alle sue dichia- 
razioni, avrebbe più di una vol 
ta pronunciato il suo nome 
mentre si «dibatteva fra la vita 
e la morte», 

A' quanto si sa, là notizia è 
stata accolta con stupore dagli 
ambienti vicini. ai Savoia, per i 
quali un viaggio%del gen ere si- 
gnificherebbe «una. ricerca di 


pubblicità, poco opportuna in 
un momento così tragico per la 
famiglia». Si crede di sapere 
che la famiglia Savoia, come in 
altra occasione, non esiterebbe 
‘a chiedere l'intervento della po- 
lizia ginevrina, se Maurizio Are- 
na dovesse mostrarsi troppo in- 
sistente, disturbando la tran: 
quillità della Principessa. 

Già nell’ottobre 1967, dopo la 
rottura della loro relazione e 
la partenza di «Titti, da Roma, 
Maurizio Arena si era presenta- 
to a Merlinge insistendo per 
avere un incontro con Maria 
Beatrice: in quell’occasione 
Maria Josè aveva fatto inter- 
venire la polizia, 
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CADE. L'IPOTESI DELLA GITA DI PIACERE ALLA « BUSSOLA »- DI VIAREGGIO 


RA UN CARABINIERE RICONOSCE 
Q DUE GIOVANI CONTESTATORI 


Li aveva ‘arrestati durante i disordini in ‘cui egli stesso rimase ferito 
Per due volte le: forze dell'ordine ‘caricarono, dopo gli squilli di tromba 


DAL NOSTRO INVIATO 
Lucca, 3 

L'ultima udienza del processo 
per i fatti della «Bussola» pri- 
ma della vacanza pasquale (si 
riprenderà infatti martedì) ha 
s nato una nuova svolta, un 
nuovo colpo di scena: abbiamo 
sentito nei giorni scorsi tutti i 
quarantadue imputati afferma- 
re che la notte dell'ultimo del- 
l’anno erano andati davanti alla 
«Bussola» soltanto per curiosi 
tà, o vi erano capitati per caso. 
Li avevamo sentiti negare ogni 
addebito, sostenere di non ave 
re neanche urlato. Poi si è ini- 
ziata una sfilata di testimoni 
che hanno detto cose di estre- 
ma drammaticità sulle violenze 
che subirono, sulla sparatoria, 
sulla perfetta organizzazione lo- 
gistica che funzionava nelle. re- 
trovie della guerriglia. 

Ma nessuno dei testi, né Ser- 
gio Bernardini, proprietario del- 
la «Bussola», né Luciano Tarta- 


rini, direttore del bagno «Le 
gazzelle», né le vittime delle ag- 
gressioni avevano riconosciuto 
tra gli imputati in aula qualcu- 
no dei protagonisti della batta 
glia. Questa sera, in chiusura 
dell'udienza, è apparso il primo 
teste che ha riconosciuto alme- 
no due dei contestatori, perché 
li arrestò personalmente dopo 
essere stato fatto segno a una 
fitta sassaiola: i due sono Lucia- 
no Volpi, di 27 anni, n Carra- 
ra, e Ivano Biancardi, di 18, di 
Fivizzano. Il carabiniere che li 
arrestò si chiama Augusto Luc: 
ci ed è di Viareggio. 
Stamani Augusto Lucci ha 
detto: «Facevo parte della se- 
conda squadra di carabinieri in- 
viati per il servizio d'ordine al- 
la “Bussola”. La prima squa- 
dra era a una diecina di metri, 
forse meno, dall'ingresso del lo- 
cale; poi, comandate dal tenen- 
te D'Urso, vennero altre squa- 
dre. Di fronte c'erano un centi- 


ALTRE DUE PERSONE NON RISULTAVANO NELLA LISTA DI VOLO, 


MA ERANO A BORDO 


SONO 53 LE VITTIME DELL'AEREO 
PRECIPITATO VICINO A CRACOVIA 


Fitta nebbia sulla zona - Si presume che il velivolo abbia urtato la cima di una montagna 
Tra i morti (tutti polacchi) figurava anche un padovano che invece era già arrivato ‘a casa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 3 

Cinquantatré sono i morti per 
la sciagura aerea di ieri pome- 
riggio, quando un apparecchio 
delle  aviolinee lacche «Lot», 
un «Antonov 24» di fabbricazio- 
ne sovietica, è precipitato in 
una zona montuosa a una ses: 
santina di chilometri a sud di 
Cracovia. L'agenzia di notizie 
polacca “Pap’ ha precisato in- 
fatti che due dipendenti delle 
aviolinee, che prima erano stati 
dati mancanti, sì trovavano a 
bordo dell’aereo. Nella: sciagu- 
ra, la più grave nella storia. del- 
l'aviazione polacca, sono periti 
pertanto 48 passeggeri e' 5 mem. 
bri dell'equipaggio. © ©. 

La zona imperia e la. neve 
hanno reso estremamente diffi- 


l'aeroporto, 
te.Police, alto 1,369 metri e sito 
a Sud. della città: c'era ancora 
nebbia... quando le squadre, di 
soccorso si sono inerpicate sul. 
l'altura. Ù "i 

Tutti.i passeggeri e i membri 
dell'equipaggio erano polacchi. 


'Fra le vittime vi sono anche il 
| prof. Zenon Klemensiewiez del- 


l'università di Cracovia, famoso 
pordero e.il figlio tredicenne 

el Ministro dei Trasporti Piotr 
Lewinski., La maggior parte dei 
passeggeri erano. diretti ai luo- 
ghi di villeggiatura montani nel 
Sud della Polonia, per trascor- 
rervi le feste pasquali. 

Verso mezzanotte è giunta sul 
luogo della, sciagura una com- 
missione del Ministero dei Tra- 
sporti per indagare sulle cause 
del sinistro: pezzi di aereo ‘so- 
no stati trovati sparsi su un va- 
sto raggio, anche in cima agli 
alberi. zona presenta infatti 
una fitta vegetazione. L'apparec- 
chio, decollato da Varsavia alle 
15.20, avrebbe dovuto atterrare 
‘a Cracovia, dopo aver sorvolato 
buona parte del Paese, dopo 55 
minuti di volo. All'ora prevista 
per l’arrivo, la torré di'control- 
ilo ‘ha lanciato immediatamente 
l'allarme e si sono iniziate ‘le 
ricerche! A) na 

In‘un primo momento è sem- 


‘brato che tra le vittime della 


sciagura vi fosse anche un ita- 
liano, Giuliaho Barin, padovano 
i 39 anni; che Si trovava in Po- 
lònia per assisterè al montaggio 
di ‘apparecchiature acquistate 
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L'ITALIA HA CONSEGNATO UN PROMEMORIA SUL 


Riva interrogato a Beirut 


Molto vi 


«CASO» 


cina la decisione 


Avrebbe presentato documenti a discolpa - In agitazione i 7000 operai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Beirut, 3 

Felice Riva, l'industriale lom- 
bardo accusato di bancarotta 
che ha «preso il volo» per il Li- 
bano, è stato interrogato ieri 
dal magistrato libanese, ma ri- 
guardo al colloquio si sa poco 
di preciso, dato che si ‘è svolto 
A «porte chiuse». L’ex consiglie- 
1a felego del' cotonificio «Val. 
e usa» ha rigettato le accuse 
3; ‘a presentato documenti pro- 
Cor al Procuratore, il quale 
al DI EA le accuse 
È TS: 

zia italiana. ci Calla giusti 
Riva ha dichiarato. c) e 
le accuse sono false, Era 
do di aver restituito alla sua 
banca la somma di dodici mi: 


| lioni di dollari che le doveva; | 


egli ha precisato anche che in: 
tende saldare fra breve i pochi 
debiti che ancora gli restano. 
Riva ha spiegato poi di aver do- 
vuto far ricorso a questi presti- 


‘ti per sviluppare la sua indu 


stria tessile. L'industriale. che 
soffre di disturbi renali, è stato 


poi ricondotto all’infermeria, 
dove è guardato è vista. Sarà 
nuovamente «interrogato. entro 
la' settimana. * vali 
Frattanto l’avvocato libanese 
che rappresenta lo Stato italia- 
no ha consegnato alla Procura 
Generale un promemoria che ri- 
badisce e spiega gli argomenti 
contenuti nell’incartamento che 
ha accompagnato la richiesta di 
estradizione di Riva. 
Negli ambienti del Palazzo di 
giustizia di Beirut si afferma 
oggi che il caso dell’industriale 
milanese Felice Riva sarà pre- 
sto risolto dalla giustizia del Li- 
bario; non viene tuttavia fomi- 
ta nessuna indicazione circa la 
data di un'eventuale  estradi- 
zione, : À z 
Accanto al noto industriale, 
| che invece degli affari sì preoc- 
| cupò della «bella vita», c'è sem: 
pre la moglie, signora Luisella, 
che segue con particolare: cura 
le vicende giudiziarie del marito. 
Intanto a Roma, i giudici in- 
caricati dal Ministro di Grazia 
e Giustizia, sen. Gava; di esa- 


minare i documenti relativi al 
caso dell’industriale Felice Ri- 
va, non hanno ancora ultimato 
l'esame delle pratiche. Il rap- 
porto definitivo, a quanto si è 
appreso negli ambienti compe- 
tenti del Ministero, potrebbe es- 
sere pertanto consegnato al 
Guardasigilli soltanto dopo le 
ferie pasquali. 

A.Condove (Torino), in una 
riunione di lavoratori dell’ex co- 
tonificio Valle Susa, tenuta dal- 
le ACLI a Sant'Antonino di Su- 
sa in accordo con le organizza- 
zioni sindacali CISL e CGIL, è 
stato deciso di creare un comi. 
tato di agitazione. 

I rappresentanti dei sindacati 
e delle ACLI hanno richiesto 
una:garanzia di lavoro al termi: 
nie della scadenza del contratto 
di affitto del 30 giugno prossi- 
mo, criticando lo scarso inte- 
ressamento delle autorità sulle 
questioni insolute dei lavoratori 
del cotonificio. E' stato anche 
richiesto che vengano liquidate. 
al più presto tutte le III: 


dalla centrale di commercio po- 
lacca «Electrim» dalla «Galileo» 
di Milano, presso la quale il 
Barin lavora. Ma l’italiano è poi 
giunto regolarmente a Milano, 
con un alltro volo dalla Polonia: 
sembra che. la sua inclusione 
tra le vittime sia dovuto ad una 
omonimia con un polacco dal 
nome molto simile. 

A Battaglia Terme, presso Par 
dova, dove abita, Giuliano Barin 
è stato intervistato, oggi, più e 
più volte: «A Battaglia Terme 
qualcuno ha vinto i 150 milioni 
della Lotteria di Agnano — ha 
detto — ma io sono ancora più 
fortunato: se, infatti, fossi par- 
tito da Varsavia un giorno do- 
po, a quest'ora non sarei qui, 
a casa mia», 

Il Barin — che è sposato ed 
è padre di due. figli —, venne 
‘inviato, circa due mesi fa dalla 
ditta da cui dipende in Polonia 
per assistere i tecnici polacchi 
nel montaggio. delle apparecchia- 
= ———- 


ture elettroniche acquistate. In 
Polonia, infatti, si avvicendano 
in vari turni, numerosi tecnici 
italiani; per gli sposati i turni 
hanno una durata media di cir- 
ca due mesi, mentre per gli sca- 
poli la permanenza all’estero è 
più tunga. 

Il Barin è rientrato in Italia 
ieri mattina per trascorrere in 
famiglia le feste pasquali: nei 
giorni scorsi, si era recato & 
Varsavia, alla sede della compa» 
gnia aerea polacca, la «Lot», 
‘per prenotare appunto un posto 
sull’aereo in partenza alle 8.55 
di ieri. Da Milano, il Barin è 
quindi proseguito per Monselice 
(Padova), dove risiede. Stamane 
infatti si è regolarmente presen» 
tato ‘al suo posto di lavoro dove 
lo ha raggiunto la notizia della 
sua inclusione nella lista delle 
persone morté nella sciagura 


Denuncia alla Magistratura 
per il padre della Pavone 


Roma, 3 

Giovanni Pavone, padre della 
nota cantante, è stato denun- 
ciato dal dirigente del Commis: 
sariato ‘Tuscolano dott. Sesti 
Miraglia per minaccia grave, le- 
sioni e danneggiamento. Come è 
noto, il primo. aprile Giovanni 
Pavone malmenò per futili mo- 
tivi la sua amica, Emilia Sco- 
pigno, che dovette ricorrere al. 
le cure daì sanitari dell’ospeda- 
le San Giovanni, i quali la di- 
chiararono guaribile in cinque 
giorni. 

Il rapporto, con i particola- 
ri dell'episodio, è stato pre- 
sentato stamani dal funziona. 
rio di polizia alla Magistratura. 
La Scopigno laveva presentato 
querela contro Giovanni Pavo: 


.|ne, allo stesso dirigente del 


| DEPOSITATI CON GRAND 


Ricorrono accusa e difesa 
per gli 11 anni alla Bassi 


Gli avvocati della suocera di Acquarone contestano la rapidità del verdetto 
Ancora un possibile ricorso se anche il nuovo giudizio finisse negativamente 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 3 

Difesa e accusa hanno presen- 
tato contemporaneamente istan- 
za di appello contro la condan- 
na a undici anni di reclusione 
inflitta dal giudice Hugo Perez 
Bautista a Sofia Celorio Bassi 
per il «giallo di Acapulco». Il 
giudice Bautista, come sì sa, ha 
riconosciuto la suocera del con- 
te Cesare D'Acquarone respon 
sabile dì «omicidio semplice in- 
tenzionale» per aver sparato î 
cinque colpì di pistola che 
stroncarono l'esistenza del. ge- 
nero, sul bordo della piscina 
nella loro villa di Acapulco. 
Scegliendo la formula di «omi- 
cidio intenzionale semplice», il 
giudice poteva comminare una 
pena variante dagli oito ai quin: 
dici anni di reclusione, mentre 
l'accusa aveva raccomandato la 
condanna per «omicidio inten: 
zionale» soltanto, che avrebbe 
significato un massimo di tren- 
ta annì di reclusione. 

Non appena è stata diramata 
la notizia della. decisione del 
Giudice, il Pubblico Ministero 
ha interposto appello, non rite- 
nendosi soddisfatto dell'entità 
della pena e della motivazione. 
Ma la Difesa non ha perso tem- 
po: la sua istanza d'appello è 
giunta pochi minuti dopo e con 
una motivazione che suona chia- 
ra. accusa al Giudice che ha 
emesso la sentenza: i difensori 
della ricca pittrice, che ha .59 
anni e da sedici mesì, è chiusa 
nella sua «prigione dorata» do- 
ve ha a disposizione televisione, 
aria condizionata e tutto l'oc 
corrente per continuare a di- 
pingere quadri di ottima fattu- 
ra, hanno ‘sostenuto che la' sen- 
tenza è stata pronunciata con 
troppa fretta. E 

Secondo gli avvocati della Ce- 
lorio Bassi, il giudice ha fatto 
tutto di corsa, a detrimento del- 
la serenità del giudizio: solo tre 
giorni ja infatti gli erano. stati 
consegnati i ponderosi ‘incarta- 
menti con tutta la documenta- 
zione relativa. al caso: dieci vo- 
lumì per un totale di 1839 -pa- 
gine contenente deposizioni, 
prove, perizie e via dicendo. 
Tre giorni, quando ire ‘mesì sa 
rebbero stati appena un. perio- 
do di studìo adeguato, hanno 
commentato i difensori. 

Qualora l'appello alla Corte 
surrema di Guerrero non aves- 
se l’. ito desìderato dalla Dife- 
sa, rimarrebbe ancora’ aperta 
una via, quella del ricorso alla 
Corte suprema di giustizia fe- 
derale degli Stati. Uniti del 
Messico. + Era 

A. P. 


Commissariato del Tuscolano. 


Il disastro di Saluzzo 


CADDE PER ATTENTATO 


l'aereo di Quandt ? 


Bonn, 3 

Un anno e mezzo circa dopo 
il tragico incidente aereo in cui 
perdette la vita il noto miliar 
dario tedesco Harald Quandt, 
(figliastro di Goebbels), forse 
si verrà a scoprire che la di. 
sgrazia non era dovuta ad un 
guasto del bimotore Beechkratt 
90 «King Air» che si schiantò 
sui monti tra Saluzzo e Cuneo, 
ma ad un attentato. A Monaco 
di Baviera, nei giorni scorsi, 
un altro noto. uomo d'affari, 
‘Rudolf Muenemann, ha rivelato 
alla ‘polizia di essere stato il 


destinatàrio di una lettera ‘anu-|. 


nima firmata «La mafia» e pro- 
veniente da Savona nella qua 


le lo si minacciava di morte se’ 


non avesse versato una forte 
somma di denaro. Nella stessa 
lettera i ricattatori, per essere 
più convincenti, ricordavano il 
caso ‘di «uno che non. volie 
ascoltarci», accanto alla sibilli- 
ne frase era scritto Quandt. 

Iniziate immediatamente le 
indagini del caso, la polizia 
avrebbe fatto un'interessante 
scoperta, e cioè che anche una 
altra misteriosa missiva, sem- 
pre proveniente da Savona, e 
nella quale si preannunciavano 
nuovi attacchi in Germania a 
depositi d'armi — dopo quello, 
‘sanguinosissimo, di Lebach — 
era stata scritta con una mae. 
‘china da. scrivere. simile a quei- 
la usata dei ricattatori di Mue- 
nemann. 

Un’agenzia di stampa. diffuse, 
allora, la notizia che sull'aereo 
c'era una bomba. 


Una rapina da 12 mila ire 


== 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


‘Roma — Nicola Nostro, 39 anni, appena catturato: aveva rapi. 


nato poco prima una farmacia, 
momento di pagare una medicina ordinata. 


estraendo un revolver al 
La farmacista gli 


aveva consegnato in tutto 12 mila lire che erano in cassa 


neio, forse anche di più che ur- 
lavano, tiravano sassi dentro il 
locale, offendevano le ‘persone 
che entravano nella Bussola”, 
tiravano petardi e altri oggetti 
sia in direzione del ”’night 
club”, che della strada. 

«Quei giovani passarono an- 
che a vie di fatto nei confronti 
delle persone che intendevano 
entrare nel locale: tiravano loro 
addosso sacchetti di vernice 
rossa, pomodori, uova, sacchet= 
ti contenenti acido. Quei giova- 
ni si misero poi a picchiare gli 
‘uomini che accompagnavano le 
donnéè dirette al ’’night’’ e ave- 
vano cercato di difenderle. Sic- 
come la situazione degenerava 
sempre più in quanto i giovani 
dimostranti diventavano via via 
più aggressivi, il nostro colon- 
nello fece segno al trombettiere 
e ordinò la carica dopo ì tre 
squilli. 

«Insieme con gli altri colleghi 
— ha proseguito Augusto Luc- 
ci — siamo amdati allora verso 
i contestatori: alcuni di loro 
erano muniti di bastoni e altri . 
oggetti contundenti come spran- 
ghe di ferro, Abbiamo sospinto 
i dimostranti yerso, Viaraggio... 
Quando questo avvenne poteva» 
no essere le undici. e mezzo -di 
sera;: nom posso essere esatto, 
però a questo proposito: non 
ho guardato l'orologio... Alcuni 
contestatori si allontanarono 
verso Viaraggio, altri in direzio- 
ne dei bagni, altri lato monte... 
Noi carabinieri, visto che i gio- 
vani dimostrenti si erano allòn- 
tanati, ritornammo indietro: ho 
avuto modo allora di constatare 
che alcuni miei colleghi erano 
Stati percossi. Vidi precisamen- 
te due carabinieri, uno dei qua- 
li aveva un occhio pesto mentre 
l’altro aveva un bozzo sotto un 
occhio; altri carabinieri ancora 
si lamentavano di essere stati 
percossi: chi diceva di avere ri- 
cevuto pugni, chi calci, chi 
qualche bastonata. 

«Vedemmo poi che a una di. 
stanza di circa duecento metri 
erano stati posti ostacoli. che 
bloccavano il traffico: ci riorga: 
nizzammo e muovemmo avanti 
‘per togliere, gli ostacoli. Dalla 
prima carica erano passati cir- 
ca dieci minuti, I. dimostranti 
ci accolsero con una fitta sas. 
saiola e fummo costretti a in- 
dietreggiare, perché eravamo in 
divisa e avevamo soltanto la 
bandoliera e quindi la nostrà 
incolumità era in pericolo. Tor- 
nammo così al punto di parten- 
za e loro Si misero a costruire 
una barricata all’altezza del di. 
Stributore della Fina”, con pa- 
tini e cartelli divelti. 

\ Ci siamo riorganizzati e ab- 
biamo mosso di nuovo contro 
i dimostranti: alcuni di noi sali. 
Tono sugli automezzi, altri, fra 
i quali io, ci muovemmo a piedi 
dietro Ie auto che ci facevano 
da protezione perché i contesta. 


_|tori, pur ritirandosi, seguitava» 


no a lanciare sassi. Con gli au- 
tomezzi superammo la barri 
cata all'altezza del distributore, 
ma incontrammo una seconda. 
barricata...». 

Il carabiniere Lucci ha poi 
dichiarato che, mentre insieme 
coi commilitoni si recava sotto 
la secenda barricata dov'erano 
i manifestanti che lanciavano 
sassi e altri oggetti, venne col- 
pito al petto da un sasso. Poi 
rimase indietro insieme con 
altri colleghi i quali gli affida. 
rono in consegna il giovane 
Ivano Biancardi; insieme con 
altri carabinieri vide poi, un ab 
tro fermato e cioè Luciano Vol- 
pi, e una terza persona, che, 
oggi non è in grado di ricono» 
scere con certezza. N 

PRESIDENTE: Vuole indicar- 
ci chi sono i due di cui lei 
parla? x 

LUOCI: II Biancardi è quello, 
ed il Volpi è quello li — e ha 
indicato i due giovani ‘tra il 
gruvpo degli imputati. > 

Un'altra deposizione impor. 
tante, brevissima ma drammati-. 
ca e di estrema rilevanza (più 
forse che per questo processo 
per l’altro che riguarda il feri- 
mento di ‘Soriano Ceccanti, lo 
studente sedicenne che fu feri- 
to alla spina dorsale da un pro- 
iettile calibro 9 e che non ha 
ancora riacquistato. l’uso. delle 
gambe) è stata quella di Cipria- 
no Cipriani, di 37 anni, che .in- 
sieme al padré ‘e ‘al fratello ge- 
Stisce un'officina elettrotecnica 
a Pontestrada ‘di Pietrasanta, 
dove abita. e ae e 

«Stavo percorrendo con la mia 
850 — ha detto — il lungomare. 
.Venivo. da: Viateggio, @ tornavo 
Verso casa: gîunti a una cin. 
quantina di metri dalla «Busso- | 
lav notai una grande confusione 
e degli ostacoli; allora pensai 
che fosse meglio tornare indié- 
tro, e mentre stavo effettuando 
la manovra fui avvicinato da tre 
o quattro giovani che mi bussa- 
tono al vetro e mi dissero di 
aprire, merthè. avevano ‘un feri- 
to. Io feci saliré due di loro e. 
il ferito, che fu adagiato sul se- 
dile posteriore. Sentii uno dei 
due che pronunciava questa frà: 
se: «Lo dicevo io, della pistola», 
CRON IorA cosa se Successo, 
e quello rispose: « ia hi 
Spazaton i DI i Polizia ha 

«Allora, molto turbato, dissi 
che avrei portato ‘il.ferito nilo 
ospedale di Viareggio, ma loro 
mi dissero che era meglio p 
tarlo da un medico, To allora 
Tisposi che non conoscevo nes- 
sun medico, loro insistettero e 
allora li accompagnai:al posteg* 
gio di taxi della stazione di Via. 
Iii ass Ra) eno 

È ccanti fu poi portato a 
Pisa. dalla” "Goltoressa: Miriam 
| Nissim,; la quale, resasi conto 
i Che era ferito ‘da un colpo di 
\ arma da fuoco, chiamò un’ame 
bulanza e lo fece accompagnare 
all'ospedale. In questo. viaggio. 
sono sempre rimasti alcuni ele. 
mentì misteriosi: principalmen- 
te sulla personalità degli accom- 
pagnatori del Ceccanti, sul mo-. 
tivo che li spingeva a non por- 
tare il loro copagno ferito allo 
‘ospedale, sugli orari stessi de- 
gli spostamenti. 

Martedì. alla ripresa del pro 
cesso, ascolteremo il Questore 
di Luccà dottor Bernucci, e il 
colonnello Garoppo, comandane 
te del Gruppo carabinieri di 


Lucca, 
Fulvio Apollonio 
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IL GIRO DELLA CAMPANIA SI E° RISOLTO CON UNA RISTRETTA VOLATA 


Spunto decisivo di Basso 
fra nove compagni di fuga 


Anche Dancelli fra i battuti - Il gruppo con Adorni e Gimondi staccato di 3°33” 


Napoli, 3 

Marino Basso, uno dei favo- 
riti della vigilia, ha vinto in vo- 
lata la trentasettesima edizione 
del Giro ciclistico della Campa: 
nia, valevole quale prima prova 
del campionato italiano a squa- 
dre. Il suo nome si inserisce 
con pieno merito nell’albo d’oro 
della «Classicissima del Sud». 
IL successo di Basso al velodro- 
mo Arenaccia è stato una «que- 
stione di famiglia», risolta dieci 
chilometri prima dell’arrivo. La 
corsa era entrata nella sua fase 
decisiva e Dancelli, compagno 
di squadra del vincitore, si era 
assunto il compito di attaccare 
al momento giusto per fiaccare 
Gimondi, Adorni e i migliori 
che, dopo un estenuante inse- 
guimento erano riusciti a por- 
tarsi sui primi. 


rose 


gli esterni del suo primo film. 


Dancelli, in testa al drappello 
dei fuggitivi, pedalava con un 
ritmo impressionante; una pe- 
dalata sciolta come se fosse al- 
lora salito in bicicletta. Ad un 
certo momento il bravo Miche- 
le si è lasciato superare da Pog- 
giali e Bergamo e, una volta in 
terza posizione, ha affiancato il 
compagno di squadra Basso: 
«Marino — ha detto Dancelli 
al suo amico — all’Arenaccia 
dovresti vincere tu, Io non so- 
no in perfette condizioni fisiche 
e nel nostro plotone c'è Vicen- 
tini che è un brutto cliente, Sta- 
biliamo subito un patto e con- 
tinuiamo ‘ad attaccare. Entrerò 
io ‘per primo e ti tirerò la vola- 
ta. Al resto penserai tu. Intan- 
to durante questi ultimi chilo- 
metri cercherò di spingere al 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — Una bella «miss» al fianco del 
Basso, 


bravo. Marino 


raggiante per la vittoria al Giro della Campania 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Nino Benvenuti ha ultimato in Spagna di girare 


E’ rientrato a Roma assieme 


a Giuliano Gemma e alla graziosa «partner» Sidney Roma 


massimo l'andatura nel tentati. 
vo di fiaccare gli altri». 

‘Basso ha ascoltato mentre pe- 
dalava a testa bassa. Poi ha 
sorriso ed ha risposto: «Grazie 
Michelino». All’Arenaccia Basso 
ha tenuto fede alla parola data 
ieri: ha. vinto con uno sprint 
imresistibile, come si addice ad 
un velocista di razza. Per Vi 
centini il secondo posto è già 
un grosso successo. L'atleta del. 
la Filotex merita l’onore delle 
armi. 

Quella di oggi è la quarta 
vittoria stagionale del velocista 
della. Molteni, già trionfatore 
nel Giro del Piemonte nonché 
di una tappa della Parigi-Nizza 
e di-un criterium in Francia. 
Che Basso fosse in perfette con- 
dizioni di forma, lo si è visto 
subito, sin dai primi assaggi. 
Ha pedalato sempre tra i pri 
mi.ed ha sventato vari tentativi 
di fuga, non esitando mai a con- 
siderare le possibilità di avver- 
sari quali Gimondi, Adorni, Ji- 
menez ed altri. Egli ha dato 
battaglia subito dopo Arpaia, 
quando è nata la fuga buona, 
quella che. dalla periferia di 
Montesarchio è durata sino alle 
porte di San Marzano sul Sar- 
no, dove un passeggio a livello, 
chiuso per il transito di un lo- 
comotore e di una sola carroz: 
za, ha consentito il ricongiungi- 
mento del drappello di testa, 


già frazionatosi in due tronconi 
con il gruppo degli immediati 
inseguitori, capeggiati da Gi. 
mondi, Jimenez e Dancelli, i 
quali sono stati tra i più attivi 
a fare l'andatura. Due sbarre 
abbassate che hanno mandato 
all’aria i sogni sino a quel mo- 
mento dorati di due neoprofes- 
sionisti, ai quali spetta il meri- 
to di avere movimentato la 
corsa: Maurizio Malagutti, un 
giovane ventiseienne della pro- 
vincia di Ferrara, e Renato La- 
ghi, un ‘atleta lombardo coria- 


ceo e volitivo. : 

I due ragazzi, pur di mante- 
pale IT SI i a ee 
ORDINE D'ARRIVO 
1) Basso Marino (Molteni) 
che compie i 258 chilometri del 
percorso in 6 ore 34’, alla me. 

dia oraria di km. 39,280. 

2) Vicentini Adriano (Filotex), 
3) Palazzi Wladimiro (Sagit), 
4) Dancelli Michele (Molteni), 
5) Bergamo Marcello (Filotex), 
6) Michelotto (Max Meyer), ") 
Poggiali (Salvarani), 8) Bian: 
chin (Gris 2000), 9) Maggioni 
(Molteni), tutti col tempo di 
Basso. 10) Sgarbozza (Max Me- 
yer) a 3'33”, 11) Pifferi t. t,; 12) 
Grassi s, t.; 13) Baldan s.t.; 14) 
Santantonio, 15) Adorni, 16) 
Passuello, 17) Bianco, 18) Don- 
ghi, 19) Moretti, 20) Santam- 
brogio tutti col tempo di Sgar- 
bozza. Seguono Paolini, Corti, 
Martini, Gimondi, Balmamion, 
Carletto, 

GLASSIFICA DEL GAMPIO- 
NATO ITALIANO A SQUADRE 
DOPO LA PRIMA PROVA: 

1) Molterni punti 39; 2) Filo- 
tex punti 30; 3) Max Meyer p. 
16; 4) Sagit p. 13; 5) Salvarani 
p. 9; 6) Griss 2000 p. 8; 7) Fer- 
retti p. 5; 8) GBC p. 3, 9) SCIC 
punti 1. 


here il vantaggio acquisito lun: 
go i contrafforti dell’Agerola, si 
sono lanciati a. capofitto per 
la pericolosa discesa, superando 
in alcuni tratti gli 80 chilome- 
tri orari. Le macchine del se- 
guito non hanno potuto tenere 
la loro ruota. Marino Basso ha 
pedalato con caparbietà. La sua 
è stata una corsa intelligente e 
lo dimostra la circostanza che 
l'uomo della Molteni ha saputo 
Scegliere il momento ‘propizio 
per inserirsi nella lotta. Egli si 
è accodato ai ventidue uomini 
evasi dal plotone dopo Arpaia, 
dando consistenza a quella che 
a prima vista è apparsa una 
ennesima azione movimentatri- 
ce e nulla più in quanto si era 
troppo lontani dal traguardo 
dell’Arenaccia. 


IL PICCOLO 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Berlino — Norbert Grupe, alias Wilhelm von Homburg peso massimo tedesco, ha sconfitto 
per k.o.t. Giulio Rinaldi, tradito alla settima ripresa da una ferita all’arcata sopracciliare 


destra. E? il terzo 


incontro in pochi 


mesi; 


risultato complessivo: ?-1 per il tedesco 


Venerdì, 4 


I DILETTANTI DELLA REGIONE AL QUADRANGOLARE 


prile 1969 


n —_T_——i 


Renosto è ottimista 
sul Friuli-Venezia Giulia! 


Primo incontro domani con fa Sardegna a Marino. 


| 


perte A EEE nt dir 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di prima categoria di 
calcio sarà impegnata da do- 
mani nel Lazio in un torneo 
quadrangolare assieme alle se- 
lezioni della Sardegna, dell'Emi- 
lia e del Lazio. La formula è 
quella della eliminazione diret- 
ta. Domani verranno giocate 
le due gare di qualificazione; le 
perdenti si incontreranno do- 
menica per il terzo posto e lu- 
nedì verrà disputata la finalis- 
sima. 

La rappresentativa, affidata 
anche quest'anno alle cure di 
Mario Renosto, giungerà nel po- 
meriggio a Roma, da dove si 
trasferirà a Palestrina. La co- 
mitiva comprende i seguenti se- 
dici giocatori, così suddivisi per 
squadre di appartenenza: Ra- 
gogna (Brugnera), Tibaldi (Cer- 


=] 


L’AVV. POILLUCCI AUSPICA UNA RISTRUTTURAZIONE DELLA SOCIETA’ 


IL PROBLEMA DELNUOVO PRESIDENTE 
CONDIZIONA IL FUTURO DELLA TRIESTINA 


Sottoscrizione di azioni per verificare l'impegno dei tifosi - Silenzio su Radio 
Da definire le posizioni di Varnier e Sigarini - Facca rimane - Il ginocchio di D’Eri 


Il campionato di Serie C so- 
sta domenica dì Pasqua. Prima 
della conclusione ci sarà un'al- 
tra giornata di tregua, sicché la 
fine viene procrastinata di due 
settimane, giusto per arrivare 
al termine di giugno. Il Piacen- 
za è in fuga da tempo ormai, 
non accenna a cedere, anche se 
qualche volta sembra #oppica- 
re. Ma intanto tiene duro, e la 
sua cadenza regolare scoraggia 
gli inseguitori. Udinese, Ales- 
sandria, Solbiatese, Treviso e 
Triestina: queste 'le squadre che 
inseguono la volpe piacentina. 
La Triestina corre per orgoglio, 
non sa ancora se sperare o di- 
sperare. Cammina per quel che 
può, e basta. Farà il possibile 
per arrivare al primo posto, ma 
è praticamente un campionato 
ormai perso, per quanto riguar- 
da la promozione. 

Facciamo un discorso genera- 
le, su questa Triestina. Perché 
c'è sempre un domani, e biso- 
gna pensarci per tempo. E 
quanto al presente, vale la pe- 
na di riferire ‘il succo di un 
colloquio-intervista con l’avvo- 
cato Pierpaolo Poillucci, che in- 
dubbiamente è il più vicino ul- 
la squadra alabardata, il solo 
dei trenta e più dirigentì che 
l'abbia vista all'opera în tutte 
(o quasì) le partite fin qui di- 
sputate. 

«Non c'è stata mancanza di 
determinazione per quanto ri- 
guarda il rispetto dei nostri 
programmi. Sì puntava alla pro- 


CLAMOROSA PROTESTA IN UNO STUDIO DELLA TV 


Duran difende i pugili 
ingenerosamente offesi 


Milano, 3 

Forse offeso da una frase 
pronunciata, dall’organizzatore 
di pugilato Rino Tommasi, il 
pugile Carlo Duran ha abban- 
donato ieri sera gli studi tele 
visivi, dove era stato chiamato 
per un intervista, ed ha fatto 
ritorno ‘a Ferrara. 

Era in corso di registrazione 
una puntata della nuova rubri- 
ca «Dicono di lei», diretta e 
condotta da Enzo Biagi con la 
collaborazione dei giornalisti 
Nicola Carraro, Maurizio Chie- 
rici e Guido Gerosa, La punta- 
ta era dedicata al mondo del- 
la boxe e, fra gli ‘intervistati, 
erano nella sala Carlo Duran, 
Rino Tommasi, Guido e San- 
dro Mazzinghi e il pugile bra. 
siliano Antonio. Paiva. 

Durante l'intervista Tommasi 
ha affermato, tra l’altro, che il 
pugilato può avere anche una 
funzione sociale, in quanto sca. 
tica particolari temperamenti 
predisposti alla violenza e a po- 
sizioni delinquenziali. Carlo Du- 
ran, che assisteva all’intervista, 
appena ha udito questa frase si 
è alzato di scatto e si. è allon- 
tanato dalla sede della televi- 
sione. Inutili sono stati i ten- 


tativi dei presenti per fermare | Pur 


il pugile. Duran non ha voluto 
sentire ragioni e in tram, rifiu- 
tando anche di salire su un'au- 
to dei ‘suoi intervistatori, ha 
raggiunto la stazione centrale 
per ripartire alla volta di Fer- 
rara. Carlo Duran, come è no- 
to, sostenne recentemente un 
incontro contro il pugile tede- 
sco Elze che morì dopo il com- 
battimento. 

«Quando ho sentito dire che 
i pugili non sono intelligenti, 
sono dei morti di fame e fanno 
il pugilato come alternativa al 
rischio di finire in galera — ha 
spiegato Carlo Duran — mi so- 
no sentito colpito e offeso nei 
miei sentimenti e nel mio amor 
‘proprio e me ne sono andato. 

«Stavano parlando male del 
pugilato, stavano dicendo cose 
cattive e inesatte su uno sport 
che io faccio con passione. e 
‘con cuore; non me la sono sen- 
tita di rimanere ancora. Sareb- 
be come se mi mettessi a par 


lare male dell’Italia che mi ha 
dato possibilità di gloria, be- 
nessere e una famiglia. Non è 
vero che i pugili provengano 
soltanto da famiglie misere — 
ha proseguito il campione euro. 
peo — e che siamo poco intel- 
ligenti, ci sono stati e ci sono 
tra loro anche dei laureati. Mi 
rifiuto di ammettere poi che se 
non avessi fatto il pugile sarei 
ora in galera, se questa è la 
sostanza del discorso. L’aggres: 
sività ed anche la violenza so- 
no una cosa, la delinquenza è 
un’altra. Quanto a essere uno 
sport duro, il pugilato lo è cer- 
tamente e forse per questo non 
ci sono tra noi molti figli di pa. 
pà, ma sono duri anche altri 
lavori, come è dimostrato, ad 
esempio, dalla recente sciagu- 
Ta mineraria con oltre un cen 
tinaio di morti. Non è vero 
nemmeno che tutti i pugili fini. 
scano in miseria e soltanto lo- 
to, Ci sono molti più industria- 
li costretti al fallimento, se non 
alla fuga all’estero, 


«Rino Tommasi, che pure è 
membro della commissione pu- 
gilistica, oltre al resto ha detto, 
ad esempio, che Benvenuti "per 
essere un pugile” è intelligente 
senza essere un superman 
dell’intelligenza. Cosa vuol. di- 
re con questo ’per essere un 
pugile”? Forse che Lopopolo, 
Bossi e Benvenuti stesso han- 
no uno scarso quoziente di in- 
telligenza? Intelligenti e meno 
intelligenti ci sono in tutte le 
categorie. 

«E’ ora proprio che la smet- 
tano di prendersela con noi e 
con lo sport che pratichiamo e 
guardino a cose ben più gravi; 
come quella cui ho accennato 
prima. Se la trasmissione fos- 
se stata in diretta e non fil 
mata, glielo avrei detto chiaro, 
ma così ho preferito andarme- 
ne. Mi meraviglio comunque — 
ha concluso Duran — che sia 
rimasto Mazzinghi. Sono curio- 
so comunque di vedere cosa ne 
verrà fuori. Perché mi hanno 
riferito che qualcuno avrebbe 
insinuato che io me ne sono 
andato perché mi sento in col. 
pa. Se l'informazione è vera, 
saranno querele)», 


Paina e Pestrin 
rientrano nel «Berretti» 


Domani a Torviscosa, nel re: 
cupero che la Triestina dispute- 
rà contro il Saici per il «Trofeo 
Berretti», Radio ha intenzione 
di sottoporre ad un nuovo col. 
laudo, il secondo in quattro 
giorni, alcuni dei titolari che 
per infortunio sono stati co- 
Stretti nelle ultime settimane a 
disertare gli impegni di campio- 
nato, Paina e Pestrin, da quan- 
to il tecnico ha lasciato inten- 
dere, dovrebbero essere in cam- 
po. Dubbia sembra invece la pre- 
senza di Tumiati, 

L'ala destra, che mercoledì 
non ha dato l'impressione di es- 
sere guarito, lamenta ‘ancora 
dolori alla gamba destra infor- 
tunata a Sottomarina, Già due 
settimane fa Tumiati sembrava 
completamente ristabilito, tan- 
to ghe Radio lo aveva impie- 
gato nell’amichevole di Marano 
Lagunare, dove però era rima- 
sto in campo solo una ventina 
di minuti, L'allenatore non in- 
tende arrischiare una seconda 
volta, per cui l’ultima parola 
spetterà al giocatore, che scen- 
derà in campo solo se dichiare- 
rà di sentirsi bene, 

All’allenamento di ieri, con- 
sistito in una seduta atletica di 
una quarantina di minuti, ha 
‘preso parte anche Sigarini, che 
comunque non verrà impiegato 
a "Torviscosa, come’ del resto 
Varnier. Gli alabardati si alle 
neranno anche questa mattina. 


PALLAVOLO: MANZIN 
RI Giorgio Manzin, della squadra di 

pallavolo dei Vigili del fuoco, si 
trova in questi giorni a Modena per 
‘partecipare a un allenamento colle- 
giale riservato agli juniores. Agli or- 
dini del selezionatore Anderlini, gli 
juniores sì stanno preparando in vi- 
sta dell’incontro triangolare che si 
svolgerà a Montpellier a metà mag. 
gio e che vedrà in lizza Romania, 
Francia e Italia. 


LOPOPOLO E BOSSI 
IM Sandro Lopopolo e il rientrante 

Carmelo Bossi si sono affermati 
leri a Milano su Lucchesi (Belgio) e 
Klein (Germania) ai punti in 8 ri- 
‘prese. 


LOSANNA . INTER 2-0 
MM In una partita amichevole di cal- 

cio, la squadra svizzera del Lo- 
sanna ha battuto l'Inter per 2-0 (0-0). 


IN POCHE RIGHE 


A Sergio Trevisan 
la seconda prova 
del tricolore «dragoni» 


Anzio, 3 
Sergio Trevisan, l’ottimo pro- 
diere della Società Velica 


«Oscar Cosulich» di Montfalco- 
ne, si è aggiudicata la seconda, 
prova del campionato italiano 
classe «dragoni», organizzato 
dalla sede anziate del Circolo 
della Vela di Roma, e che si 
concluderà lunedì 7 aprile, 

Sette imbarcazioni sono iserit- 
te a questo primo campionato 
nazionale della categoria, Nella 
prima regata, la vittoria è an- 
data al timoniere romano Ser- 
gio Ghira. La seconda regata, 
caratterizzata da vento di sci- 
tocco con raffiche di otto metri 
al secondo e mare forza, uno, 
ha visto tra l’altro il ritiro del 
timoniere di Porto Santo Stefa- 
no, Rattazzi, che toccava la boa 
al primo giro di bolina, 


mozione, si punta ancora anzi, 
benché sia molto difficile arri- 
varci. In tutti î casi potremo 
dire di non avere illuso i nostrì 
1500 abbonati, parlando di com- 
pagine în grado di battersì per 
quel traguardo». Questo l’esor- 
dio del dirigente. Glì chiedo una 
spiegazione del ritardo accusa- 
to dalla Triestina nei confronti 
della capolista. «Nel cammino 
della squadra — spiega l'avv. 
Poillucci — sono subentrati di. 
versi fattori, negativi,  prescin- 
dendo dagli înfortuni, avvenuti 
oltre il limite che ritengo pre- 
ventivabile nell'arco di un cam- 
pionato. Intendo dire dell’anda- 
mento di certe partite, finite 
con. un, risultato însoddisfacen- 
te. rispetto ai mostri meriti 
obiettivi; dei gol segnati ripetu- 
tamente in extremis da altre 
squadre, sicché il distacco dal 
Piacenza ha assunto proporzio- 
ni forse decisive per dei fattori 
aleatori, suì qualîi peraltro non 
c’è nulla da obiettare». 

— Ci sono sempre due cam- 
pionati però: il nostro e quello 
degli altri. Quali possono essere 
ritenutì. jattorì negativi nella 
marcia della Triestina? 

«La Triestina quest'anno a- 
vrebbe potuto raggiungere il 
traguardo della promozione se 
sì fossero sviluppati in senso 
favorevole quei fattori collatera- 
li il cui verificarsi è condizione 
necessaria di Ogni successo. 
Inoltre la squadra era nuova, la 
formazione andava elaborata, 
non la si poteva improvvisare. 
La Triestina è arrivata alla for- 
mazione ideale quasi a metà 
campionato, ma il risultato è 
stato subito pregiudicato dagli 
infortuni a catena dei giocatori». 

— E’ tempo ormai di pensare 
al prossimo campionato, pur 
ammettendo che il programma 
sarà diverso in relazione all’esì- 
to del presente torneo. Ci sono 
diversi problemi da risolvere. 
Essi riguardano la società nella 
sua ‘strutturazione, la direzione, 
la squadra, Vallenatore, il vi- 
vaio. Fra i giocatori ora in for- 
za, ce ne sono alcuni che non 


appartengono dalla Triestina e 
la cui posizione deve essere de- 
finita entro maggio. Sono pro- 
blemi grossi, ma sì pensa ad es- 
si în questo momento? 

«Quello della direzione è il 
problema numero uno della 
Triestina, perché da esso dipen- 
de la soluzione di tutti glì altri. 
E’ un problema grosso, di vaste 
proporzioni, Personalmente ri- 
tengo che l’unica soluzione sia 
rappresentata dalla modifica in 
società per azioni. La Triestina 
ha un presidente che è în carì- 
ca da otto anni ormai. E° stan- 
co ed ha buoni motivi per es- 
serlo. Trieste non'pare în grado 
di produrre persone disposte 
ad assumere la presidenza del- 
la società alabardata con îl ruo- 


lo del mecenate. Il problema di 
base è la ristrutturazione della 
società. Attraverso la sottoscri- 
zione delle azioni la città potrà 
fare la verifica delle proprie 
Jorze ei accertare la consisten- 
za deì propri intenti; dal risul- 
tato sì vedrà se la Serie B ola 
Serie C è obiettivo troppo gran- 
de 0 troppo piccolo». 

Restano gli altri problemi. La 
posizione di Facca, Varnier, Si- 
garini e Paina, ad esempio. Fac- 
ca è în comproprietà, con una 
formula che ne garantisce la 
permanenza alla Triestina an- 
che nel prossimo campionato. 
Il riscatto della comproprietà 
di Varnier era stato fissato in 
20 milioni, quello di Sigurini in 
12; se non cì saranno riduzioni 
da parte di Torino e Milan, è 
difficile che i due giocatori re- 
stino a Trieste, Quanto a Paina, 
la sua partenza è certa, poiché 
il Milan lo ha prestato senza 
possibilità di riscatto. 

E l'allenatore? Fino a questo 
momento non ci sono novità in 
alcun senso. A Radio non è sta- 
to chiesto di restare né lui lo 
ha chiesto. D'altra parte non 
viene esclusa la possibilità di 
una sua riconferma da parte 
dei dirigenti (i quali del resto 
non intendono assumere impe- 
gni per l'allenatore, non essen- 
do certi dì restare în carica), 
così come si può affermare che 
a Radio non spiacerebbe rima- 
nere alla guida della Triestina, 
Le parti insomma non si sono 
ancora espresse nei due sensi. 
E’ pacifico che anche su questo 
punto urge una chiarificazione, 
per impostare razionalmente il 
Juturo della Triestina. Futuro 
che vuol dire anche assetto del- 
la squadra dopo le partenze e 
î rientri deì prestiti (Moretti 
fra questi ultimi) dopo le pro- 
babili cessioni, dopo le manca- 
te riconferme (non. dimentican- 
do che l'organico attuale, invec- 
chiato di un anno, presenterà 
un numero molto elevato di 
«fuori quota»). 

IL vivaio? Quest'anno è rincal- 
zi hanno espresso soltanto De 
Gasperi, esordiente in assoluto 
in prima squadra. Niente per 
l’attacco, pur con il bisogno che 
c'era anche melle scorse setti- 
mane, fino a domenica scorsa 
addirittura, ci sono prospettive 


migliori all’interno, per un fu-|del 


turo meno immediato, poîché 
si lavora a fondo. Ci sono ele- 
menti buoni nelle squadre miì- 
norì della regione, ma bisogna 
«bloccarli» subito, prima che di- 
rottino altrove, con la concor- 
renza spietata che viene dalle 
società finanziariamente più do- 
tate o più accorie. Qualche gio- 
catore è stato adocchiato, anche 
a Trieste, ma siamo ancora nel 
vago, nell'indefinito. 

C’è poi un problema D'Eri, 
nella Triestina. Il giovanotto è 


militare, ha giocato in dicem- 
bre l’ultima partita, sì è înfor- 
tunato ad un ginocchio. Da al- 
lora è praticamente un peso 
morto, nel senso che non è uti 
lizzabile. Dicembre è ormai lon- 
fano, sono passati tre mesi e 
mezzo. Se è menisco, come han- 
no detto a Milano, lo sì operi 
(ad averlo fatto subito, sarebbe 
già stato pronto per il rientro); 
se non è menisco, allora perché 
non gioca? Il ragazzo non sta 
bene, perde mesì preziosi, la 
Triestina si troverà a fine d’an- 
n> con un giovane svalorizzato, 
quindi con il patrimonio depau- 
perato sensibilmente, alla voce 
D'Eri. Ed è un peccato, specie 
in questa società che soldì da 
buttare dalla finestra non ne ha 
proprio. 

Per finire, torniamo al capito- 
lo «direttivo». E” în funzione un 
comitato elettorale di vecchia 
nomina ma di fresca investitu- 
ta. Nell’assemblea del 24 set- 
tembre 1968 tre soci alabardati 
avevano avuto l'incarico, quali 
componenti appunto del ‘comi 
tato elettorale, di provvedere al- 
la compilazione di una lista di 
candidati al nuovo Consiglio di- 
rettivo, da proporre all’assem- 
blea dei soci, che dovrebbe es- 
sere convocata a fine campiona- 
to. E' un compito difficile, ma 
non lo vogliamo considerare di- 
sperato, quello che sì sono as- 
sunto i tre soci. 

Al presidente Guarnieri va la 
simpatia e la riconoscenza de- 


glì amicì della Triestina, per 
quanto egli ha fatto în otto an- 
ni, sopportando il peso ricor- 
rente di oneri che quasi sem- 
pre ha dovuto sopportare da so- 
lo. E tanto maggiore deve ‘esse- 
re la riconoscenza, se si consi- 
dera che Guarnieri non è un pa- 
tito del calcio, ma sì è avvici- 
nato alla squadra quasi per un 
dovere da assolvere nei con- 
fronti della città, in mancanza 
di alternative valide, rimanendo 
al timone della società anche 
dopo aver deciso di passarlo ad 
altri... per non aver trovato un 
altro timoniere. 

Adesso la partenza di Guar- 
nieri è certa. Occorre un altro 
uomo, carico. di passione; mo- 
derno, entusiasta; e con un po” 
di tempo da dedicare a questa 
squadra, che mai come quando 
è în trasferta sembra così pic- 
cola e sparuta, mentre rappre- 
senta una città di quasi 300 mi- 
la abitanti. Ma allora, ritornan- 
do al discorso dell'avv. Poilluc- 
ci: Trieste non è proprio in 
grado di esprimere un direttivo 
alabardato per una Triestina 
nuova e solida? Lo deve espri- 
mere, ‘proprio per fornire una 
dimostrazione di vitalità, che 
rispecchi la vitalità della città, 
nella sua espressione più vasta, 
economica e sociale. La Triesti- 
na un pubblico ce l’ha; deve 
darsi un direttivo e soprattutto 
un nuovo presidente. Aspettia- 
mo la verifica. 

Dante di Ragogna 


I 


vignano), Furlani (Cormonese), 
Stare (Cremcaffè), Bivi, Gabrie- 
le (Lignano), Galluzzo (Manza: 
nese), Piu (Palmanova), Trevi 
san (Pieris), Piccoli, Seretti 
(Palazzolo), Turchet (Sacilese), 
Gortello, Furlan (Sangiorgina), 
Toppan (S. Giovanni), Pizzolit: 
to (Tisana). 

Il commissario tecnico Reno: 
sto si è dichiarato ottimista 
sulle possibilità della squadra.$ 
«Si tratta — ha detto — di una 
formazione che a mio modo di 
vedere promette molto di più 
di quella dello scorso anno. E° 
una squadra solida, composta 
da elementi cui non fa certo 
difetto ia grinta, da gente in 
somma che sa soffrire». 

—. Dove risiede la maggior: 
forza della rappresentativa? 

«Il centro campo è il reparto. 
che assicura le migliori garan: 
zie, ma anche all’attacco e in 
difesa non mancano uomini di 
valore. Si tratta inoltre di una 
rappresentativa. dal doppio vol- 
to. Con i giocatori a disposizio- 
ne posso allestire una squadra 
in grado di attaccare in massa 
e, se mecessario, di difendere 
anche con le due ali». | 

— Già varata la formazione? | 

«In linea di massima per il 
primo incontro intendo impie- 
gare: Toppan; Furlani, Tibald; 
Gabriele, Seretti, Trevisan; Cor- 
tello, Bivi, Ragogna, Piccoli, 
Galluzzo». $ 

Nell'incontro eliminatorio di. 
domani il Friuli - Venezia Giu 
lia incontrerà a Marino la Sar- 
degna, mentre a Velletri il La) 
zio affronterà l’Emilia. Le due 
perdenti si contenderanno do- | 
menica a Valmontone il terzo | 
posto; le vincenti giocheranno. 
lunedì a Palestrina per il pri 
mo e secondo posto. 


CUS Trieste- Lubiona 


domani in via Flavia 


Domani si disputa l’incontro tra te 
rappresentative dal locale CUS e del- 
lo Zsotk Club di Lubiana, valevole 
per la Coppa Universitaria del Me- 
diterraneo, campo di via Flavia, ore 
14.30. Al torneo internazionale par 
tecipa anche il Deportivo Economi- 
cas di Barcellona, che ha già esau- 
Tito ‘il suo doppio incontro con i 
gialloblù locali pareggiando a Trie. 
ste (3-3) Le vincendo in ‘casa (2-0). 

Gl universitari triestini meditano 
ora la rivincita ai danni degli jugo» 
slavi per concludere in bellezza una 
stagione particolarmente ricca d’im- 
Ppegni e non avara di soddisfazioni, 
nonostante la brusca eliminazione su: 
bìta a Padova sui calci di rigore nel 
campionato nazionale. La rappresen- 
tativa triestina potrà contare sullo 
apporto del ponzianino Fonda e dei 
muggesani di opposta schiera Celant 
@ Derossì, mentre in porta sarà ri- BI 
confermato Premate, attualmente in 
gran forma, FI 


i 


PADOVA: AUSTERITY 
Mi I dirigenti del Padova, d'accordo 

con l'allenatore Rosa, hanno de- | 
ciso di eliminare dalla «rosa» dei ti- 
tolari i giocatori Bertossi, Catalano, 
Visentin, Carminati, Gilardoni, Bo e 
Neri. 


| 
MATTEINI CONFERMATO PRESIDENTE DEL COMITATO REGIONALE | 


Fiducia al direttivo uscente. 


dai canottieri della <V zona 


I delegati dei sodalizi remie 
ri di Trieste, Muggia, Sistiana e 
Monfalcone, hanno svolto pres: 
so la Canottieri Adria al molo 
Tstria, l'assemblea annuale elet- 
tiva. Ha presieduto i lavori as 
sembleari l’ing. Casablanca, pre- 
sidente del sruppo dei Vigil: 
Fuoco. Casablanca ha rin- 
graziato i presenti per l’opera 
svolta a favore dello sport re- 
miero giuliano e in particolar 
modo il comitato della V Zo- 
ha per tutto l'apporto tecnico 
organizzativo nel biennio in cui 
ha operato. Si è quindi rivolto 
agli olimpionici Fermo e Spe- 
cia, presenti all'assemblea, ai 
quali ha consegnato una meda- 
glia d’oro. 

Il presidente uscente geom. 
Matteini ha ricordato i titoli 
vinti da Trieste nel 1968: due 
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XXX Ottobre: una annata d’oro per il Cinquantenario 


L'Associazione XXX Ottobre ha te- 
nuto la prima assemblea generale 
ordinaria, dopo le celebrazioni del 
cinquantenario di vita, festeggiato 
nell'arco del 1968 con una serie di 
manifestazioni di notevole impegno. 
Ai dirigenti organizzatori sono per- 
venuti da varie parti lusinghieri ap- 
‘prezzamenti per l’interessante pro- 
gramma curato in ciascun settore 
in cui opera il sodalizio. 

Vanno ricordate in particolare una 
rappresentazione teatrale che ha dato 
l'avvio alle celebrazioni e alcune 
serate dedicate a conferenze cultura- 
li e di soggetto alpinistico; la spe 
dizione nelle Ande patagoniche, nel 
Sud America, impresa di notevolissi 
mo impegno; i lavori del Consiglio 
centrale del CAI e del Consiglio fe- 
derale della FISI, svoltisi a Trieste 
nel mese di marzo; il rilancio della 
«Giornata del CAI» nella suggestiva 
Val Rosandra; il congresso annuale 
del Gruppo italiano scrittori di mon- 
tagna; infine l’organizzazione dei cam- 
pionati italiani assoluti e giovani, 
prove nordiche a Tarvisio, 

Sono queste le tappe più significa» 
tive dell’attività della XXX Ottobre 


nell’anno deî cinquantenario, Esse 
sono state illustrate nella sua rela- 
zione dal presidente uscente  Duris» 
sini, il quale ha pure annunciato 
l’uscita di un numero unico desti. 
nato a riassumere la vita del soda. 
lizio dal giorno della fondazione. La 
relazione Durissini ha inoltre fatto 
il punto sulla situazione soci — 1451 
— che pone la sezione di Trieste al 
14.0 posto nella graduatoria nazio» 
nale. Note liete e bilanci positivi per 
quanto riguarda i soggiorni e le gite, 
veri termometri della passione. alpi. 
nistica di una intera città. Anche nel 
settore grotte l’attività è stata con: 
fortata da buoni risultati, con pro- 
grammi molto impegnativi. Superiore 
alle previsioni l’attività del Gruppo 
rocciatori, con trecento salite com- 
piute dal Monte Bianco alle Alpi 
Giulie, in Grecia e in Patagonia, 
dove è stato conquistato il St. Exu- 
pery. 

Ottimi progressi sono stati ‘com- 
piuti dallo Sci Cai, in fase di 
espansione soprattutto nei ranghi gio» 
vanili, La preparazione, impostata 
con razionalità, hà dato i suoi frut- 
ti nella stagione agonistica, sottoli» 
neata da risultati validissimi, fino 


alla vittoria per società nei campio» 
mati triestini. 

Un caldo invito il presidente Duris- 
sini ha rivolto quindi ai giovani, af- 
finché partecipino con maggiore en- 
tusiasmo alle gite programmate dal 
settore turismo scolastico, che rac- 
colgono scarse adesioni, a dimostra» 
zione di una certa incostanza dei 
ragazzi, forse non sufficientemente 
spronati in quella direzione dai geni- 
tori. Dopo un simpatico accenno al 
gruppo di ricerche di paleontologia 
umana, la relazione si è soffermata 
sulle manifestazioni culturali, tante 
e varie, avviate dalla rappresenta» 
zione «Teatro e liriche di montagna», 
curata da Spiro Dalla Porta Xidias. 
Infine sono state illustrate Je opere 
alpine della ‘società, che costituiscono 
il punto d’incontro e di passaggio 
delle più belle gite sociali, nelle 
stagioni estiva e invernale ed è stata 
ricordata l’opera divulgatrice delle 
sottosezioni di Muggia e Cervignano, 

L'assemblea, dopo l'approvazione 
delle relazioni (quella finanziaria è 
stata presentata dal consigliere Del 
Piero), ha, proceduto al rinnovo del 
direttivo, che risulta così composto 
(în ordine alfabetico); dott. Adinol. 


fi, Baron, ing. Benetti, Biamonti, 
avy. Coen, dott. Cogliati, dott. Cre- 
paz, dott. Dalla Porta, Damini, dott. 
Del Piero, Durissini, geom. Ercolani, 
Esposito, dott. Favretto, Manfreda, 
Schaffer, dott. Vatta, Zanier, dott. 
Zenari; revisori Baldi, dott. Kratter, 
Micol; supplenti avv. Chersi, Gherbaz. 

Le cariche sociali, distribuite nella 
seduta di martedì, hanno visto Ja 
riconferma alla presidenza di Duilio 
Durissini; vicepresidenti avv. Attilio 
Coen e dott. Dario Favretto; segre- 
tario dott. Gino Cogliati; tesoriere 
dott. Giovanni Del Piero. 


HOCKEY SU PISTA 
MI Per la preparazione della squadra 

nazionale italiana, che prenderà 
parte ai campionati europei in pro- 
gramma a Losanna dal 3 all’1i mag- 
gio prossimo, sono stati convocati 
per due incontri amichevoli a Bregan- 
ze (5 aprile) e a Thiene (6 aprile) i 
seguenti giocatori: Malagoli, Monca- 


lieri, Fontana e Baraldi (Iris prnatori | 


Modena); Romussi e Zaffinett. (Ho- 
ckey Novara); Pauletto, Battistella, 
Borgatello e Saccaro «Laverda Bre- 
ganze); Fonzari (Ferroviario Trieste); 
Maiocchi e Villa (Candy Monza). 


assoluti con il «2 senza» e il 
«4 senza» dei Vigili; uno junio- 
res con il «2 senza» dei Vigili 
e due nei campionati di tipo 
regolamentare con la «jole a 
un vogatore» del CMM e la «jo- 
le a 4» della Saturnia. Matteini, 
nella sua. relazione approvata 
all'unanimità, ha ricordato gli 
atleti Macor, Bandel, Grassi, 
Kobau, Boschin e Camziani dei 
Vigili che si sono fregiati dello 
scudetto di campioni; Tersar 
del CMM; Jungwirth, Scarpa, 
Rovattini, Novak e Sivitz della 
Saturnia. Sono seguite la. rela- 
zione del segretario Michelazzi 
e quella dei revisori Pirona € 
Mecchia, pure approvate.‘ 

La assemblea ha ‘proceduto 
quindi all’elezione del nuovo 
Consiglio. Sono risultati rielet- 
ti il ‘presidente Matteini, il se- 
gretario Michelazzi e l’economo 
Deganello. Hanno ottenuto suf- 
fragi l’avv. Felluga della Pullino 
e il dott. Rovis della Nettuno. 
Quali revisori sono stati ricon- 
fermati Pirona e Mecchia. 


V. M. 


NUOTO 
Concluse alla «Bianchi» 
le giornate dei record 


Si sono concluse Far aa 
chi le gare riservate FAO 
fi del Centro CONI, dedicate 
alle giornate dei record. Alla 
manifestazione hanno parteci. 
pato moltissimi nuotatori e spe- 
cialmente nelle categorie dei 
giovanissimi si sono avuti buo- 
ni risultati. In campo femmini- 
le ha ben figurato nei 66 rana 
la Sandri, che è riuscita a su- 
perare la Giorgi, nuotatrice più 
esperta e più anziana di lei, 
che fino a questo momento era 
considerata una fra le migliori 
ondine del Can. Sempre nella 
categoria dei piccolissimi si so- 
no messi in buona luce Bertaz- 
zoli, vincitore dei 66 stile libe- 
ro e Turk, che si è aggiudicato 
la gara dei 66 rana. 

Nelle categorie superiori ha 
primeggiato Giuliano Divich 
conquistando due vittorie: quel- 


la dei 200 dorso (2°50”6) e dei 
400 stile lirebo (5’35”6), Bene 
anche Adriana Colummi, che si — 
è imposta nei 100 rana con il 
tempo di 1°349”. 

Questi i vincitori di ogni sin- 
gola gara ed i migliori tempi. 

RAGAZZI 

200 dorso: Divich 2'50”6 (cat. A); 
66 stile libero: Bertazzoli D. 56'5 
(cat. C), Turk 575 (cat. C); 100 
rana: Rizzi 1’32”3 (cat. B), Ferro 
1°34” (cat. B), Zuppelli 1’35”6 (cat. 
B); 100 rana: Bertazzoli P. 1’34"4 
(eat. A); 66 rana: Turk 1099 (cat. | 
C), Marussi 1°10”3 (cat. C); 400 stt- 
le libero: Divich 5'35”°6 (cat. A), Per- | 
co 6’11"9 (cat. B), : 

ONDINE — 

200 dorso; Marussi 3°12""7 (cat. B); 
66 stile libero: Giorgi 54” (cat. C), 
Demarchi 57”4 (cat. C); 100 rana: 
Coloni. 1'45”5 «cat: B), Antoniani 
l’46”1 (cat. B); 100 rana: Colummi 
1°34” (cat. A); Richter 1’36”6 “(cat. 
A); 66 rana: Sandri 1’06”1 (cat. 0), 
Giorgi 1'07/”9, Galante 1708”; 400° sti- 
le libero: Morga 6'19"6 (cat. A), 
Canziani 8'05”3 (cat. B). 


A. G. 


Torneo Città di Udine 


5 3 Udine, 3 
E’ continuato sui campi del 

Friuli il torneo internazionale 

giovanile di calcio «Città di Udi- 

ne», Questi i risultati del secon. 
do turno: 

a Concordia Sagittaria: Atalan. 
ta - Udinese 0-0; 

a S, Giorgio di Nogaro: Vienna- 
Sangiorgina non giocata, rin- 
viata.a venerdì per impratica- 
bilità del campo; 

a Sacile: Triestina-Venezia 1.0; 

a Codroipo: Pordenone - Mon 
falcone 2-1, 


Vinto da Janssen 
il Giro di Maiorca 


Palma de Maiorca, 3 
L'olandese . Jan Janssen ha 
vinto il giro ciclistico di Ma- 
iorca, svoltosi quest'anno mol 
to disordinatamente, con diver 
si incidenti. x 


nos 


Venerdì, 4 aprile 1969 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


CLAMOROSA DEFEZIONE DOPO ANNI DI CRUENTA RESISTENZA AI PORTOGHESI 


Si arrende nel Mozambico 
po di 60 mila guerriglieri 


Tutti i suoi uomini avrebbero deposto le armi - La popolazione esortata a collaborare: 
«la guerra è finita» - Altri leaders nazionalisti affermano invece che la lotta continua 


ESPLICITO APPOGGIO AL «FRATELLO POPOLO CINESE» 


Sono con gli anti-Muo| 
Mosca e i suoi alleati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 3 

L'Unione Sovietica non sol- 
anto, definisce illegale il con- 
Bresso del partito comunista 
Cinese e «non comunista» l’or- 
fanizazione politica che oggi 
‘a capo a Mao, ma indica co- 
me mezzo per aiutare il po- 
polo Cinese «il sostegno delle 
dite all’interno della Cina che 
È endono la fedeltà al marxi- 
Mo-leninismo e cercano di ri- 
Portare il Paese sulla strada 
ba; Socialismo». Questo con- 
etto è espresso in un lungo 
Articolo di «Kommunisty sul 
Tia cismo, diffuso già in stral- 
Ci dala «Tass» e oggi disponi- 
ast) Nel testo integrale. Nello 
È lcolo si delinea non soltanto 
Fi Scomumica totale, come «non 
comunista», dell’organizzazio- 
€ Buidata da Mao che gover- 
ha attualmente il Passe, ma 
dei ® un impegno collettivo 


seguenti: oltre 600 pubblicazio- 
ni anti-sovietiche sono appar- 
se in Cina lo scorso anno; vi 
sono state inoltre trasmissioni 
radio in lingua russa, nelle 
quali la popolazione sovietica 
è stata invitata a «prendere le 
armi e a ribellarsi» contro il 
Cremlino; provocazione di in- 
cidenti di frontiera sin dal 
1960 e la completa rottura, dal 
1965-1967, delle relazioni tra 
i partiti, delle relazioni econo- 
miche e culturali e dei con- 
tatti turistici; intensificati sfor- 
zi ‘della Cina per concludere 
un accordo con gli Stati Uniti, 
«al fine di deviare le aspira- 
zioni dell’imperialismo ameri- 
cano dall'Asia all'Europa»; in- 
coraggiamento delle mire «re- 
vanscistiche» del Giappone e 
«corteggiamento» alla Germa- 
nia occidentale, 
G.C. 


zioni e complessività  preoccu- 
pante, proprio in Asia. L'arti- 
colo di «Kommunisty sembra 
comunque esprimere serie 
preoccupazioni per l’attività 
dei maoisti: in esso si parla 
dell’attività dei filocinesi in 
Italia, dell'istituzione di com- 
missioni di lavoro nei sindaca- 
ti per la penetrazione nelle 
«masse», dell’adesione alle te- 
si cinesi di «gruppi» di trenta 
Paesi e «leader» di «alcuni par- 
titi tascabili».  «Kommunisty 
accusa anche la Cina di irre- 
sponsabilità nel settore nuclea- 
re, per il rifiuto di sottoscri- 
vere il trattato contro la pro- 
liferazione delle armi nucleari 
e per il fatto che gli scienziati 
cinesi continuino a collaudare 
armi nucleari senza tener con- 
to del pericolo di radioattività. 
Tra i vari «crimini» compiu- 
ti dai cinesi, la rivista cita i 


IL PICCOLO 


st 
Pietro Barbi 


Direttore di macchina 
di anni 8 
è morto il 2 aprile. 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie EMMA, i figli PAOLO 
con la moglie LETIZIA, e AR- 


Il Consiglio della sanità 


il ca 


A È 
permette il cloramfenicolo|RIGO con ia moglie LUCE, i 
‘Roma: $ nipotini, il fratello GIUSEPPE 
n con la famiglia, i cognati, i ni 
Il Consiglio superiore della sa- | poti e i parenti tutti. 
nità si è occupato della questio- | I funerali avranno luogo oggi 
ne degli effetti ematotossici da |4 aprile alle ore 15 dalla Cappel. 
cloramfenicolo, rimettendo al|la, dell'Ospedale Maggiore, 
Ministro Ripamonti il proprio| La famiglia esprime la sua vi- 
parere, Esso afferma che, «do-|va riconoscenza al medico cu- 
po l'allarme suscitato nel 1952 |rante dott. Carlo Paoletti, ai sa- 
dalla stampa in seguito alla se-|nitari e al personale del Repar- 
gnalazione di un certo numero |to Geriatrico della Maddalena. 
di casì di ematotossicità rilevati A 
negli Stati Uniti, il problema è |. (Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
stato fatto oggetto in Italia di 
particolari osservazioni e ricer- } 
che. A distanza di oltre quindici | Il Comitato Provinciale della 
anni sì può rilevare che sia i| DEMOCRAZIA CRISTIANA DI 


Beira, 3 
Il comandante in capo delle 


tribù ribelli del Mozambico del 
Nord, Lazaro Kavandame, si è 
‘arreso senza condizioni, con 60 
mila guerriglieri, alle autorità 
portoghesi contro le quali lot- 
tava da sei anni. Secondo infor- 
mazioni giunte la notte scorsa 
2 Beira, il leader guerrigliero 
da qualche giorno sta compien- 
do giri nei «villaggi ribelli» del 
Mozambico e invita la popola- 
zione a collaborare con le au 
torità portoghesi; d'altra parte, 
migliaia di manifestini 
distribuiti nelle regioni più lon- 
tane da Beira; in essi si legge 
che «la guerra è finita». Questo 
appello è rivolto in particolare 
a coloro che si sono rifugiati 


‘vengono 


konde e degli africani in gene- 
re possa essere trovata nel qua- 
dro del sistema politico e am- 
ministrativo portoghese. 

Dopo la resa del leader ri- 
belle — prosegue il comunicato 
— l’afflusso delle popolazioni fi. 
no ad allora esiliate dalle loro 
regioni ha continuato ad au- 
mentare. Definendo la resa di 
Kavandame una «svolta» nella 
lotta antisovversiva condotta 
dalle truppe portoghesi, il co- 
municato conclude: «Questo 
cambiamento della situazione 
nel Nord del Mozambico è do- 
vuto sia agli sforzi dei porto- 
ghesi per ristabilire la pace sia 
alle divergenze scoppiate recen- 
temente in seno al Frelimo». 

Fonti informate hanno infat- 


oltre le frontiere dello Zambia, 
con l’invito a rientrare nel Mo- 
zambico. 

Questa sera le autorità. mili- 
tari portoghesi hanno confer- 
mato ufficialmente la resa in- 
condizionata del capo militare 
delle tribù ribelli del Mozam- 
bico settentrionale; un comuni- 
cato, ' pubblicato  contempora- 
neamente a Beira e a Lisbona, 
precisa che Kavandame si è ar- 
reso insieme ad altri.capi mili- 
tari del «Frelimo» (il movimen- 
to di liberazione del Mozambi- 
co), Il capo della tribù dei Ma- 
konde — aggiunge il comunica- 
to — ha scritto e firmato di 
proprio. 10 un proclama, nel 
quale si dichiara convinto che 
la soluzione ai problemi dei Ma. | 


Paesi comunisti ad appog- 
en popolo SEE Fino 
ntro il o di Mao 
setung gruppi Mi 
Con "parole che riecheggiano 
tesi sviluppata a sostegno 
l'intervento in Cecoslovac- 
Sia che la «Pravda» ha sta- 
put indicato come esempio 
Compiti dei Paesi del Pat- 
COTE Varsavia — «Kommunist» 
Pa ,sì esprime: «I popoli dei 
pros socialisti non possono 
ai essere preoccupati per il 
si VE dei loro fratelli cine- 
i immutabile principio del- 
cialpolitica estera dei Paesi so- 
"ilsti consiste nella tendenza 
zio i ieizlia e alla collabora; 
È Me col grande popolo cine- 
tagtuno dei mezzi più impor- 
trati di aiuto al popolo cinese 
uo ta nella lotta ideolo- 
n politica contro il gruppo 
S Maò Tse-tung; altro mezzo 
16 Aiuto al popolo fratello ci- 
1en0 è il sostegno a quelle for- 
dite, all'interno della Cina, 
sono la fedeltà al marxi- 
O-leninismo e cercano di ri- 
Portare il Paese sulla strada 
el socialismo». 
@uamani, come si è detto, la 
N ha. riaffermato la 
ne tina Breznev», come vie- 
dint lamato il concetto di un 
n to-dovere di convalida del- 
si Situazione interna di altri 
esi comunista da parte del- 
re e degli altri «ortodos- 
Poi L'accenno dell’organo del 
US era alla Cecoslovacchia, 
nita «sorella», che cinque 
e del Patto di Varsavia si 
vicarono ad aiutare. Il succes- 
îvo riferimento a interventi — 
Svidentemente di natura poli- 
sor = melle questioni inter- 
sà della Cina induce alcuni 0s- 
TAGE! a parlare di «globa- 
SUO» sovietico: supervisione 
i Paesi comunisti europei, 


la 
del) 


A Hongkong dopo j avve 


; (‘Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Hongkong — Alcuni passeggeri degli yachts liberati dai cinesi al loro arrivo nella colonia 


NELL'AMBITO DELLE NAZIONI UNITE 


PRIMO COLLOQUIO 
DEI «GRANDI» SUL M.0. 


Affrontati subito i problemi di fondo 
con esito «incoraggiante e costruttivo» 


New York, 3 |tro delegazioni si sono occupa- 


te delle questioni di fondo del 
problema mediorientale; nono- 
stante Israele abbia dichiarato 
che non si sentirà vincolato da 
una soluzione proposta dalle 
quattro potenze, sia gli Stati 
Uniti sia l'URSS hanno pre 
sentato documenti di lavoro, 
per farli esaminare ai quattro 
pr oenini che sono, oltre 
ai francese Berard, l'’Ambascia- 
tore Charles Yost (USA), il vi. 
ce Ministro degli Esteri sovie- 
tico, Jacob Malik, e il delegato 
britannico all'ONU, Lord Cara- 
don, il quale è anche Ministro 
per gli Affari Esteri e per il 
Commonwealth. 

A Parigi, intanto, il Ministro 
degli Esteri, Debré, ha dichia- 
rato stasera che il Governo 
francese accoglie con soddisfa 
zione il fatto che i quattro 
membri permanenti del Consi- 
glio di sicurezza si siano riuni- 
ti a New York per cercare i 
mezzi appropriati alla soluzio- 
ne della crisi del Medio Orien- 


Rappresentanti degli Stati U- 
niti, dell’Unione Sovietica, della 
Francia e della Granbretagna si 
sono riuniti oggi alle 10,30 (ora 
locale, corrispondenti alle 16.30 
ora italiana), per la prima se- 
duta degli incontri a quattro 
dedicati al Medio Oriente; la 
riunione — che si è svolta nel 
la residenza del delegato perma- 
nente della Francia all'ONU Be- 
rard (ed è stata definita da fon- 
te autorizzata «incoraggiante e 
costruttiva». Un altro incontro 
trai I permanenti 
dei «quattro grandi» alle Nazio- 
ni Unite è stato fissato per la 
serata, sempre nella sede fran- 
cese, che è sotto la sorveglianza 
della polizia di New York; non 
è escluso che, dopo la seconda 
seduta, venga pubblicato un co- 
municato e fatta uma dichiara 
zione. 

Per ora, si sa soltanto che 
sin dal primo momento le quat- 


Supervisione rispetto agli af- 


te. Debré ha ricordato che, pri- 


ari cinesi. Ma, in effetti, ri 
DIETOO alla Cina il contesto 
mbra essere diverso: non di 


CONFERME E RIVELAZIONI DEL MINISTRO DELLA DIFESA DEGLI S.U. 


ma ancora della guerra dei sei 
giorni, il Governo di Parigi era 
convinto della necessità di ‘una 


Sigelvisione, ma di rivalità na- 
ci MAE ideologica e persona- 
ta URSS e Cina. 
Articolo di «Kommunist» 


Contiene una serie di'capi di 
sabltazione, giù diffusi ieri 
«Tasg se del sommario della 
Mao ), contro il gruppo di 
cone ni maoisti cercherebbero 
N (E incidenti sull'Ussuri di 
5; Aa la conferenza di giu- 
terebba partiti comunisti, ten- 
Query: ero di prolungare la 
Tre i Vietnamita per indebo- 
tano 1 desi comunisti che ait- 
tebb, Îl Vietnam del Nord, fa- 
Ri Re sondaggi per realizza- 
‘Ace eanza «de facto» con la 
diritto, pole l’a cenno a un 
fazioni Overe di appoggiare le 
Ù anti-Mao in Cina va 

d Visto in questo conte. 
cont ttamente politico e 
Sovieteno militare. L'Unione 
a una ‘a sembra impegnata 
na: pol enimento» della Ci- 
ideolo litico, propagandistico, 
la NANA Sul piano militare 
chiamo i È Sifensiva e di ri- 
vertimenii Tealismo, con gli av- 
dell'URSS relativi alla potenza 
On manca, comunque, fra 
nl Osservatori chi segnala co- 
fatto TOI della storia il 
Che gli Stati Uniti siano 


sto, 


A Parigi anche }1l.a riunione della 


Qualche progresso verso la pace 
qui <privati> sul Vietnam 


conferenza a quattro è naufragata 


concertazione delle quattro po- 
tenze, e che esso aveva di nuo» 


senso il 15 gennaio scorso. 


vo preso un'iniziativa in questo’ 


Washington, 3 

Il Segretario alla Difesa de- 
gli Stati Uniti, Melvin Laird, ha 
confermato oggi che in margi- 
ne ai colloqui di Parigi sul Viei- 
nam, si svolgono conversazioni 
private, le quali danno risultati 
soddisfacentì, Interrogato du- 
rante un’intervista alla rete ra- 
diotelevisiva «C.B.S.» in merito 
all'apparente stasi dei colloqui 
di Parigi, Laird ha risposto: «E' 
vero che non vì sono stati mol- 
tì progressi în pubblico, ma so- 
no in corso conversazioni pri- 
vate, e vi è qualche progresso 
in queste conversazioni priva 
te». Laird ha detto che per que: 
sta ragione è necessario prose- 


le riunioni settimanali dei ne- 
goziati di Parigi, ma le rispo- 
ste date dai vari portavoce al- 
le domande dei giornalisti a 
questo riguardo sono state eva- 
sive e anche contraddittorie. Il 
portavoce dell'FLN, ad esem- 
pio, ha escluso categoricamen- 
te che vi sono stati contatti con 
gli americani o con ì rappre- 
sentanti di Saigon, e ha aggiun- 
to che, per quanto gli consta, 
nemmeno i nordvietnamiti han- 
no avuto contatti con l’altra 
parte. Questa risposta — ha 
detto ancora — sì applica a Pa- 
rigi ed a qualsiasi altra parte 
del mondo. 

Il portavoce del Governo di 


pe In Procinto di ritirare un guire i colloqui di Parigi. 
TANI impegno dall'Asia, | Sul problema dei «colloqui 
Ta ‘sci ‘Unione Sovietica sem- | privati» sono state imperniate, 
impe; ivolata in un proprio | 0g9:, anche le abituali conferen- 
‘gno, di enormi propor- ]ze stampa che fanno seguito al 
== = 


Trafugato a Roma 
un motorino spaziale 


Forse il ladro è un ragazzo inconsapevole 


Roma, 3 

a motorino di assetto di un 
patellite spaziale, presentato dal 
Gn ocietà «Oto Melara», del 
“ilUbpo Finmeccanica, alla ras- 
Sogna elettronica di Roma, è 
mparso, Il motorino è un 
frecchio coperto da brevet- 
IRE dustriale, che non riveste 

Segreto militare e che la 


AI S 
rante \ottizione è avvenuta du- 
nica e n Manifestazione elettro- 
sasi al'iUeaTe romana, conclu- 
ed è stata domenica scorsa, 
da un im 


Diegato hac alla polizia, L'im- 
che il 3 m 
ati i 
erano sta ccoth della società 
Po È studeni tati da un gruo- 
a Svol 
Sertato RS 


\ 


sono scomparsi altri pezzi mec: 
ganici di non rilevante impor: 
tanza. Anche nelle pr puo 
edizioni della rassegna, soedenti 
sione di visite collettive, erano 
scomparsi Oggetti vari, opuscoli 
e libretti illustrativi. La polizia 
ritiene, perciò, che non si pos- 
sa escludere che il motorino 
sia stato rubato da un ragazzo, 
il quale non sì sarebbe reso 


conto dell'importanza  dell’og- 
retto. ; 
x Le «elettrovalvole», cioè le 


valvole di iniezione che control: 
lano la quantità di liquido che 
affiuisce nella camera di com- 
bustione, costituiscono l’appa- 
rato più delicato del motorino 
costruito dalla «Oto Melara» e 
destinato a stabilizzare in orbi 
ta il satellite sperimentale ita- 
liano per telecomunicazioni «Si- 
rio», il cui lancio è previsto 
per il 1971 Il piccolo propulso- 
te è lungo 15 centimetri, com: 
preso il gruppo delle valvole, e 
‘pesa circa 250 grammi; la sua 
spinta nel vuoto è di tre chilo- 
grammi, 


Hanoi sì è invece astenuto dal 
rispondere alla domanda, limi 
tandosi a ‘dichiarare che la for- 
ma delle conversazioni, plenarie 
o private, è «senza importanza». 
Quel che conta, ha aggiunto, è 
la sostanza: a causa dell’atteg- 
giamento ostinato degli Stati 
Uniti, la conferenza di Parigi 
«non ha progredito nemmeno 


dello spessore di un capello». 
II portavoce del Governo di 
Saigon ha dichiarato di «non 
poter dire se conversazioni pri- 
‘vate sono avvenute oppure se 
si tengono attualmente. Pren- 
dendo questa iniziativa — ha 
aggiunto — il nostro Governo, 
forte della sua legalità, ha of- 
ferto a coloro che ci combatto- 
no con le armi un'occasione di 
discutere, în un'atmosfera di- 
stesa, di una giusta soluzione 
del conflitto». D: 
Infine, il portavoce americano 
ha evitato l’argomento limitan- 
dosi a “ottolineare che l’atmo- 
sfera della seduta odierna — la 
undicesima — è stata «seria» € 
«contrassegnata da meno vitu- 
perazioni del solito da parte 
avversaria». Egli ha tuttavia ag- 
giunto che «l'atteggiamento dei 
rappresentanti di Hanoi e del- 
VELN ha reso purtroppo impos- 
sibile il minimo progresso». 


n 


INCIDENTI RAZZIALI 


in scuole di Chicago 


n Chicago, 3 

Studenti di una scuola supe- 
riore situata in un quartiere 
orientale di Chicago, abitato in 
prevalenza da negri, hanno in- 
vaso le strade del quartiere, 
frantumando vetrine e lancian: 
do pietre contro Polizia e bas 
santi, alla vigilia dell’anniversa- 
rio dell'assassinio di Martin Lu- 
ther King. Disordini Sono avve- 
nuti in almeno altre sei scuole 


superiori, sempre in quartieri 
abitati prevalentemente da gen- 
te di colore. 

La polizia ha inviato circa 400 
agenti nei quartieri dove sono 
avvenuti gli incidenti. La situa- 
zione è tesa, ma sotto il con- 
trollo della Polizia, Ia quale ha 
finora arrestato 15 persone. 


nisi 


NAVI SOVIETICHE 


in visita a Mauritius 


Port Louis, 3 

La prima squadra navale so0- 
vietica in visita nell’isola Mau- 
rituis è giunta oggi a Port Louis; 
la squadra è composta dall’in- 
crociatore lanciamissili «Ammi- 
racglic. Fokin», dal cacciatorpe- 
diniere «Gnyevny», armato con 
missili teleguidati, e dalla pe- 
troliera «Alatim». 


TRE DETENUTI AFRICANI 


soffocano în un cellulare 


Johannesburg, 3 


Tre africani sono stati trovati 
morti quando un furgone cellu- 
lare del carcere è giunto ieri a 
Johannesburg, dopo un viaggio 
di 25 chilometri dal carcere di 
Modderfontein, Altri sei africa 
ni — che venivano tutti condotti 
a Johannesburg dal carcere per 
essere sottoposti A processo — 
sono stati ricoverati in ospedale. 

La polizia ha dichiarato che 
la causa della morte non può 
essere determinata finché non 
verrà effettuata l'autopsia ma, 
secondo la stampa locale, gli 
uomini sono morti soffocati nel 
furgone cellulare Che è rimasto 
fermo al sole, per diverse ore, 


«Per quanto la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza del 22 
novembre 1967 abbia fornito gli 


elementi di una soluzione — ha 


continuato Debré — e per quan- 
to il rappresentante del Segre- 
tario generale delle Nazioni 
Unite abbia moltiplicato i con- 
tatti con le parti in lotta, quasi 
due anni sono passati senza che 


nessun progresso sia stato rea- 


lizzato. Il Governo ritiene, quin- 
di, che spetti agli Stati ai quali 
la carta delle Nazioni Unite ha 
affidato un ruolo particolare nel 
mantenimento della pace, di 


‘prendere in comune le loro re- 


sponsabilità e di mettere a pun- 
to, în uno spirito di equità, con 
il concorso, ai momenti o00nor- 
tuni, del Segretario penerale e 
del suo ranpresentante nonché 
del Consiglio di sicurezza. nro- 
poste che permettano di ridur- 
re la tensione e di stabilire le 
condizioni di effettiva attuazio- 
ne della risoluzione del Consi. 
glio di sicurezza. 

«Il Governo. francese — ha 
concluso Debré — è, per narte 
sua, fermamente deciso ad a0- 
nortare la vronria niena e in- 
tera cooperazione affinché si 
stabilisca nel Medio Oriente una 
pace giusta e durevole. necessa- 
ria a tutti eli Stati della resio- 


‘a causa di un guasto meccanico. ne e del bacino mediterraneo». 


numerosi studi clinici eseguiti | TRIESTE E DELL'ISTRIA par- 
in Italia sia l'andamento epide-|tecipa al lutto che ‘ha colpito 
miologico dei casì di anemia a- l’on, Paolo Barbi ‘per la morte 
plastica hanno confermato l’e- del padre sig. 


strema rarità di questa emato- y È 
Pietro Barbi 


ti dichiarato che la defezione 
di Kavandame fa seguito a me- 
si di controversia tra i capi 
delle tribù Makonde e i capi 
del «Frelimo» circa la direzione 
del movimento. Tale controver- 
sia giunse al culmine quando 
— dopo l’assassinio del presi- 
dente del «Frelimo», Eduardo 
Mondlane, avvenuto lo scorso 
febbiaio a Dar-es-Salaam, il suo 
successore, il reverendo Uria 
Simango, pose Kavandame sot- 
to sorveglianza nella città di 
Mtwara, a 30 chilometri dalla 
frontiera del Mozambico. Ka- 
vandame però riuscì a fuggire, 
seguito da un gruppo di fedeli 
uomini; ma, dopo 26 giorni di 
marce, il 16 marzo, si presentò 
al posto di frontiera di Nan: 
gade. 

Benché il comunicato ufficia- 
le pubblicato oggi a Beira non 
ne parli, sembra confermato 
che la resa di Kavandame sia 
stata seguita da quella di ‘60 
mila Makonde, tra cui numero- 
si rifugiati che si trovano su- 
bito al di là della frontiera, in 
territorio della Tanzania. Secon: 
do informazioni pervenute que- 
sta sera a Beira vi sarebbero 
spostamenti massicci di po; la- 
zioni nella vallata della Rovu- 
ma, una delle regioni più sel 
vagge e difficili di accesso del 
Mozambico, nella quale la ri- 
bellione aveva, sin dal 1964, sta- 


tossicità nel nostro paese. 
«Pertanto il fatto che, in occa- 

sione della revisione attualmen- 

te in corso di vari farmaci, le 


autorità sanitarie statunitensi , ” 
abbiano ritenuto opportuno li- DET LISI USAI 
mitare le indicazioni del cloram- | DALMAZIA partecipa al grave 
fenicolo, non giustifica identi- | tutto che ha colpito il suo ama- 
che restrizioni in Italia nella |to Presidente on. prof. Paolo 
quale non si presentano identi- (Barbi per la perdita dell’adora- 
che situazioni». to padre 

Il cloramfenicolo viene larga- 
mente usato in ‘Italia da oltre 
un ventennio in molte infezioni 
e in particolare nella febbre ti- 
T0tdea e Do vi è dubbio — si 
afferma nel comunicato — che y P 
esso rimanga tuttora un anti Si associano al lutto: 
biotico di notevole efficacia, di|— il dott, ANTONIO CATTA- 
basso costo, rito LINI 
prezioso per la scarsa tendenza | __ ; Di 
a SOSIA ceppi ddl fr HTRE Gee SOLDESDE 

n conclusione, ll ‘onsiglio 
superiore di sanità, ha espres-|T il rag. OTTAVIO ROSOLIN 
so il parere che «nel caos del|— il.dott, IGINIO VASCOTTO 
cloramfenicolo l'incidenza, nel a 
nostro paese, dei fenomeni ema- 
totossici è così ridotta da in- 


Pietro 


IST IRA iron Tut- y 
to ciò non esclude l’opportuni- | _ Ù 
tà di una particolare cautela CE VOTE AERIDIO] BAIO 
nell’uso del cloramfenicolo limi Li 
tandolo come per ogni antibio-| — dott, RINALDO FRAGIACO- 


ilito il suo quartier generale. | 10, ira pei DERCISE SIRO MO e famiglia 
4 ni anti-infettive e condizionan- 
uo Sperend na CA ionie dolo, specie nelle cure prolun-| 7 SO FODERO 
mie avrebbe fatto sapere ni di-|gate.. al controllo. della crasi di 
la sua | ematica». — l’ASSOCIAZIONE DELLE 


rigenti del «Frelimo», 
intenzione di arrendersi ai por- 
toghesi: diversi agenti del «Fre- 
limo» avrebbero tentato di dis- 
suaderlo dal suo progetto, ma 
invano, Kavandame avrebbe al- 
lora raggiunto la frontiera in 
aereo, insieme a diversi dei suoi 
«luogotenenti». Tuttavia, sem- 
pre secondo le stesse fonti, al- 
cuni di questi ultimi sarebbe- 
to stati arrestati non lontano 
dalla frontiera con il Mozambi- 
co e riportati a Dar-es-Salaam. 


COMUNITA’ ISTRIANE 


—___*_—_—_@6& 


Con artiglieria e aerei 


ATTACCO AMERICANO 


seta 
nella zona smilitarizzata 
Saigon, 3 

Forze americane hanno attac- 

cato con artiglieria e aerei un 

deposito di munizioni nordviet- 

namita, nella parte meridionale 


Si associa al lutto: 


— OPERA PER L’ASSISTEN- 
ZA AI PROFUGHI GIULIA- 
NI E DALMATI ED AI 
RIMPATRIATI. 


113 aprile sì è spento sere 


Tn quest'ultima città, è stato | Sella zona. smilitarizzata, di-| 4 namente il 
annunciato stasera, che le ope. |Struggendolo, Ai servizi d'infor. c 
fazioni di guerriglia contro i|mMazione americani “isulta che, AVO 
portoghesi continueranno, nono- RANDARARIO il tacit. accordo del. Umberto î Tivoli 
stante la resa di Kavandame: | lANno scorso per il rispetto del- E 3 
dirigenti del «Frelimo» hanno la zona smilitarizzata, nella par- funzionario del Credito Italiano 
annunciato la resa ai portoghe- te meridionale di questa zona si a riposo 


trovano duemila soldati nord- 
vietnamiti. 

Un cacciabombardiere «F4 
Phantom» è stato abbattuto og- 


sì di Lazaro Kavandame, ma 
hanno precisato che l’azione di 
Kavandame stesso non avrà cal- 
cun effetto» sulle operazioni. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VERA, la figlia BIAN- 
CA con il marito NIOCOLO* MA- 
gi presso Danang dalla con-|LUSA', i nipoti UMBERTO ed 
traerea vietcong. Il pilota e il| ENRICO, la sorella ROMA SA- 
navigatore sî sono salvati con il | JOVITZ con il ‘marito PIERO 


A fuoco una: raffineria 


paracadute, e la famiglia congiunta ALES- 

SIO PERTOT ed if. i vel 

POMPIERI METRO, GI SRUCIANA © EROI Bol 
accorrono a. bratislava Di Vadano i più sentiti ringrazia. 


mancato, all'affetto dei suoi 
Vienna, 3 ei f 


Automezzi dei pompieri au- 
striaci sono stati chiamati oggi a 
svolgere la loro opera in una 
raffineria di petrolio di Bratisla- 
va, in Cecoslovacchia, dove per 
la seconda volta in quattro me- 
si si è sviluppato un incendio. I 
vigili del fuoco austriaci, dopo 
quattro ore di lavoro, hanno po- 
sto l'incendio sotto controllo: i 
danni subiti dagli impianti del- 
la raffineria sono calcolati in 80 
milioni di corone cecoslovacche 
(più di seì miliardi di lire). 

La «Ceteka» non ha dato no- 
tizia dell'incendio, le cui cause, 
secondo i vigili del fuoco 
austriaci, sono sconosciute, Lo 
incendio avvenuto quattro mesi 
fa nella stessa raffineria fu at- 
tribuito a sabotaggio, ma tale 
voce non è stata mai confer- 
mata. 


SPARATORIA TRA AGENTI 
in Messico: quattro morti 


Culiacan, 3 

Alcuni agenti di polizia hanno 
ingaggiato una battaglia serrata, 
mitra alla mano, contro altri a- 
genti di polizia a Culiacan, nel 
Messico, Risultato: quattro mor- 
ti e un ferito. 

Lo ‘scontro è avvenuto tra 
membri della polizia giudiziaria 
e della Polizia urbana, che sì 
disputavano il controllo di un 
quartiere di Culiacan. I quat- 
tro morti appartenevano alla po- 
lizia urbana e il ferito a quel- 
la giudiziaria. 


menti al chiarissimo prof, Klug- 
mann, al personale del Reparto, 
e al suo medico curante dott. 
Montenero, 3 


Danilo Marassi 

Lo piangono la moglie SANDRINA, n 7 CR 
la. figlia GIULIANA con il’ marito| 1 funerali seguiranno: domani 
GIUSEPPE MAURO e il nipotino | Sabato alle ore 11 partendo dal- 
MORENO, le sorelle, i cognati, i ni- |la Cappella della Maddalena, 
poti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, al- 
le ore 16, partendo dalla, Cappella 
di via della ‘Pietà direttamente per] Si associano al lutto: 19 


Chiampore. 
Muggia, 4 aprile 1969, - — VITTORIO MASUTTI 
— MARIO PALIAGA 
Si associano al lutto le fami-|— VITTORIO SOSSI 
glie di OSTILIO (STELLIO) el. GIORDANO COGAI 


O TORO So 
— GIUSEPPE BENVENUTI 


ìL Il giorno 3 aprile è mancata | SR 
all'affetto dei suoi cari 


Teresa Umek ved. Savi 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, il genero, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

Un sentito ringraziamento. va- 


Î E’ mancata ai suoi cari 
Lidia Gravisi 
Ne danno il doloroso annun- 
cio, si AO PUO: il 
dai si sip. .Medici e gl personale | marito NINO. +la. figlia (RITA 
tutto del Reparto Tusosi iene. con il marito, la cugina BIAN: 
I funerali avranno luogo oggi CA con il maritorerle figlie, i 
venerdì 4 aprile alle ore 14 par- Nipoti e i parenti tuti. 
tendo dall'’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa. Zimolo) 

RITA ANI TI 
Il giorno 2 aprile è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Matteo Pregara Binghe Hruby 


da Buie d'Istria 
Ne danno il triste annuncio FRS ai Îniste fi 
S Ir anno olorati il triste an- 
la moglie ROSA, i figli DINO |nuncio il fratello WILLY, la co- 


Il 10 aprile si è spenta a 
Genova ; A 


e MARIO, le nuore, i nipoti e ilgnata SILVA con i figli, , 


A UN MESE E MEZZO DALLA CATTURA TRA HONGKONG E MACAO 


I cinesi rilasciano due yachts 
con tredici crocieristi a bordo 


Nelle mani dei comunisti ancora un'imbarcazione e due cittadini americani 


parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì 4 aprile alle ore 10.30 par- 


Alle tante care persone che 
ci hanno espresso la loro affet- 
tuosa solidarietà per la perdita 
(Servizio comunale T. P., tel. 38608) | del nostro diletto 
[oe ninni 


i Teri alle ore 15.30 munita dei Mario 
conforti religiosi è spirata in | vittima di una tragica disgrazia, 


tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Palmanova esprimiamo i nostri più com- 
mossi ringraziamenti, 
Angela Corazza Thomannj - emmy e Giuserre 


RENZI, SILVA PASTRO. 
VICCHIO e i congiunti 


Monfalcone, 4 aprile 1969 


Ne danno il triste annunco il 
figlio EDI con la moglie LU- 
CIA, la figlia MITZI con il ma 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hongkong, 3 

Due dei tre yachts. che, il 16 
febbraio scorso, ‘vennero, cattu- 
rati da vedette cinocomuniste 
mentre stavano compiendo una 
crociera nelle acque fra Hong- 
kong e Macao, sono stati rila- 
sciati oggi: in Cina si trova an. 
cora il terzo yacht, il «Mora. 
sum», e due delle quindici per 
sone che avevano preso parte 
alla crociera: si tratta di due 
cittadini americani, e precisa- 
mente di Simeon Baldwin e 
[ata signora Bessie Hope Do- 
nald. 

I due yachts rilasciati, e cioè 
il «Reverie» e il «Uni-na-mara», 
erano stati avvistati stamani 
da una lancia e da un elicotte- 
ro della Marina britannica, che 
avevano stabilito un primo col 
legamento radio, dal quale però 
non sì erano ottenute inform 
zioni esaurienti sulla vicenc 
i erocieristi sono stati più lo 
Quaci con i giornalisti, riusciti 
& salire a bordo delle due im- 


barcazioni ancor prima che 
queste attraccassero alla ban. 
china. del porto. 

I tredici reduci dall’impero 
di Mao apparivano provati da 
un mese e.mezzo di cattività. 
Le tre imbarcazioni, quando 
‘vennero fermate dai cinesi, avo- 
vano a bordo quindici persone, 
e precisamente due inglesi. 
quattro americani, tre svedesi, 
‘un francese, una studentessa 
australiana e quattro cinesi di 
Hongkong. Il primo a rilascia. 
re una dichiarazione sull’avven- 
tura è stato Von Sydow, un 
ricco uomo d'affari svedese, che 
ha prima di tutto rassicurato 
sulle condizioni dei due ameri- 
cani rimasti ancora in mano ci- 
nese; ha detto che, quando sì 
sono salutati, i due apparivano 
in buone condizioni di spirito. 

Sydow ha poi assicurato che, 
durante il periodo in cui sono 
Timasti in mano cinese, «nessu- 
no è stato .neltrattato», e si e 
detto convinto che, anche per 
il tempo che ancora resteran- 


no in Cina, le autorità cinoco- 
muniste continueranno a irat- 
tare bene Simeon Baldwin e 
Bessie Hope. Ma quanto tempo 
vi resteranno ancora. E' un que- 
sito cui è impossibile rispondere. 

Von Sydow ha poi affermato 
che nessuna, diffico” 


mevano. 


Un altro reduce, il funzionario 
del Governo di Hongkong Hec- 
tor Ross, ha affermato che, in 
tutta questa faccenda, «Baldwin 
ha complicato certamente la 
sua posizione gettando il suo 
passaporto americano in acqua, 


dopo che lo yacht era stato cat- 
turato dai cinesi». Ross ha ag- 
giunto che Baldwin lo va fatto 
probabilmente perché riteneva 
che la sua nosizione sarebbe 


__ è stata 
opposta dai cinesi per il rila- 
scio di sua moglie, di origine 
americana, e delle sue due fi- 
glie; ha aggiunto che tanto a lui 
che alla moglie «sono state ri- 
volte un'infinità di domande», 
senza però che essi venissero 
accusati di spionagg'9, come te- 


rito LUIGI, i nipoti tutti. 
La salma arriverà a Grado 
(piazza Carpaccio) sabato matti 


na alle ore 10, (Ricorre oggi il III triste anni 
Grado, 4 aprile 1969, versario della scomparsa della 
tè | NOStTA adorzia n 


stata \nigliore senza un parsa nani] 


porto americano, potendo così 
sostenere di essere un cittadi- 
no inglese residente a Hong: 
kong; ina il gesto non sfuggì 
ai cinesi, che vennuro a sapere 
la verità. Anche miss Donald. 
gettò in acqua il suo passapor- 
to americano, ver lo stesso mo- 
tivo, ma anche lei fu veduta, e 
questo fa ‘o può forse «piegare 
perché i due n.n ono str - ri- 
lasciati con oli altri. 


A.P. 


profondamente commossi | Violetta Vozza in Delami 


per il generoso, spontaneo 
tributo di affetto manifesta. 
to al nostro Caro 


1 genitori, il marito, la figlia 
e i parenti tutti la ricordano 
con immutato dolore, 


A AIAR III 
*CHINO ALESSI Graziano 

Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 


Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 


ed 


d a 7 Oggi ricorre il primo anniver- 
ringraziamo di cuore tuttilsario della morte del nostro 


coloro che hanno preso par-|caro 


te così sentitamente al no- . 
Generoso Masiello 


stro grande dolore. 
La FAMIGLIA lo ricorda ci 
immutato affetto, o 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 
di Piccolo» è iscritto Famiglia RADICI 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Pag. 12 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12,30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n,.4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

Errori di stampa che non 
‘pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo. 10 paro» 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Le eventuali lettere 0 circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 


A Richieste di lavoro 
personale di serv. L. 25 
PRESTASERVIZI pratica cuci. 
na offresi ore 8-13 abitante pa» 
raggi Rotonda. Telef. 726108. 
45245.A 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 
FAMIGLIA milanese cerca subi- 


to.2 sorelle età massima 40 an- 
ni cuoca e cameriera. Inviare 


referenze Casella 111-:C SPI n. 
5504 B 


20100 Milano. 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
PARTENZE 
Destinazioni si 5 È 
DE BFo 
LÌ È 
Bari RR 07008 10;20, 
Brindisi . . + . 07.00 12.55 
Cagliari . +. . . 07.00 09.55 
Capri". re + + 07,00 11.45 
Catania. . . 07.00 10.10 


Genova (v. Milano) 08,30 1155 


Genova... . . 21,30 23.15 
Ischia . . . + + 07.00 12.00 
Lampedusa + 07.00 14.25 
Marsala . . . + 0700 12.30 
Milano . +. + + + 108,30. 09.40 
Napoli . +. + + + 07.00. 10.00 
Palermo. + + + 07.00 09.55 
Pantelleria . . . 07.00 1320 
R. Calabria . . 07.00 10.40 


Sassari (v. Milano) 08.30 13.30 


Sorrento . . . 07.00. 11,35 
Roma. . + 07.00. 08,30 
Taranto + 07.00 10.45 
Torino . + 08.30 10.55 
Trapani. + 07.00. 12.30 
Venezia . 21,30. 21.55 


Gli autobus per l’aeroporto di 
‘Ronchi dei Legionari partono dal- 
l'Air Terminal ALITALIA - Piazza 
8. Antonio, 1 f5 minuti prima della 
partenza dei voli. 


ARRIVI 


Provenienze $ È sÎ 

P REA 
Bari... 17.20 
Brindisi . . + 16.35 
Cagliari . . . 19.00 
Capri . . . » 17.55 
Catania. . +.» 14.25 
Genova. . 06.30 
Genova (v. Milano) | 17.35 
Ischia. (i. cao 18.10 


Lampedusa . . 
Marsala . »..» 
Milano . 
Napoli . + + 
Palermo . . 
Pantelleria . 
R. Calabria . 
Sassari (v. Milano. 


divo co la e i ale e sino e en 
a 
D 
= 
DS 


Sorrento . +. + 17.45 
Roma . +. +.» 20,45 
Taranto . + » 18,25 
Torino . + è » 18.45 
Trapani . . +. 16.50 
Venezia . . . 07.50 


ALITALIA 


—___ 
G tichieste d'impiego L. 30 


IMPIEGATO 25enne pratico uf- 
ficio conoscenza sloveno dispo- 
sto viaggiare offresi seria dit- 
ta. Telef. 817192. 45249 C 
20ENNE tipografo compositore 
offresi. Rivolgersi Domenis, Pa- 
driciano 123 Trie 45051 C 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura preventi- 
vi gratuiti; interpellateci. Aba- 
tangelo & Gaspari, Gambini 27, 
telefono 90497. 24189 CC 
A. PITTORE veramente capace 
semilavabile L. 10.000 lavabile 
16.000; coloriture ad olio, corni 
ci, rosoni. Tel. 94100. 43248 CC 
ANTILOPE e qualsiasi capo in 
‘pelle, pulisce, smacchia, ricolo- 
Ta, compresi borsette e gam. 
baletti, la Pulitura Regionale 
Cattaruzza, via Giulia 13; super- 
specializzata. 45255 CC 
PAVIMENTI e rivestimenti ce- 
tamica maiolica con posa in 
opera. Tel. 763217. 45203 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accura- 
te in garanzia. Tel, 725233. 
45269 CC 


D Offerte d'impiego L. 70 


AIUTO banconiere o aiuto buf- 
“ettista orario diurno. Bar Gar- 
do, viale G. D'Annunzio n. 31. 
45311 D 
APPRENDISTI cerca torrefazio- 
ne Haiti, Imbriani 14; domeni. 
che chiuso. 45287 D 
AUTISTA patente C-D pratico 
guida camion consegne Veneto 
carico scarico. merce, referen- 
ziato onesto cercasi; offresi sti- 
pendio provvigioni rimborso 
spese. Tel. 96128 per appunta: 
mento. 45241 D 
BALKANTEX Rossini 8, cerca 
Tagazze conoscenza croato. 
43238 D 
CERCASI cassiera bella presen. 
za per noto ristorante. Cassetta 
45295 D SPI. 
CUOCA pratica cerco. Trattoria 
Leon d'Oro, tel. 94197. 24263 D 
INTERNISTA per trattoria pra- 
tica sala cercasi. Tel. 24938 
$ 45307 D 


Foto reflex 
offerte speciali 


Rifiettete su queste offerte, 
che sono solo degli ‘esempi 
di offerte speciali di macchti- 
ne coperte da garanzia che 
«Giornalfoto» vi sottopone: 
Mamya TL (lre 50.000), Sen- 
sorer Miranda 1,9 (lire 125 
mala), Autorefier T ob, 1,8 


(lire 135.000), Autorefter T ob. 
1,4 lire 160.000), Minoîta SRT 
101 ob. 1,7 (lire 115.000), Nîk- 
kormat ob. 1,4 (lire 160,000), 
Miranda FVTTL ob, 1,9 (lire 
100.000). 


Sono offerte speciali delle 
migliori reflex: venite a ve- 
derle, senza impegno, nel 
negozio di «Giornalfoto», in 
piazza della Borsa 8. Vi da- 
remo tutti i chiarimenti e i 
consigli che desiderate, 


PARIGINA cerca signore, signo- 
rine vendita calze 5.000 giorna- 
liere. Presentarsi Albergo Lus- 
sino Monfalcone. 301 D 
PRIMARIA casa di spedizioni 
internazionali cerca dattilografa 
e telescriventista ottima cono- 
scenza lingue straniere. Presen- 
tarsi Sutes, viale Grigoletti 74, 
‘Pordenone, tel. 21907. 5472 D 
RAGAZZO/A cerca bar zona 
centrale, domeniche festività li- 
bere, paga ottima. Telef. 29896. 
45259 D 
STUDIO legale cerca dattilo- 
grafa massimo l7enne. Offerte 
con referenze e pretese a cas- 
setta 45263 D, SPI. 
UOMO e donna cercansi per 
magazzino, Presentarsi urgente- 
mente ore 10-12.30, Lunardi, via 
Valdirivo 2. 45261 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


AFFITTASI camera mobiliata 
piazza Impero distinto signore. 
Telefonare ‘745382. 45309 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina affittasi. Viggiano, piazza 
Goldoni 10, I. 45257 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina comfort affitta donna sola 
paraggi Revoltella. Tel. 734664, 
dopo le ore 10 45235 F 


G Istruzione L. 60 


SCAMBIO con istitutrice ingle- 
se poche ore per bambina set- 
tenne, appartamentino mobilia- 
to nuovo, soggiorno matrimo- 
niale bagno, zona verde mare 
vicinanze centro, tram. Telefo- 
nare 410131, 45277 G 


H Oggetti smarriti. L. 60 


OCCHIALI vista busta verde 
smarriti domenica Trieste 0 Go- 
rizia. Rinvenitore telef, 29656; 
mancia adeguata. 24267 H 
OCCHIALI vista smarriti Roz- 
zol. Mancia. Tel. 95682. 45283 H 
RINVENUTO stazione Centrale 
2 ‘aprile, cane barbone taglia 
grande marrone scuro con col- 
larino, Telefonare 25848, ore 14- 
16 e 20-22, oppure telefonare 
28556 0 741411, 45253 H 


SMARRITA borsetta nera don- bianca 24, 
na contenente danaro occhiali | APPARTAMENTO CAMPI ELI-|zetta cucina bagno 2 poggioli 
vista documenti chiavi; tratte-|SI stanza stanzetta cucina ga-|centralnafta ascensore riposti- 


rizzo documenti. 


IL PICCOLO 


* lagrappa SULEA 


Julia è la grappa che si fa amare per il suo “carattere” 
delicatamente raffinato e deciso, per.il suo giusto sapore! 
‘capisce’ subito... 


La qualità della buona grappa Julia si 
è la qualità di un prodotto Stock! 


e TT 7,, APPARTAMENTO paraggi GA-|IN palazzina panoramica due|fT”"Vendito d'occasione I GO \TRIPLEX ritiriamo e valutiamo 
I Off. appart. e bott. L. 60|RIBALDI, 2 stanze cucina ga-|stanze soggiorno cucinino ba- M Vendite d’occasione L. 60 

A, INDUSTRIA 51 affittasi due 
stanze bagno centralnafta. giar- 
dino. Visite posto oggi 15-16. 
AGEP Crispi 14. 45215 


AFFITTANSI: camera cucina e|Immobiliare Carducci 28 telef. 
gabinetto 12.000; camera cucina| 734257. 
801 


00. La Commerciale, Torre | APPARTAMENTO via D'ALVIA- 


4 î AMPLIFICATORE Meazzi 20 W 
gno poggiolo centralnafta can-| microfono € giraffa, chitarra 


tina affitta Immobiliare Cardue- 
4 tel. 61712. 45313 I} Eho vendonsi. Tel. 814181. 
>: l APPARTAMENTO EC eat 45285 I| MACCHINE cucire occasione 
cina bagno centralnafta affitta | IN villa affittasi ambiente uni- | Necchi, ‘Singer, grande assorti- 


binetto affitta 11.000 Immobilia: 
re CIVICA piazza S. Giovanni 


45285 I|meriggio. 0043254 I 


OCCASIONE tre casch no 
o; re i parruc- 
L Rich. appart. bott. L. 60.|chiere efficienti vendonsi subi- 
to. Tel. 742359. 


452731 NO, vista mare, 2 stanze stan. 


45313 I 45315 I 61712, 45313 L'lefono 763301. 


l'Unmversaltecnica ha fatto le pulizie pasquali 


L° Universaltecnica sta per ripresentare al pubblico 
il negozio di Corso Umberto Saba 18 completamente rinnovato: un modo come un altro 
di intendere le tradizionali pulizie di Pasqua... 


L’ attività sarà ripresa domani, sabato, con il normale orario. 


E’ un avvenimento importante, perché nel rinnovato negozio dell’ Universaltecnica 
in corso Umberto Saba, da domani si potranno 


ammirare in anteprima le più interessanti novità della Fiera di Milano. 


e grappa di "carattere" 


al massimo vostri elettrodome- 
stici usati acquistando prodotti 
Triplex. Tel. 725233. 


N Acquisti d’oce 


co, servizi. Tel. 96104 solo po- mento. Ditta Natale Tullio, Trie- | A.A.A.A. ACQUISTIAMO' quadri 
| ste, Battisti 12 - Monfalcone, orologi pianoforti stanze letto 
pranzo mobili antichi per Ve- 
neto. Tel. 31428. 


45289 M|ACQUISTIAMO quadri orol 

APPARTAMENTO 1 stanza s0g-|'rELEVISORI da lire 25.000 a | soprammobili mobili a 
nere danaro. Pregasi telefona-|binetto affitta 21.000 Immobilia- |glio affitta Immobiliare CIVICA |iorno cucinino servizi cercano | 45.000. con garanzia. Laborato- | tami metalli sgombero soffitte 
Te 726293 oppure Tao È IIC piazza S. Giovanni |piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. |sposì in affitto. Telefonare n.}rio autorizzato Rossetti 51 te- 


per Veneto. Telefonare tutti i 
24378 MI giorni n. 31621. 


Venerdì, 4 aprile 1969 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


MOBILI d’arte vendita straor- 
dinaria, per ampliamento loca- 
li sconti 20-30 p. c. Mobili spa- 
gnoli autentici, mobili bar, lam- 
padari spagnoli. Prezzi imbatti- 
bili. Mobili d'arte Nistri, via 
S, Polo, 135, Monfalcone. 
302. NN 
SALOTTO seminuovo completo, 
tavolino,  cassapanca, attacca- 
panni vendo, Bosco 12 magaze 
45281 NN 


ppr. pia: L. 70 


CARTA PELLICOLE FOTOGRA- 
FICHE cercasi venditore per 
Friuli Venezia Giulia. Società 
NIGRA Trieste, via S. Cateri- 
na 5, tel. 36405. 24526 P. 
CARTOLINE - biglietti - Impor- 
tantissima Casa editrice cerca 
giovane già operante cartolerie 
Tre Venezie per subrappresen- 
tanza. Ottime prospettive di 
redditizio lavoro. Cassetta 24259 
P_SP) 


—@"—111@ 
Q Auto, moto, 
AUTOAGENZIA Claudio v. Gep- 
pa 8 tel. 29714. Rivenditore au- 
torizzato Innocenti Austin Mor- 
ris MG. Permute vetture usate 
pagamenti fino 30 mesi. 24157 Q 
BARCA m. 6 vela fiocco moto- 
re vendesi. Tel. 744608. 45233 Q 
CIAO con frizione e cambio au 
tomatici. ‘Telefonate alla Com- 
missionaria Piaggio "64116 per 
qualsiasi prova senza impegno. 
24484 Q 
GIULIA 1600 TI '64 lire 480,000 
vendesi. Telef. 765819. 24516 Q 
MOTOSCAFI, barche a vela di- 
verse occasioni. Trattative di 
rette con privati. Rivolgersi Au- 
tomotonautica Piero Ostuni Ma- 
chiavelli 28. 91Q 
VENDO 500 ’65 320.000 trattabi- 
li. Telefono 749612. 43282 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90 


BAR. ristorante vendesi oppure 
affittasi a famiglia competente. 
Tel. 59087. 24504 R 
MAGAZZINO adatto diversi usi 
affitto o vendesi; osterie tratto- 
rie spaccio vini deposito vini 
vendonsi a condizioni. Tel. 90777 

45303 R 


Appartamenti 
Gividin& Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 


Via A. Diaz 7. tel 30088-35107 


L'Utticio VENDITE sara a 
disposizione del pubblico 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19: sabato ore 9 12 


i————————______—€ 


NEGOZIETTO orologeria orefi- 
ceria arredato, cedo, compenso 
piccole spese. Tel. 96778. 

VENDO: bar buffet ristorante, 
incasso controllabile. Telefona- 
re _al 23423. 24506 _R 


—@=@-———_—_—_____P.- 
S_Case, ville, terreni L. :l0) 


ACQUISTO appartamento bi 
stanze casa nuova seminuova 
non periferica, centralnafta, a- 
scensore piani alti. Ininterme- 
diari. Telefono 26867. 45805 S 
APPARTAMENTO BAIAMONTI, 
2 stanze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo centralnafta ascen- 
sore vende 6.500.000 Immobili 
te CIVICA piazza S. Giovanni 
4 tel. 61712. 45315 S 
APPARTAMENTO paraggi DRE- 
HER, 3 stanze cucina bagno 
poggiolo centralnafta vende L. 
7.400.000 Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 
INIZIO nuova costruzione zona 
Fiera: altri Rossetti, Roncheto, 
Baiamonti, Rotonda Boschetto, 
S. Vito. Mutui fino 75%. Immo- 
biliare Paduina 6/1 tel. 761734. 
43274 S 
LOCALE d'affari via Crispi 66 
mq. 160 vende o affitta immresa. 
Tel. 726205. 45251 S 
OCCASIONE appartamenti due 
stanze cucina vendonsi piccolo 
acconto saldo rateale. Visitare 
feriali San Francesco 51, ore 
16.45-17.45. 23857 S 
QUATTRO locali buona rendita 
zona Fiera campionaria vendon- 
si. Tel. 730290. 45265 S 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici vengo. 
no pubblicati nella rubrica più 
corrispondente all'oggetto del. 
le inserzioni minimo 10 paro 
le; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facilita- 
Te le ricerche viene. modifi. 
cato eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza. 
La S.P.I. ha la facoltà di ab. 
breviare qualche parola degli 
annunci. 

Le offerte debbono a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con atfrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
s0) e spedite per posta. 

La S.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di- stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco 
il pubblico e i terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane piena 
e intera agli inserenti. 

I reclami possono essere 
presi in' considerazione solo 
dietro presentazione della ri- 
cevuta dell’importo pagato per 
gli avvisi, 


ORORIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 
PARTENZE 


5.50 L_ Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna - Mi: 
lano Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano To. 
rino Roma 


9.05 R Venezia Roma (per 
Roma solo la ciasse 
con prenotazione  ob- 


bligatoria) 
9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia Milano. Genuva + 


Parigi Calais (WL da 
Atene Istanbul  So- 
fia per Parigi) 

1025 L Portogruaro 

13.10 R Venezia 

13.35 L Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Sì 
effettua dai 29-9-1968 al 
31.5-1969) 

16.53 L Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simpion Express) Ve 
nezia 
Milano Lambrate 
Tigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve 
nezia Parigi) 

18.06 L_ Portogruaro 

19.22 L_ Portogruaro 

20.30 D ‘Venezia 

22.30 DD Venezia 
rino Genova Marsi 
glia (WI e cuccette 
Trieste . Genova) V. 
Mestre. Bologna . Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

Obbligatoria, 


(1) Soppresso la domemca, 


ARRIVI 
6.25 LCerv nano (1) 


725 L_ Portogruaro 
8.00 DD Marsigha 
Torino 


Genova - 
Milano Ve 


Genova Trieste) Ro 
ma Bologna Vv Me 
stre (WI e cuccette 


Roma Irieste) 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simpiun express: Pa: 
rig. Milano Lambra: 
te Roma Vene. 
zia cette Parigi 
Trieste) 

1142 R_ Vene: 

13.30 D Bar Venezia 

13.58 L Cervignane 


15.12 DD Veney 
29-9 1968 al 31-5 1969) 


Venezia 

Monfalcone (2) 
Bologna Venezia (*) 
Portogruaro 


17.28 D 
18.10 L 
18.38 R 
19.13 L 


Parigi Milano Vene: 
zia (WI da Parigi per 


obbligatoria, 


{1) Soppresso ls domenica 
(2) Soppresso nei giorm testivi, 


UDINE. VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARIENZE 
3.53 L. Udine Tarvisio 
5.20 L Udine 
6.15 D Udmne Tarvisio 
6.21 L Udine 
720 D Gorizia Udine Tar 
visio 
10.00 L Udine Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.40 L_ Udine 
14.00 DD Une Calalzo 
14.18 L Udine 
16.45 L. Udine Tarvisio 


1745 L Udine 
19.10 D Udine 
20.00 L . Udine 


20.50 D. Mame rarvisio Vien 
na (1) Monaco (cuce 
cette Trieste Monaco) 

21.55 L Udine 


1) Servizio diretto Trieste Vienna 
dai 14-12-1968 a, 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 tn poi 


A FIUME 


IL PICCULO è m vendita 
nelle seguenti rivendite: 


FIUME: Corso della Rivoln. 
zione Nazionale 26 

LAURANA: chiosco giornali 
via Maresciallo l'ito 

IKA: chiosco giorn. aì porto 

ABBAZIA: rivendita giornali 
via Maresciallo Tito 189 

CERQUENIZZA: agenzia 
zionali piazza Stefano Ra 


UNIVERSALTECNICA. 


CORSO U. SABA 18 


PIAZZA GOLDONI 1 


Bari Roma - 


Milano - To- | 


nezia {WL e cuccette © 


(sì ettettua dal | 


19.40 DD (Direct Orient) Calais - 


Atene Istanbu) 
Sotia) 

21.10 R_ Milano Roma Ve 
nezia (*) | 

2° 55 L Venezia 

23.40 DD Torino Milano - Ge 
nova — Roma . Bolo 
gna Venezia 


(*) Solo l.a ciasse con prenotazione | 


rn JARRE ici 


